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	Introduzione

	Il presente programma di formazione è stato sviluppato nell'ambito del progetto INCrEAsE – Intercultural Competences for Adult Educators Working with Multicultural and Multilingual Learners, cofinanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del Programma Erasmus+, Partenariati Strategici per l’Educazione degli Adulti, Ref. n.: 2019-1-RO01-KA204-063872.

	Gli obiettivi del progetto INCrEAsE sono profondamente radicati nell'attuale realtà europea. Sebbene vi sia un crescente bisogno e interesse per la comunicazione interculturale in virtù del contesto multiculturale europeo, la maggior parte dei professionisti che lavorano nell'educazione degli adulti non ha una formazione in questo settore. Il progetto INCrEAsE risponde a questa esigenza proponendo un programma di formazione sulle competenze comunicative interculturali rivolto agli educatori degli adulti.

	Il programma di formazione offre un modo innovativo per promuovere lo sviluppo interculturale degli educatori degli adulti, fornendo agli educatori opportunità uniche di confrontarsi con le loro visioni del mondo etnocentriche e di considerare i modi in cui la cultura influenza il loro insegnamento e l'apprendimento da parte dei loro studenti.

	 

	
 

	Destinatari

	I destinatari diretti e beneficiari di questo programma di formazione sono gli educatori per adulti che si rivolgono a studenti multiculturali e multilingue. Questo programma di formazione è stato creato per fornire agli educatori degli adulti le competenze necessarie per affrontare situazioni interculturali eterogenee in modo sensibile e costruttivo.

	I destinatari indiretti sono: studenti multiculturali e multilingue, studenti internazionali, migranti e rifugiati. Durante lo sviluppo di questo materiale formativo, l'obiettivo della partnership del progetto INCrEAsE era quello di aiutarli a superare fattori di stress quali: barriera linguistica; aspetti culturali di un paese straniero; mancanza di strutture religiose; rapporto teso con la famiglia; mancanza di sostegno sociale.

	L' impatto auspicabile a lungo termine di questo programma di formazione e di tutte le attività del progetto INCrEAsE è quello di plasmare atteggiamenti positivi verso il multiculturalismo e la diversità culturale nella società, nei centri/organizzazioni di educazione degli adulti, nelle università, nei servizi, nelle imprese, nelle aziende, negli ospedali e altrove.

	 

	 

	Finalità e obiettivi del programma

	Finalità principale:

	La finalità principale di questo programma di formazione è quella di rafforzare le competenze di comunicazione interculturale (ICC) degli educatori degli adulti che lavorano in vari contesti educativi formali e non formali, al fine di aiutarli a superare le sfide derivanti dal loro lavoro quotidiano con studenti multiculturali e multilingue.

	 

	Obiettivi:

	• aumentare il livello di consapevolezza culturale degli educatori degli adulti, favorendo una comprensione più profonda del dialogo interculturale e interpersonale;

	• approfondire la comprensione del mondo e delle sue culture da parte degli educatori degli adulti;

	• insegnare ai destinatari come affrontare efficacemente i problemi di tolleranza ed equità nell'istruzione;

	• sviluppare la capacità degli educatori degli adulti di essere empatici e riflessivi e di riconoscere le differenze culturali e socioeconomiche che portano a trattare la diversità;

	• migliorare le competenze gestionali e andragogiche degli educatori degli adulti, necessarie per rispondere adeguatamente alla diversità attraverso l'insegnamento;

	• insegnare ad integrare gli studenti rispetto alla diversità culturale e alle questioni linguistiche.

	 

	 

	Descrizione

	Il programma di formazione INCrEAsE si compone di due moduli:

	 

	Modulo 1:

	Basi dell’ICC: elementi costitutivi, dimensioni e strumenti di valutazione | 20 ore

	Unità 1. Elementi costitutivi dell’ICC | 7 ore

	Unità 2. Dimensioni dell’ICC | 7 ore

	Unità 3. Strumenti di valutazione | 6 ore

	 

	Modulo 2:

	Applicazione pratica dell’ICC: esercizi pratici, simulazioni e casi di studio 40 ore

	Unità 1. Esercizi pratici sull’applicazione dei vari metodi 15 ore

	Unità 2. Casi di studio 15 ore

	Unità 3. Applicazione pratica dell’ICC in specifiche nazioni 10 ore per nazione

	 

	 

	Il primo modulo introduce gli educatori degli adulti alla teoria della competenza interculturale (ICC) e alle nozioni correlate. Nelle tre unità di questo modulo, gli studenti vengono introdotti agli elementi costitutivi dell'ICC, alle dimensioni dell'ICC e agli strumenti disponibili per la valutazione dell'ICC. Questo modulo è progettato per un totale di 20 ore.

	Il secondo modulo presenta vari esercizi pratici di applicazione dell’ICC, simulazioni e diversi casi di studio. Le prime due unità sono progettate per 30 ore e le restanti 10 ore sono assegnate alla terza unità, che riguarda l'applicazione pratica dell'ICC in paesi specifici, vale a dire Romania, Lituania, Grecia, Spagna, Italia e Cipro. La terza unità tiene conto degli aspetti linguistici e culturali dei paesi, nonché delle prospettive di vita e del sistema educativo.

	Ci sono esercizi di riflessione e domande dopo ogni unità, così come dopo ogni modulo.

	Nota: L'intero programma di formazione, le sue unità costitutive, gli argomenti e la durata di ciascuno di essi sono solo raccomandati. I materiali, inclusi i collegamenti ad ulteriori studi e a metodi suggeriti, non dovrebbero essere adottati o usati alla lettera, ma piuttosto modificati e adattati in base al gruppo target e alle esigenze di ciascun educatore per adulti.

	 

	 

	
 

	I. Modulo I

	 

	Modulo 1 (teorico) 

	Il modulo teorico riguarda conoscenze, abilità e attitudini verso gli ambienti multiculturali:  comprensione, comunicazione, apertura, curiosità e desiderio di imparare gli uni dagli altri.

	- Elementi costitutivi dell’ICC: conoscenza, abilità e attitudini.

	- Dimensioni dell’ICC: cognitiva, affettiva, comportamentale.

	- Strumenti di valutazione per le Competenze Interculturali.

	 

	 

	DESCRIZIONE

	 

	Obiettivi di apprendimento del modulo

	 

	Alla fine del modulo, gli studenti:

	• Conosceranno le varie definizioni di cultura e ICC.

	• Saranno in grado di descrivere l’ICC in termini di elementi costitutivi e dimensioni.

	• Avranno una buona comprensione delle difficoltà nella valutazione dell’ICC, di come possa essere effettuata la valutazione dell’ICC, degli strumenti disponibili per la valutazione dell’ICC.

	 

	Durata: 20 ore

	 

	 

	STRUTTURA

	 

	Unità 1. Elementi costitutivi dell’ICC

	Argomento 1: Che cosa s’intende per cultura e competenza interculturale?

	Argomento 2: La conoscenza come elemento costitutivo dell'ICC

	Argomento 3: Le competenze come elementi costitutivi dell'ICC

	Argomento 4: L'atteggiamento come elemento costitutivo dell'ICC

	 

	Unità 2. Dimensioni dell’ICC

	Argomento 1: Dimensione cognitiva dell'ICC

	Argomento 2: Dimensione affettiva dell’ICC

	Argomento 3: Dimensione comportamentale dell'ICC

	 

	Unità 3. Strumenti di valutazione

	Argomento 1: Valutazione delle competenze interculturali: implicazioni e tipologie di strumenti

	Argomento 2: Strumenti specifici per la valutazione dell’ICC

	 

	 

	
 

	Unità 1 – Elementi costitutivi dell'ICC

	 

	Durata raccomandata: 7 ore

	Descrizione: In questa unità, gli studenti vengono introdotti alle nozioni di cultura e competenza interculturale. Inoltre, vengono introdotti gli elementi costitutivi dell'ICC, vale a dire la conoscenza, le abilità e l'atteggiamento. Tali elementi vengono ulteriormente scomposti ed esaminati in temi unitari separati, integrati da attività di comprensione e riflessione. Infine, lo sviluppo interculturale dimostra quanto sia graduale il processo di acquisizione dell'ICC.

	Metodi: Per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per iniziare, viene progettata un'attività di riscaldamento per impostare il contesto dell'argomento (citazione o domanda di discussione) e/o testare la precedente conoscenza degli studenti su quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato tramite paragrafi di testo/lettura, diagrammi e illustrazioni. Si raccomanda l’utilizzo delle domande di comprensione e dei box "Pensa e discuti". Segue poi la riflessione sotto forma di domande di discussione. Infine, ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti consigliati a materiali, risorse e video aggiuntivi che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo una raccomandazione. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e ulteriori fonti di informazione.

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono completare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	
 

	Che cosa s’intende per cultura e competenza interculturale?

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste diverse citazioni sulla cultura e pensa al loro significato.

	Sei d'accordo con qualcuna di queste?

	 

	“Ogni essere umano è come tutti gli altri umani, alcuni altri umani e nessun altro umano” — Clyde Kluckhon

	 

	“Un popolo senza conoscenza del proprio passato, delle origini e della cultura è come un albero senza radici” — Marcus Garvey

	 

	“Devi mantenere una cultura della trasformazione e rimanere legato ai tuoi valori” — Jeff Weiner

	 

	“Le differenze agiscono come un filo di curiosità che si dipana finché non arriviamo dall’altra parte” — Ciore Taylor

	 

	“Noi non vediamo le cose come sono, le vediamo come siamo noi” — Anonimo

	 

	“Lo straniero vede solo quello che sa” — Proverbio africano

	 

	More quotes can be found at this reference.

	 

	Impara

	Comunicazione interculturale?

	A causa del significato che la comunicazione interculturale ha acquisito nel riconoscere la diversità culturale del mondo, un’efficace ICC è diventata oggi una priorità. L'occupazione internazionale, l'immigrazione, l'urbanizzazione, i programmi di scambio di studio e la facilità con cui le persone di diversa estrazione culturale possono viaggiare a livello internazionale promuovono una comunicazione regolare tra persone di diversa estrazione culturale.

	La capacità di decodificare altre culture in modo ragionevole e significativo dipende sia da una mentalità inclusiva e pluralistica che da una consapevolezza auto culturale.

	Imparare da visioni alternative di epistemologia, etica ed estetica amplierà gli orizzonti di una cultura e arricchirà le sue risorse intellettuali e spirituali quando è oggettivamente consapevole dei propri punti di forza e dei propri limiti.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Deardorff, D. K. (2015), A 21st Century Imperative: integrating intercultural competence in Tuning, Tuning Journal for Higher Education, pp.137-147

	- Samovar L. A., Porter R. E., McDaniel E. R. & Roy C. S. (2019), Communication Between Cultures, 8th ed., Wadsworth Publishing 

	- UNESCO (2013), Intercultural competences: conceptual and operational framework (gvsu.edu)
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	     Perché l’ICC è importante per Te?

	 

	Che cosa si intende per cultura?

	Poiché tutta la comunicazione avviene all'interno di una cultura, la principale barriera alla comunicazione interculturale è rappresentata dalle differenze culturali. Le culture hanno lingue, credenze, comportamenti e atteggiamenti diversi verso aspetti quali il tempo (quanto è importante la puntualità), il contesto, le tradizioni, la distanza, i segnali non verbali e così via. Il fattore più critico per una comunicazione interculturale di successo è senza dubbio rappresentato dalla lingua. Si pensa che lingua e cultura siano indissolubilmente legate: c'è molta discussione nel mondo accademico sul fatto che la cultura formi il linguaggio o che il linguaggio formi la cultura. Il segreto per un efficace scambio interculturale è essere di mentalità aperta, sensibili alle nuove conoscenze culturali, evitare pregiudizi e valorizzare le differenze.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- What Is Culture? Definition, Meaning and Examples | Live Science
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	     Pensa e discuti: In che modo la tua lingua madre ha forgiato la tua cultura?

	 

	[image: Image]     Fai una previsione: In che modo pensi che le culture possano essere categorizzate?

	 

	Le diverse tipologie di culture e di stili di comunicazione

	La cattiva comunicazione è una delle principali fonti di conflitto tra nazioni, regioni o anche all'interno della stessa famiglia. La seguente spiegazione dei diversi stili di comunicazione chiarirà come possono sorgere problemi di comunicazione. Di seguito troverai i principali stili di comunicazione verbale che sono stati identificati negli studi sulla comunicazione interculturale:

	• stile diretto / indiretto di comunicazione

	• stile elaborato / esatto / succinto di comunicazione

	• stile personale / contestuale di comunicazione

	• stile strumentale / affettivo di comunicazione

	Questi stili possono essere trovati in tutte le culture e l'uso di stili diversi varia a seconda della situazione e del contesto. Culturalmente, uno stile potrebbe essere considerato più appropriato dell'altro in una data situazione.

	Stile diretto / indiretto di comunicazione

	Sia il mittente che il destinatario si aspettano un'espressione verbale semplice (esplicita) di intenzioni, desideri, aspettative e così via in uno stile di comunicazione diretto (ad esempio, "Ho fame", "Ti amo"). Nella comunicazione indiretta, il parlante comunica i suoi pensieri attraverso suggerimenti piuttosto che esprimerli direttamente (ad esempio, "forse", "probabilmente”). Il destinatario è tenuto a notare e osservare la comunicazione non verbale, oltre a leggere i segnali contestuali, al fine di coglierne il vero significato.
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	     Pensa e discuti: Nella tua cultura le persone comunicano in maniera diretta o indiretta?

	 

	Stile elaborato / succinto di comunicazione

	 

	La quantità di linguaggio e l'espressività sono criteri chiari per distinguere tra stili di comunicazione elaborati, esatti e succinti. La loquacità e il linguaggio ricco sono caratteristici, per esempio, per le discussioni quotidiane nelle culture del Medio Oriente dove metafore, modi di dire e proverbi sono comunemente utilizzati.

	Lo stile di comunicazione esatto è più comune nelle culture nordamericane e nord europee. Né più né meno informazioni sono necessarie per comunicare un messaggio: l'oratore usa solo quelle parole che descrivono esattamente la sua intenzione. Non sono necessarie parole o parafrasi aggiuntive. Naturalmente, all'interno delle culture, ci sono variazioni contestuali e individuali.

	Nello stile succinto, il messaggio verbale è considerato solo una parte del messaggio. Molte informazioni vengono trasmesse attraverso il silenzio, l'indiretto, l'eufemismo e le pause. Lo stile di comunicazione succinto è tipico della cultura giapponese.

	[image: Image]

	     Pensa e discuti: Quali di questi stili di comunicazione è utilizzato nella tua cultura?

	 

	Stile personale / contestuale di comunicazione

	 

	Lo stile di comunicazione personale è informale ed enfatizza le relazioni individuali e paritarie. La centralità della persona si riflette usando il pronome “io”. Lo stile contestuale è orientato allo status e al ruolo e sottolinea spesso la formalità e la differenza di potere tra le persone. I pronomi personali non vengono usati spesso e non tutte le informazioni devono essere espresse chiaramente.

	Lo stile di comunicazione contestuale è particolarmente diffuso nelle culture giapponese, cinese e indiana, dove i ruoli sociali regolano lo stile di conversazione. Si tiene conto dello status diverso per aiutare a decidere il livello di formalità da utilizzare. Le culture che utilizzano uno stile personale sono meno formali, si concentrano sull'individuo e ignorano le differenze di status.

	 

	[image: Image]     Pensa e discuti: Nella tua cultura lo stile di comunicazione è più personale o contestuale?

	 

	Stile strumentale / affettivo di comunicazione

	 

	L'individualismo e il collettivismo da un lato e gli approcci a basso e alto contesto dall'altro possono essere collegati a stili di comunicazione strumentali e affettivi. La comunicazione strumentale si concentra sull'oratore ed è orientata al compito; la comunicazione affettiva si concentra sull'ascoltatore ed è orientata al processo. Esplicito (stile strumentale) e implicito (stile affettivo) sono i due termini usati in questo contesto. In particolare, nel mondo occidentale, lo stile strumentale sta diventando sempre più quello del business internazionale e di altri contesti tecnici.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Intercultural Communication Styles (uiowa.edu)

	- Differences in communication styles between cultures –(GRIN.com)
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	     Pensa e discuti: Quanto è vicino lo stile di comunicazione della tua cultura a quello strumentale ?

	 

	ICC e i suoi elementi costitutivi

	L'ICC è il possesso attivo da parte degli individui delle qualità che portano a una comunicazione interculturale di successo. L’ICC può essere descritta in termini di tre attributi primari: conoscenza, abilità e attitudini.
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	Conoscenza – quando ci riferiamo alla cultura, definita come insieme di credenze, valori e norme di un gruppo di persone che influenzano i comportamenti comunicativi degli individui, si possono considerare più categorie di conoscenza: consapevolezza sociolinguistica, autocoscienza culturale, conoscenza specifica della cultura e profonda conoscenza culturale.

	 

	Abilità: ascoltare, osservare, analizzare, valutare, interpretare e relazionarsi sono le abilità primarie utilizzate per elaborare le conoscenze acquisite. Anche l'autoriflessione critica è essenziale per la crescita della competenza interculturale.

	 

	Attitudini: rispetto, apertura e curiosità/scoperta sono atteggiamenti chiave richiesti per una comunicazione interculturale efficiente. L'ascolto attivo, la considerazione degli altri e la dimostrazione del rispetto e del sostegno sono elementi cruciali per costruire relazioni a lungo termine con persone che hanno punti di vista e valori opposti. La capacità di uscire dalla nostra zona di comfort viene definita come apertura e curiosità.

	 

	 

	Risultati interni: quando vengono acquisiti gli elementi primari delle attitudini, delle conoscenze e delle abilità si ottengono risultati interni, quali empatia, flessibilità e adattabilità. Di conseguenza, gli individui diventeranno in grado di rispondere all'altra persona secondo le sue aspettative. L'efficacia della comunicazione è il risultato della portata delle competenze e delle conoscenze acquisite.

	 

	Risultati esterni: le attitudini, le conoscenze, le abilità e i risultati interni portano a comportamenti di comunicazione interculturale efficienti.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Rantala, J. & Stack, S., Towards a theory of intercultural learning, Theoretical Framework — Spaces for Intercultural Learning (intercultproject.com)

	[image: Image]

	     Pensa e discuti: C’è qualche elemento costitutivo dell’ICC che risulta più importante degli altri? Quale elemento è più difficile da padroneggiare?

	 

	 

	Il continuum dello sviluppo interculturale
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	Fonte: Intercultural Development Inventory (2019)

	 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Intercultural Development Inventory (2021), The Intercultural Development Continuum (IDC™), IDI, LLC (idiinventory.com)
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	     Descrivi ogni step del continuum dello sviluppo interculturale e le sue caratteristiche

	 

	 

	Rispondi alle domande

	1. Come definiresti la competenza interculturale?

	2. Che cos'è la cultura?

	3. Come possiamo distinguere i diversi stili di comunicazione?

	4. Quali sono gli elementi costitutivi dell'ICC e a cosa si riferiscono?

	5. Quali sono i passaggi da una mentalità monoculturale a una interculturale?

	 

	Rifletti

	- Pensa alla tua esperienza nello sviluppo dell’ICC. Quando hai capito per la prima volta la necessità dell’ICC?

	- Hai mai vissuto le fasi del Continuum di Sviluppo Interculturale? Descrivi com'è stato e cosa è servito per sviluppare le tue abilità nell’ICC.

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Deardorff, D. K. (2015), A 21st Century Imperative: integrating intercultural competence in Tuning, Tuning Journal for Higher Education, 3(1), pp. 137-147

	- Samovar L. A., Porter R. E., McDaniel E. R. & Roy C. S. (2019), Communication Between Cultures, 8th ed., Wadsworth Publishing 

	- UNESCO (2013), Intercultural competences: conceptual and operational framework (gvsu.edu)

	- What Is Culture? Definition, Meaning and Examples | Live Science

	- Intercultural Communication Styles (uiowa.edu)

	- Differences in communication styles between cultures –(GRIN.com)

	- Rantala, J. & Stack, S., Towards a theory of intercultural learning, Theoretical Framework — Spaces for Intercultural Learning (intercultproject.com)

	- Intercultural Development Inventory (2021), The Intercultural Development Continuum (IDC™), IDI, LLC (idiinventory.com)

	 

	Video:

	- Intercultural Communication - YouTube

	- Cross cultural communication | Pellegrino Riccardi | TEDxBergen - YouTube

	- Intercultural Communication - Jandt (7) - What are the Dimensions of Culture? - YouTube

	 

	 

	
 

	La conoscenza come elemento costitutivo dell'ICC

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste citazioni relative alla conoscenza e pensa al loro significato. Sei d’accordo con qualcuna di queste?

	 

	“L’uomo che fa una domanda è un pazzo per un minuto, l’uomo che non chiede mai è un pazzo per tutta la vita” — Confucio

	 

	“Sapere di sapere ciò che sappiamo e sapere di non sapere ciò che non sappiamo, questa è vera conoscenza” — Copernico

	 

	Impara

	Elementi di conoscenza

	Nell'argomento precedente, abbiamo esaminato cos'è la competenza interculturale e quali sono i suoi elementi costitutivi – conoscenza, abilità e attitudini. Deardorff ha definito l'ICC come la capacità di “ sviluppare conoscenza, abilità e attitudini mirate che portano a comportamenti e comunicazioni visibili che siano sia efficaci che appropriati nelle interazioni interculturali ” (Deardorff, 2006).

	 

	La conoscenza si compone di Quattro elementi:

	1. Autocoscienza culturale: come la nostra cultura influenza la nostra identità e la nostra visione del mondo.

	2. Conoscenza specifica della cultura: quanto sappiamo di altre culture, ovvero la loro storia, i loro valori, la loro politica, i loro stili di comunicazione.

	3. Consapevolezza sociolinguistica: le nostre abilità nella lingua locale, nella comunicazione verbale e non verbale, adattando il nostro discorso per accogliere persone di altri paesi.

	4. Comprensione delle questioni e delle tendenze globali: il nostro senso della globalizzazione, le sue implicazioni e la nostra capacità di mettere in relazione le questioni locali con le tendenze globali.
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	     Pensa e discuti: Puoi spiegare questi Quattro elementi con parole tue?

	 

	Per sviluppare la competenza di comunicazione interculturale, il primo passo è conoscere se stessi e comprendere la propria identità culturale. L'autoconsapevolezza culturale è la capacità di comprendere come la propria cultura influenzi il proprio comportamento, la propria identità e il proprio punto di vista. Solo attraverso l'autoconsapevolezza le persone sono in grado di comprendere il mondo da altre prospettive culturali o altre visioni del mondo. La conoscenza specifica della cultura è la profonda comprensione delle idee, dei costumi e dei comportamenti sociali di altre comunità culturali. La consapevolezza socio-linguistica è particolarmente importante perché sapere quando un certo linguaggio verbale o del corpo locale è appropriato consente alle persone di comunicare in modo più efficace. Infine, una comprensione dei problemi e delle tendenze globali può spiegare comportamenti e costumi mettendo in relazione e confrontando i nostri comportamenti e costumi natii con quelli delle forze globali.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education, 10, pp. 241-266.

	 

	Acquisizione della conoscenza: apprendimento individuale vs. apprendimento collaborativo

	 

	Il processo di apprendimento può spesso essere semplificato per tenere traccia dei progressi di un individuo. Tuttavia, nell'apprendimento interculturale – al fine di creare concetti per la trasformazione sociale – l'apprendimento collaborativo del gruppo è più importante. Laddove una persona può non avere conoscenze o abilità, un'altra colma il divario e facilita una cooperazione efficace. L'apprendimento collaborativo è un processo, quello per cui si utilizzano i gruppi per migliorare l'apprendimento attraverso il lavoro cooperativo
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	Source: Collaborative Learning Objectives (Slideshare.net)

	 

	 

	Quindi, quando si parla di apprendimento interculturale, possiamo dire che è un esempio di apprendimento collaborativo in cui i partecipanti rappresentano diversi background culturali. Condividendo e confrontando conoscenze, idee ed esperienze, il gruppo può impegnarsi in un brainstorming e creare nuovi concetti che sono più della somma delle idee dei singoli individui.
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	     Pensa e discuti: Hai mai sperimentato i benefici dell’apprendimento collaborativo?

	 

	Acquisizione della conoscenza - dall'apprendimento monologico a quello trialogico

	 

	Uno degli sviluppatori dell'approccio di apprendimento trialogico, Kai Hakkarainen, identifica tre diverse metafore che descrivono vari approcci di apprendimento. (Hakkarainen & Paavola 2009).

	 

	- Approccio monologico o metafora dell'acquisizione della conoscenza.

	Qui, la conoscenza viene condivisa a senso unico, dall'educatore allo studente e si sviluppa nella mente di quest'ultimo. Nell'apprendimento interculturale, la conoscenza acquisita può riguardare le credenze, i valori, i costumi e le norme delle diverse culture.
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	Source: intercultproject.com

	 

	 

	- Approccio dialogico o metafora della partecipazione.

	Secondo questo approccio, la condivisione delle conoscenze è un processo bidirezionale tra l'educatore e lo studente: entrambi stanno imparando dalle competenze e dalle conoscenze dell'altro. Un esempio di questo approccio potrebbe essere la costruzione di relazioni e reti mediante un dialogo rispettoso fra contesti culturali diversi.
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	Source: intercultproject.com

	 

	 

	- Approccio trialogico o metafora della creazione di conoscenza.

	Questo approccio all'apprendimento è una combinazione degli approcci sopra menzionati con l'aggiunta di un terzo elemento. L'apprendimento avviene all'interno delle menti dei singoli partecipanti o agenti (approccio monologico), tra i partecipanti come comunità di conoscenza quando condividono esperienze e idee (approccio dialogico), e infine, come risultato della condivisione, i partecipanti collaborano per creare nuovi concetti o nuovi "oggetti" di conoscenza per aiutarli ad affrontare le sfide sociali e globali.
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	Source: intercultproject.com

	 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Hakkarainen, K. & Paavola, S. (2009), Toward Trialogical Approach on Learning (ResearchGate)

	- Rantala, J. & Stack, S., Towards a theory of intercultural learning, Theoretical Framework — Spaces for Intercultural Learning (intercultproject.com)

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono gli elementi della conoscenza?

	2. Come si relaziona l'apprendimento trialogico con l'apprendimento collaborativo?

	3. Quali sono le somiglianze e le differenze fra il modello dell’ICC di Kim e le componenti dell’ICC secondo Deardorff?

	 

	Rifletti

	- Quale approccio di apprendimento è migliore quando si acquisiscono conoscenze su altre culture?

	- Qual è stata la tua esperienza con i suddetti approcci di acquisizione della conoscenza?

	 

	Approfondimento

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education, 10, pp. 241-266.

	- Hakkarainen, K. & Paavola, S. (2009), Toward Trialogical Approach on Learning (ResearchGate)

	- Rantala, J. & Stack, S., Towards a theory of intercultural learning, Theoretical Framework — Spaces for Intercultural Learning (intercultproject.com)

	- Huang, Y. (2014), Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101.

	- Kim, Y. Y. (2001), Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation, SAGE Publications, Inc.

	 

	Video:

	- Let's talk about Understanding other Cultures - YouTube

	- Learn a new culture | Julien S. Bourrelle | TEDxArendal - YouTube

	 

	
 

	Le competenze come elementi costitutivi dell'ICC

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste citazioni relative alla cultura e pensa al loro significato. Sei d’accordo con qualcuna di queste? 

	 

	“Tutte le competenze si possono imparare.” — Brian Tracy 

	 

	“Le competenze ti rendono ricco, non le teorie.” — Robert Kiyosaki

	 

	 

	Impara

	Elementi delle competenze

	Di che tipo di competenze abbiamo bisogno per diventare più esperti a livello interculturale? Secondo Deardorff (2006), sono le seguenti:

	 

	1. Ascoltare, osservare, valutare: usare pazienza e perseveranza per identificare e minimizzare l'etnocentrismo, per cercare elementi e sfumature culturali

	2. Analizzare, interpretare e correlare: cercare collegamenti, causalità e relazioni utilizzando tecniche di analisi comparativa

	3. Pensiero critico: vedere e interpretare il mondo dal punto di vista di altre culture e identificare il proprio

	 

	La stessa Deardroff (2006) scrivendo dei risultati del suo studio, ha detto "Un risultato sorprendente di questo studio è stata la capacità specifica che è emersa attraverso il consenso, che includeva la capacità di analizzare, interpretare e relazionarsi, così come la capacità di ascoltare e osservare. Sono emerse abilità cognitive, tra cui l'abilità di pensiero comparativo e la flessibilità cognitiva. Queste abilità fanno emergere l'importanza del processo nell'acquisizione della competenza interculturale.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	
		Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education 10:241-266 ibid
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	     Pensa e discuti: Esiste un elemento di competenza più importante? Se sì, quale?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono gli elementi delle competenze?

	2. Quali sono le categorie della dimensione comportamentale, secondo Kim?

	 

	Rifletti

	- In quale tipo o categoria di competenze ICC pensi di essere più capace? Come hai sviluppato queste competenze?

	 

	Approfondimento

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education, 10, 241-266 ibid

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English

	Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001), Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation, SAGE Publications, Inc.

	 

	
 

	L'atteggiamento come elemento costitutivo dell'ICC

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste citazioni relative alla cultura e pensa al loro significato.

	Sei d’accordo con qualcuna di queste? 

	 

	“Il tuo atteggiamento, non la tua attitudine, determinerà la tua altitudine.” — Zig Ziglar

	 

	“È il nostro atteggiamento all'inizio di un compito difficile che, più di ogni altra cosa, influenzerà il suo esito positivo.” — William James

	 

	Impara

	Elementi dell’attegiamento

	L'atteggiamento descrive come ci si sente o cosa si pensa di qualcosa o di qualcuno. Include anche il modo in cui una persona potrebbe affrontare emotivamente le situazioni e spesso si riflette nel modo in cui una persona si comporta. Sviluppare o cambiare l'atteggiamento di una persona può richiedere una quantità considerevole di tempo e di sforzi, specialmente per modificarlo dopo che si è formato per molto tempo. Inoltre, è difficile rilevare i sentimenti e le percezioni delle persone su qualcosa ed è difficile misurare il cambiamento negli atteggiamenti delle persone come risultato della formazione.

	Secondo Deardorff (2006), questi sono gli elementi dell’atteggiamento:

	1. Rispetto: valorizzare la diversità culturale, pensare in modo comparativo e senza pregiudizi sulle differenze culturali

	2. Apertura: trattenersi dal criticare le altre culture, raccogliere "prove" della differenza culturale, essere aperti alla possibilità di essere smentiti

	3. Curiosità: cercare interazioni interculturali, vedere la differenza come un'opportunità di apprendimento, essere consapevoli della propria ignoranza

	4. Scoperta: tollerare l'ambiguità e vederla come un'esperienza positiva, volontà di uscire dalla propria zona di comfort

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education, 10, pp. 241-266 ibid
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	     Pensa e discuti: Quale sarebbe un modo per misurare l'atteggiamento di qualcuno verso le altre culture?

	 

	Attegiamento nell’ICC e conclusioni

	Vediamo il modello a piramide della competenza interculturale di Deardorff (2004):
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	Come vediamo in questa piramide, l'atteggiamento è un punto di partenza fondamentale quando si acquisisce una competenza interculturale. È stato anche chiamato "filtro affettivo" (Krashen, 1986). Lynch e Hanson (1998) hanno evidenziato il ruolo centrale dell'atteggiamento nella ICC quando hanno scritto,

	“Dopo che tutti i libri sono stati letti e le competenze apprese e messe in pratica, l'efficacia interculturale di ognuno di noi varierà. E varierà più in base a ciò che portiamo all'apprendimento che a ciò che abbiamo imparato”

	Okayama, Furuto e Edmondson (2001) hanno contribuito ad evidenziare l'importanza fondamentale dell'atteggiamento notando che:

	“ciò che può essere più importante è . . . mantenere atteggiamenti culturalmente competenti mentre continuiamo ad acquisire nuove conoscenze e abilità e costruiamo nuove relazioni. La consapevolezza, la valorizzazione di tutte le culture e la volontà di apportare cambiamenti sono atteggiamenti di fondo che sostengono tutto ciò che può essere insegnato o imparato”

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	
		Deardorff, D. K. (2004). The identification and assessment of intercultural competence as a student outcome of international education at institutions of higher education in the United States. Unpublished dissertation, North Carolina State University, Raleigh.

		Lynch, E. W., & Hanson, M. J. (1998). Developing cross-cultural competence: A guide for working with children and families. Pacific Grove, CA: Brookes/Cole.

		Okayama, C. M., Furuto, S. B., & Edmondson, J. (2001). Components of cultural competence: Attitudes, knowledge, and skills. In R. Fong & S. B. Furuto (Eds.), Culturally competent practice: Skills, interventions, and evaluations (pp. 89-100). Boston: Allyn & Bacon.

		Krashen, S. D. (1986). Principles and practice in second language acquisition. Oxford: Pergamon Press. 
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	     Pensa e discuti: Sei d'accordo sul fatto che l'elemento dell'atteggiamento sia la parte fondamentale dell’ICC?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono gli elementi dell’atteggiamento?

	2. Come descrive Kim la dimensione dell'atteggiamento (affettiva)?

	 

	Rifletti

	- Come interpreti il modello a piramide di Deardorff sulla competenza interculturale?

	- Qual è stata la tua esperienza con l'atteggiamento nello sviluppo della tua competenza interculturale?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Deardorff, D. K. (2006), The Identification and Assessment of Intercultural Competence as a Student Outcome of Internationalization at Institutions of Higher Education in the United States, Journal of Studies in International Education, 10, pp. 241-266 ibid

	- Deardorff, D. K. (2004), The identification and assessment of intercultural competence as a student outcome of international education at institutions of higher education in the United States, Unpublished dissertation, North Carolina State University, Raleigh.

	- Lynch, E. W., & Hanson, M. J. (1998). Developing cross-cultural competence: A guide for working with children and families. Pacific Grove, CA: Brookes/Cole.

	- Okayama, C. M., Furuto, S. B., & Edmondson, J. (2001). Components of cultural competence: Attitudes, knowledge, and skills. In R. Fong & S. B. Furuto (Eds.), Culturally competent practice: Skills, interventions, and evaluations (pp. 89-100). Boston: Allyn & Bacon.

	- Barrett, M., Byram, M., Lázár, I., Mompoint-Gaillard, P. & Philippou, S. (2014). Developing intercultural competence through education. Council of Europe, http://www.academia.edu/3150166/Developing_Intercultural_Competence_through_Education

	- World Council on Intercultural and Global Competence (2020), https://iccglobal.org/resources/resources/

	- Council of Europe (2018), Reference Framework of Competences for Democratic Culture, https://www.coe.int/en/web/campaign-free-to-speak-safe-to-learn/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture

	- Catteeuw, P. (2012), The Framework of reference for intercultural competence, https://www.academia.edu/11081471/A_Framework_of_Reference_for_Intercultural_Competence_A_21st_century_Flemish_Experiment_in_Capacity_Building_in_Formal_Education

	- Krashen, S. D. (1986). Principles and practice in second language acquisition. Oxford: Pergamon Press. 

	 

	Video:

	- Other Cultures Open New Eyes | Jean Vanhoegaerden | TEDxHultAshridge - YouTube

	 

	Questionario di auto-valutazione

	1. Quali sono le tre cose che hai imparato in questa unità?

	2. Che cosa ti piace dell’attegiamento degli altri studenti durante le discussioni e che vorresti implementare nelle tue reazioni alle discussioni?

	3. Quando ti sei sentito in difficoltà nella comprensione di un nuovo concetto, cosa hai fatto per "sbloccarti"?

	4. Nell’apprendere il materiale di questa unità, in cosa hai trovato più facilità?

	5. Nell’apprendere il materiale di questa unità, dove hai trovato più difficoltà?

	6. Qual è una cosa che ti sei accorto di far bene durante l’apprendimento del materiale in questa unità?

	7. Qual’è una cosa che devi migliorare? Come intendi migliorarla?

	 

	 

	
 

	Unità 2 - Dimensioni dell’ICC

	 

	Durata raccomandata: 7 ore

	Descrizione: In questa unità, vengono introdotte le dimensioni dell'ICC: dimensione cognitiva, dimensione affettiva e dimensione comportamentale. Questa unità non solo descrive nel dettaglio queste dimensioni, ma offre anche l'opportunità agli educatori e agli studenti di confrontarle e contrapporle agli elementi dell'ICC descritti nell'unità precedente.

	Metodi: Per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per iniziare, viene concepita un'attività di riscaldamento per impostare il contesto dell'argomento (citazione o domanda di discussione) e/o testare la precedente conoscenza degli studenti su quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato tramite paragrafi di testo/lettura, diagrammi e illustrazioni. Si raccomanda l’utilizzo delle domande di comprensione e dei box "Pensa e discuti". Segue poi la riflessione sotto forma di domande di discussione. Infine, ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti consigliati a materiali, risorse e video aggiuntivi che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo una raccomandazione. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e ulteriori fonti di informazione.

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono completare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	
 

	Dimensione cognitiva dell'ICC

	Riscaldamento

	Leggi queste diverse citazioni sulla cognizione e pensa al loro significato.

	Sei d'accordo con qualcuna di queste?

	 

	“La cognizione modifica chi la possiede in modo da adattarlo armoniosamente alla sua conoscenza acquisita.” — Ludwik Fleck

	 

	“Le emozioni non sono strumenti di cognizione. Non dicono nulla sulla natura della realtà.” — Ayn Rand

	 

	Impara

	Dimensioni dell’ICC

	Nell'Unità 1, abbiamo stabilito che la competenza comunicativa interculturale ha tre attributi: conoscenza, competenze e atteggiamenti. Secondo Chen e Starosta (1999), la definizione di 'competenza comunicativa interculturale' è "la capacità di eseguire in modo efficace e appropriato i comportamenti comunicativi che mediano reciprocamente l'identità o le identità culturali in un ambiente culturalmente diverso". Loro definiscono tre componenti chiave della competenza comunicativa interculturale: la sensibilità interculturale (processo affettivo), la consapevolezza interculturale (processo cognitivo), e la destrezza interculturale (processo comportamentale), definite come abilità verbali e non verbali necessarie per intervenire efficacemente nelle interazioni interculturali. Kim e Ruben (1992) sostengono un concetto di "trasformazione interculturale" che definiscono come il "processo di cambiamento negli individui oltre i limiti cognitivi, affettivi e comportamentali della loro cultura di provenienza.” 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Tennekoon, R. S. (2015), Crossing the Cultural Boundaries: Developing Intercultural Competence of Prospective Teachers of English, International Journal of Scientific and Research Publications, 5(4), (ijsrp.org)

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999), A review of the concept of intercultural awareness, Human Communication, 2, pp. 27-54.

	 

	Modello di Kim sulla competenza comunicativa interculturale

	Young Yun Kim, un'esperta di comunicazione interculturale, ha introdotto un nuovo modello teorico di competenza comunicativa interculturale che incorpora risultati di antropologia, psicologia sociale, linguistica e sociologia. Secondo il suo modello, la competenza comunicativa interculturale è composta da tre dimensioni: dimensione cognitiva, dimensione affettiva e dimensione comportamentale o prestazionale. 
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	Source: https://core.ac.uk/download/pdf/236298619.pdf
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	     Pensa e discuti: In che cosa differisce questo modello rispetto agli elementi di conoscenza, competenze e atteggiamenti dell'ICC definiti in precedenza?

	 

	Che cos'è la dimensione cognitiva?

	La dimensione cognitiva del modello dell'ICC di Kim è la dimensione della conoscenza dell'ICC, che include la conoscenza della cultura e della lingua in questione. La conoscenza della lingua coinvolge non solo la fonetica, la sintassi e il vocabolario, ma anche l'uso pragmatico quotidiano della lingua. La conoscenza della lingua ha una componente linguistica (forme grammaticali), una componente sociolinguistica (stile appropriato per diverse situazioni) e una componente pragmatica (regole pragmatiche). La conoscenza della cultura include la familiarità e la comprensione del background storico della cultura presa in esame, dei suoi costumi, credenze e valori.

	La dimensione cognitiva dell'ICC si riferisce alla consapevolezza interculturale o alla comprensione delle convenzioni culturali altrui. È un metodo di apprendimento in merito al modo di pensare di un'altra cultura basato sui suoi ideali e valori (Chen, 2014). La conoscenza culturale, la consapevolezza culturale critica, l'integrazione culturale e la prospettiva interculturale sono quattro abilità cognitive di base per l'ICC che aiutano a promuovere l'interculturalità nell'interazione interculturale.

	La conoscenza culturale include la conoscenza della propria e delle altre culture. Conoscere la propria cultura aiuta a sviluppare un contesto nel quale possiamo vedere il nostro comportamento e impegnarci in una conversazione con gli altri. L'ICC si basa sulla nostra esperienza culturale per ottenere una migliore comprensione delle altre culture. La lingua, i valori, le usanze, e la storia della cultura altrui sono tutti aspetti importanti di questo processo di apprendimento culturale. Conoscere i valori e i costumi culturali ci permette di capire le tendenze della nostra controparte, le modalità di comportamento collettivamente privilegiate e gli obiettivi solitamente perseguiti; la padronanza della lingua ci fornisce i mezzi indispensabili per intraprendere con gli altri la creazione di relazioni interpersonali; acquisire una conoscenza storica delle altre culture è importante per lo sviluppo dell'interculturalità (Fantini, 1995). Tutto questo ci permette di decifrare, attraverso il tempo e lo spazio, le ricche e impercettibili informazioni nascoste nei simboli culturali e di favorire la comprensione reciproca attraverso un'interazione profonda e lo sviluppo di un rapporto. Vale la pena sottolineare che la conoscenza culturale è di solito relazionale, e dovrebbe essere acquisita da più fonti per essere sicuri di poter ridurre le situazioni etnocentriche.
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	Source: https://www.researchgate.net/figure/A-model-of-intercultural-communication-competence_fig1_339321316

	 

	 

	La consapevolezza culturale critica comporta l'opportunità di riflettere sulla cultura propria e degli altri, ci impedisce di accettare le differenze culturali senza rifiutare gli aspetti negativi, e ci permette di essere più creativi nelle nostre interazioni. Di conseguenza, la consapevolezza culturale critica gioca un ruolo importante nello sviluppo di una sana relazione interculturale, aprendo possibilità più appetibili nello spazio interculturale per favorire l'adattamento reciproco e la trasformazione interculturale delle parti che interagiscono.

	
Integrazione culturale è il risultato della conoscenza condivisa generata dal processo di apprendimento bidirezionale e di critica reciproca tra i due interlocutori. Permette loro di relazionarsi con persone di altre culture e di mantenere allo stesso tempo la propria integrità culturale. In questo modo, le persone possono avere accesso sia alla propria prospettiva che a quella degli altri (Berry, 2005).
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	     Pensa e discuti: Diresti che la dimensione cognitiva dell'ICC è la più semplice da padroneggiare? Perché (no)?

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	
		Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

		Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

		Fantini, A. E. (1995). Language, culture and world view: Exploring the nexus. International Journal of Intercultural Relations, 19, pp. 143-153.

		Berry, J. W. (2005). Acculturation: Living successfully in two cultures. International Journal of Intercultural Relations, 29(6), pp. 697–712.



	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le somiglianze e le differenze tra la dimensione cognitiva del modello dell'ICC di Kim e l'elemento di conoscenza dell'ICC di Deardorff?

	2. Come descriveresti la dimensione cognitiva dell’ICC?

	 

	Rifletti

	- Quanto è importante la dimensione cognitiva nell'acquisizione dell'ICC? Quale sarebbe la conseguenza se qualcuno non si concentrasse su questa dimensione?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Tennekoon, R. S. (2015), Crossing the Cultural Boundaries: Developing Intercultural Competence of Prospective Teachers of English, International Journal of Scientific and Research Publications, 5(4), (ijsrp.org)

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999). A review of the concept of intercultural awareness. Human Communication, 2, pp. 27-54.

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English

	Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

	- Fantini, A. E. (1995). Language, culture and world view: Exploring the nexus. International Journal of Intercultural Relations, 19, pp. 143-153.

	- Berry, J. W. (2005). Acculturation: Living successfully in two cultures. International Journal of Intercultural Relations, 29(6), pp. 697–712.

	 

	
 

	Dimensione affettiva dell’ICC

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste diverse citazioni sull’empatia e pensa al loro significato.

	Sei d'accordo con qualcuna di queste?

	 

	“L'empatia è vedere con gli occhi di un altro, ascoltare con le orecchie di un altro e sentire con il cuore di un altro.” — Alfred Adler

	 

	“Il bene maggiore si ottiene non solo dicendo alle persone ciò che devono sapere, ma anche colmandole con un senso di empatia e amore.” – Abigail Disney

	 

	Impara

	Dimensione affettiva del modello dell'ICC di Kim

	Secondo Kim (2001), la dimensione affettiva del suo modello si riferisce alla motivazione e all'atteggiamento della comunicazione interculturale, e mostra anche la disponibilità ad accogliere le sfide interculturali. La competenza affettiva promuove l'adattamento interculturale creando una capacità motivazionale ed emotiva di affrontare le diverse sfide delle interazioni interculturali. È legata al modo in cui gli interlocutori gestiscono i loro sentimenti al fine di facilitare la comunicazione interculturale. La dimensione affettiva include la competenza adattiva, la flessibilità dell'identità e l'emozione estetica. La competenza empatica è la capacità della persona di avere gli stessi pensieri e di provare gli stessi sentimenti di qualcuno che proviene da un'altra cultura. L'emozione estetica, tuttavia, è più profonda delle capacità empatiche

	 

	Che cos'è la dimensione affettiva?

	La dimensione affettiva ha a che fare con l'aspetto emotivo dell'ICC. È la forza motrice che spinge le persone ad acquisire conoscenze e competenze nel perseguimento di una relazione armoniosa con le loro controparti interculturali (Chen, 2005). Per raggiungere l'armonia interculturale, sono necessarie quattro componenti affettive: apertura mentale, autocoscienza relazionale, empatia attiva e apprezzamento reciproco.

	La capacità di relazionarsi con gli altri ha bisogno di un atteggiamento di apertura riguardo alle differenze culturali. Le persone di mentalità aperta sono disposte a imparare nuove prospettive, hanno un'ampia comprensione del mondo, abbracciano la diversità della realtà e sono disposte ad ampliare lo spettro delle idee accettabili. Hanno il potenziale per trascendere l'egocentrismo e l'etnocentrismo, permettendo la creazione di uno spazio di interculturalità per interazioni armoniose con persone di culture diverse (Hermans, 2001).

	Le persone stanno ridefinendo il concetto di se stessi per creare un'identità più inclusiva, secondo Brewer (1991). Mentre attraversano il confine personale per stabilire relazioni con altre culture, stanno riformulando il concetto di se stessi per costruire un'identità più inclusiva. Allo stesso modo, quando le persone attraversano il confine culturale per interagire con altre culture, il loro concetto di sé viene ridefinito, risultando in un'identità più inclusiva. Secondo la ricerca, le persone che hanno un autoconcetto relazionale credono che la preoccupazione e l'interazione reciproca siano le chiavi per la sopravvivenza dell'umanità e per la crescita dell'ICC, mettendole in una posizione migliore per fare auto-aggiustamenti, migliorare la comprensione reciproca e raggiungere l'armonia interculturale.

	Le persone competenti a livello interculturale devono sviluppare una certa empatia al fine di produrre un pensiero condiviso e favorire la comprensione reciproca come dettato dall'interculturalità. L'empatia, come dimensione affettiva della competenza interculturale, è stata a lungo riconosciuta come una componente chiave della sensibilità interculturale (Chen & Starosta, 2000). È un modo di mettersi nei panni di un'altra persona, dove abbiamo gli stessi pensieri e proviamo le stesse emozioni dell'altra persona. Le persone empatiche non sono così egoiste e dimostrano più considerazione per gli altri. Possono coltivare un'emozione o un sentimento positivo che li spinge a comprendere, considerare, apprezzare e persino abbracciare le differenze culturali in senso interculturale.

	Per concludere, le persone devono continuare a promuovere l'apprezzamento reciproco per sviluppare un rapporto interculturale armonioso. Le controparti interculturali devono capire il valore della complementarità e della correlatività tra i due gruppi, e mostrare apprezzamento reciproco. L'essenza della complementarità e della correlatività si riflette nel trattare l'altro come un compagno rispettabile, essere disposti a scoprire il tesoro e la bellezza delle altre culture, e godersi il processo interattivo con le controparti. Le persone possono valorizzare emotivamente le identità culturali di entrambe le parti solo coltivando l'apprezzamento reciproco, che rimuove i pregiudizi selettivi verso l'altro gruppo, con il risultato di un ambiente accogliente in cui le persone culturalmente diverse hanno più opportunità di imparare l'una dall'altra e si rafforzano a vicenda per raggiungere l'armonia interculturale.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English

	Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

	- Chen. G. M. (2005). A model of global communication competence. China Media Research, 1, pp. 3-11.

	- Hermans, H. J. M. (2001). The dialogical self: Toward a theory of personal and cultural positioning. Culture & Psychology, 7, pp. 243-281.

	- Brewer, M. (1991). The social self: On being the same and different at the same time. Personality and Social Psychology Bulletin, 17, pp. 475-482.

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999). A review of the concept of intercultural awareness. Human Communication, 2, 27-54.

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le somiglianze e le differenze tra la dimensione affettiva del modello dell'ICC di Kim e l'elemento di atteggiamento dell'ICC di Deardorff?

	2. Come descriveresti la dimensione affettiva dell'ICC?

	 

	Rifletti

	- Quanto è importante la dimensione affettiva nell'acquisizione dell'ICC? Quale sarebbe la conseguenza se qualcuno non si concentrasse su questa dimensione?

	- Hai sperimentato il cambiamento del tuo concetto di te stesso nel processo di sviluppo delle tue competenze di ICC?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

	- Chen. G. M. (2005). A model of global communication competence. China Media Research, 1, pp. 3-11.

	- Hermans, H. J. M. (2001). The dialogical self: Toward a theory of personal and cultural positioning. Culture & Psychology, 7, pp. 243-281.

	- Brewer, M. (1991). The social self: On being the same and different at the same time. Personality and Social Psychology Bulletin, 17, pp. 475-482.

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999). A review of the concept of intercultural awareness. Human Communication, 2, 27-54.

	 

	Video:

	- Principles for Success “Be Radically Open-Minded” | Episode 7 - YouTube

	- Are You Open Minded? Three Ways to Break Thinking Patterns | Paul Sloane | TEDxUniversityofBrighton - YouTube

	 

	
 

	Dimensione comportamentale dell'ICC

	Warm-up

	Leggi queste diverse citazioni sul comportamento e pensa al loro significato

	Sei d'accordo con qualcuna di queste?

	 

	“Attraverso la pratica, lentamente e gradualmente possiamo ritrovare noi stessi e imparare a essere più completi con ciò che facciamo.” — Jack Kornfield

	 

	“La conoscenza non ha alcun valore se non la metti in pratica.” – Anton Chekhov

	 

	Impara

	Dimensione comportamentale del modello dell'ICC di Kim

	Come abbiamo visto nell'argomento precedente sulla componente di conoscenza dell'ICC, Kim ha creato un modello che assomiglia a quello di Deardorff. In quest'ultimo modello la componente delle competenze corrisponde in qualche modo alla dimensione comportamentale di Kim.

	Come sostiene Kim (2001), la dimensione comportamentale è strettamente collegata alle dimensioni cognitiva e affettiva. La dimensione comportamentale fa riferimento agli elementi della comunicazione interculturale, comprese le capacità di essere propositivi e flessibili nell'ottenere ciò che ci è possibile nelle dimensioni cognitiva e affettiva. La competenza comportamentale di ognuno si basa sulla sua competenza cognitiva e affettiva. Kim suddivide queste competenze in tre tipi: competenze tecniche (comprese le competenze linguistiche e lavorative), capacità di coordinamento e flessibilità. 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English

	Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

	 

	Che cos'è la dimensione comportamentale?

	La dimensione comportamentale dell'ICC riguarda le competenze pratiche della comunicazione interculturale. Descrive la capacità della persona di mettere in pratica le proprie conoscenze, in modo da raggiungere l'efficacia interculturale. Per realizzare l'ICC, al fine di conseguire relazioni armoniose basate sull'interculturalità, sono necessari quattro elementi base dell'efficacia interculturale: competenza nell'interazione, mediazione dell'identità, costruzione del rapporto e tensione creativa.

	La capacità di comunicare efficientemente e appropriatamente nelle interazioni interculturali viene definita una competenza di interazione. Si rivolge al linguaggio della comunicazione, alla capacità di comunicare e alla gestione dell'interazione. Poiché l'istituzione dell'interculturalità si fonda sull'uguaglianza, il rispetto reciproco e la condivisione, ogni lingua usata nell'interazione interculturale dovrebbe avere la stessa possibilità di essere scelta come lingua franca, il che implica che il bilinguismo e il multilinguismo dovrebbero essere incoraggiati. Quando si comunica con persone di culture diverse, il madrelingua deve imparare ad accogliere le forme non convenzionali delle diversità linguistiche che spesso appaiono nelle interazioni interculturali, come "foreigner talk", "interlanguage" e "pidgin", al fine di raggiungere la comprensione interculturale. La quantità e la qualità delle interazioni interculturali, sia verbali che non verbali, sono influenzate dalla capacità di comunicazione. Essa include non solo il trattamento e la rappresentazione di lingue significative, ma anche la competenza pragmatica e sociolinguistica che è inerente all'uso quotidiano della lingua. L'aspetto non verbale della capacità di comunicazione regola spesso il ritmo dell'interazione e riflette la natura delle relazioni tra gli interlocutori. Essere in grado di leggere correttamente i segnali non verbali è quindi un pre-requisito per la competenza interculturale (Chen & Starosta, 1996). Inoltre, come un tipo di capacità di comunicazione, la gestione dell'interazione richiede la capacità di iniziare, gestire e terminare correttamente una conversazione. La gestione dell'interazione crea un ambiente confortevole in cui gli interlocutori, posti allo stesso livello, possono parlare di un argomento di interesse comune in modo dinamico e costruttivo.

	 

	Le persone cercano di identificare, rivendicare, alterare o mettere in discussione la propria identità e quella degli altri attraverso il meccanismo della mediazione dell'identità. Nell'ambito della creazione di una relazione di reciprocità al fine di favorire l'armonia interculturale, è fondamentale che i partecipanti definiscano i rispettivi ruoli nell'interazione e negozino un'identità appropriata per entrambe le parti. La capacità di stabilire l'identità dell'altro e la propria, ovvero mantenere un equilibrio tra inclusione e distinzione, diventa un aspetto vitale dell'interculturalità.

	 

	[image: Image]

	Source: https://beaconschoolsupport.co.uk/newsletters/what-you-absolutely-need-to-know-about-behaviour-intervention-groups

	 

	La costruzione di un rapporto, ossia il processo di costruzione di una relazione armoniosa e fluida tra gli individui, è fondamentale per la creazione di relazioni interculturali, che sono spesso segnate da attriti e conflitti. Il raggiungimento di un sufficiente rapporto personale, di una mutua aspettativa e di una reciproca condivisione è alla base della costruzione di un rapporto. Un adeguato rapporto faccia a faccia permette agli individui di mantenere, preservare e migliorare la propria identità e quella dell'altro, al fine di costruire una relazione interculturale positiva. Il rapporto "faccia a faccia", come bisogno umano fondamentale, è il pilastro dell'interazione sociale. La mutua aspettativa ci impone di allineare il nostro comportamento alle aspettative degli altri. È il presupposto dell'interazione reciproca che contribuisce a una partnership interculturale armoniosa. Gli interlocutori, secondo Burgoon (1993), per rappresentare l'essenza della mutua aspettativa, che porterà alla condivisione reciproca, devono sviluppare un modello di interazione atteso, usare conoscenze culturalmente specifiche e personalmente idiosincratiche per comprendere e spiegare il comportamento dell'altro, evitare violazioni delle aspettative negative, e dimostrare un'alta prevedibilità del comportamento.

	Inoltre, lo sviluppo di una relazione interculturale armoniosa richiede, oltre alla costruzione del rapporto, la conservazione della tensione creativa. Gli individui che sono esposti alla tensione creativa sono più propensi ad accettare concetti contrapposti, il che li rende più preparati a difendere la propria posizione culturale e a impegnarsi in un dibattito. Anche se le idee contrastanti generate dalla tensione creativa possono creare un dilemma dialogico, possono anche aiutare gli interlocutori a riconoscere l'insignificanza dei loro modi attuali di agire e motivarli a inventarne di nuovi.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999). A review of the concept of intercultural awareness. Human Communication, 2, 27-54.

	- Burgoon, J. K. (1993). Interpersonal expectations, expectancy violations, and emotional communication. Journal of Language and Social Psychology, 13, pp. 30-48.

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le somiglianze e le differenze tra la dimensione comportamentale del modello dell’ICC di Kim e l'elemento competenze dell'ICC di Deardorff?

	2. Come descriveresti la dimensione comportamentale dell'ICC?

	 

	Rifletti

	- Quanto è importante la dimensione comportamentale nell'acquisizione dell'ICC? Quale sarebbe la conseguenza se qualcuno non si concentrasse su questa dimensione?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Huang, Y. (2014). Constructing Intercultural Communicative Competence Framework for English

	Learners, Cross-Cultural Communication, 10(1), pp. 97-101

	- Kim, Y. Y. (2001). Becoming intercultural: An integrative theory of communication and cross-cultural adaptation. SAGE Publications, Inc.

	- Chen, G.M., & Starosta, W.J. (1999). A review of the concept of intercultural awareness. Human Communication, 2, pp. 27-54.

	- Burgoon, J. K. (1993). Interpersonal expectations, expectancy violations, and emotional communication. Journal of Language and Social Psychology, 13, pp. 30-48.

	 

	Video:

	- Cultural intelligence -- a new way to think about global effectiveness | Jeff Thomas | TEDxSpokane - YouTube

	 

	Questionario di auto-valutazione

	1. Quali sono le tre cose che hai imparato in questa unità?

	2. Che cosa ti piace dell’attegiamento degli altri studenti durante le discussioni e che vorresti implementare nelle tue reazioni alle discussioni?

	3. Quando ti sei sentito in difficoltà nella comprensione di un nuovo concetto, cosa hai fatto per "sbloccarti"?

	4. Nell’apprendere il materiale di questa unità, in cosa hai trovato più facilità?

	5. Nell’apprendere il materiale di questa unità, dove hai trovato più difficoltà?

	6. Qual è una cosa che ti sei accorto di far bene durante l’apprendimento del materiale in questa unità?

	7. Qual’è una cosa che devi migliorare? Come intendi migliorarla?

	
 

	Unità 3 – Strumenti di valutazione

	 

	Durata raccomandata: 6 ore

	Descrizione: In questa unità, gli studenti vengono introdotti alla valutazione della competenza interculturale e alle teorie che ne stanno alla base, in seguito, ai tipi di strumenti di valutazione e, infine, ad alcuni strumenti per valutare la competenza interculturale.

	Metodi: Per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per iniziare, viene concepita un'attività di riscaldamento per impostare il contesto dell'argomento e/o testare la precedente conoscenza degli studenti su quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato tramite paragrafi di testo/lettura, diagrammi e illustrazioni. Si raccomanda l’utilizzo delle domande di comprensione e dei box "Pensa e discuti". Segue poi la riflessione sotto forma di domande di discussione. Infine, ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti consigliati a materiali, risorse e video aggiuntivi che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo una raccomandazione. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e ulteriori fonti di informazione.

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono completare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	
 

	Valutazione delle competenze interculturali: implicazioni e tipologie di strumenti

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste diverse citazioni sulla cultura e pensa al loro significato.

	Sei d'accordo con qualcuna di queste?

	 

	“Per valutare la qualità dei pensieri delle persone, non ascoltate le loro parole, ma guardate le loro azioni.” — Amit Kalantri

	 

	“Senza un'adeguata autovalutazione, il fallimento è inevitabile.” — John Wooden

	 

	Impara

	Implicazioni della valutazione della competenza interculturale

	Nessun corso d'istruzione o di formazione può definirsi completo senza un modo per valutare le conoscenze e le competenze preesistenti degli studenti e i risultati raggiunti grazie alla formazione; lo sviluppo interculturale non è diverso. Tuttavia, data la natura complessa dello sviluppo della competenza interculturale, anche la valutazione deve riflettere questo - secondo Deardorff, quando si valuta la competenza interculturale (IC), è necessario utilizzare un approccio multiprospettico perché non esiste uno strumento che da solo possa valutare adeguatamente l'apprendimento interculturale.

	 

	Deardorff indica cinque importanti implicazioni per quanto riguarda la valutazione della competenza interculturale:

	1. La competenza interculturale deve essere definita. Per valutare qualcosa, per prima cosa bisogna identificarla, cioè bisogna chiarire cosa si sta valutando. In generale, la IC riguarda il comportamento e la comunicazione efficace e appropriata in contesti interculturali. Inoltre, le definizioni di IC variano, quindi bisogna chiedersi non solo cosa si sta valutando, ma anche, secondo chi.

	2. Secondo la ricerca l'IC può essere valutata, tuttavia, tra gli oltre 100 strumenti esistenti, la maggior parte di questi sono auto-riferiti. Ciò significa che solo una metà dell'insieme viene misurata. Quindi, la parte mancante è spesso l'adeguatezza del comportamento e della comunicazione, che può essere misurata solo attraverso le prospettive degli altri. Questo potrebbe essere fatto da altre persone che completano i sondaggi dopo l'osservazione delle situazioni di vita reale.

	3. Un altro svantaggio nella maggior parte delle valutazioni della competenza interculturale è che invece di concentrarsi sul processo, che include come una persona si approccia agli altri, riflette e pensa interculturalmente, si concentrano sui risultati, oltre a fare affidamento solo su prove indirette che di solito sono uno strumento di indagine, che dipinge un quadro incompleto dello sviluppo del'IC di una persona. Ogni buon strumento di valutazione dovrebbe misurare non solo le prove dirette dell'apprendimento interculturale, ma anche essere sviluppato secondo specifici obiettivi di apprendimento.

	4. Pertanto dovrebbe essere adottato nella valutazione dell'IC un approccio multimetodo e multiprospettico, concentrandosi sul processo di sviluppo dell'IC piuttosto che sul risultato finale.

	5. Secondo Deardorff, è estremamente importante determinare se gli studenti possono pensare e agire in modo interculturale. Come abbiamo visto nelle prime due unità, la competenza interculturale comporta molto di più della semplice conoscenza culturale e dei fatti, quindi la valutazione dell'IC dovrebbe andare oltre le misure verbali. Ciò significa che le testimonianze delle interazioni di successo dovrebbero essere considerate come la parte principale della valutazione dell'IC.
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	Copyright 2006 by D.K. Deardorff

	 

	 Riferimenti con maggiori informazioni:

	 

	- How to Assess Intercultural Competence. Darla K. Deardorff (8 chapter) Research Methods in Intercultural Communication – A Practical Guide.

	[image: Image]

	     Pensa e discuti: Perché la valutazione della competenza interculturale dovrebbe iniziare dagli atteggiamenti, come si può vedere dal diagramma?

	 

	Categorie di strumenti di valutazione della competenza interculturale

	Diamo un'occhiata alle diverse categorie di strumenti di valutazione dell'IC. Ogni coppia di queste tipologie mostra un modo diverso di categorizzazione, e ogni singolo strumento serve uno scopo diverso.

	- La valutazione formativa si riferisce a una serie di approcci utilizzati dagli educatori per condurre valutazioni in itinere degli studenti - la loro comprensione, i loro bisogni di apprendimento e i loro progressi accademici durante una lezione, unità o corso. Le informazioni raccolte vengono utilizzate per migliorare il processo di apprendimento degli studenti. 

	- La valutazione conclusiva si riferisce ai dati di valutazione ottenuti alla fine di un corso o di un programma, ed è spesso utilizzata per dimostrare ciò che è stato appreso - i risultati della formazione. Per la valutazione conclusiva viente spesso utilizzata una valutazione finale o una presentazione. In genere non vi è l'opportunità di fornire agli studenti un feedback diretto.

	- La valutazione quantitativa si riferisce alle informazioni a cui può essere assegnato un valore numerico. Si pensa spesso che fornisca un'idea della portata del contesto di valutazione.

	- La valutazione qualitativa si riferisce a informazioni che includono descrizioni orali o scritte. I dati qualitativi spesso offrono una comprensione maggiore della profondità del contesto della valutazione.

	- La valutazione diretta si riferisce al risultato e all'effettiva evidenza di ciò che gli studenti hanno imparato. Queste informazioni sono di solito raccolte attraverso le prestazioni degli studenti in un corso o in un'esperienza di apprendimento. Possono essere inclusi documenti, test, progetti e commenti. La valutazione diretta è di solito qualitativa o osservativa.

	- La valutazione indiretta refers si riferisce a come gli studenti percepiscono il proprio apprendimento. Cosa credono di aver imparato come risultato di una lezione o della partecipazione a un corso o a un'esperienza di apprendimento? Sondaggi di autovalutazione, colloqui e focus group sono alcuni dei metodi diffusi della valutazione indiretta. I risultati indiretti possono essere quantitativi o qualitativi.

	 

	
 

	È importante capire e prendere in considerazione l'affidabilità e la validità dello strumento di valutazione. Il livello di questi due criteri può influenzare la qualità dei risultati della valutazione.

	 

	- L'affidabilità riguarda la coerenza, il che significa che uno strumento di valutazione dovrebbe dare risultati simili ogni volta che viene utilizzato per essere definito affidabile.

	- La validità riguarda il centrare il bersaglio, il che significa che uno strumento di valutazione per essere chiamato valido dovrebbe misurare precisamente ciò che afferma di misurare e coincidere con l'uso previsto dei risultati della valutazione.
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	     Pensa e discuti: Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di ogni tipo di valutazione nelle diverse categorie?

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni: 

	
		How to Assess Intercultural Competence. Darla K. Deardorff (8 chapter) Research Methods in Intercultural Communication – A Practical Guide.

		The 6 Types of Assessment [+ How to Use Them] | Prodigy Education (prodigygame.com)

		Assessing Intercultural Competence in Higher Education: Existing Research and Future Directions - Griffith - 2016 - ETS Research Report Series - Wiley Online Library

		Tools for Assessing Intercultural and Global Competence | CRLT (umich.edu)



	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono alcune delle cose più importanti da ricordare quando si valuta la competenza interculturale e quando si sceglie uno strumento di valutazione?

	2. Deardorff, come suggerisce di valutare l'IC (in base al diagramma)?

	3. Perché è importante che lo strumento di valutazione scelto sia affidabile e valido?

	 

	Rifletti

	- Pensa alla tua esperienza nel valutare o essere valutato nell'ambito dell'apprendimento. In che modo la valutazione della competenza interculturale differisce?

	- Hai mai dovuto condurre una valutazione della competenza interculturale? Descrivi la tua esperienza: che tipo di strumento hai scelto e perché? Quanto pensi che sia stato accurato?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- How to Assess Intercultural Competence. Darla K. Deardorff (8 chapter) Research Methods in Intercultural Communication – A Practical Guide.

	- The 6 Types of Assessment [+ How to Use Them] | Prodigy Education (prodigygame.com)

	- Assessing Intercultural Competence in Higher Education: Existing Research and Future Directions - Griffith - 2016 - ETS Research Report Series - Wiley Online Library

	- Tools for Assessing Intercultural and Global Competence | CRLT (umich.edu)

	 

	Video: 

	- Assessing Intercultural Competence - YouTube

	- Developing and Assessing Intercultural Competence - YouTube

	
 

	Strumenti specifici per la valutazione dell’ICC

	 

	Riscaldamento

	Leggi queste diverse citazioni sul concetto di cultura e rifletti sul loro significato.

	Sei d'accordo?

	 

	“Quando viaggi all’estero, la gente del posto ti vede come uno straniero, e quando torni a casa vedi gli altri come stranieri” — Robert Black

	 

	“Sono solo le credenze o le usanze altrui a sembrarci ridiocole”— Mokokoma Mokhonoana

	 

	Impara

	 

	Lo scopo della valutazione della competenza interculturale (IC) è capire a quale livello si trova una persona in un dato momento e quali sono le sue conoscenze e abilità. Qui forniamo una panoramica di dieci strumenti disponibili che sono stati sviluppati per valutare l'IC.
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	Source: https://www.ag5.com/4-popular-employee-self-assessment-tools/

	 

	Intercultural Development Inventory

	L'Inventario dello Sviluppo Interculturale misura l'atteggiamento degli individui nei confronti delle differenze culturali. È stato creato utilizzando il Modello di Sviluppo della Sensibilità Interculturale come struttura teorica. L’inventario è stato progettato per imparare come le persone interpretano le differenze culturali e segue l'evoluzione dell'atteggiamento di una persona verso un'altra cultura attraverso sei fasi: tre fasi etnocentriche (negazione, difesa, minimizzazione) e tre fasi etno-relative (accettazione, adattamento, integrazione). Quando la cultura di una persona è vista come fondamentale per la realtà, vengono utilizzati orientamenti etnocentrici. Quando la cultura di una persona viene vissuta alla luce di altre culture, tuttavia, vengono utilizzati orientamenti etno-relativi. Secondo l’inventario, la costruzione delle differenze culturali può diventare parte attiva della propria visione del mondo, determinando una migliore comprensione della propria e delle altre culture, nonché una migliore competenza nelle relazioni interculturali.

	 

	Multicultural Personality Questionnaire

	Un altro strumento per valutare l'IC è il Multicultural Personality Questionnaire (MPQ). Il MPQ è stato creato per valutare l'efficacia multiculturale senza concentrarsi sulle capacità di comunicazione. All’interno di questo strumento, sono state identificate sette dimensioni importanti per la valutazione delle prestazioni dei tirocinanti internazionali. Successivamente è stata rilasciata una scala rivista di 78 elementi e cinque dimensioni, tra cui empatia culturale, apertura mentale, iniziativa sociale, stabilità emotiva e versatilità. 

	 

	Strumento ICC di Arasaratnam

	Lo strumento ICC di Arasaratnam è stato sviluppato sulla base dell'idea per cui le dimensioni cognitive, affettive e comportamentali comprendano la competenza comunicativa. Quello di Arasaratnam era anche un tentativo di costruire uno strumento che funzionasse bene in gruppi di partecipanti culturalmente diversi. Empatia, motivazione, atteggiamento verso le altre culture e coinvolgimento nell'interazione (esperienza e ascolto) sono stati stabiliti quali elementi essenziali della competenza di comunicazione interculturale (ICC). La misura dell'esperienza dei partecipanti è stata determinata dal fatto che avessero studiato o vissuto all'estero per più di tre mesi, avessero ricevuto una formazione formale sulla comunicazione interculturale e avessero amici intimi di altre culture. Arasaratnam ha scoperto una connessione tra coinvolgimento nell'interazione ed empatia culturale, nonché tra coinvolgimento nell'interazione e atteggiamenti verso altre culture. La ricerca ha anche scoperto una relazione positiva tra empatia culturale e atteggiamento nei confronti di altre culture.

	 

	Intercultural Adjustment Potential Scale

	L'Intercultural Adjustment Potential Scale (ICAPS) è uno strumento che valuta la capacità di una persona di adattarsi a una cultura straniera. La regolazione delle emozioni, la versatilità, l'apertura e il pensiero critico sono le quattro dimensioni della scala necessarie per l'adattamento interculturale.

	L'acculturazione della comunicazione, la gestione dell'incertezza e l'apprendimento culturale possono essere tutti utilizzati per valutare l'adattamento interculturale. In effetti, l'effettivo adattamento delle persone può avere conseguenze sia positive che negative (ad esempio, l’ autoconsapevolezza contro lo shock culturale). Il potenziale adattamento degli individui, d'altra parte, si riferisce alla loro capacità di affrontare o adattarsi alla vita in una cultura diversa prima di lasciare la loro cultura d'origine. Le caratteristiche personali influenzano anche la propria capacità di adattamento.

	 

	Cross-Cultural Adaptability Inventory

	Il Cross-Cultural Adaptability Inventory (CCAI) valuta la preparazione di un individuo nell’ interagire con persone di altre culture e la sua capacità di adattarsi ad altre culture. Il CCAI aiuta nella comprensione degli attributi che migliorano l'efficacia interculturale. Ci sono quattro dimensioni nel CCAI: resilienza emotiva, acutezza percettiva, flessibilità e autonomia personale.

	 

	Culture Shock Inventory

	Il Culture Shock Inventory (CSI) è una scala che valuta la sensibilità interculturale, misurando particolari caratteristiche umane. È più probabile che le persone incontrino varie forme di shock culturale in ambienti culturali non familiari man mano che le comunità diventano più multiculturali. Lo shock culturale è causato da una serie di fattori, tra cui il contatto precedente con altre culture e l'adattamento interculturale, il grado di disparità tra la propria cultura e quella ospitante, il grado di disponibilità, le reti di supporto sociale e le qualità psicologiche individuali. L'inventario dello shock culturale è uno strumento di autovalutazione che prevede quanto sarà difficile far fronte allo shock culturale e valuta le interazioni degli individui con persone di altri paesi, comprese le competenze linguistiche, l'apertura a nuove idee e la conoscenza specifica della cultura.
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	Source: https://www.slideshare.net/KatieEnglishTutoring/mega-goals-culture-shock

	 

	 

	Intercultural Sensitivity Inventory

	L' Intercultural Sensitivity Inventory (ICSI) è un elemento importante nella valutazione della competenza interculturale. Nelle esperienze interculturali, la sensibilità interculturale si riferisce alla capacità di una persona di reagire, comprendere e considerare le differenze culturali. È importante sottolineare che una maggiore sensibilità culturale è collegata a una maggiore probabilità di esercitare la competenza interculturale. L'ICSI è uno strumento prezioso per esaminare la comprensione delle persone del loro comportamento effettivo: la loro interazione con persone che hanno un orientamento individualistico rispetto a quello collettivista, la loro apertura alle differenze culturali nelle interazioni interculturali e la loro flessibilità nell'adottare modi non familiari che rispecchiano le culture e le norme di altre persone.

	L'ICSI valuta la capacità di un individuo di modificare con successo le proprie azioni in un modo culturalmente accettabile durante la transizione da una cultura all'altra. Cioè, più un individuo è culturalmente sensibile, più è probabile che sia in grado di cambiare il proprio comportamento in un'altra cultura. 

	Alcuni altri strumenti, in breve:

	- Intercultural Competence Profiler: strumento multifunzionale che valuta la qualifica di una persona per incarichi all'estero. L'ICP mira a caratterizzare e misurare i modi di pensare, le sensibilità, le capacità intellettuali e le capacità esplicative che possono aiutare a modellare la competenza interculturale.

	- Intercultural Readiness Check: valuta la capacità di un individuo di formare e mantenere relazioni di lavoro efficaci con persone di diversa estrazione culturale. Sensibilità interculturale, comunicazione interculturale, costruzione di relazioni interculturali, gestione dei conflitti, leadership e tolleranza all'ambiguità sono le sei dimensioni valutate.

	- Intercultural Competence Questionnaire: elenca quattro dimensioni della competenza intercultura quali abilità interpersonali, efficacia del team, incertezza interculturale, empatia interculturale.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni: 

	
		Intercultural Competence Assessment: What Are Its Key Dimensions Across Assessment Tools? (gvsu.edu)

		The Intercultural Development Inventory® (IDI®) | Intercultural Development Inventory | IDI, LLC (idiinventory.com)

		"Exploring and Assessing Intercultural Competence" by Alvino Fantini and Aqeel Tirmizi (sit.edu)

		CCAI: Cross-Cultural Adaptability Inventory (ccaiassess.com)

		Tools for Assessing Intercultural and Global Competence | CRLT (umich.edu)



	 

	Rispondi alle domande

	1. In cosa differiscono gli strumenti di valutazione citati e cosa misura ciascuno di essi?

	2. Quali fattori vengono misurati per prevedere lo shock culturale?

	3. Che cos'è la sensibilità interculturale?

	 

	Rifletti

	- Hai mai utilizzato questi o altri strumenti di valutazione? Pensi che i risultati riflettessero la situazione reale? Quali erano i vantaggi e gli svantaggi di quegli strumenti?

	- Hai una preferenza per uno degli strumenti di valutazione? Se sì, perché?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Intercultural Competence Assessment: What Are Its Key Dimensions Across Assessment Tools? (gvsu.edu)

	- The Intercultural Development Inventory® (IDI®) | Intercultural Development Inventory | IDI, LLC (idiinventory.com)

	- "Exploring and Assessing Intercultural Competence" by Alvino Fantini and Aqeel Tirmizi (sit.edu)

	- CCAI: Cross-Cultural Adaptability Inventory (ccaiassess.com)

	- Tools for Assessing Intercultural and Global Competence | CRLT (umich.edu)

	 

	Video: 

	- Why we need to embrace culture shock | Kristofer Gilmour | TEDxTownsville - YouTube

	- Developmental Model of Intercultural Sensitivity - YouTube

	-  Intercultural Sensitivity - YouTube

	 

	Questionario di auto-valutazione

	1. Quali sono le tre cose che hai imparato in questa unità?

	2. Cosa fanno gli altri studenti nelle discussioni che ti piacciono e che vorresti incorporare nelle tue risposte alle discussioni?

	3. Quando ti sei sentito sfidato a comprendere un nuovo concetto, cosa hai fatto per "sbloccarti"?

	4. Cosa hai trovato di semplice nell'apprendimento del materiale di questa unità?

	5. Cosa hai trovato di più difficile nell'apprendimento del materiale di questa unità?

	6. In cosa devi migliorare?

	7. Qual è il tuo piano per perseguire questo miglioramento?

	 

	
 

	II. Modulo II

	 

	Modulo 2 (applicazione pratica dell’ ICC) –Il modulo pratico riguarderà esercizi pratici sull'applicazione di vari metodi (compresi questionari, analisi, esercizi e simulazioni di comunicazione, ecc.) e di varie simulazioni sulla competenza interculturale degli educatori degli adulti e sull'applicazione pratica dell’ ICC in specifici paesi europei.

	- Esercitazioni pratiche sull'applicazione dei vari metodi. 

	- Casi di studio e simulazioni sulla competenza interculturale degli educatori degli adulti. 

	- Applicazione pratica dell'ICC in Romania, Lituania, Grecia, Spagna, Italia e Cipro.

	 

	 

	DESCRIZIONE

	 

	Obiettivi didattici del modulo

	Alla fine di questo modulo, gli studenti saranno in grado di:

	• Conoscere diversi esercizi pratici sull'applicazione di vari metodi.

	• Essere informati sull'educazione alle competenze interculturali in specifici paesi europei.

	• Essere in grado di interagire con i rappresentanti di altre culture in modo più efficace e sensibile.

	 

	Durata: 40 ore

	 

	 

	STRUTTURA

	 

	Unità 1. Esercitazioni pratiche sull'applicazione dei vari metodi

	Argomento 1: Questionari

	Argomento 2: Analisi degli incidenti critici

	Argomento 3: Assimilatori culturali

	Argomento 4: Cicli di storie

	Argomento 5: Esercizi di comunicazione

	 

	Unità 2. Casi di studio e simulazioni sulla competenza interculturale degli educatori degli adulti

	Argomento 1: Caso di studio negli istituti di educazione non formale per adulti in Romania

	Argomento 2: Caso di studio negli istituti di istruzione formale per adulti in Romania

	Argomento 3: Caso di studio negli istituti di istruzione non formale per adulti in Lituania

	Argomento 4: Caso di studio negli istituti di istruzione formale per adulti in Grecia

	Argomento 5: Caso di studio negli istituti di educazione non formale per adulti in Spagna

	Argomento 6: Caso di studio negli istituti di istruzione formale degli adulti in Italia

	Argomento 7: Caso di studio negli istituti di istruzione formale per adulti a Cipro

	 

	Unità 3. Applicazione pratica dell'ICC in paesi specifici

	Argomento 1: Applicazione pratica dell'ICC in Romania

	Argomento 2: Applicazione pratica dell'ICC in Lituania

	Argomento 3: Applicazione pratica dell'ICC in Grecia

	Argomento 4: Applicazione pratica dell'ICC in Spagna

	Argomento 5: Applicazione pratica dell'ICC in Italia

	Argomento 6: Applicazione pratica dell'ICC a Cipro

	 

	
 

	Unità 1 – Esercitazioni pratiche sull'applicazione di vari metodi

	Durata consigliata: 15 ore

	Descrizione: In questa unità, gli studenti vengono introdotti a diversi metodi per sviluppare e migliorare le proprie competenze interculturali. Ogni metodo, vale acomposto da questionari, incidenti critici, assimilatori culturali, esercizi di comunicazione e circoli di storie, è esaminato in argomenti unitari separati, che sono accompagnati da attività di comprensione e riflessione. 

	Metodi: Per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per cominciare, viene suggerita un'attività di riscaldamento in modo da impostare il contesto dell'argomento (citazione o domanda di discussione) e/o testare le conoscenze pregresse degli studenti su quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato attraverso paragrafi di testo/lettura, diagrammi e illustrazioni. Le domande di comprensione sono incorporate nel testo e alla fine di ogni argomento. Viene inoltre incoraggiata la riflessione come domanda di discussione. Infine, ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti consigliati a materiali aggiuntivi, risorse e video che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo un suggerimento. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e con ulteriori fonti di informazione.

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono completare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	
 

	Questionari

	Riscaldamento

	Leggi queste citazioni. Fino a che punto sei d’accordo?

	 

	“Un questionario è il primo step verso l’essere più consapevoli” — Nick Morgan

	 

	“L’uomo è valutato come l’animale più alto, almeno tra tutti gli animali che hanno risposto al questionario” — Robert Breault

	 

	“Il potere di fare domande è la base del progresso umano.” — Indra Gandhi

	 

	Learn

	Un questionario è uno strumento di ricerca per raccogliere dati su uno o più argomenti specifici. È un insieme di domande standardizzate, spesso chiamate item, che seguono uno schema fisso e si concentrano sull'identificazione dei problemi che i ricercatori mirano a identificare, misurare e valutare. Può rivolgersi a un ampio gruppo di persone che altrimenti non potrebbero essere raggiunte.
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	Source: https://www.questionpro.com/blog/what-is-a-questionnaire

	 

	Il modo in cui il ricercatore costruisce un questionario è molto importante: la sua formulazione non deve suggerire la risposta. Inoltre, gli elementi devono essere costruiti in maniera comprensibile in modo che un'ampia gamma di persone possa rispondere, indipendentemente dalla loro età, istruzione o stato sociale. Il modo in cui gli item sono formulati dipende dal target  cui si rivolge il questionario e anche dalla diversità degli intervistati.

	Inoltre, le risposte devono contenere varianti di risposta che saranno utili ai ricercatori per identificare determinati problemi in maniera chiara. Possono avere opzioni chiuse (sì/no) o aperte (la risposta dell'intervistato è ricca di commenti o opinioni). Possono essere utilizzate anche risposte di tipo Likert, che consentono al ricercatoredi identificare un aumento o una diminuzione di determinati comportamenti/tratti/abitudini.
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	Source: https://www.hospitalitynet.org/opinion/4082843.html
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	Source: https://www.questionpro.com/blog/what-is-likert-scale

	 

	Tenuto conto di quanto sopra, la costruzione di un questionario si basa sulla ricerca e la sua elaborazione avviene in modo scientifico e non casuale. Il modo in cui viene costruito il questionario dipende dal modo in cui i dati verranno raccolti.

	Alcuni questionari sono costruiti da ricercatori/docenti/personale accademico e possono essere applicati ad altri contesti. A tal fine, prima di essere utilizzati, devono essere calibrati per essere adattati al gruppo target (ad esempio, se un questionario mira a valutare la soddisfazione dei migranti rispetto al cibo nel paese ospitante, allora gli alimenti selezionati devono essere specifici per il paese di adozione; quindi, quando utilizziamo un questionario nel nostro paese dobbiamo sostituire gli esempi con piatti specifici del nostro paese). Pertanto, ogni volta che utilizziamo un questionario, dobbiamo prima verificare se lo strumento è adatto alla popolazione/contesto target.

	I ricercatori devono rispettare le regole di cui sopra al fine di ottenere risultati affidabili che potrebbero essere utilizzati per la ricerca.
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	     Pensa e discuti: Che cos'è un questionario? Quali sono le principali regole che ne regolano l'elaborazione? Ti è mai stato somministrato un questionario sui temi interculturali? Condividi la tua esperienza con i tuoi colleghi.
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	     Fai una previsione: Quali dimensioni della competenza interculturale (CI) dobbiamo considerare quando valutiamo la competenza interculturale dei nostri studenti?

	 

	Quando si valuta la competenza interculturale degli studenti, dobbiamo prestare attenzione alle seguenti dimensioni (Fantini, 2007): 

	a) conoscenza interculturale

	b) atteggiamenti interculturali

	c) competenze interculturali

	d) interculturconsapevolezza interculturale.
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	     Fai una previsione: Quali sono le problematiche a cui sono collegati gli item dei questionari sull’ICC?

	 

	Al fine di costruire un questionario che valuti la presenza di competenza interculturale, i ricercatori possono formulare e includere elementi relativi a domandequali:

	- Politiche che assicurino i diritti di tutte le persone indipendentemente dal loro background culturale

	- Collegamenti a reti di individui e gruppi provenienti da diversi background culturali

	- Tolleranza tra individui e gruppi con pratiche e credenze culturali differenti

	- Persone incoraggiate ad apprezzare e sperimentare modi diversi di fare le cose

	- Persone di diverse pratiche e credenze culturali incoraggiate a lavorare insieme

	- Eliminazione di ogni forma di discriminazione e pregiudizio

	- Formazione e modellazione delle competenze interculturali

	- Promozione di corsi/forum di sviluppo professionale che migliorano la competenza interculturale

	- Ambiente inclusivo per tutti (capire persone con background culturali diversi)

	- Incontri di gruppo ed eventi che includono persone di culture diverse

	- Celebrazioni ed eventi che presentano persone di culture diverse

	 

	Impara

	I questionari che valutano la competenza interculturale dei tirocinanti sono necessari poiché la cultura influisce su tutto (anche il tono della voce può essere culturalmente modellato). I questionari forniscono ai formatori importanti informazioni sull'ICC dei loro studenti e sull'efficacia dei corsi di formazione sulle competenze interculturali che organizzano. Insegnano ai tirocinanti a:

	- Imparare i loro difetti culturali (comprendere le differenze culturali in diversi contesti).

	- Guardare e ascoltare con occhi e orecchie interculturali (nota le differenze e apprezza prospettive diverse)

	- Imparare che un'interpretazione errata è un malinteso.

	- Comprendere i valori culturali (creando un ambiente di lavoro calmo/inclusivo in cui i problemi vengono gestiti facilmente).
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	     Pensa e discuti: Quali altri benefice aggiungeresti?

	 

	È possibile utilizzare questionari cartacei o informatici.

	Ecco un elenco di Top 20 Online Quiz Makers For Teachers and Educators

	 

	Rispondi alle domande

	1. Come definiresti un questionario?

	2. Quali sono i vantaggi dei questionari?

	 

	Rifletti

	- Ti è mai stato somministrato un questionario sui temi interculturali? Condividi la tua esperienza con i tuoi colleghi.

	- Consiglieresti ai tuoi studenti di fare un questionario su ICC? Cartaceo o idigitale? Come mai?

	- Consiglieresti ai tuoi colleghi di fare un questionario su ICC? Come mai?

	- Cosa preferisci: un questionario cartaceo o digitale? Come mai?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- How to avoid cross-cultural misunderstandings in VET

	- Assessing Intercultural Communicative Competence

	- Test your intercultural competence

	- Top 20 Online Quiz Makers For Teachers and Educators

	 

	Video:

	- KyLeads, Questionnaires, types, definition, examples, and how to design your own

	 

	
 

	Incidente critico

	Riscaldamento

	Leggi queste citazioni.

	Fino a che punto sei d’accordo?

	 

	“Una persona che impara una lingua senza imparare la cultura rischia di diventare uno sciocco.” – Bennett, Bennett & Allen, 2003

	 

	“Le persone ti perdonano per gli errori di grammatical ma gli errorri culturali ti possono mettere in difficoltà.”

	 

	“Sono educato e mi aspetto che lo siano anche gli altri.”

	 

	“La maggior parte delle lezioni importanti sulla vita sono nate dal riconoscere come gli altri di una cultura diversa vedono le cose.” - Edgar H. Schein” - Edgar H. Schein

	 

	“Le differenze culturali non dovrebbero separarci gli uni dagli altri, ma piuttosto la diversità culturale porta una forza collettiva che può giovare a tutta l'umanità.” - Robert Alan.

	 

	Impara

	 

	Incidenti critici e differenze culturali

	Gli incidenti critici in contesti interculturali sono esperienze generate da differenze culturali in cui almeno uno dei partner di interazione non si sente a suo agio. Le differenze culturali coinvolgono "il sistema integrato di valori, credenze e regole di condotta socialmente acquisiti che influiscono sulla gamma di comportamenti accettati distinguibili da un gruppo sociale all'altro" [Adler, 1997]. Nel nostro mondo eterogeneo, dobbiamo essere consapevoli che è normale che esistano differenze e somiglianze culturali e non dovremmo giudicare le persone o etichettare queste differenze come "giuste o sbagliate". Gli incidenti critici derivano dalla mancanza di consapevolezza e conoscenza di queste differenze culturali.

	 

	[image: Image]

	Source: https://absoluteinternship.com/blog/east-vs-west-5-cultural-differences-international-student-should-know
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	Source: https://absoluteinternship.com/blog/east-vs-west-5-cultural-differences-international-student-should-know

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Empathy – Accept Others For Who They Are

	- Understanding a different culture

	- Adler, N. J. (1997). International dimensions of organizational behavior (3rd ed.). Cincinnati, OH: Shout-Western College Publishing.
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	     Pensa e discuti: Hai mai vissuto situazioni che non ti erano familiari a causa delle differenze culturali? Condividi la tua esperienza.

	Come puoi aumentare la tua consapevolezza sulle differenze culturali e comprendere culture altre? Usa i link nella casella di riferimento e condividi i tuoi risultati con i colleghi.

	 

	 

	Quali sono gli incidenti critici nella comunicazione interculturale?

	Gli incidenti critici nella formazione interculturale sono situazioni in cui sorge un malinteso, un problema o un conflitto a causa delle differenze culturali delle parti interagenti o un problema di adattamento e comunicazione interculturale.

	Gli incidenti critici sono brevi dialoghi e scenari, che evidenziano un aspetto non familiare o stimolante della comunicazione interculturale. Il metodo è stato introdotto dallo psicologo americano Harry C. Triand negli anni '60. Lo strumento si rivolge agli studenti e li incoraggia ad analizzare atteggiamenti e comportamenti che potrebbero essere critici nei processi di comunicazione tra persone di diversa estrazione culturale. L'esercizio sugli incidenti critici (CIE) segue la progettazione e le ipotesi di una metodologia di apprendimento esperienziale.

	L'incidente prepara la scena e descrive ciò che è accaduto e talvolta i sentimenti e le reazioni delle persone coinvolte senza fornire alcuna informazione esplicita o palese sulle differenze culturali esistenti tra le persone presenti nella situazione. Nel CIE, gli studenti non hanno interpretazioni tra cui scegliere, ma sono tenuti a fornire la loro interpretazione, a spiegare e difendere l'interpretazione e la soluzione che propongono. Gli studenti utilizzano la propria esperienza e le proprie risorse per interpretare e riflettere sugli incidenti critici. Il processo ha due fasi: analisi e interpretazione. In primo luogo, gli studenti valutano criticamente gli scenari e scrivono risposte brevi. In secondo luogo, gli studenti si scambiano e discutono le loro interpretazioni in piccoli gruppi. Con il CIE, gli studenti discutono e confrontano le loro risposte con quelle degli altri partecipanti. Nelle sessioni plenarie conclusive, i partecipanti condividono le loro idee, riassumono i risultati e giungono alle conclusioni finali.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Incidenti critici, https://casework.eu/lesson/critical-incidents-introduction/
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	     Pensa e discuti: Perché pensi che gli incidenti critici non diano alcuna informazione esplicita o palese sulle differenze culturali esistenti tra le persone coinvolte nella situazione? Quanto sono importanti le discussioni in un esercizio su un incidente critico? Come mai?
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	     Fai una previsione: Quali sono gli scopi principali dell'utilizzo degli Incidenti Critici come mezzo per sviluppare la competenza interculturale?

	 

	 

	Analisi di un incidente critico

	Lo scopo del CIE è confrontare i partecipanti con esempi di problemi difficili, confusi, frustranti o situazioni di conflitto che possono incontrare quando interagiscono con persone di un'altra cultura o si adattano a una nuova cultura. 

	 

	Leggi l'incidente critico di seguito e rispondi alle domande nel riquadro. Usa queste domande per esplorare le idee, i valori e le credenze alla base della storia.

	Alcuni anni fa abbiamo tenuto un corso internazionale che avevamo pianificato e organizzato con cura e in anticipo. Abbiamo anche incluso attività di riscaldamento che miravano a introdurre gli argomenti del corso in modo creativo all'inizio di ogni sessione mattutina. Sono stati testati e hanno funzionato molto bene con i gruppi precedenti. Tuttavia, abbiamo subito notato che un gruppo di partecipanti provenienti dai paesi dell'Est non era favorevole alle nostre attività di riscaldamento. Abbiamo chiesto loro e ci hanno detto che li consideravano una perdita di tempo. Hanno ammesso che preferivano concentrare la loro attenzione su quei compiti direttamente collegati al loro successo di apprendimento e non si curavano affatto delle attività divertenti che, secondo loro, erano irrilevanti per l'apprendimento. Si erano iscritti al nostro corso per imparare e non per divertirsi. Hanno confessato di essersi sentiti confusi e persino arrabbiati perché a loro piace essere disciplinati e silenziosi durante le lezioni. D'altra parte, gli altri partecipanti hanno sostenuto l'integrazione di attività divertenti nel corso evidenziando il ruolo dei compiti di riscaldamento come un buon incentivo per il loro coinvolgimento in classe.
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	Source: https://guideinc.org/2017/06/26/team-building-activity-birthday-line-up
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	     Pensa e discuti: Qual è il contesto? Che cosa sta succedendo? Quali sono i problemi? Prova a trovare una serie di spiegazioni! Condividili con i colleghi.

	 

	Leggi le seguenti potenziali spiegazioni per l'atmosfera imbarazzante sopra descritta e rispondi alle domande nel box:

	1. Alla maggior parte degli studenti europei non piace studiare: vanno a scuola per divertirsi. Ecco perché gli insegnanti devono integrare attività divertenti nei loro corsi. Quindi, va bene per gli studenti che sono interessati ad imparare mostrare la loro insoddisfazione verso le attività di riscaldamento.

	2. I corsi sono un lavoro serio e non dovrebbero essere interrotti da attività banali come quelle di riscaldamento. È improprio divertirsi durante un corso.

	3. Agli studenti europei piace molto parlare e divertirsi ovunque vadano, indipendentemente dalla situazione.

	4. L'incidente è dovuto principalmente alle differenze culturali. Le culture orientali scoraggiano alcuni tipi di comportamenti di apprendimento. Gli studenti dovrebbero concentrarsi principalmente sui risultati e il successo dell'apprendimento. Gli studi occidentali hanno ripetutamente evidenziato il ruolo delle attività di riscaldamento nel facilitare il coinvolgimento degli studenti in classe. 

	 

	Feedback relative alle risposte:

	1. Questa non è una buona spiegazione. È una sorta di eccessiva generalizzazione e stereotipizzazione, che deve essere evitata. 

	2. Questo non è vero. I corsi sono un lavoro serio, ma i riscaldatori aiutano gli studenti a conservare le conoscenze e li motivano a studiare.

	3. Vedi numero 1.

	4. Questa è la migliore spiegazione. A causa delle differenze culturali, le persone hanno pratiche diverse ("apprendimento rigoroso" vs "apprendimento con intrattenimento").
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	     Pensa e discuti: Quanto erano diverse le tue spiegazioni? Chi o cosa ti ha aiutato a trovarle? Riesci a relazionarti ad un simile evento? Come mai? Come? Immagina che questo sia successo nel tuo paese. In che modo la situazione sarebbe stata diversa o simile?

	 

	 

	Gestione di incidenti critici. Alla ricerca di indizi culturali

	Identificare e esaminare le prospettive di entrambi i personaggi nella storia ti aiuta a individuare gli indizi culturali e quindi a gestire gli incidenti critici e a sviluppare la tua competenza interculturale. 

	 

	Leggi e rifletti sulle fasi suggerite da Milton e Jane Bennett per analizzare gli incidenti critici e rispondere alle domande nel riquadro.

	1. Descrivi la situazione.

	2. Senza usare aggettivi elenca il comportamento di entrambi i personaggi.

	3. Elenca le dichiarazioni di inferenza/valutazione.

	4. Considera il comportamento delle persone dal tuo punto di vista.

	5. Cercare di capire il pensiero del secondo individuo sul comportamento e sui valori della prima persona.

	6. Pensa a un'interazione che hai avuto con qualcuno di una cultura diversa. Conferma o rifiuta la tua comprensione attraverso ulteriori comunicazioni o osservazioni.
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	     Pensa e discuti: Perché devi ignorare gli aggettivi quando analizzi un incidente critico? Quale prospettiva devi analizzare? Perché è importante considerare il comportamento dal tuo punto di vista? Perché bisogna analizzare la situazione da più punti di vista?

	 

	 

	Scrivere di un incidente critico 

	In che misura sei d'accordo con le seguenti definizioni di riflessione? Usi la riflessione critica nella tua pratica? Come mai?

	 

	[image: Image]
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	Riflettere e scrivere su un incidente critico ti consente di vedere le situazioni da prospettive diverse e di sviluppare un senso più realistico delle sfide coinvolte nelle situazioni interculturali. La riflessione può aiutare i partecipanti ad apprendere a un livello più profondo identificando e mettendo in discussione valori e credenze, prospettive, aree di potenziale pregiudizio o discriminazione, inadeguatezze o aree di miglioramento. La riflessione può portare a una maggiore consapevolezza di sé e in cambiamenti positivi.

	 

	Leggi e rifletti sulle fasi di scrittura di un incidente critico e poi scrivi quali, secondo te, sono le fasi da seguire: 

	- Identificare l'evento. 

	- Descrivere il contesto e l'incidente. Cosa è successo, dove e quando? 

	- Identificare il problema che si è verificato. Cosa ha reso l'incidente "critico" o significativo per te?

	- Quali sono stati i tuoi pensieri, i tuoi sentimenti e le tue reazioni?

	- Quali valori influenzati culturalmente e/o differenze di comunicazione hanno portato all'incidente?

	- In quale formato scegli di scrivere l'incidente? Un dialogo o un formato di testo?

	- Condividi il tuo incidente critico con i colleghi per vedere se possono identificare le differenze culturali. 

	- Modifica, rivedi e condividi.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Critical Incidents for Intercultural Communication

	- Reflective writing and critical incidents

	- Critical incidents

	- Critical incidents +

	- Critical Incidents in Teaching: Developing Professional Judgement
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	     Pensa e discuti: Qual è il ruolo della riflessione nello descrivere un incidente critico? Cosa hai imparato su te stesso scrivendo l'incidente critico? Come può essere utilizzata la riflessione sugli incidenti critici?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Come definiresti gli incidenti critici?

	2. Come puoi gestire gli incidenti critici?

	3. Quali sono le fasi principali dell'analisi di un incidente critico?

	 

	Rifletti

	- Perché vedo la situazione da più punti di vista?

	- Quali supposizioni ho fatto sulle persone coinvolte nell'incidente?

	- In quale altro modo potrei interpretare la situazione?

	- Quale altra azione avrei potuto intraprendere che sarebbe potuta essere più utile?

	- Cosa faresi se dovessi affrontare una situazione simile in futuro?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Spencer-Oatey, H. (2013). Critical incidents. A compilation of quotations for the intercultural field. GlobalPAD Core Concepts. Available at GlobalPAD Open House

	- Critical reflection framework

	- Turning Our Intercultural Stories into Critical Incidents

	 

	Video: 

	- Cross cultural communication | Pellegrino Riccardi | TEDxBergen - YouTube

	 

	
 

	Assimilatori culturali

	Riscaldamento

	Guarda l’immagine di seguito.

	Quali differenze culturali illustra?
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	Source: https://sielearning.tafensw.edu.au/MCS/9362/Sterilisation%20disk%203/lo/7373/7373_00.htm

	 

	Impara

	Cosa sono gli assimilatori e le attribuzioni culturali?

	 

	La maggior parte delle incomprensioni interculturali derivano dai diversi modi in cui le persone valutano (e spesso giudicano) una data situazione o un comportamento. L'assimilatore culturale è uno strumento di apprendimento programmato che può essere utilizzato per insegnare a persone di due culture diverse a far fronte a tali situazioni e fare inferenze/valutazioni simili (attribuzioni isomorfe) sul comportamento di persone di una cultura specifica (Triandis, 1977). Questi modi di valutare una situazione sono chiamati attribuzioni e il termine isomorfismo significa identità (iso) di una forma (morfismo). Triandis (1975) ha introdotto il concetto di attribuzioni isomorfe per discutere la situazione in cui una persona di una cultura diversa impara a fare le stesse attribuzioni/inferenze sul comportamento di un'altra persona. Le attribuzioni sono percezioni soggettive basate sul proprio background culturale e sulla propria esperienza. Ciò che è considerato maleducato in una cultura (guardare negli occhi una persona) potrebbe essere accettabile e normale in un'altra. Il metodo insegna agli studenti perché gli altri hanno agito in quel modo. L'assimilatore culturale consente alle persone di apprendere come e perché altre persone hanno percezioni e attribuiscono determinati comportamenti o eventi in modo che imparino a fare le stesse attribuzioni. 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Cushner, K. & Brislin, R.W. 1996. Intercultural Interactions: A Practical Guide
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	     Pensa e discuti: Puoi spiegare l'assimilatore culturale a parole tue? Puoi fornire esempi di incomprensione che hai vissuto? Pensi che l'assimilatore culturale sia una buona tecnica da usare?

	 

	 

	Come usare l'assimilatore di cultura

	Gli assimilatori di culture possono presentare ai tirocinanti una varietà di situazioni che rappresentano un'ampia gamma di differenze significative tra le culture. L'assimilatore culturale si basa su un incidente critico (uno scenario) che presenta uno scontro culturale tra persone di due culture diverse. 

	Ogni incidente è seguito da tre, quattro o anche cinque interpretazioni.

	- Al tirocinante viene chiesto di leggere l'incidente critico (lo scenario). 

	- Il tirocinante seleziona una delle interpretazioni che meglio spiega il problema dal punto di vista della persona coinvolta che non appartiene alla stessa cultura dedello studente. 

	- Poi gli studenti controllano se la loro interpretazione è quella giusta. In caso contrario, devono passare attraverso ulteriori alternative fino a quando non trovano la giusta interpretazione. Ogni interpretazione è accompagnata da una spiegazione che fornisce preziose informazioni di base. La giusta interpretazione è stata scelta dagli esperti che hanno progettato l'assimilatore, sulla base delle loro ricerche. 

	- Tali esperienze stimolano discussioni sulle lezioni apprese. 

	Il metodo dell’assimilatore di cultura è spesso classificato come tecnica cognitiva ed esperienziale perché si concentra sull'acquisizione di conoscenze o informazioni attraversoun processo di tentativi ed errori. Il metodo simula l'esperienza di entrare in una nuova cultura ma senza il rischio di incontrare problemi.
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	     Pensa e discuti: Perché il metodo dell'assimilatore culturale è una tecnica esperienziale? Quali sono i vantaggi?

	 

	Goditi un'esperienza di assimilazione culturale!

	 

	Guarda queste immagini che presentano diverse impostazioni della classe. Dove vorresti imparare? Come mai? Quali fattori hanno determinato la tua scelta? Come ti sentiresti se imparassi in un ambiente insolito?
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	Source: https://phys.org/news/2014-09-biology-majors-women-gender-gaps.html;  https://www.albany.edu/news/38748.php

	 

	Leggi il testo su una situazione critica e poi scegli la migliore spiegazione per l'atmosfera imbarazzante seguendo le istruzioni sopra fornite:

	Durante un corso internazionale, organizzato dalla nostra istituzione alcuni anni fa, alcuni dei nostri partecipanti si sono lamentati del comportamento di altri tirocinanti che hanno ripetutamente interrotto i formatori con le loro domande. Dissero che erano abituati a una lezione a senso unico in cui il professore insegnava e gli studenti prendevano appunti. Pertanto, avevano bisogno del silenzio completo nella stanza per concentrarsi. Il modo in cui si è svolta la sessione, basata su un dialogo tra il formatore e i partecipanti, li ha fatti sentire a disagio per il sovraccarico di informazioni nelle discussioni. In aggiunta, si lamentavano del fatto che tali sessioni mancassero di struttura e di istruzioni guidate. Hanno affermato che preferivano avere più indicazioni dai loro formatori. 

	Sono rimasti ancora più sorpresi quando uno dei tirocinanti non era d'accordo con il punto di vista del formatore e ha iniziato a giustificare le proprie ragioni e contraddire il formatore.

	 

	Cosa sta succedendo qui? Scegli la spiegazione migliore e preparati a difendere la tua scelta.

	1. Gli studenti europei amano parlare, non importa quale sia la situazione o dove si trovino. Sono loquaci ed è così che mostrano di essere interessati a un argomento.

	2. Nella cultura europea, le persone sono rumorose, scortesi e irrispettose verso gli altri, persino verso gli insegnanti. Ciò si riflette nel comportamento degli studenti nei confronti del loro professore contraddicendolo.

	3. I giovani europei ignorano le generazioni più anziane e le guardano dall'alto in basso. Quindi, sono arroganti anche di fronte a un professore.

	4. Il divario tra studenti asiatici ed europei è dovuto principalmente alle differenze culturali. I tirocinanti asiatici tendono ad essere più riservati e tranquilli mentre gli europei sono abituati a svolgere un ruolo attivo nel processo di apprendimento. Ciò può riguardare anche l'immediatezza e l'autorevolezza nelle diverse culture.

	 

	Commenti sulle risposte / Guida dei Formatori

	1. Questa non è una buona spiegazione. Il fatto che una persona sia loquace o meno dipende dalla sua personalità o dal suo background e non dalla nazionalità. Riprova!

	2. Questo non è vero. La scuola europea incoraggia un approccio più aperto incentrato sullo studente, sull'interazione e sulla partecipazione e basato sul dialogo tra formatore e partecipanti. Se gli studenti mostrano il loro disaccordo con un professore e giustificano le loro argomentazioni, ciò non significa che gli studenti siano maleducati: hanno solo un'opinione diversa. Riprova!

	3 Questo è un esempio di ipergeneralizzazione. In questo caso, gli studenti mostrano il loro disaccordo con il professore perché hanno un punto di vista diverso non perché il professore è più anziano di loro. Avere una discussione contraddittoria con il tuo educatore e sfidarlo non è scortese nella cultura europea. Riprova!

	4. Questa è la migliore spiegazione. A causa delle differenze culturali, le persone hanno pratiche diverse: la differenza è la comunicazione "diretta" rispetto a quella "indiretta", il modo in cui le persone preferiscono impegnarsi nella comunicazione diretta o indiretta. Gli asiatici sono più riservati e quindi più indiretti nell'esprimersi. Questa indirettezza li aiuta a preservare la dignità e l'armonia. Ecco perché non sfidano così direttamente il professore. Gli europei, invece, sono generalmente più diretti. Cercano di evitare l'ambiguità e di arrivare direttamente al punto. Pertanto, gli studenti fanno domande ogni volta che non capiscono e alzano la mano per esprimere le loro opinioni. Quindi, le persone di altre culture possono sentirsi a disagio per la loro franchezza nell'esprimersi.
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	     Pensa e discuti: Hai mai avuto un'esperienza simile? Cosa hai imparato da questa esperienza? Quali sono i vantaggi di tali esercizi?

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	
		The Culture Assimilators (The Intercultural sensitizer)

		Intercultural Sensitizers



	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le somiglianze e le differenze tra un incidente critico e un assimilatore culturale?

	2. Quali sono i vantaggi dell'apprendimento esperienziale?

	 

	Rifletti

	- Quale approccio di apprendimento è più adatto a te quando acquisisci conoscenze su altre culture?

	- Hai avuto esperienza con gli approcci sopra menzionati?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- The Culture Assimilators (The Intercultural sensitizer)

	- Intercultural Sensitizers

	- Cushner, K. & Brislin, R.W. 1996. Intercultural Interactions: A Practical Guide

	 

	Video:

	- Learn a new culture | Julien S. Bourrelle | TEDxArendal - YouTube

	 

	
 

	Storie in cerchio

	 

	Riscaldamento

	Dai un’occhiata alle seguenti citazioni e rifletti sul loro significato

	Seu d’accordo?

	 

	“Il problema più grande di comunicazione è che non ascoltiamo per capire. Ascoltiamo la risposta.” 

	 

	“La comprensione, per come la intendiamo noi, è un malinteso.” — Elias Canetti

	 

	“Quando le persone parlano, ascolta completamente. La maggior parte delle persone non ascolta mai.” — Ernest Hemingway

	 

	Impara

	Che cos’è il metodo delle Storie in Cerchio?

	 

	Il metodo UNESCO delle Storie in Cerchio è un metodo pratico e adattabile che può essere utilizzato in un'ampia gamma di contesti e situazioni in tutto il mondo per sviluppare le competenze interculturali degli individui e colmare le divisioni. Il metodo, promosso da Darla Deardorff, esamina gli elementi fondamentali dello sviluppo delle competenze interculturali, come il rispetto, l'ascolto, la curiosità, la consapevolezza di sé e dell'altro, la riflessione, la condivisione, l'empatia  e la costruzione di relazioni. La chiave alla base del motodo è  quella di sviluppare le competenze interculturali e viene utilizzato per stimolare la condivisione dell'esperienza personale. Lo strumento funziona al massimo delle sue potenzialità quando la condivisione dell'esperienza è accompagnata da un approfondito debriefing/ follow-up con i partecipanti. Il numero di partecipanti può variare notevolmente poiché le attività principali si svolgono in piccoli sottogruppi da 3  fino a 5 persone. I piccoli gruppi devono essere il più possibile diversi (età, sesso, provenienza) e tutti i membri parlano e comprendono la stessa lingua. I partecipanti devono rimanere negli stessi piccoli gruppi fino alla fine dell'esperienza in quanto ciò creerà un'atmosfera di fiducia, riservatezza e sicurezza.

	 

	[image: Image]

	Source:https://myedmondsnews.com/2019/11/i-am-edmonds-event-caps-off-project-to-share-experiences-through-storytelling

	 

	Come regole di base, riservatezza e rispetto sono i principi chiave che regolano le attività. Mentre ogni persona condivide la sua storia, gli altri nel gruppo devono ascoltare per capire; in nessun modo devono interrompere la storia (facendo commenti o facendo domande) fino a quando tutte le storie non sono state raccontate. Il vantaggio della regola 'Non interrompere' è duplice: dimostrare rispetto per la persona che condivide e costringere gli ascoltatori ad ascoltare più da vicino ciò che si condivide, ad essere aperti, a cercare significati in ciò che ascoltano, preparando una risposta, un giudizio, ecc.

	 

	Riferimento con maggiori informazioni:

	- Deardorff, D. K. (2020) , The UNESCO Story Circles
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	     Pensa e discuti: Cosa significa  ascoltare per capire? Perché è importante?

	 

	Come organizzare un'esperienza di Storia in Cerchio

	Ci sono almeno due cicli di storie condivise: il primo è un giro di "facciamo conoscenza" e il secondo riguarda il suscitare un'esperienza personale che affronti lo sviluppo delle competenze interculturali. In ogni round, viene dato solo un input (una domanda) a cui i partecipanti rispondono e gli altri nel cerchio ascoltano per capire (non per rispondere o giudicare).

	 

	Il primo round di "facciamo conoscenza" aiuta i partecipanti a incontrarsi, costruire fiducia e iniziare a sentirsi a proprio agio nella condivisione interculturale (rivelando qualcosa nel loro background, l’input si concentra su argomenti piacevoli, come cibo, vacanze e così via). Il facilitatore utilizzerà solo un input. Il formatore modella una risposta appropriata per aiutare i partecipanti a conoscere le aspettative della condivisione. Esempi: per favore dicci il tuo nome e la storia sul tuo nome. (Cosa significa? Come sei arrivato ad avere questo nome?)

	 

	Il secondo round di "competenze interculturali" si concentra su un suggerimento come: Qual è un malinteso culturale memorabile che hai avuto e cosa hai imparato da questo?/ Qual è il tuo primo ricordo della differenza (quando hai appreso o realizzato per la prima volta che eri diverso da qualcun altro)? Questo è anche modellato dal formatore (incoraggia i tirocinanti a condividere la loro esperienza personale). Il suggerimento interculturale incoraggia i partecipanti a condividere e riflettere sulle loro esperienze con coloro che sono diversi da loro in modo che l'esperienza sia percepita da prospettive diverse. 

	 

	Flashback

	Una volta che le storie/esperienze del secondo round sono state condivise, i partecipanti si impegnano in flashback in risposta alle storie condivise. Il flashback incoraggia i partecipanti ad ascoltare per capire, dimostrare rispetto e stabilire connessioni (tutto parte dello sviluppo delle competenze interculturali). I partecipanti devono condividere rapidamente in 15 secondi (o anche meno) i punti più memorabili delle storie che hanno ascoltato nel secondo round. Per fare ciò, il gruppo inizia con la prima persona che ha condiviso la sua storia nel secondo round e tutti i membri del gruppo raccontano a quella persona il punto più memorabile della sua storia. Quindi il gruppo si sposta sulla seconda persona che ha condiviso la sua storia e gli altri condividono i loro flashback per quella persona e così via. Questa è un'attività relativamente veloce ed una parte molto importante dell'esperienza degli Storie in Cerchio, che dimostra rispetto e ascolto per la comprensione di ogni partecipante.

	 

	Domande di debriefing/discussione Dopo i due turni di condivisione personale/storytelling e flashback, i partecipanti vengono coinvolti in riflessioni e discussioni di gruppo guidate (si consiglia un tempo minimo di 30 minuti di debriefing). Il debriefing è parte integrante dell'esperienza di Story Circle ed è fondamentale per supportare lo sviluppo delle competenze interculturali (grazie al valore di "fare un passo indietro", riflettere sul processo stesso e imparare da quel processo). Il debriefing/discussione può essere organizzato prima all'interno dei piccoli gruppi e poi in plenaria. Le eventuali domande di debriefing/discussione vengono consegnate ai partecipanti. Possibili domande che stimolano la discussione: 1) Cosa ti è rimasto di memorabile in quello che hai sentito? 2) Cosa ti ha sorpreso? 3) Cosa ti ha messo alla prova nelle storie che hai ascoltato? 4) Cosa hai imparato su te stesso attraverso questa esperienza (si riferisce all’ obiettivo di una maggiore autoconsapevolezza culturale)? 5) Quali temi comuni hai sentito dalle storie? 6) Cosa vuoi approfondire dopo aver ascoltato queste storie? 

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono gli elementi fondamentali delle competenze interculturali su cui si concentra il metodo delle Storie in Cerchio?

	2. Perché la sessione di Debriefing alla fine dell'esperienza è così importante?

	 

	Rifletti

	- In che modo l'esperienza delle storie in cerchio ti ha aiutato a esercitarti nell'ascolto per la comprensione?

	- Quali lezioni hai imparato da questa esperienza?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	
		Deardorff, D. K. (2020) , The UNESCO Story Circles

		https://iccglobal.org/resources/resources/

		Intercultural Communication Resource Pack. SALTO Youth

		Critical Incidents for Intercultural Communication: An interactive tool for developing awareness, knowledge, and skills

		Intercultural Training Pack



	 

	
 

	Esercizi di comunicazione

	 

	Riscaldamento

	Leggi il testo e rifletti sul suo messaggio. 
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	Source:https://www.azquotes.com/quote/802362

	 

	Leggi la definizione di comunicazione interculturale di seguito e rifletti sulla domanda. COndividi le tue risposte con gli altri partecipanti.
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	Source:https://www.slideshare.net/DhanBharathi/intercultural-communication-presentation
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	Source:https://youtu.be/sGRkVqr8EII
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	     Fai una previsione: Quali sono le componenti principali della comunicazione e quanto influiscono sul significato del messaggio?

	 

	Imparare

	Essere in grado di comunicare in modo efficace è una delle abilità più importanti della vita. La comunicazione è vitale in tutte le nostre azioni: quando costruiamo relazioni, condividiamo idee, negoziamo problemi, deleghiamo responsabilità, lavoriamo in gruppo, ecc. Ci sono fondamentalmente tre elementi in ogni comunicazione, che influenzano il significato del messaggio. Dai un'occhiata all'immagine per vedere quanto ogni elemento rappresenta il messaggio!
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	Source: http://www.aoc-training.de/communication/non-verbal-communication

	 

	Queste tre componenti, verbale (parole), non verbale (linguaggio del corpo) e paraverbale (voce, tono, intonazione, ecc.) sono correlate e specifiche della cultura e differiscono notevolmente tra e all'interno delle culture. Il messaggio trasmesso da parole e frasi che differiscono da una lingua all'altra non può essere compreso senza una chiara comprensione degli elementi non verbali e paraverbali che l'accompagnano. Il significato del messaggio dipende da tutti e tre gli elementi. Pertanto, le persone che entrano in contatto con individui di altre culture devono considerare queste caratteristiche specifiche della cultura e agire di conseguenza. 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Elements of Speech Communication
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	     Pensa e discuti: Quali sono le componenti principali della comunicazione? Perché svolgono un ruolo importante nella comunicazione?

	 

	Imparare

	Che cosa s’intende per comunicazione verbale?

	La comunicazione verbale si riferisce a ciò che dici: il contenuto del tuo messaggio. Le culture variano in termini di argomenti discussi in pubblico. Tali argomenti (es. morte, denaro, politica ecc.) rappresentano situazioni che potrebbero creare un'atmosfera difficile tra le persone che interagiscono se non gestite con attenzione e sensibilità. Inoltre, ci sono parole o frasi i cui significati sono specifici della cultura, ambigui, non possono essere descritti chiaramente né possono essere tradotti direttamente. Conoscerli ti prepara a gestirli e ti consente di migliorare le tue capacità di comunicazione interculturale. Ad esempio, "Come stai?" è generalmente percepito come un saluto e l'oratore non si aspetta dettagli sulla tua salute.’

	 

	Che cosa s’intende per comunicazione non verbale?

	La comunicazione non verbale utilizza i gesti e il linguaggio del corpo ed è la forma di comunicazione più antica. I messaggi non verbali hanno molta più ambiguità, situazionalità e spontaneità e dipendono dai contesti culturali. Quindi annuire o scuotere la testa come espressione di accordo o disaccordo non è universale. 

	 

	Che cosa s’intende per comunicazione paraverbale?

	La comunicazione paraverbale è il modo in cui comunichiamo. Tonalità, pause tra frasi o parole, inflessioni (dire parole che abbassano e alzano la voce), tono, qualità della voce, ecc. possono influenzare il messaggio. Per essere efficaci comunicatori interculturali, dobbiamo allineare gesti, aspetto e tono con le parole con cui stiamo cercando di trasmettere il nostro messaggio e superare eventuali differenze culturali tra le culture. 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	
		Forms of communication: verbal, nonverbal and paraverbal

		Intercultural communication

		What is Intercultural communication?

		Intercultural communication



	[image: Image]

	     Rifletti e discuti: Che cos'è la comunicazione verbale? Puoi condividere alcuni esempi di parole specifiche della cultura?

	Cos'è la comunicazione non verbale? Puoi condividere alcuni esempi di gesti specifici della cultura? Cosa fai se percepisci hotspot culturali in un'interazione?

	 

	Imparare

	Le attività seguenti mirano a sensibilizzare i partecipanti sul ruolo che il linguaggio del corpo e gli elementi paraverbali della comunicazione svolgono nelle relazioni interculturali. Dibattiti e discussioni, giochi di ruolo, simulazioni, compiti orientati all'azione, ecc. aiutano a migliorare non solo gli aspetti verbali ma anche altri della competenza comunicativa. 

	 

	Il gioco di ruolo è una tecnica molto efficace per sensibilizzare i partecipanti sui canali di comunicazione e praticare la comunicazione verbale, paraverbale o non verbale in un contesto interculturale. I giochi di ruolo aiutano anche i artecipanti a identificare e osservare le caratteristiche di altre culture, che altrimenti non sarebbero accessibili. I giochi di ruolo offrono agli studenti l'opportunità di esercitarsi in situazioni di vita reale. Pertanto, gli studenti sapranno come reagire in contesti interculturali non familiari. I giochi di ruolo sono adatti a tutti i livelli linguistici e a tutti i gruppi di età.
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	Source: https://www.diva-portal.org/smash/get/diva2:1337091/FULLTEXT01.pdf

	 

	Il formatore imposta la scena: i partecipanti sono invitati ad un ricevimento (una festa o un incontro). Ricevono carte ruolo e nastri colorati in base al paese che rappresentano (rosso, blu e bianco). I partecipanti devono indossare i nastri come cravatte o collane durante e dopo il gioco di ruolo. Quello che devono fare è incontrare e parlare con quante più persone possibili in base al loro ruolo. I partecipanti provengono da tre diversi paesi: Redland (ti piace parlare con gli stranieri, ma non ti piace essere toccato da estranei. Eviti sempre il contatto visivo. Mangi con un cucchiaio); Blueland (Le persone del tuo paese si abbracciano dolcemente per tutto il tempo quando parlano. Mangi con le mani. Eviti le persone di Whiteland); Whiteland (Ti piace incontrare e parlare con le persone. Sei entusiasta e usi molti gesti. Quando incontri qualcuno, ti tocchi i lobi delle orecchie e ti inchini leggermente per dire "ciao" educatamente. Mangi con le bacchette).

	Dopo circa otto-dodici minuti di festa, dovrebbe essere chiesto loro di sedersi in gruppi di quattro o cinque, con rappresentanti di tutti i paesi e uno o due osservatori. I partecipanti ricevono una serie di domande per la discussione, rispondono alle domande e discutono i problemi nei loro gruppi. Le loro risposte e conclusioni sono presentate in plenaria (possibile focus sulle incomprensioni interculturali con persone di altre culture; condividere le proprie esperienze simili).

	 

	Domande:

	Cosa hai imparato sulle tre diverse culture?

	Qual è il ruolo del contatto fisico?

	Cosa ha causato (o avrebbe potuto causare) conflitti? Come hai evitato/risolto i conflitti?

	Ci sono somiglianze tra la tua cultura e qualcuna quelle utilizzate per l’attività?

	Quali sono alcune delle differenze?

	Quale cultura hai trovato più strana di tutte? Cos'altro ti piacerebbe imparare su queste culture?

	Come ti sei sentito mentre partecipavi al gioco?

	Cosa hai notato osservando il gioco di ruolo?

	 

	 

	Gioco:  Torre di Babele / Mission Impossible Source Intercom TC, Lorenzo Nava

	 

	Descrizione Attività

	Questo esercizio si basa sul gioco di team building “Mission Impossible” in un contesto multiculturale. Il gruppo dovrebbe essere diviso in sottogruppi per completare alcune attività; possono usare solo il linguaggio del corpo e la loro lingua madre ma non possono usare una lingua straniere come lingua comune. Esempi di compiti: fare una lista di compleanno con tutti i membri della squadra, scrivere una poesia insieme, ballare qualcosa tutti insieme, dire uno scioglilingua in tutte le lingue del gruppo, progettare un poster che promuova la diversità culturale, disegnare un paesaggio preferito, ecc.

	 

	Debriefing e valutazione

	Inizia con un riepilogo dell'attività e con domande generali su come è andata l'attività. È stata piacevole? Perché sì/no? Quindi procedi con una discussione sull'apprendimento di quale sia stato il compito più difficile e perché.

	Qual è stato il compito più semplice e perché? Quanto sarebbe stato più facile se tutti avessero parlato in inglese?

	È davvero necessario avere un linguaggio comune per capirsi?

	Quali strumenti hai usato per comunicare e assicurarti che tutti capissero correttamente?

	 

	 

	Gioco:  Indovina la parola attraverso diversi canali comunicativi (Fonte: Lorenzo Nava, Filiz Ayseli)

	 

	Obiettivi: Comprendere i diversi livelli e i canali di comunicazione

	Preparare in anticipo piccoli pezzi di carta su cui è stata scritta una parola che esprime un oggetto. Dividere il gruppo in sottogruppi di quattro. Date a una persona di ogni gruppo un pezzo di carta con la parola. Dì loro di leggerlo e di disegnare l'oggetto che rappresenta su un pezzo di carta destinato alla persona 2. La persona 2 deve capire il significato del disegno e descriverlo verbalmente alla persona 3. La persona 3 deve identificare quale parola ha descritto la persona 2 e andare all'ultima persona, persona 4, mimando la parola. La persona 4 torna dall'allenatore e dice la parola. Se è giusta, la persona 4 ottiene un'altra parola; se la parola è sbagliata, devono ricominciare dalla prima parola. Una squadra vince quando ha completato cinque parole e si ferma quando tutte le squadre hanno finito.

	 

	Debriefing e valutazione

	Il debriefing è molto importante. Chiedi ai partecipanti di riunirsi in un grande gruppo per la discussione e invitali a parlare di cosa è successo nel gioco di ruolo.

	Inizia con un riepilogo dell'attività e con domande generali su come è andata l'attività. È stata piacevole? Perché sì/no? Nel feedback, la discussione si concentrerà su queste domande: Qual è stata la fase più difficile? Qual era lo scopo di questo esercizio? In che modo i canali di comunicazione erano diversi l'uno dall'altro? È stato ugualmente facile/difficile utilizzare i vari canali di comunicazione? Quali di questi canali usi più/meno spesso? Come mai?

	 

	Riflessione

	- Quale strumento di comunicazione useresti più comodamente in un contesto multiculturale?

	- Con quale strumento di comunicazione ti senti meno a tuo agio?

	- Condivideresti con noi un'esperienza interessante relativa alla comunicazione con persone di altri background culturali?

	- Come puoi rendere più efficace la comunicazione con le persone?

	 

	 

	I cultoons (cartoni animati sui fraintendimenti culturali) sono assimilatori della cultura visiva. Agli studenti viene fornita una serie di (di solito) quattro immagini che rappresentano punti di sorpresa o possibili incomprensioni per le persone che entrano nella cultura di destinazione. Il loro compito è descrivere le immagini e dire se a loro avviso le reazioni dei personaggi sembrano appropriate o meno. Variante: dai agli studenti una serie di emoji (pittogrammi, logogrammi, ideogrammi e faccine) e chiedi loro di scrivere descrizioni dettagliate per una persona che non li ha mai usati.
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	Source: https://www.pinterest.fr/pin/397513104592256128
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	Source: https://slideplayer.com/slide/5834255

	 

	 

	Compito orientato all'azione: “All around the world” (Fonte: Isabel Alonso-Belmonte & María Fernández-Agüero)

	Questa attività può essere svolta in piccoli gruppi per diverse settimane. I partecipanti si concentrano su un paese e devono trovare somiglianze e differenze culturali con il proprio paese. Il loro compito è quello di presentare ai coetanei punti comuni di comunicazione interculturale con l'aiuto di elementi visivi come presentazioni PowerPoint o poster. Per fare ciò, i partecipanti devono fare ricerche su Internet e leggere articoli, blog o guardare video online relativi all'argomento, ecc. I presentatori dovrebbero anche essere pronti a rispondere a domande personali ("Perché hai scelto quell'argomento?", "Cosa lo rende speciale?"). 

	 

	 

	Discussioni e dibattiti: “Cosa faresti?”

	Ai partecipanti viene presentato un problema legato agli incontri interculturali e in gruppi sono invitati a discuterlo e risolverlo. Le soluzioni sono presentate in plenaria. I tirocinanti devono schierarsi, discutere le opzioni e, se possibile, concordare una soluzione comune. Il formatore stimola la discussione attraverso domande stimolanti o affermazioni "pro e contro". Altre applicazioni: invitiamo i partecipanti a contestualizzare il tema di discussione dei dibattiti. 

	 

	 

	Utilizzare video per osservare il linguaggio del corpo

	L'attività mira a sviluppare la capacità dei partecipanti di prestare attenzione al linguaggio del corpo degli altri e di consentire ai partecipanti di speculare sul significato di alcuni importanti elementi della comunicazione non verbale.

	Questa attività offre agli studenti l'opportunità di prestare attenzione attiva al linguaggio del corpo delle persone che vedono e di speculare su ciò che le persone potrebbero provare a comunicare in modi non verbali, consciamente o inconsciamente. Il formatore preseleziona un video di tre o quattro minuti che mostra alcuni elementi di interazione o comunicazione tra persone di un altro paese o cultura. Il formatore fornisce alcune informazioni di base  sul contesto in cui è ambientato il video: quindi descrive chi sono i partecipanti e in quale situazione si trovano. Il formatore chiede ai partecipanti di guardare il video il cui audio è stato disattivato e di osservare da vicino come le persone si salutano e interagiscono tra loro (concentrarsi sulla stretta di mano, il sorriso, i volti, il contatto, le emozioni, i gesti e il contatto visivo). I tirocinanti riflettono su ciò che le persone interessate stanno cercando di comunicare e condividono le loro scoperte con i loro coetanei. Cosa cercano di comunicare le persone interessate attraverso i loro saluti? Cosa cercano di comunicare gli individui attraverso i loro gesti e il loro spazio personale? È anche utile chiedere agli studenti di speculare su come il proprio linguaggio del corpo sia simile (o dissimile) a quello degli individui che osservano.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- Nonverbal Communication and Body Language

	- Bennett, J. (2026), Interactive Methods for Teaching about Cultural Differences

	- Intercultural communication Resource Pack

	- Role Play: A Practical Way to Teach Intercultural Communication

	- A Practical Way to Teach Intercultural Communication

	- Intercultural encounters

	- 8 Strategies for Teaching Intercultural Communication through Film

	- Keynote: The Power of Nonverbal Communications | Joe Navarro
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	     Pensa e discuti: Le attività sono state utili? Come mai? Cosa hai imparato dalle attività? Quale useresti con i tuoi studenti?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le componenti principali della comunicazione?

	2. Fornisci esempi di comunicazione verbale, non verbale e paraverbale

	 

	Rifletti

	- È ugualmente facile/difficile utilizzare vari canali di comunicazione?

	- Qual è il tuo preferito? Il meno preferito? Come mai? Hai avuto esperienze spiacevoli? Lo condivideresti con i tuoi coetanei?

	- Come ti sei sentito mentre partecipavi alle suddette attività?

	- Quale attività utilizzeresti con i tuoi tstudenti? Come mai? Come cambieresti le attività per adattarle al tuo contesto e soddisfare le esigenze dei tuoi tirocinanti?

	- Quali altre attività suggeriresti? Come mai?

	 

	Approfondimento

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Forms of communication: Verbal, Paraverbal and Non-Verbal

	- Case work - Hotspots: Talks

	- Defining intercultural communication

	- Intercultural dialogue

	- World Council on Intercultural and global competence

	- Non-Verbal Communication | Leyla Tacconi | TEDx British School of Brussels

	 

	Questionario di auto-valutazione

	1. Quali sono le tre cose che hai imparato in questa unità?

	2. Cosa fanno gli altri studenti nelle discussioni che ti piacciono e che vorresti incorporare nelle tue risposte alle discussioni?

	3. Quando ti sei sentito sfidato a comprendere un nuovo concetto, cosa hai fatto per "sbloccarti"?

	4. Cosa hai trovato facile nell'apprendere il materiale di questa unità?

	5. Cosa hai trovato più difficile nell'apprendere il materiale di questa unità?

	6. Qual è una cosa che stavi facendo davvero bene durante l'apprendimento del materiale in questa unità?

	7. Qual è una cosa che devi migliorare? Qual è il tuo piano per apportare questo miglioramento?

	 

	
 

	Unit 2 – Casi di studio e simulazioni sulla competenza interculturale degli educatori degli adulti

	 

	Durata raccomandata: 15 ore

	Descrizione: In questa unità, gli studenti vengono introdotti a casi di studio di situazioni reali che si sono verificate in istituti di istruzione per adulti nell’ambito della formazione formale, non formale e universitaria in Romania, Lituania, Grecia, Spagna, Italia e Cipro. Tali casi di studio descrivono malintesi interculturali, come sono stati affrontati e risolti e diversi suggerimenti alternativi su come evitare o risolvere questi malintesi. In questa unità, ci sono anche simulazioni/esercizi/giochi di ruolo forniti per sviluppare la consapevolezza e le abilità interculturali dei partecipanti. Queste simulazioni potrebbero essere utilizzate nell'educazione degli adulti così come scritte o potrebbero essere modificate in base alle esigenze di ciascun formatore e dei suoi studenti.

	Metodi: Per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per iniziare, un'attività di riscaldamento è progettata per impostare il contesto dell'argomento (citazioni o domande di discussione) e/o testare la conoscenza pregressa degli studenti su quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato utilizzando testi, diagrammi e illustrazioni. Le domande di comprensione e "Pensa e discuti" sono consigliate durante le parti contenutistiche e immediatamente dopo di esse. Ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti a materiali, risorse e video aggiuntivi che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo suggerimenti. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e ulteriori fonti di informazione. E infine, dopo ogni serie di casi di studio e simulazioni, viene fornito un modulo di valutazione che i formatori devono utilizzare dopo aver condotto una sessione di formazione del dato caso di studio e simulazione. 

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono compilare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	La maggior parte delle simulazioni in questa unità seguirà una procedura comune:

	 

	1. Se necessario, rimuovere tutti i mobili dal centro della stanza. Gli studenti avranno bisogno di spazio per muoversi. Spiega alla classe che adotteranno le culture di due gruppi sconosciuti A e B, interagiranno tra loro e quindi esamineranno le loro reazioni. A questo punto, le informazioni di base verranno lette ai partecipanti.

	2. Dividere i partecipanti in piccoli gruppi di 4–6. Ogni gruppo dovrebbe avere 2-3 membri della cultura  A e 2-3 membri della cultura B. Puoi anche assegnare due o tre partecipanti dell'intera classe come osservatori esterni. Fornisci ai partecipanti dei gruppi A e B una copia delle istruzioni (ad es. A o B).

	3. Chiedi agli osservatori di controllare da vicino come interagiscono i due diversi gruppi culturali A e B. Possono muoversi tra i partecipanti, ma non possono toccarli o parlare con loro. Le loro osservazioni aiuteranno la classe a vedere la lezione da una prospettiva più ampia durante il debriefing.

	4. Separare i partecipanti in due stanze (o due angoli opposti della stanza): una per il gruppo A, l'altra per il gruppo B. Concedi loro alcuni minuti per leggere le informazioni sulle istruzioni. Quindi concedi ai membri del gruppo  A e a i membri del gruppo B alcuni minuti per familiarizzare con le loro nuove culture e discutere tra loro le loro nuove norme.

	5. Visita separatamente A e B e chiarisci i loro valori. Sottolinea l'importanza di rimanere nel personaggio.

	6. Assicurati di enfatizzare l'obiettivo dell'interazione tra le due culture come indicato nelle istruzioni.

	7. Inizia l'esercizio con l'impostazione della scena e invitando i membri di entrambi i gruppi ad entrare nella stanza.

	8. L'istruttore e gli studenti osservatori dovrebbero camminare tra i gruppi, cercando comportamenti che possano essere descritti e discussi durante il debriefing.

	9. Dopo 10-20 minuti, chiudi l’attività. Chiedi agli studenti di incontrarsi ancora una volta in stanze diverse o angoli opposti della stanza e di prendere appunti per la loro interazione interculturale.

	10. Richiama tutti gli studenti nella stanza per il debriefing.

	 

	
 

	Caso di studio e simulazione in istituti di educazione non formale per adulti in Romania

	 

	Riscaldamento

	- Hai mai partecipato a un corso internazionale come parte del tuo sviluppo professionale? Pensa a un'interazione interculturale di cui hai fatto parte o a cui hai assistito. Condividilo con noi. Hai riscontrato problemi? Come hai reagito?

	- Quali sono gli ostacoli che gli studenti possono incontrare nella partecipazione a corsi internazionali?

	- Quali sono le barriere che gli studenti possono incontrare quando tengono corsi internazionali?

	 

	Caso di studio – Formazione di formatori che offrono corsi internazionali
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	Introduzione

	Gli istituti di istruzione non formale per adulti promuovono e organizzano programmi e progetti nazionali e internazionali che offrono accesso a nuove competenze e conoscenze a un'ampia percentuale di persone. I corsi di formazione internazionali che si svolgono nell'ambito di programmi e progetti europei sono molto apprezzati in quanto tali corsi possono contribuire allo sviluppo professionale continuo del personale che lavora in un contesto multiculturale. I partecipanti ricevono un'esperienza di apprendimento mirata e utile/adeguata mentre godono anche dei benefici di frequentare diversi ambienti sociali e culturali. 

	Nell'ambiente di apprendimento culturalmente diversificato, i formatori affrontano una grande sfida nell'accogliere le differenze determinate dalla cultura. La ricerca esistente suggerisce che le differenze culturali possono avere un effetto negativo sul benessere e sull'impegno dei partecipanti in tali corsi, erogati di persona o online (Liu, S. et al., 2010). La domanda è: in che modo le differenze culturali nell'organizzazione di corsi internazionali influenzano il successo di questi corsi? 

	 

	Background

	La nostra istituzione è un'organizzazione non governativa coinvolta in progetti europei. La nostra lunga esperienza nell'organizzazione di corsi di formazione nazionali e internazionali ci ha insegnato quanto sia importante considerare e colmare le differenze culturali e linguistiche, comunicare con successo tra culture e stabilire relazioni significative con e tra tirocinanti adulti. Le capacità dei formatori di affrontare queste differenze determinano il successo del corso, il benessere dei partecipanti e talvolta il prestigio dell'istituzione che organizza il corso.

	 

	Problemi

	 

	- Barriere linguistiche

	Uno dei problemi che abbiamo riscontrato è stato rappresentato dalla lingua dei partecipanti. Tutti i nostri corsi erano in inglese e talvolta le competenze linguistiche dei partecipanti erano basse. Di conseguenza, alcuni partecipanti non hanno compreso il contenuto del corso e si sono sentiti ignorati e isolati. Far tradurre il contenuto da un collega non è stata una soluzione (Q1). 

	 

	Alternativa

	Un'alternativa era che i formatori facessero una pianificazione e una preparazione dettagliate e utilizzassero più ausili audio/visivi.   

	 

	Soluzioni

	Per aiutare ad alleviare le barriere linguistiche, i formatori hanno anche fornito ai tirocinanti la struttura del corso, il piano dettagliato e i materiali da studiare prima dell'inizio del corso. I partecipanti hanno potuto prepararsi meglio per il corso esaminando i materiali prima di ogni sessione e familiarizzando con il nuovo vocabolario. In aggiunta, i formatori hanno utilizzato l'approccio della flipped classroom. Così hanno fornito ai partecipanti video clip che introducevano e spiegavano i concetti principali e riassumevano le idee principali. I tirocinanti hanno guardato i video a casa al proprio ritmo e tutte le volte necessarie. Questo approccio non solo li ha aiutati a comprendere il contenuto del corso, ma ha anche permesso loro di rivedere il contenuto più volte al fine di superare le barriere linguistiche. 

	Per aumentare la consapevolezza dei partecipanti sulle difficoltà che le persone affrontano quando superano la barriera linguistica, il formatore può far fare il Language barrier game.

	 

	- Scarsa rilevanza del contenuto rispetto al contesto dei partecipanti
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	Un altro problema di cui si lamentavano i partecipanti era che il contenuto del corso aveva poca attinenza con il loro contesto culturale. In uno dei nostri corsi internazionali i partecipanti si sono lamentati del fatto che il contenuto che stavamo offrendo non era pertinente al loro paese e, quindi, non potevano applicare ciò che avevano appreso nel loro contesto di riferimento. Pertanto, i partecipanti hanno chiesto che i casi di studio fossero adattati alle questioni pratiche affrontate nei loro paesi, il che era difficile da implementare in un gruppo con partecipanti provenienti da otto paesi. 

	Alternativa

	Ci siamo resi conto che il corso doveva bilanciare l'uso di casi locali e globali per soddisfare le esigenze dei partecipanti. A tal fine, abbiamo incluso nel contenuto del corso più fonti e approcci per presentare una visione equilibrata. Abbiamo anche invitato esperti locali del settore a tenere sessioni di controllo della qualità con i partecipanti e presentare le loro prospettive. Tuttavia, queste strategie non hanno funzionato perché sono state tutte attuate dal nostro punto di vista. Le fonti selezionate e gli esperti hanno presentato le stesse prospettive locali (Q2).

	Soluzioni

	Sapevamo che il formatore doveva trarre dai tirocinanti ciò che sapevano sull'argomento e fondarsi su questo. Per bilanciare diversità e localizzazione, ci siamo resi conto che avevamo bisogno di considerare sia il micro che il macro livello dell'apprendimento culturale e trovare idee per integrare diverse esperienze al fine di favorire la comprensione interculturale (McLoughlin & Oliver, 2000). A nostra conoscenza, i migliori corsi che hanno risolto il problema della pertinenza del contenuto al contesto sono stati quelli in cui i tirocinanti sono stati invitati a contribuire al contenuto con la propria esperienza e conoscenza. Questa strategia che chiedeva ai tirocinanti di condividere casi personali dei loro contesti culturali era anche un modo migliore per garantire una partecipazione paritaria al corso. La lezione che abbiamo acquisito è stata quella di valutare criticamente il curriculum e creare materiali didattici che andavano oltre i limiti delle strutture locali, organizzando attività di apprendimento che migliorassero la partecipazione attiva e incoraggiando i tirocinanti a contribuire al processo di insegnamento/apprendimento.

	La mancanza di conoscenza da parte dei formatori delle precedenti conoscenze e abilità dei partecipanti, la familiarità dei partecipanti con i metodi di insegnamento o l'interazione del corso, "apprendimento rigoroso" vs "apprendimento con intrattenimento" sono altri problemi su cui i formatori dovrebbero riflettere quando organizzano un corso internazionale ( Q3).

	 

	Suggerimenti

	I formatori dovrebbero:

	- Anticipare, valutare e accettare le differenze tra gli studenti e le modalità di apprendimento al fine di creare un'atmosfera sicura basata sulla fiducia.

	- Modellare e incoraggiare la condivisione non giudicante di esperienze/opinioni su questioni culturali comunemente concordate.

	- Identificare i fattori di rischio e gli ostacoli che i tirocinanti possono incontrare nella partecipazione al corso.

	- Facilitare la discussione tra studenti con una varietà di stili di comunicazione.

	- Creare opportunità di interazione tra i diversi tirocinanti.

	- Discutere i ruoli dei formatori/insegnanti e degli studenti attraverso le loro culture di appartenenza.

	- Integrare contenuti e risorse di apprendimento in corsi che rappresentano prospettive, paradigmi o approcci disciplinari diversi.

	- Organizzare attività di apprendimento che incoraggino i partecipanti a esplorare le differenze.

	(Adattamento da Dimitrov, N. & Haque, A. (2016) Intercultural Teaching Competence, https://teaching.uwo.ca/teaching/itc.html) 

	 

	[image: Image]     Pensa e discuti: Potresti pensare ad altri motivi per cui esistono i problemi menzionati? In che modo i formatori possono personalizzare i messaggi per un pubblico con diversi livelli di abilità linguistiche e quindi trasmettere il loro messaggio? 

	Riesci a pensare ad altre soluzioni per bilanciare l'uso di casi locali e globali e rendere il contenuto rilevante per tutti i partecipanti? Quali altri problemi possono presentarsi in un corso internazionale? Come li risolveresti?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono stati i problemi principali descritti nel caso di studio?

	2. Fino a che punto sei d'accordo con le soluzioni date alle barriere linguistiche?

	3. Quali sono i metodi più adatti a soddisfare le esigenze e le aspettative dei partecipanti in relazione alla rilevanza del contenuto del corso?

	 

	Riflessione

	- Quali sono le sfide che i formatori incontrano nei corsi internazionali?

	- In che modo i formatori possono sviluppare le proprie competenze di insegnamento interculturale?

	- Quali tipologie di esperienze di apprendimento e insegnamento consentono loro di arricchire le proprie capacità formative?

	- Fino a che punto sei d'accordo con quanto segue: "istruttori competenti nell'insegnamento interculturale sono aperti a diversi modi di conoscere, sono riflessivi nei loro approcci alla valutazione e alla progettazione del curriculum e promuovono prospettive multiple quando selezionano contenuti, letture e attività di apprendimento"?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	
		Council of Europe, https://www.coe.int/en/web/compass/language-barrier

		Dimitrov et. al., Centre for Teaching and Learning, 2016. Intercultural Teaching Competence. A Multidisciplinary Framework for Instructor Reflection.https://teaching.uwo.ca/teaching/itc.html

		Liu, S., Magjuka R., 2010. Cultural Differences in Online Learning: International Student Perceptions, https://www.researchgate.net/publication/220374832_Cultural_Differences_in_Online_Learning_International_Student_Perceptions

		McLoughlin, C. & Oliver, R. 2000. Designing learning environments for cultural inclusivity: A case study of indigenous on-line learning at tertiary level, https://www.researchgate.net/publication/229439470_Designing_learning_environments_for_cultural_inclusivity_A_case_study_of_indigenous_on-line_learning_at_tertiary_level



	 

	Simulazione – La buccia di banana

	Tempo necessario: 60 minuti

	Partecipanti: 2 gruppi, 4-6 per gruppo

	Materiale: 1 banana per ciascun partecipante
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	Obiettivi:

	- Gli studenti acquisiranno abilità nell'osservare e descrivere il comportamento.

	- Gli studenti svilupperanno una comprensione di come la cultura influenza e modella il nostro comportamento, le prestazioni (ad es. sbucciare una banana) e gli atteggiamenti nei confronti di altri gruppi il cui comportamento è diverso. Quello che di solito consideriamo l'unica cosa logica da fare, il “buon senso”, è spesso il “senso culturale”, condiviso con chi ha appreso lo stesso modello di comportamento.

	- Gli studenti impareranno che tutto può essere visto e percepito da diverse angolazioni e prospettive. Il "mio modo" non è né l'"unico modo" né il "modo migliore" per svolgere un compito. La nostra vita si arricchisce quando abbracciamo le alternative e la diversità: conoscere più di un modo per fare qualcosa è una risorsa inestimabile nella nostra vita. 

	Procedura:

	Dai a ciascuno studente una banana (controlla se ci sono allergie). Chiedi agli tirocinanti di sbucciare le loro banane e di conservare le bucce. Invitali a mangiare le banane se ne hanno voglia. Se ciò non è possibile (online), puoi mostrare il processo (sbucciando la banana) e discutere la procedura che hai adottato con i tirocinanti.

	 

	Discussione e suggerimenti:

	- Chiedi ai partecipanti come sbucciano la banana.

	- Chiedi ai partecipanti chi ha insegnato loro a sbucciare le banane e come hanno imparato a sbucciare una banana. Quando è successo? Dove? Spiega loro che questo è il modo in cui si impara la cultura. La cultura è il nostro "senso comune" (comportamento appreso, abitudini) che ci aiuta a prendere decisioni e interagire.

	- Chiedi ai partecipanti se tutti nel gruppo sbucciano le loro banane allo stesso modo. Ci saranno almeno due modi diversi in cui di solito sbucciano le loro banane (dall'estremità dello stelo o dall'alto).

	- Chiedi ai partecipanti se hanno mai pensato che altre persone sbucciano la banana in modo diverso. Se non l'hanno fatto, perché no? Perché non riuscivano a vedere la differenza? Che ipotesi hanno fatto?

	- Chiedi ai partecipanti se considerano il loro modo di sbucciare una banana migliore di un altro. Puoi organizzare un dibattito in cui i partecipanti presentano i loro pro e contro dei diversi metodi di sbucciatura: chiedi loro di giustificare le loro argomentazioni. 

	- Discuti le conclusioni del dibattito (esaminare l'analogia tra sbucciatura di banana e cultura). Nota che le persone tendono ad essere perfettamente soddisfatte delle abitudini acquisite che tutti condividono nel loro contesto e non mettono quasi mai in discussione il modo in cui hanno imparato a fare le cose (ad esempio, sbucciare una banana). Lo stesso processo avviene con la cultura. Pensiamo che il "nostro" modo sia l'"unico" modo o il modo "giusto" di fare le cose. Successivamente, attraverso la nostra esperienza e l'interazione con altre persone, scopriamo che ci sono altri modi di fare le cose. Suscita altri esempi (differenze) che gli studenti possono aver incontrato (ad es. cosa viene prima tra il cognome ed il nome; come scrivere la data).

	- Riassumi i punti principali, ad esempio: le differenze ci forniscono alternative e, invece di sentirci minacciati dalle differenze, dovremmo imparare da loro e scegliere ciò che funziona meglio per la nostra squadra, famiglia o organizzazione. Discuteri la situazione del corso di formazione e i suoi problemi culturali (ad es. differenze nei metodi/attività di insegnamento/apprendimento).

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- Intercultural learning Classroom activities – guide. http://intercultural-learning.eu/wp-content/uploads/2018/11/ICL@School-Toolbox-final-1.pdf

	- Bloxham, J., Icebreakers and energisers in cross cultural training. https://www.agcas.org.uk/write/MediaUploads/Resources/ITG/Icebreakers_and_warmers.pdf

	- Hill, M., Trainer Resources – 6 Ice Breaker Exercises for Intercultural Trainers, Available at https://culture99.wordpress.com/2015/04/02/trainer-resources-6-ice-breaker-exercises-for-intercultural-trainers/

	 

	Video:

	- Classic Intercultural Simulation Activity - Five Tricks, https://youtu.be/b-Y5wiSzWIM

	- Simulations in non-formal education, https://youtu.be/3tikJrB5beo

	- What is INTERCULTURAL SIMULATION? What does INTERCULTURAL SIMULATION mean? https://youtu.be/pmpEBWolRIk

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio
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	Caso di studio e simulazione negli istituti di istruzione superiore in Romania

	 

	Riscaldamento

	Il formatore inviterà i docenti a presentare se stessi e le discipline che insegnano. Esprimeranno la loro opinione generale sulla loro attività di insegnamento negli ultimi 12 mesi e su come questa attività abbia influenzato la loro vita personale, familiare e professionale.

	Alcune domande guideranno i partecipanti a sottolineare le differenze tra il lavorare con gruppi di studenti nazionali e internazionali (in particolare quelli che insegnano a studenti internazionali nella lingua nazionale OPPURE nella lingua inglese).

	Ai docenti verrà consegnato un pre-questionario che dovranno compilare prima di iniziare l'attività.

	Rispondi al seguente questionario valutando le tue risposte da 1 a 5 dove:

	(1) fortemente in disaccordo ……………………………………... (5) completamente d’accordo
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	Età ______

	Genere _________

	Materia d’insegnamento _____________

	Anni di esperienza nell’insegnare a studenti internazionali: ________

	Si svolgono lezioni teoriche: Si ___ No ___

	Si svolgono lezioni pratiche: Si ___ No ___

	 

	 

	Introduzione

	L'11 marzo 2020 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato il COVID-19 una pandemia. Al 31 luglio 2020, il COVID-19 si era diffuso in 217 paesi e territori, con quasi 17,1 milioni di casi confermati e 668.073 decessi. L'America aveva confermato 9,15 milioni di casi, l'Europa 3,31 milioni, il sud-est asiatico 2 milioni, il Mediterraneo orientale 1,53 milioni, l'Africa 0,75 milioni e il Pacifico occidentale 0,31 milioni di casi.

	Il 1° aprile 2020, il numero di studenti costretti a rimanere a casa a causa della chiusura del loro istituto di istruzione a tutti i livelli ha raggiunto un picco di 1,598 miliardi in 194 paesi, come stimano alcuni studi. La pandemia ha avuto un grande impatto sulle pratiche degli studenti dell'istruzione superiore per quanto riguarda:

	- lavoro accademico (ad esempio, il passaggio a lezioni online, biblioteche chiuse, modifica dei canali di comunicazione per il supporto amministrativo e degli insegnanti, introduzione di nuovi metodi di valutazione, diversi carichi di lavoro e livelli di rendimento, ecc.)

	- la vita quotidiana (limitazioni dell'attività fisica, limitazione degli hobby, attesa di situazioni speciali per procurarsi cibo o medicinali, obbligo delle mascherine, impossibilità di vedere i familiari, ecc.)

	- vita sociale (dormitori chiusi e quindi ritorno a casa forzato, nessun incontro con amici, colleghi universitari o parenti, niente feste, niente viaggi, ecc.)

	- situazione finanziaria personale (perdita del lavoro, preoccupazioni per la situazione finanziaria e per la carriera futura) e salute emotiva (paure, frustrazioni, ansia, rabbia, noia, ecc.)

	- sperimentare limitazioni nell’ attività accademica a causa delle attività online (la necessità di più computer in famiglia, connessione a Internet, problemi ambientali come rumore, familiari nella stessa stanza, ecc.)

	 

	Un'importante categoria di studenti era rappresentata da quelli internazionali, che hanno avuto maggiori difficoltà dei loro colleghi locali. La più importante è stata l'impossibilità di raggiungere il paese di origine mentre l'intera attività accademica si è svolta online: viaggio aereo cancellato; trasporto pubblico limitato, spostamenti tra i paesi possibili solo con il consenso delle autorità. Inoltre, qualsiasi viaggio in un paese europeo richiedeva l'autoisolamento in un luogo per 14 giorni. Per molti di loro, trascorrere troppo tempo nel paese ospitante (anche durante le vacanze) ha determinato importanti problemi finanziari (alloggio, cibo, ecc.). A sei mesi dall'inizio della pandemia di COVID 19, quando è iniziato il nuovo anno accademico, alcune università hanno proposto lezioni online per le conoscenze teoriche e stage in loco per quelle pratiche. Diverse facoltà hanno dovuto mescolare lezioni online e in loco. Molti studenti internazionali, in particolare quelli che studiano materie che negli ultimi anni hanno avuto molte fasi pratiche, hanno scelto di non lasciare il paese ospitante per paura di essere costretti a trascorrere due settimane in quarantena al ritorno e, quindi, di perdere le fasi pratiche.

	 

	Background

	Molti studi condotti durante i primi mesi del periodo di pandemia hanno dimostrato che in tutte le università d'Europa sono state applicate restrizioni votate al confinamento e alla distanza sociale. Agli studenti non è stato permesso di vivere nei campus e tutta l'attività accademica è passata attraverso una transizione dalle lezioni in loco a quelle online.

	L'unica categoria di studenti che ha continuato a sviluppare fasi pratiche erano quelli di medicina di diverse specialità (generale, medicina, farmacia, terapia cinetica ecc.), cui è stato chiesto di essere in prima linea nella lotta al COVID 19. Quindi, molti studenti di medicina si sono iscritti e hanno lavorato con pazienti infetti o aiutato ospedali sovraccarichi a fornire servizi medici per diversi tipi di pazienti.

	 

	Un numero limitato di articoli scientifici ha proposto alcune linee guida per accademici e istituzioni sull'attività online. Dopo diversi mesi di esperienza, i ricercatori hanno evidenziato alcune conclusioni:

	L'apprendimento online non può produrre i risultati desiderati nei paesi sottosviluppati, dove la stragrande maggioranza degli studenti non è in grado di accedere a Internet a causa di problemi tecnici e monetari (Adnan & Anwar, 2020) Gli studenti provenienti da aree non sviluppate, remote e rurali hanno avuto problemi con una scarsa connettività Internet o addirittura una mancanza di elettricità; per questo motivo, hanno un atteggiamento negativo nei confronti della modalità online.

	Ci sono cinque principi ad alto impatto per l'istruzione online: (a) alta pertinenza tra progettazione didattica online e apprendimento degli studenti, (b) fornitura efficace di informazioni didattiche online, (c) supporto adeguato fornito da docenti e assistenti didattici agli studenti; (d) partecipazione di alta qualità per migliorare l'ampiezza e la profondità dell'apprendimento degli studenti; (e) piano di emergenza per far fronte a incidenti imprevisti delle piattaforme educative online. (Bao et al, 2020)

	C'è un grande bisogno di insegnamento e apprendimento online per gli studenti internazionali e per gli studenti impegnati in progetti di mobilità studentesca

	 

	Durante la pandemia di COVID-19, il personale docente e di supporto ha svolto un ruolo chiave nel mantenimento del livello di soddisfazione degli studenti nei confronti dell'università.  Inoltre, gli studenti europei hanno il 16,1% in più di possibilità di ottenere una migliore customer satisfaction complessiva della propria università rispetto agli studenti di altri continenti. Durante il lockdown, “per la maggior parte del tempo" o "per tutto il tempo" gli studenti si sono preoccupati della loro carriera professionale futura (42,6%) e dei problemi di studio, ad esempio lezioni, seminari, tirocini ( 40,2%). Gli studenti europei erano i più preoccupati di tutti per quanto riguarda le attività ricreative, ad esempio attività sportive e culturali, feste, uscire con gli amici, ecc. (32,1%) (Aristovnik et al, 2020)

	A livello globale, l'86,7% degli studenti ha riferito che le lezioni in loco sono state annullate a causa della pandemia di COVID-19. Le forme più dominanti di lezioni online sono state le videoconferenze in tempo reale (59,4%), seguite dalle forme asincrone: invio di presentazioni agli studenti (15,2%), registrazione video (11,6%) e comunicazione scritta tramite forum e chat (9,1%) . La forma più rara era la registrazione audio (4,7%). 

	Llo studio a casa richiede comunemente maggiore autodisciplina e motivazione per seguire le lezioni online, in particolare all'inizio, quando gli studenti si stanno abituando al nuovo sistema, il che potrebbe influenzare la loro sensibilità verso l'apprendimento. D'altra parte, i docenti che non hanno familiarità con la nuova modalità di erogazione potrebbero sovraccaricare i propri studenti di materiali di studio e compiti – REAGIRE IN MODO DIVERSO AI COMPITI E AI COMPITI A CASA.

	L'uso della tecnologia sia per gli insegnanti che per gli studenti non può prescindere dalla necessità di avere le competenze necessarie per utilizzare le piattaforme online (supponendo che gli insegnanti siano formati su come utilizzare e sviluppare la tecnologia e gli strumenti per la loro attività)

	Lockdown nei paesi in cui studiano – lontano dalle famiglie per un lungo periodo di tempo.
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	     Pensa e discuti: Quali sono state le restrizioni imposte dai diversi governi nei paesi europei? Quali sono state le restrizioni imposte dalle università durante il primo anno della pandemia di COVD-19? In che modo gli studenti internazionali sono stati colpiti dalle restrizioni? Quali cambiamenti nella loro vita personale sono stati determinati dalle restrizioni del COVID-19? Qual è stato l'impatto del confinamento COVID-19 sulla loro vita fisica e mentale? Quali cambiamenti nella loro vita professionale sono stati determinati dalle restrizioni del COVID-19?

	Chi era più incline a incontrare difficoltà legate alle restrizioni COVID 19? Quali fattori potrebbero aumentare il rischio di sviluppare problemi fisici e mentali legati alle restrizioni COVID-19 tra gli studenti internazionali? In che modo le università possono aiutare gli studenti internazionali bisognosi? In che modo gli insegnanti che lavorano con studenti internazionali possono aiutare gli studenti ad affrontare meglio le restrizioni del COVID 19 che hanno un impatto sulla loro vita personale e professionale? Quali sono state le sfide più difficili che gli insegnanti hanno dovuto affrontare nel lavorare con studenti multiculturali e multilingue?

	 

	 

	Alternative/Soluzioni proposte e Raccomandazioni – saranno menzionate nei seguenti fogli di lavoro.

	 

	[image: Image]

	 

	
 

	FOGLIO DI LAVORO 1

	 

	Difficoltà incontrate durante attività online con student internazionali

	 

	Identifica le difficoltà che hanno caratterizzato la tua attività accademica online con gruppi di studenti internazionali concentrandoti su: a) attività dello studente (4 esempi), b) attività dell'insegnante (4 esempi) e proponi alcune soluzioni o pratiche che si sono rivelate efficaci (vedi esempio)
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	FOGLIO DI LAVORO 2

	 

	Fornire aiuto a student Internazionali

	 

	Il confinamento ha influenzato la vita degli studenti internazionali. Identifica i sei problemi più importanti e spiega come gli insegnanti possono aiutare gli studenti bisognosi durante le loro attività. (vedi sesmpio)
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	FOGLIO DI LAVORO 3

	Comportamenti non etici da parte di student Internazionali e strategie adottate dai docenti

	 

	Le attività di insegnamento e valutazione durante gli incontri online hanno registrato una serie di comportamenti non etici praticati dagli studenti. Cita 4 esempi e indica come riesci a gestirli.
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	FOGLIO DI LAVORO 4

	Cosa hanno fatto l'istituzione, gli insegnanti e gli studenti internazionali per adeguare l'attività accademica al nuovo contesto dell'apprendimento online
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	Rispondi alle domande

	1. In che modo il periodo di pandemia e l'attività online hanno migliorato le competenze nell'utilizzo dei dispositivi tecnologici?

	2. In che modo il periodo di pandemia ha portato gli insegnanti a modificare la loro attività di insegnamento e valutazione?

	3. Quali fattori hanno disturbato l'attività online con gli studenti internazionali?

	4. In che misura il rendimento scolastico è stato influenzato dalle restrizioni dovute alla pandemia?

	5. Quali problemi etici hai identificato durante l'attività online?

	 

	Riflessione 

	 

	- Quali sono stati i problemi più impegnativi degli insegnanti quando hanno dovuto lavorare online con studenti internazionali?

	
		
				 
 

		

	

	 

	- Identifica punti di forza / punti di debolezza dell’ attività online.

	
		
				 
 

		

	

	 

	- Quali attività/metodi/pratiche/comportamenti sono stati applicati di recente e ritieni che debbano essere mantenuti per la futura attività accademica (a scuola)?

	
		
				 
 

		

	

	 

	 

	Approfondimento
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	Simulazioni

	Attività 1

	 

	Gruppi di lavoro – 10-12 docenti 

	Tempo stimato – minuti/ attività

	Gli insegnanti creeranno un elenco delle situazioni più frequenti che si sono verificate nelle loro classi e successivamente valuteranno possibili soluzioni.

	(Es: a) uno degli studenti ha sostenuto che la sua religione era migliore di quella degli altri studenti;

	b) ad alcuni studenti non piace essere filmati durante gli esami online e farsi identificare dai docenti. 

	- Gli insegnanti dovrebbero fornire esempi di come potrebbero risolvere i problemi (riconciliare gli studenti) in non più di tre passaggi.

	OPPURE

	-  Dividere i partecipanti in tre gruppi più piccoli, chiedere loro di scrivere uno scenario e interpretare i ruoli di studenti/insegnanti/compagni di classe; creare una sessione di gioco di ruolo (non più lunga di 3 minuti). Questi brevi spettacoli potrebbero essere videoregistrati per essere visti e analizzati dopo la presentazione.

	 

	 

	Attività 2

	 

	Gruppi di lavoro – 10-12 docenti 

	Tempo stimato – 45 minuti/ attività

	 

	Una tabella-elenco dei paesi sarà consegnata agli insegnanti/paesi rappresentati da studenti della Scuola di Medicina.

	Teachers will be organized in small groups of four. Gli insegnanti saranno organizzati in piccoli gruppi di quattro. A loro viene chiesto di compilare una tabella con le caratteristiche positive che associano a ciascun paese, nonché a storici, scienziati, pittori, celebrità, ricercatori, cantanti, sportivi, monumenti, ecc. 

	Gli insegnanti possono utilizzare tutte le risorse di cui hanno bisogno.

	Entrambe le attività genereranno nuove idee su come collaborare con gli studenti in situazioni culturali e linguistiche impegnative.

	Gli insegnanti creeranno un foglio di lavoro (SUGGERIMENTI per i DOCENTI) con tutte le idee che possono essere messe in pratica (attingendo alla propria esperienza, nonché alle discussioni e alle attività svolte durante la formazione) quando si lavora con gruppi multiculturali e multilingue.

	 

	 

	[image: Image]

	 

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Caso di studio e simulazione in istituti di educazione non formale per adulti in Lituania

	 

	Riscaldamento

	- Sai quanti adulti sono coinvolti nell'educazione non formale in Lituania ogni anno?

	- Sai quanti di loro sono stranieri?

	 

	Caso di studio – Il Caso delle Ipotesi Errate

	Introduzione

	Mentre ogni anno la Lituania vede un aumento dei suoi studenti internazionali nell'istruzione superiore, aumenta anche il numero di studenti adulti stranieri negli istituti di istruzione non formale per adulti. Se guardiamo ai corsi di lingua lituana, solo nella capitale Vilnius, ci sono una dozzina di istituti di istruzione non formale tra cui scegliere.

	Con la crescita del numero di studenti adulti stranieri, aumenta anche il numero di sfide e situazioni precedentemente impreviste legate alla comunicazione interculturale. Una di queste è la mancata corrispondenza tra i metodi di insegnamento e valutazione utilizzati dagli educatori per adulti lituani e i metodi di insegnamento e valutazione cui gli studenti adulti stranieri sono abituati. Uno di questi casi che verrà descritto qui si è verificato nel contesto dei corsi di lingua lituana in un istituto di educazione non formale per adulti a Vilnius, in un gruppo di studenti multiculturali, alcuni dei quali provenivano da vari paesi africani.

	Questo studio metterà in evidenza l'importanza di una comunicazione chiara e l'errore di fare supposizioni.

	 

	Background

	Questo caso con studenti adulti africani si è verificato nel 2016 mentre frequentavano un corso di lingua lituana in uno degli istituti di istruzione non formale per adulti a Vilnius, in Lituania. C'erano tre studenti africani in un gruppo di otto. Altri studenti provenivano da Russia, Ucraina e Regno Unito. All'inizio del corso, non sembravano esserci problemi o disaccordi con nessuno degli studenti. In effetti, gli studenti africani sono stati particolarmente attivi in classe, ponendo domande e partecipando prontamente a tutte le attività di pratica linguistica a coppie, gruppi, ecc.

	Durante il corso, agli studenti sono stati assegnati brevi compiti scritti a casa. Sebbene gli studenti africani non li abbiano mai presentati, e altri studenti lo hanno fatto, l'insegnante non ha trovato questo strano o insolito - dopotutto, i compiti a casa sono qualcosa che gli studenti adulti possono scegliere di non fare se lo desiderano. Tuttavia, ha notato i primi segni di problemi di comunicazione dopo un compito più importante. Tutti gli studenti avevano consegnato i loro compiti tranne quelli dall'Africa. Sembrava esserci un comportamento condiviso tra gli studenti africani di non completare nessuno dei compiti scritti. Nel frattempo, sono rimasti attivi e positivi. Quindi, è stato uno shock per loro quando l'insegnante ha chiesto dei compiti scritti mancanti. Pensavano di aver già riferito sull'argomento oralmente! Non gli era venuto in mente che avevano effettivamente bisogno di inviare l’elaborato in forma scritta perché non avrebbero mai dovuto farlo nei loro paesi. E in nessun modo l'insegnante avrebbe potuto presumere che la forma di presentazione di una tesina dovesse essere chiarita a nessuno.

	Inoltre, poiché tutti gli altri studenti avevano inviato i loro temi all'insegnante via e-mail (non su carta durante le lezioni), gli studenti africani pensavano di essere gli unici a dover presentare i temi scritti. Questo spiacevole "trattamento speciale" da parte dell'insegnante nelle loro menti avrebbe potuto essere spiegato solo dal fatto che l'insegnante (e di conseguenza, probabilmente tutti i lituani) era razzisti e prevenuti nei loro confronti.
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	Source: https://s18670.pcdn.co/wp-content/uploads/work_place_conflict.jpg

	 

	Ecco i problemi e le questioni chiave di questa particolare situazione:

	- Il docente non ha spiegato chiaramente agli studenti la forma dei compiti da consegnare né la procedura di valutazione.

	- Gli studenti africani non sapevano quali metodi di valutazione sarebbero stati utilizzati dall'insegnante e quindi non si aspettavano che fossero diversi da quelli utilizzati nei rispettivi paesi.

	- Questi studenti presumevano erroneamente che i requisiti del corso di lingua fossero diversi per loro rispetto agli altri studenti stranieri.

	- Hanno erroneamente supposto il motivo di questi diversi requisiti: ritenevano che l'insegnante fosse razzista.

	Le ragioni principali per la situazione descritta erano l'ignoranza relativamente ad altre culture e la cattiva comunicazione da entrambe le parti. L'esistenza di questi problemi è abbastanza naturale e comprensibile: nessuna delle due parti aveva precedentemente avuto alcuna esperienza con l'altra cultura.

	Tuttavia, le implicazioni di tale errore di comunicazione e le conseguenti interpretazioni errate potrebbero avere un grave impatto sugli studenti adulti, sugli educatori degli adulti e persino sulla società. Sia gli educatori che gli studenti potrebbero sviluppare una falsa visione dell'altro, che ostacolerebbe il processo di insegnamento e apprendimento. La visione negativa delle reciproche culture potrebbe influenzare lo sviluppo di pregiudizi nella società. L'istituto di educazione degli adulti subirebbe anche conseguenze negative se perdesse la fiducia degli studenti e ne vedrenbbe danneggiata la propria reputazione. 

	 

	Alternative

	C'erano diverse cose che si potevano fare per evitare che questa situazione si sviluppasse:

	- L'insegnante non avrebbe dovuto presumere che tutti gli studenti capissero le sue istruzioni allo stesso modo. Ciò che una persona considera ovvio non è così ovvio per un'altra. Come si suol dire, "il buon senso non è comune".

	- Gli studenti africani avrebbero dovuto porre domande sulla forma del compito. Solo perché le cose sono state fatte in un certo modo nei loro paesi, non significa che siano fatte allo stesso modo all'estero.

	- Gli studenti africani non avrebbero dovuto presumere che l'obbligo di scrivere il saggio fosse applicato solo a loro né avrebbero dovuto saltare alla conclusione che si trattasse di razzismo.
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	     Pensa e discuti: Cosa pensi sia successo alla fine? Quale sarebbe la cosa migliore da fare?

	 

	 

	Soluzione proposta

	Non si può cambiare il passato e sia l'insegnante sia gli studenti in questa situazione avevano bisogno di trovare un modo per riparare la fiducia e aiutarsi a vicenda in modo da avere successo nel processo educativo e nel processo di sviluppo della competenza di comunicazione interculturale.

	Come è stata risolta questa particolare situazione? L'insegnante ha spiegato chiaramente che gli studenti africani erano valutati tanto quanto gli altri studenti e tutti gli studenti erano uguali in termini di requisiti. Ha continuato dicendo che tutti gli studenti dovevano presentare i loro compiti per iscritto, che è il modo usuale di presentare tutti i compiti nella maggior parte degli istituti di istruzione per adulti formali e non formali in Lituania.

	L'insegnante ha intuito che gli studenti africani potrebbero aver esagerato la loro indignazione contro l'ingiustizia percepita, specialmente quando l'hanno accusato di essere razzista di fronte ad altri studenti adulti dell'istituto. Tuttavia, non ha espresso questo sospetto e in modo chiaro e calmo ha rassicurato gli studenti africani della loro pari posizione nel gruppo.

	Alla fine, gli studenti sono stati rassicurati e contenti delle parole dell'insegnante, i loro dubbi e sospetti sono stati chiariti e sono stati felici di svolgere il compito scritto e di continuare il corso. Cresce infatti il loro rapporto con l'insegnante e, di conseguenza, la loro fiducia nella società lituana.

	 

	Raccomandazioni

	Ci sono molte situazioni simili negli istituti di istruzione per adulti formali e non formali in Lituania e in tutto il mondo. La maggior parte di essi può essere evitata o risolta mantenendo una mente aperta sugli altri e ascoltando. In questa particolare situazione, c'era una cattiva comunicazione sui metodi di insegnamento e valutazione. Pertanto, questi dovrebbero essere dichiarati chiaramente dagli educatori all'inizio del processo educativo.

	In generale, però, questi suggerimenti dovrebbero essere sempre tenuti a mente quando si ha a che fare con persone di culture diverse:

	- Fare domande quando si hanno dei dubbi.

	- Imparare dagli errori e chiedere scusa se si offende qualcuno.

	- Ascoltare e osservare, ripetre o confermare ciò che si pensa sia stato detto.

	- Prestare attenzione alla comunicazione non verbale.

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono stati i problemi principali descritti nel caso di studio?

	2. In che modo l'insegnante ha risolto la situazione?

	 

	Riflessione

	- Pensi che il docente abbia fatto bene a non accusare gli studenti di cercare di sottrarsi al compito? Come mai?

	- Quali situazioni simili hai vissuto? Come sono state risolte?

	- Cosa faresti in una situazione come questa?

	 

	Approfondimento

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- White Teachers, Here’s How to Handle Being Called Racist (educationpost.org)

	- 10 Tips for Improving Intercultural Communications - Blog - Perficient Latin America

	- (705) How miscommunication happens (and how to avoid it) - Katherine Hampsten - YouTube

	 

	Simulazione – Tempo di valori

	Tempo richiesto: 45 – 60 minuti

	Partecipanti: gruppi di 3 persone
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	Source: https://www.financegurukul.in/what-is-time-value-of-money/

	 

	Materiali:

	- Istruzioni segrete per i partecioanti A e B printed.

	 

	Objiettivi:

	- Gli studenti aumenteranno la consapevolezza di come la pressione esterna possa entrare in conflitto con i loro valori.

	- Gli studenti impareranno a identificare i conflitti nei valori.

	- Gli studenti impareranno a risolvere i problemi e a suggerire modi per evitare conflitti di valori.

	 

	Background

	Non sono solo le persone di culture diverse ad avere valori diversi, ma a volte può esserci una varietà di valori tra persone che condividono la stessa cultura. Tutti abbiamo vissuto situazioni in cui eravamo sotto pressione e siamo stati costretti a scendere a compromessi sui nostri valori, come lavoro, famiglia, religione, svago, ecc.

	In questo esercizio di ruolo, ai partecipanti verrà chiesto di esercitare reciprocamente pressione al fine di testare la loro capacità di identificare i conflitti di valori, di risolvere i problemi e di suggerire modi per evitare tali conflitti.

	 

	Sommario della simulazione

	- Tutti i partecipanti sono divisi in tre gruppi.

	- Chiedi al gruppo C di lasciare la stanza.

	- I partecipanti dei gruppi A e B vengono accoppiati per formare sottogruppi di due persone, a cui vengono date le istruzioni segrete di seguito.

	- Dopo che i sottogruppi di due persone hanno letto l'istruzione segreta, il facilitatore finge di cambiare il piano e dice ai partecipanti del gruppo C che si uniranno alle coppie esistenti, creando così sottogruppi di 3 persone ciascuno.

	- Il facilitatore rivela le istruzioni segrete al gruppo C. Tutti i partecipanti si riuniscono per confrontare e confrontare le loro esperienze.

	 

	Debriefing

	Il facilitatore rivela le istruzioni segrete al gruppo C. Tutti i partecipanti si riuniscono per confrontarsi e confrontare le proprie esperienze. Quando tutti i partecipanti si sono uniti in un grande gruppo, poni le seguenti domande:

	1. (Per i partecipanti C):

	a. Com'è stata la tua esperienza?

	b. Quale valore o valori erano in conflitto?

	c. Come ci si sente ad essere spinti a scendere a compromessi sui propri valori?

	2. (Per tutti i partecipanti):

	a. Come avresti potuto bilanciare i valori del partecipante C con il progetto?

	b. Quali situazioni hai vissuto in cui i tuoi valori sono entrati in conflitto con pressioni esterne o con i valori degli altri?

	c. Quali strategie puoi suggerire per evitare conflitti di valori?

	 

	 

	Tempo di Valori

	Istruzioni segrete per i partecipanti A e B

	Dite al partecipante C che lavorerete insieme a un progetto di gruppo, come la ricerca sulla cultura di un altro paese. Questo progetto è immaginario. Dovrete incontrarvi regolarmente per lavorare su questo progetto. Chiedi al partecipante C quando è disponibile e, cosa più importante, quando non è disponibile. Assicurati di chiedere informazioni sui giorni feriali, i fine settimana e la sera, 7 giorni su 7, dalle 6:00 alle 23:00, ecc.

	Dopo aver ricevuto le informazioni sulla disponibilità dal partecipante C, i partecipanti A e B comunicano al partecipante C che possono incontrarsi solo all'ora meno conveniente per il partecipante C. Sii specifico e realistico, ad es. la domenica mattina alle 7. Coinvolgi il partecipante C, ma rimani testardo e inflessibile. Continua la discussione il più a lungo possibile, fino a che:

	a) il partecipante C acconsente alla tua richiesta,

	b) il partecipante C si rifiuta di discutere ulteriormente, oppure

	c) il facilitatore decide che il gioco di ruolo è termninato.

	 

	Approfondimento

	 

	Fonte di questo gioco di ruolo: exercises - cultural aware (trainingabc.com)

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Caso di studio e simulazione nella formazione formale degli adulti in Grecia

	 

	Riscaldamento

	1. Conosci la differenza tra educazione formale ed educazione non formale?

	2. Ritieni che la procedura formativa debba essere adattata in base all'età e alle caratteristiche culturali del gruppo target degli studenti?

	3. Sei d'accordo sul fatto che conoscere le questioni culturali e storiche del paese ospitante sia necessario per un più rapido inserimento nelle società locali?

	 

	Caso di studio – Formazione online di formatori per adulti sulla cultura e le tradizioni greche

	Introduzione

	Per quanto riguarda i temi legati alla cultura e alle tradizioni di una nazione, i formatori devono essere in grado di fornire corrette informazioni sulla storia antica e recente, sulle caratteristiche geografiche del paese, sulle principali attività lavorative degli abitanti, su musiche e balli, ricette, tradizioni locali, ecc. 

	Tutto quanto appena descritto comprende le caratteristiche culturali e tradizionali di una nazione.

	Quando si forma sui temi sopra menzionati, il formatore deve arricchire le procedure di formazione con materiale audiovisivo per rendere la formazione più interessante per i tirocinanti adulti.

	 

	Background

	Negli ultimi anni, persone provenienti da molti paesi, con diversi background culturali e religiosi, sono emigrate in Grecia e la maggior parte di loro ha intenzione di rimanere in Grecia e iniziare una nuova vita lì. Per un loro più rapido e migliore inserimento nella società locale, devono essere informati, tra l'altro, sulla cultura greca e sulle tradizioni esistenti nelle diverse parti della Grecia. 

	Il ruolo dei formatori degli adulti è molto importante per i migranti adulti. 

	Nella nostra organizzazione, abbiamo tenuto un corso per 12 adulti. Quattro provenivano da paesi dell'Africa centrale e settentrionale, quattro dalla Siria e quattro da paesi europei (Bulgaria, Romania e Albania).

	Durante il primo incontro faccia a faccia, si sono presentati agli altri.

	Tutti i partecipanti hanno reagito positivamente e hanno presentato se stessi, le loro famiglie e i loro luoghi di origine (durata di questa presentazione circa 90 minuti)

	Il formatore ha presentato, in sintesi, l'argomento e gli obiettivi del corso (cultura e tradizioni greche) e ha risposto alle domande del gruppo (durata circa 30 minuti).

	Alla fine della sessione, ai partecipanti è stato chiesto di preparare una breve descrizione scritta sui seguenti compiti a casa:

	- perché hanno scelto la Grecia per migrare,

	- quali erano i loro piani per il loro prossimo futuro.

	Hanno dovuto presentare questi compiti al formatore durante ub incontro faccia a faccia, una settimana dopo.

	Tuttavia, gli studenti dall'Africa non hanno presentato il loro compito scritto e si sono rifiutati di presentare qualsiasi documento scritto, sebbene abbiano partecipato alle attività di gruppo.

	Agli studenti è stato chiesto di esprimere la loro opinione e le loro preferenze sull'apprendimento a distanza, utilizzando il computer di casa o i loro telefoni cellulari e la combinazione di apprendimento a distanza e formazione faccia a faccia.

	Tutti hanno deciso che la seconda scelta sarebbe stata più adatta a loro. Hanno chiesto al formatore alcune informazioni più specifiche e hanno chiesto che durante il successivo incontro faccia a faccia il formatore li aiutasse a organizzare meglio la parte dell'apprendimento a distanza della loro formazione..

	 

	Problemi chiave

	Problema 1: Diversi livelli di comprensione della lingua inglese.

	La soluzione al Problema 1: Il formatore ha chiesto allo studente, il cui livello di lingua inglese era il più avanzato, di aiutare i coetanei meno preparati e tradurre le discussioni e tutti i testi e questionari pertinenti.

	Problema 2: Diversi modi di comunicazione sociale tra diversi gruppi etnici.

	La soluzione al problema 2: Questo era il problema più difficile da risolvere per il formatore, che ha fatto una lunga introduzione, spiegando a ciascun tirocinante e a ogni etnia che l'origine etnica di ogni persona definisce e determina il suo comportamento personale e le sue modalità di comunicazione con gli altri, il che è abbastanza normale. Ha anche spiegato ai tirocinanti che, poiché hanno deciso di essere inseriti in una società diversa, devono cercare di cambiare e adattare le proprie abitudini a quelle della comunità ospitante.

	Problema 3: I partecipanti avevano una vasta gamma di aspettative diverse quando hanno deciso di frequentare il corso di formazione.

	La soluzione al Problema 3: Il formatore ha spiegato ai partecipanti che il programma di formazione e le procedure di formazione sono progettati da educatori esperti per un pubblico multinazionale e multiculturale, con l'obiettivo di soddisfare le aspettative di tutti i gruppi. Quindi, ha consigliato loro di non criticare le procedure di formazione fin dall'inizio, ma di cercare di essere più flessibili e discutere con il formatore se il programma di formazione ha soddisfatto le loro aspettative in seguito.

	Problema 4: Diverse esperienze con l'utilizzo di applicazioni ICT.

	La soluzione al Problema 4: Quando il formatore si è reso conto delle diverse abilità dei corsisti nell'uso delle applicazioni ICT ha deciso di dedicare del tempo extra, alla fine del corso, con i meno esperti per aiutarli ad acquisire l'alfabetizzazione digitale minima richiesta ed essere in grado di unire le procedure di formazione con il resto del gruppo.

	 

	Aspetti positivi

	I principali aspetti positivi delle procedure di formazione sono apparsi durante i corsi di formazione e sono stati espressi come commenti nel questionario che i tirocinanti hanno completato alla fine del periodo di formazione.

	- l'entusiasmo che hanno espresso quando hanno capito come il contenuto del corso li avrebbe aiutati ad essere inclusi nella società locale,

	- l'atmosfera molto amichevole che hanno creato tra loro,

	- il rapporto che hanno costruito con il formatore,

	- l'ampio uso del materiale formativo di supporto che potrebbero utilizzare (CD, video, libri, ecc.),

	- i link utili dove trovare informazioni aggiornate.

	Per una migliore comprensione delle differenze culturali/etniche, il formatore ha organizzato un evento di commiato con cibo locale, musica tradizionale e balli alla fine della formazione. 

	Il principale aspetto positivo del programma di formazione è stato il proseguimento delle buone relazioni tra i tirocinanti, che hanno deciso di continuare a incontrarsi di persona e online il primo lunedì di ogni mese per scambiare informazioni sulla loro vita e proporre soluzioni che migliorassero la qualità della loro vita nel paese ospitante.

	 

	Alternative

	Per prevenire incidenti negativi nelle procedure di formazione, il formatore

	- dovrebbe avere familiarità con le differenze etniche tra i tirocinanti,

	- dovrebbe essere pronto ad adeguare la procedura di formazione alle esigenze dei propri tirocinanti,

	- dovrebbe offrire tempo extra per formare separatamente quei tirocinanti che potrebbero aver bisogno di ulteriore supporto.

	 

	Soluzioni Proposte

	Considerando la nostra esperienza nell'implementazione di attività di formazione multinazionali e multiculturali e il nostro obiettivo di ottenere migliori risultati finali nelle procedure di formazione, possiamo proporre quanto segue:

	- criteri di selezione molto severi dei formatori,

	- materiale di formazione molto facile e amichevole per i tirocinanti,

	- una descrizione molto chiara degli obblighi e dei diritti dei tirocinanti durante la procedura di formazione,

	- istruzioni rigorose per i formatori per evitare qualsiasi tipo di discriminazione (per motivi di sesso, colore della pelle, età, ecc.)

	 

	Raccomandazioni

	 

	Dopo aver completato il corso "Cultura greca e tradizioni greche per migranti e rifugiati" nel nostro paese, dopo aver studiato corsi simili implementati in Grecia o in altri paesi nell'educazione non formale degli adulti, e dopo aver raccolto esempi di "buone pratiche" su attività simili in altri paesi, possiamo dire che la metodologia utilizzata in quasi tutti i casi è più o meno la stessa.

	Quindi consigliamo quanto segue:

	- essere informato in anticipo sull’origine etnica dei tirocinanti e sulle loro caratteristiche culturali,

	- evitare ogni tipo di discriminazione,

	- aiutare tutti i tirocinanti e offrire un aiuto in più a chi ne ha bisogno finché ne hanno bisogno,

	- creare un ambiente amichevole tra i tirocinanti.
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	     Pensa e discuti: Quali sono i lati positivi e negativi tra l'apprendimento a distanza e quello faccia a faccia? Quali sono le principali difficoltà nell'insegnare ai gruppi multiculturali?

	 

	Rispondi alle domande

	- Se avessi saputo fin dall'inizio le difficoltà che avresti avuto durante la formazione di un gruppo multiculturale, cosa avresti cambiato nella tua metodologia di formazione?

	- C'è qualcosa che avresti fatto diversamente durante la formazione? 

	- Con quale etnia hai avuto più difficoltà a comunicare e con quale meno?

	 

	Riflessione

	- Ritieni che sia meglio utilizzare modalità di insegnamento tradizionali o introdurre app digitali per la formazione di tirocinanti multiculturali e multinazionali?

	- Quale etnia ha reagito meglio alla tua formazione?

	- I tirocinanti erano interessati a conoscere la cultura e le tradizioni della Grecia?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- https://www.greeka.com/greece-culture/traditions/

	- https://www.mfa.gr/missionsabroad/en/about-greece/history-and-culture/culture.html?page=8

	- https://www.greeka.com/greece-culture/

	- https://www.discovergreece.com/travel-ideas/cover-story/traditions-greece

	- https://www.definitelygreece.com/greek-traditions/

	- https://gr.pinterest.com/greekacom/traditions-in-greece/

	- https://theculturetrip.com/europe/greece/articles/11-cultural-festivals-on-the-greek-islands-to-know-about/

	- https://www.novinite.com/articles/115027/Greek+Culture+and+Traditions+-+Where+the+West+Meets+the+East

	- https://www.greecetravel.com/holidays/

	- https://www.everyculture.com/Ge-It/Greece.html

	 

	Video:

	- https://www.youtube.com/watch?v=Rhh0dEFm678

	- https://www.youtube.com/watch?v=EP0QuKs-uDE

	- https://www.youtube.com/c/greece/videos

	- https://www.youtube.com/watch?v=6bDrYTXQLu8

	- https://www.youtube.com/watch?v=W8SxfUmgEjI

	- https://www.youtube.com/watch?v=0xrLnfFlYGY

	- https://www.youtube.com/watch?v=7ms-xaTeLt4

	- https://www.youtube.com/watch?v=jKEF1HTVRPA

	 

	Simulazione – Persone differenti, Culture differenti, Tradizioni differenti

	Tempo necessario: 60-75 minuti

	Numero di partecipanti: 12 divisi in 3 gruppi di 4 (ciascun gruppo con più caratteristiche simili possibili)

	Materiale necessario: 

	- Libri di riferimento

	- CD e video

	- Lettore CD, lettore video, laptop

	Obiettivi:

	- Aumentare l'interesse degli studenti per la cultura e le tradizioni del paese ospitante

	- Accettare le differenze tra le persone

	- Aumentare la comprensione reciproca

	- Aumentare l'uso delle app ICT nella vita delle persone

	- Scoprire nuove fonti di informazione e conoscenza

	 

	Sommario della simulazione

	1. Gli studenti saranno divisi in 3 gruppi di 4.

	2. Ogni gruppo lavorerà per 30 minuti in uns diversa tavola rotonda, raccogliendo informazioni secondo le istruzioni, utilizzando il relativo materiale fornito.

	3. Dopo 30 minuti, i 3 gruppi si incontreranno e un rappresentante di ogni gruppo presenterà le informazioni raccolte dal suo gruppo, per un massimo di 10 minuti.

	4. Il formatore riassumerà le 3 presentazioni.

	5. Gli studenti commenteranno la procedura.

	6. La conclusione del tirocinio, preparata dal formatore e approvata dagli studenti, sarà divulgata ad ogni studente.

	 

	Debriefing

	Quando tutti gli studenti si incontrano di nuovo, si scambiano le loro esperienze sulla procedura precedente.

	1. Come hanno gestito il tempo per completare la missione che avevano intrapreso?

	2. Quanto è stato facile per loro preparare e presentare il rapporto?

	3. Come utilizzeranno le informazioni ottenute alla fine del compito?

	4. Ritengono di aver ottenuto qualche beneficio al termine di questa procedura di apprendimento?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse citate e a materiali aggiuntivi:

	- https://www.theacropolismuseum.gr/en

	- http://www.visitgreece.gr/en/culture/museums/acropolis_museum

	- https://www.athensguide.com/plaka.html

	- https://theculturetrip.com/europe/greece/articles/the-top-7-things-you-must-do-in-plaka-athens/

	- https://foursquare.com/top-places/athens/best-places-live-music

	 

	Video:

	- https://www.youtube.com/watch?v=B8Z6BXJWBf0

	- https://www.youtube.com/watch?v=8KA0C26Vzs8

	- https://www.youtube.com/watch?v=WtYQBkyfb9A

	- https://www.youtube.com/watch?v=0PV_l_HXZt0

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Caso di studio e simulazione in istituti di educazione non formale per adulti in Spagna

	 

	Riscaldamento

	La Spagna è in fondo all'OCSE nell'educazione degli adulti a causa delle responsabilità familiari.

	Altri ostacoli sono l'essere troppo impegnati nel lavoro e dover affrontare corsi troppo costosi.

	La frequenza risente anche della mancanza di supporto da parte dell'azienda, del fatto che il corso venga offerto in un momento o luogo inadeguato o che si verifichi qualcosa di imprevisto che impedisce la formazione.

	La Spagna ha accolto molti immigrati con bassi livelli di competenze prima della crisi economica e che ora hanno poche competenze per l'occupazione.

	La situazione dell'apprendimento e dell'istruzione degli adulti in Spagna è leggermente peggiorata nel corso del 2020, principalmente influenzata dalla pandemia di COVID-19, a dimostrazione di quanto scarse siano le competenze digitali tra gli studenti adulti. È quindi fondamentale rendere le TIC e altre tecnologie digitali disponibili a tutti loro.

	 

	Caso di studio – In che modo il divario digitale influisce sull'istruzione degli adulti dei migranti in Spagna

	Introduzione

	- Il divario digitale colpisce gli adulti che ancora non hanno accesso a Internet o che non hanno le competenze digitali di base.

	- La limitazione della mobilità li ha costretti a studiare o lavorare da casa, rendendo i dispositivi elettronici strumenti essenziali.

	- Il problema va oltre la mancanza di attrezzature. Durante il confinamento, è diventato chiaro che queste abilità informatiche erano più necessarie che mai.

	- Tutte queste considerazioni sono ancora più evidenti quando si tratta della popolazione immigrata adulta.

	 

	Background

	- C'è un recente studio di un'organizzazione senza scopo di lucro che fornisce consulenza e accoglienza a immigrati e rifugiati in Spagna: secondo questo studio il divario digitale ha importanti conseguenze per la popolazione nata all'estero.

	- Se da una parte i migranti potrebbero essere in grado di sfruttare gli strumenti digitali per ridurre, in una certa misura, le disuguaglianze sociali, dall’altra le nuove tecnologie hanno il potere di amplificare le disuguaglianze esistenti o addirittura creare nuove forme di discriminazione.

	- In terzo luogo, lo studio sottolinea il rischio legato alle fake news con contenuti xenofobi e razzisti.

	- La disinformazione ha effetti particolarmente dannosi sulla società e può essere utilizzata per giustificare pregiudizi contro i gruppi e aumentare la discriminazione.

	- Gli effetti del divario digitale si fanno sentire in molti settori, come l'istruzione, il lavoro, la comunicazione, l'informazione sanitaria, il coinvolgimento della comunità e così via.

	- Gli istituti di istruzione non formale per adulti in Spagna devono affrontare le ripercussioni di questo divario digitale, nonché altri problemi derivati dalla disponibilità di tempo degli studenti, dalla mancanza di motivazione, dalla mancanza di competenze linguistiche e dalla difficoltà di formare gruppi omogenei.
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	     Pensa e discuti: Esiste il divario digitale? Cosa ha causato il divario digitale? Puoi fare alcuni esempi del divario digitale? Chi è più colpito dal divario digitale? Quali problemi causa il divario digitale? In che modo il divario digitale colpisce i migranti? Come si prefigura il divario digitale nell'educazione degli adulti? Quali qualità del divario digitale lo rendono un grosso problema negli istituti di istruzione non formale per adulti?

	 

	 

	Alternative / Soluzione porposta

	- Gli istituti di istruzione non formale per adulti dovrebbero, soprattutto attraverso i loro insegnanti, ridurre al minimo gli effetti del divario digitale sui migranti adulti.

	- Gli insegnanti non devono stare a guardare mentre i loro studenti lottano per la mancanza di un accesso adeguato al computer.

	- Il primo passo è capire il problema; significa conoscere il prima possibile che tipo di accesso alla tecnologia ha ogni studente al di fuori della classe, fornendo un'istruzione di qualità.

	- Le capacità e gli stili di apprendimento di ogni studente e di ogni classe sono diversi, quindi gli insegnanti hanno già familiarità con la necessità di personalizzare i compiti per adattarli a questa variabilità.

	- Se gli studenti hanno una minore alfabetizzazione digitale, gli insegnanti possono affrontarla inserendo tale tematica nelle loro lezioni, anche se l'argomento non è direttamente correlato alla tecnologia.

	- Gli insegnanti devono andare oltre il presupposto che gli studenti svantaggiati conoscano le loro opzioni, fornendo agli studenti una guida base sull’ uso della biblioteca (ubicazione, politiche e orari, ad esempio).

	 

	Suggerimenti

	- La disponibilità di punti di accesso gratuiti, che forniscano sia una connessione internet che computer, è indispensabile affinché chi non ha l'attrezzatura in casa possa comunque accedere al mondo digitale.

	- Richiamare un'attenzione positiva sui migranti che hanno contribuito in modo significativo allo sviluppo di nuove tecnologie può motivare coloro che si identificano con questi gruppi a unirsi al mondo digitale.

	- Workshop sulle competenze digitali possono ridurre le disuguaglianze.

	- Gli istituti di istruzione non formale per adulti possono svolgere un ruolo importante rafforzando una visione critica dei contenuti online e incoraggiando le persone a discernere tra fonti di informazione affidabili e a contrastare la disinformazione.

	- È assolutamente necessario che tutti noi, società civile, professionisti ICT, centri di formazione, educatori, governi, terzo settore e aziende tecnologiche, ci mobilitiamo per ridurre le disuguaglianze e garantire che le persone abbiano pari opportunità in termini di accesso e utilizzo di Internet.

	 

	Rispondi alle domande

	1. In che modo il divario digitale influisce sugli istituti di istruzione non formale degli adulti?

	2. Quali misure possono essere adottate dagli insegnanti per colmare il divario digitale?

	3. Gli insegnanti sono preparati ad affrontare il divario digitale dei loro studenti?

	4. In che modo il divario digitale influisce sull'istruzione degli adulti nei quartieri più poveri?

	5. In che modo il divario digitale influisce sulla società?

	6. In che modo il divario digitale influisce sugli studenti in quanto cittadini di una comunità globale?

	7. Perché l'equità digitale è importante?

	8. Qual è il modo migliore per ridurre il divario digitale?

	 

	Riflessione

	- Il digital divide sta aumentando o si sta riducendo?

	- In che modo età e genere contribuiscono al divario digitale?

	- In che modo la povertà contribuisce al divario digitale?

	- In che modo il divario digitale sta creando nuove sfide nella società?

	- In che modo il divario digitale influisce sull'economia?

	- Quali passi possiamo intraprendere per colmare il divario digitale?

	- Chi beneficia del digital divide?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alla risorse citate e a material aggiuntivo:

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/adult-education-and-training-79_en

	- https://countryreport.eaea.org/spain

	- https://www.magisnet.com/2019/06/espana-a-la-cola-de-ocde-en-educacion-de-adultos-por-culpa-de-las-cargas-familiares/

	- https://www.lavanguardia.com/vida/formacion/20200616/481813246528/ofimatica-competencia-digital-basica-brecha-digital-herramientas-programas.html

	- https://observatory.tec.mx/edu-news/digital-divide-older-adults

	- https://ec.europa.eu/migrant-integration/librarydoc/divides-impact-of-the-digital-divide-on-the-foreign-population

	- http://www.digitaldividecouncil.com/the-impacts-of-digital-divide/

	- http://www.digitaldividecouncil.com/top-five-digital-divide-solutions/

	- https://www.powerschool.com/resources/blog/teachers-can-narrow-digital-divide-classrooms/

	 

	Video:

	- The Digital Divide: Impact on Education, https://www.youtube.com/watch?v=ounC6NHCu0k

	- Closing the Digital Divide: 5 Digital Literacy Strategies to Help Adult Learners, https://www.youtube.com/watch?v=T8CLlqsqDlw

	- Education continuity in Spain during the COVID-19 crisis, https://www.youtube.com/watch?v=lMpwz75XBRQ
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	Source: https://www.newsclick.in/Digital-Divide-JU-Professor-Declines-Late-Answer-Scripts-Student-Caused-Mental-Trauma

	 

	 

	Simulazione – Esercizio di aiuto ai Minorians

	Tempo richiesto: 90 -120 minuti

	Partecipanti: due gruppi, 4-6 per gruppo

	 

	Materiali per i Minorians:

	- Istruzioni per i Minorians sotto forma di dispensa

	- Fasce di stoffa da vecchio lenzuolo bianco (una a persona)

	- 1 piccolo giornale

	- 1 piccola borsa della spesa

	- 15 elementi di fissaggio

	- 1 gomitolo di spago

	Materiali per i Majorians:

	- Istruzioni per i Majorians e i Minorians

	- Bracciali in tessuto fantasia (uno per persona)

	- Vari colori di carta crespa

	- Vari colori di carta velina

	- 40 centrini di carta

	- 2 rotoli di scotch

	- 2 rotoli di nastro adesivo

	- 4 paia di forbici

	- Una nuova casella denominata "Aiuti esteri"

	- Fogli per lavagna a fogli mobili

	 

	Obiettivi:

	- Gli studenti acquisiranno abilità nell'osservare e descrivere i comportamenti.

	- Gli studenti svilupperanno una comprensione di come i nostri valori culturali influenzano il modo in cui vediamo gli altri gruppi.

	- I partecipanti si renderanno conto che gli estranei non dovrebbero imporre i loro modi alle persone che vivono nel villaggio.

	 

	Background

	In che modo le differenze di potere alimentano sentimenti di pregiudizio?

	Come si può ridurre il bigottismo?

	Questi problemi sono stati esplorati attraverso una simulazione sviluppata da Robert Kohls e John Knight conosciuta come Minoria-Majoria. Come molte simulazioni interculturali, ha quattro fasi: (1) introduzione, (2) orientamento all'interno del gruppo, (3) interazione tra i gruppi e (4) riflessione-debriefing.

	I partecipanti ricevono una panoramica del famoso esperimento della caverna di Robber. Il punto principale è che il conflitto tra i gruppi potrebbe essere ridotto cooperando su obiettivi comuni. Per ridurre gli effetti sull'aspettativa, a questo punto vengono fornite poche informazioni su Minoria-Majoria.

	Il formatore presenta un cronoprogramma generale e una breve nota storica sulla simulazione.

	L’attività del Minoria-Majoria solleva una serie di domande affascinanti su come le simulazioni possono (o non possono) aumentare la consapevolezza sulle questioni interculturali. Un ultimo punto da considerare è la differenza tra giochi di ruolo, simulazioni e discussioni. 

	La simulazione Minoria-Majoria è stata progettata per consentire ai partecipanti di sperimentare in prima persona emozioni crude, benchè talvolta non tutti i partecipanti sono in grado di gestire efficacemente la rabbia o la frustrazione che ne derivano.

	Questa simulazione funziona meglio se i partecipanti sono in grado di sentirsi coinvolti nella fase di interazione dell'attività e dissociarsi dai loro ruoli nella fase finale. Non tutti i partecipanti possono cambiare facilmente i ruoli. In questo senso, le simulazioni sono un buon modo per stimolare il pensiero laterale perché richiedono ai partecipanti di elaborare le informazioni in modi diversi.

	 

	Debriefing

	Dopo circa trenta minuti si tiene una breve sessione di debriefing.

	Le classiche domande di simulazione sono:

	1. “Com'è stato essere nella cultura X?”

	2. “Come hai percepito nella cultura Y?”

	Chiedi a ogni piccolo gruppo se ha raggiunto o meno un accordo e qual è stato tale accordo.

	Se un gruppo non ha raggiunto un accordo, chiedigli perché non l'ha fatto.

	 

	Quindi, all’intero gruppo, poni le seguenti domande di discussione:

	1. Per i Majorians: “Come ti sei sentito a far parte dei Minorians?”

	2. Per i Majorians: “Che tipo di differenze culturali hai notato nella tua discussione con i Minorians?”

	3. Per i Minorians: “Come ti sei sentito nei confronti dei Majorians e del loro approccio?”

	4. Per i Minorians: “Cosa hanno fatto i Majorians che hai trovato offensivo?”

	5. Cosa hai osservato nell'esercizio?

	6. Cosa hai imparato dall'esercizio?

	7. Sei d'accordo con l'idea che “gli estranei hanno la tendenza a regalare molti soldi e materiali che inibiscono un progetto”?

	8. Sei d'accordo con l'idea che "gli addetti ai lavori accetteranno le cose come sono ma poi vedranno le cose come estranei"

	9. Quali sono le implicazioni per il "mondo reale" di un esercizio come questo?

	Si annotano le diverse risposte e si discutono i possibili adattamenti di questa simulazione. I facilitatori annotano i commenti dei partecipanti su una lavagna senza alcuna esegesi. Alla fine della simulazione è possibile distribuire un elenco di risorse video per l'insegnamento della lotta al razzismo.

	 

	 

	Sommario della simulazione

	1. Dividi i partecipanti in due piccoli gruppi di 4-6 persone ciascuno (Majorians e Minorians).

	2. Dai ai due gruppi le seguenti istruzioni: questo è un esercizio di comunicazione interculturale chiamato “Aiuto ai Minorians” e noi ti forniremo tutto ciò che ti servirà per l'esercizio.

	3. Un gruppo è identificato con i Minorians e il secondo con i Majorians. Chiedi ai membri di ogni gruppo di indossare i loro braccialetti identificando chi sono.

	4. Separa i Majorians dai Minorians. Concedi a ogni gruppo il tempo di leggere il proprio foglio informativo e imparare il proprio compito. Forma brevemente Majorians e Minorians negli aspetti culturali che devono dimostrare.

	5. Riunisci entrambi i gruppi e inizia la simulazione. 

	6. Termina la simulazione e inizia il debriefing, chiedendo a ciascun piccolo gruppo di rivelare se sono giunti o meno a un accordo.

	7. Fai domande di discussione.

	 

	 

	Aiuto ai Minorians

	Majorians

	Siete i fortunati cittadini di Majoria. La tecnologia, le risorse naturali e la ricchezza di Majoria ne fanno un paese senza pari nel mondo moderno. La tua gente ha risolto i flagelli dei secoli passati: epidemie, fame, produzione limitata, analfabetismo, ecc. Le persone nel tuo paese si preoccupano poco della sopravvivenza e più delle opportunità in una terra di abbondanza.

	Sfortunatamente, ci sono altri paesi che sono molto meno fortunati. Molte persone nel tuo paese sono preoccupate per la loro situazione: alcuni per il senso di colpa di avere così tanto mentre altri hanno così poco; altri per la presa di consapevolezza che il mondo non sarà più sicuro se l'attuale squilibrio di tecnologia, risorse e materiali progredisce; alcuni per la necessità di trovare nuovi mercati per i propri prodotti, che aiuteranno i paesi in via di sviluppo e il proprio paese. A causa della tua genuina preoccupazione per le persone meno fortunate e del tuo idealismo, ti sei offerto volontario per andare in un piccolo paese oscuro chiamato Minoria.

	Minoria è una nazione povera e sottosviluppata. Ci sono i contrasti evidenti: l'opulenza e la miseria, i capi elegantemente vestiti e i mendicanti affamati, le nuove costruzioni e le baracche senza servizi igienici, i saccenti professori e la gente di campagna analfabeta. Dietro la facciata lussuosa, le statistiche su fame, malattie e disoccupazione raccontano la vera storia: Minoria è nuova tra le nazioni del mondo, e i suoi leader, politici e tecnici, sono inesperti nel loro lavoro. Spesso le cose sembrano fatte per un semplice capriccio e non sono legate ai bisogni primari del paese.

	Minoria ha bisogno di tante cose. Sta lottando per sopravvivere nel mondo moderno. Molti temono che non lo farà. La sua esigenza primaria è una ferma insistenza su un ordine di priorità per collocare le poche risorse dove c'è il maggior bisogno. In secondo luogo, il paese ha bisogno di altre risorse per integrare le proprie. Terzo, vi è bisogno di assistenza tecnica e di investimenti esteri per assicurarsi che ciò che costruiscono duri nel tempo e che ciò che hanno sia usato bene.

	Hai dieci minuti per pianificare cosa farai per aiutare prima di arrivare in quel paese. Dopo il tuo arrivo, dovrai aiutare i Minorians a definire un grande progetto che andrà a beneficio del loro paese e dovrai  aiutare a eseguire quel piano utilizzando i materiali che hai a disposizione.

	Ricorda, sarai valutato sulla tua capacità di:

	1. Aiutare i Minorians a reimpostare le priorità che corrispondono alle loro esigenze

	2. Aiutare i Minorians a utilizzare i materiali che hai portato con saggezza

	3. Fornire utili suggerimenti di costruzione e fornire assistenza tecnica sul progetto che alla fine viene deciso

	 

	 

	Aiuto ai Minorians

	Minorians

	Siete residenti a Minoria, un paese molto antico con una storia nobile e una ricca cultura. Sfortunatamente, il tuo paese è stato dominato da altre nazioni per così tanto tempo che solo ora stai iniziando a ritrovare un senso di indipendenza e orgoglio. Sei finalmente riuscito a liberarti di quei paesi che ti avevano dominato e sfruttato per tanto tempo. E hai una grande gelosia per la tua faticosamente conquistata libertà di governare il tuo paese come vuoi tu.

	Sfortunatamente, uno dei problemi che ti assilla è il fatto che hai poche risorse naturali, e poiché sei stato dominato da altri per così tanto tempo, non sei stato in grado di sviluppare quelle che hai né la tecnologia per farne uso diretto. La povertà è un problema con cui hai imparato a convivere e persino ad accettare come normale stile di vita.

	Questo è l'anniversario della tua indipendenza e stai cercando qualcosa di appropriato attorno al quale possa svilupparsi il nuovo orgoglio nazionale: forse un monumento, un simbolo o qualcosa di simile. Il tuo compito è iniziare a discutere quale tipo di progetto rappresenterà al meglio l'orgoglio e come costruirlo con i materiali e le risorse che hai a portata di mano. Vuoi (in parte per orgoglio) utilizzare i tuoi materiali nativi, anche perché non hai i soldi per importare materiali e anche perché non vuoi indebitarti con gli estranei. Sei particolarmente diffidente nei confronti dei regali con vincoli politici.

	Hai appena ricevuto notizia dal Ministero che entro i prossimi venti minuti arriverà una squadra di persone da un paese chiamato Majoria. Sebbene tu non abbia mai avuto l'opportunità di incontrare nessun abitante del posto, Majoria ti è ben nota, poiché è uno dei paesi leader al mondo. Le sue risorse sembrano essere infinite. Sebbene tu sia soddisfatto dei suggerimenti e apprezzi l'aiuto, resisti a qualsiasi tipo di condiscendenza e sei ansioso di fare le tue cose. Altre nazioni ti hanno dominato per secoli e diffidi dei cavalli di Troia.

	Dopo aver terminato la pianificazione, non avrai più di trenta minuti per eseguire i piani che hai fatto. Avanti con il tuo monumento! Lunga vita a Minorians! 
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	Source: https://www.michaelpage.es/advice/empresas/desarrollo-profesional-y-retenci%C3%B3n-de-talento/alinear-los-empleados-con-los 
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	Source: https://www.emprendedores2020.es/news/4-startups-espanolas-finalistas-programa-inclusion-financiera/

	 

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse menzionate e materiali aggiuntivi:

	- https://aib.msu.edu/resources/exercisessimulations.asp

	- https://carla.umn.edu/culture/res/exercises.html

	- https://www.ufic.ufl.edu/PD/downloads/ici-Activities/Activities,%20Resource%20List.pdf

	- https://www.tnewfields.info/Articles/minmaj.htm

	- https://baringfoundation.org.uk/wp-content/uploads/2012/10/InterculturalismHandbook.pdf

	- http://msue.anr.msu.edu/uploads/236/67555/YEA_Issues_book.pdf

	- https://chenetwork.org/_dvd/03%20CHE%20TOTs/TOT%201/TOT%201-Electronic%20Version/4-TOT%201%20Electives/3-Extra%20Lessons--DC/Short%20Term%20Missions/Short%20Term%20Missions%20Lessons/Aid%20to%20Minorians%20Exercise.doc

	 

	Video:

	- What is INTERCULTURAL SIMULATION? What does INTERCULTURAL SIMULATION mean?, https://www.youtube.com/watch?v=pmpEBWolRIk

	- Classic Intercultural Simulation Activity - Five Tricks, https://www.youtube.com/watch?v=b-Y5wiSzWIM

	- Simulations in Non-formal Education, https://www.youtube.com/watch?v=3tikJrB5beo

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Caso di studio e simulazione negli istituti di istruzione formale degli adulti in Italia

	 

	Riscaldamento

	- Dove si trova la regione Calabria in Italia? Al nord o al sud d'Italia? 

	- Qual era l'antico nome della regione Calabria? 

	- Hai mai sentito parlare del cosiddetto "Modello Riace"? 

	 

	"La nostra è solo una piccola storia, ma può essere un piccolo passo verso un mondo diverso", Mimmo Lucano, sindaco di Riace 

	 

	Caso di studio – Il “Modello Riace”

	Introduzione

	- Problemi chiave nel caso di studio attuale: integrazione degli immigrati, spopolamento di antichi borghi, perdita di antiche tradizioni e posti di lavoro.

	- “In una trattativa bisogna trovare una soluzione che piaccia a tutti, perché nessuno accetta che DEVE perdere e che l'altro DEVE vincere… DEVONO vincere entrambi!”. Il caso di studio attuale è una tipica situazione vantaggiosa per tutti.

	C'era una volta la Magna Grecia, con i suoi personaggi di spicco: Alcmaeone di Crotone, padre della medicina moderna; Filippo di Medma, astronomo e matematico; Milone di Crotone, l'atleta più muscoloso di tutti i tempi; Pitagora, calabrese d'adozione e famoso matematico e filosofo; Zaleuco di Locri, primo legislatore del mondo moderno. La Magna Grecia è stato il risultato di un connubio di culture diverse. Poi la Magna Grecia è diventata la regione Calabria, con alcuni protagonisti Famosi a livello nazionale e mondiale: Renato Dulbecco, Premio Nobel per la Medicina; Umberto Boccioni, nobile padre del futurismo; Bernardino Telesio, filosofo e naturalista. Un tempo questa era la Calabria. Ma ora, a causa della crisi economica, del divario italiano tra Nord e Sud e della cronica insufficienza di infrastrutture, i flussi migratori verso il Nord l’hanno privata della sua anima e di risorse fresche. C'era una volta la Calabria, ma ora non c'è più. O meglio, c'era una volta la Calabria e, solo recentemente, questa regione ha ricominciato a riaffermare la sua identità attraverso l'interculturalità e l'integrazione. Il caso studio che presenteremo rappresenta una situazione win-win, in cui tutti guadagnano: la popolazione locale, le istituzioni, e, in particolare, la scuola e gli immigrati. Questo caso di studio vanta un nome riconosciuto a livello mondiale – il modello Riace – e un autore specifico, Domenico Lucano, sindaco di Riace, nominato nel 2016 da Fortune tra i 50 leader mondiali più importanti per il suo lavoro.
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	Source: https://www.udinetoday.it/cronaca/modello-riace-montagna-friulana-pierluigi-di-piazza.html

	 

	Il modello Riace nasce nel 1998, con lo sbarco di duecento profughi dal Kurdistan nella cittadina calabrese di Riace. In quell'occasione il Mimmo Lucano creò l'associazione Città Futura. L'associazione si proponeva di aiutare i migranti appena sbarcati mettendo a disposizione gli appartamenti abbandonati dai proprietari emigrati nel nord Italia. L'obiettivo principale era quello di rivitalizzare un comune che soffriva di alti livelli di spopolamento. L'associazione Città Futura si è posta l'obiettivo di gestire le pratiche di asilo e accoglienza dei migranti nell'ambito del progetto Sprar (Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati). Da quel momento in poi, la città è tornata ad essere viva.

	 

	Grazie alle sue politiche di inclusione, Riace è riuscita a dare ospitalità a rifugiati e immigrati irregolari con diritto di asilo, mantenendo servizi vitali di primaria importanza, come le scuole, e finanziando il Comune attraverso attività di microimprenditorialità, es. artigianato e agricoltura. Il modello Riace promuove l'integrazione di diversi settori appartenenti alla società in cui l'istruzione formale ha un ruolo centrale:

	 

	Asilo

	Mentre in altri piccoli centri vicino a Riace molte scuole hanno dovuto chiudere per mancanza di studenti, l'asilo nido di Riace, finanziato dalla Regione Calabria, ospita attualmente 30 bambini, di diverse nazionalità, e dà lavoro a 14 operatori.

	Scuole dell'obbligo

	Le scuole dell'obbligo (scuole primarie, elementari e medie) sono ormai attive, multietniche, e garantiscono ai figli di persone immigrate un adeguato livello di alfabetizzazione, pari a quello offerto ai bambini autoctoni italiani.

	Scuole secondarie professionali

	I licei professionali sono frequentati principalmente da figli di immigrati, facilitando loro l'apprendimento di competenze legate al lavoro. Inoltre – a ulteriore conferma che il modello Riace rappresenta una situazione win-win – i figli degli immigrati imparano quei lavori che gli italiani snobbano o preferiscono non svolgere più (panetteria, pasticceria, ristorazione, edilizia, agricoltura).

	 

	Educazione degli adulti

	Finora quello che è stato fatto, nell'ambito del modello Riace, per i figli degli immigrati. Cosa succede ai loro genitori? Il Comune offre corsi di formazione professionale agli immigrati adulti.

	I corsi mirano ad aggiornare le competenze già acquisite e portate dai loro paesi d'origine dagli immigrati. I corsi possono anche favorire l'acquisizione di nuove competenze rilevanti per nuovi contesti sociali.

	Dopo aver completato i corsi professionali, la maggior parte degli immigrati adulti viene impiegata in attività lavorative che consentono loro di lavorare fianco a fianco con la popolazione locale. Il risultato è un miglioramento del processo di integrazione. Inoltre, gli immigrati guadagnano stipendi garantendo sussistenza e autonomia. Le attività lavorative in cui sono coinvolti gli immigrati adulti sono le seguenti:

	- Fattoria didattica, inaugurata nel 2018, dnella quale le popolazioni locali lavorano insieme ai migranti nell'allevamento di animali e nella coltivazione dei prodotti della terra attraverso metodi equi e sostenibili;

	- Attività commerciali: molti migranti hanno trovato lavoro nei negozi locali, cercando di rivitalizzare mestieri e tradizioni in disuso o vintage. In questi anni si sono tenuti diversi workshop sui prodotti ceramici e tessili rivolti agli immigrati. Un antico frantoio, destinato alla produzione di olio d'oliva, è stato ristrutturato con moderne attrezzature. 

	- Albergo diffuso: con un finanziamento di 51mila euro, concesso da Banca Etica, il Comune ha restaurato alcuni appartamenti di popolazioni locali trasferite al Nord per ospitare turisti da tutto il mondo. Attraverso il recupero degli appartamenti abbandonati (una ventina) sono disponibili complessivamente 100 posti letto. 

	 

	Finora abbiamo visto i vantaggi per gli immigrati. Quali sono invece i vantaggi per la popolazione locale?

	- Evitare lo spopolamento;

	- Mestieri tradizionali, che stavano per scomparire, sono stati salvati;

	- Creazione di nuovi posti di lavoro: oltre alle attività citate, il Comune ha assunto settanta mediatori culturali per facilitare l'integrazione dei migranti. 

	Secondo i giornalisti stranieri, il modello Riace – che ha raddoppiato la popolazione del paesino in vent'anni – rappresenta una storia positiva. Nel 2011, la BBC ha sottolineato il "circolo virtuoso" innescato da apprendisti artigiani provenienti da paesi lontani per far rivivere le pratiche di lavoro dimenticate. Nel 2013 "The Guardian" ha descritto l'impegno di immigrati/nuovi cittadini per la manutenzione delle strade e la raccolta dei rifiuti. Il "New York Times" ha raccontato la storia degli appartamenti degradati a Riace per illustrare la condizione di molti remoti villaggi italiani minacciati dal cambiamento demografico e dall'abbandono.
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	     Pensa e discuti: Potresti pensare a qualche altra soluzione per risolvere i problemi menzionati nel caso di studio sopra?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Qual è stato il ruolo dell'educazione degli adulti nel modello Riace?

	2. Quali sono stati i problemi principali descritti nel caso di studio?

	3. Qual è il nome dell'associazione creata nel 1998?

	4. Come si chiama il sindaco di Riace?

	5. Qual è stato il ruolo dell'educazione degli adulti nel modello Riace?

	 

	Riflessione

	- Conoscete altre situazioni simili al modello Riace? 

	- Secondo te, come potrebbe essere implementato il modello Riace in altre città e in altri paesi? 

	- Conosci altre situazioni vantaggiose per tutti nella gestione delle questioni interculturali?

	 

	Approfondimento

	 

	Links to all mentioned sources and additional materials:

	- The Riace Model on the BBC

	- The Riace Model on The Guardian

	- The Riace Model on The New York Times

	 

	Video:

	- https://www.youtube.com/watch?v=JwYpwOL8j7w

	- https://www.youtube.com/watch?v=zV31KZqp2xM

	- https://www.youtube.com/watch?v=1doeV9QUobY

	 

	Simulazione – Pensare dalla prospettiva di una cultura diversa: aprire un kebab shop a Vicenza

	Tempo richiesto: 45 – 60 minuti 

	Partecipanti: 2 per gruppo (possono partecipare più gruppi)

	Overview:

	Ognuno appartiene a una cultura, che modella il modo in cui vediamo noi stessi, gli altri e il mondo. Il comportamento è influenzato in gran parte da credenze culturali, valori e, a volte, stereotipi. La cultura è come un iceberg: alcuni aspetti sono visibili; altri sono sotto la superficie. Gli aspetti invisibili influenzano e causano quelli visibili.

	 

	Obiettivi:

	I partecipanti acquisiranno abilità nell'osservare e descrivere i comportamenti e svilupperanno una comprensione di come i nostri valori culturali e, a volte, gli stereotipi influenzano il modo in cui vediamo gli altri gruppi.

	 

	 

	Materiali:

	- •      Schede culturali / norme (riportate di seguito) per la cultura egiziana e per la cultura italiana (una specifica cultura appartenente ad un'area geografica e una appartenenza politica): metà dei giocatori riceverà fogli relativi alla cultura egiziana e l'altra metà fogli relativi alla cultura italiana.

	- Link relative ad una situaizone concreta: 

	· https://www.thelocal.it/20170508/venice-cracks-down-on-takeaway-food-with-new-law

	· https://www.theguardian.com/world/2017/may/05/venice-bans-kebab-shops-preserve-decorum-traditions-city
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	Source: https://www.italiaatavola.net/articolo.aspx?id=6397

	 

	Background

	Questo esercizio simula uno scambio interculturale tra:

	- Due ragazzi egiziani che vivono in Italia e interessati ad aprire un negozio di kebab a Vicenza. 

	- Una coppia di Vicenza che cerca persone cui affittare l'immobile che ha sempre utilizzato per il proprio lavoro. 

	In particolare, i due ragazzi egiziani – con regolare permesso di soggiorno – si sono trasferiti in Italia 10 anni fa, aprendo una catena di negozi di kebab di successo dal titolo “I re del kebab”. Dopo un'attenta ricerca di mercato, nella città di Vicenza non vi è alcun negozio di kebab. Quindi si sono trasferiti lì, alla ricerca di un immobile da affittare per il loro negozio di kebab. Hanno individuato l’immobile giusto in una struttura in affitto appartenente a una coppia - due anziani (marito e moglie). Hanno 60 e 59 anni, non hanno mai avuto figli e hanno sempre votato per partiti politici apertamente contro gli immigrati. L'edificio in affitto era la loro attività principale, poiché possedevano una lavanderia. Ma, a causa del lockdown imposto dal COVID19, la lavanderia non funziona più e preferirebbero affittare l'edificio. Un giorno ricevono una telefonata da due egiziani: i proprietari riconoscono un accento non italiano. Peggio ancora, secondo loro, hanno capito che le persone interessate alla loro costruzione provengono dal Medio Oriente. I proprietari decidono di non incontrarli perché non sono interessati ad affittare a "immigrati sporchi e rumorosi" (questo è quello che dicono e quello che pensano, anche in virtù di alcuni stereotipi e idee politiche). Alla coppia, quindi, non è stata fatta una seria proposta di affitto, nonostante i due ragazzi egiziani sembrano avere una solida posizione economica.

	In un secondo momento, i proprietari decidono di incontrare i ragazzi egiziani per capire la fattibilità di un rapporto di locazione. Questo esercizio mira a mettere in scena ed eseguire l'incontro tra le due parti, con il gruppo 1 che rappresenta i due egiziani e il gruppo 2 che rappresenta la coppia vicentina. Ogni gruppo dovrebbe provare a pensare dalla prospettiva di un'altra cultura cercando di 1) difendere la posizione relativa alla cultura definita e 2) trovare il miglior compromesso in un dialogo che sembra quasi impossibile. 

	 

	Debriefing

	Usa domande come le seguenti per guidare la discussione su come i nostri pregiudizi e stereotipi culturali influenzano il modo in cui vediamo gli altri gruppi. Assicurati di chiedere a un piccolo gruppo di osservatori le loro opinioni sui tentativi dei partecipanti di comunicare tra culture e mantenere le norme culturali.

	1. Come ti sei sentito riguardo al comportamento dei membri del tuo gruppo? Dell'altro gruppo? Il tuo gruppo ha usato termini positivi, negativi o neutri per descrivere l'altro gruppo?

	2. In che misura i membri del tuo gruppo hanno osservato le norme della cultura assegnata loro? 

	3. Quali sono i vantaggi reali nel seguire le norme culturali?

	4. Chiedi ai partecipanti di discutere se sono d'accordo o in disaccordo con ciascuna delle seguenti affermazioni:

	- Le persone hanno difficoltà a descrivere i comportamenti di altri gruppi in termini non giudicanti

	- Le persone acquisiscono le norme culturali abbastanza rapidamente

	- Lo stesso comportamento può essere percepito in modo diverso a seconda della norma del tuo gruppo di appartenenza

	- Quanto il dialogo tra i due gruppi è stato influenzato da stereotipi comuni? 

	5. Chiedi agli studenti di elencare quanti più esempi possibile di esperienze interculturali. Ricorda loro che non tutte le esperienze interculturali avvengono all'estero o tra persone che parlano lingue diverse o provengono da origini razziali diverse. Raccogli idee su cosa possono fare gli studenti per incoraggiare una comunicazione chiara in tali situazioni

	 

	 

	Sommario della simulazione

	 

	Scrivi un breve elenco di tutti i passaggi della simulazione. Per esempio:

	1. Dividi i partecipanti in piccoli gruppi di 2 (A e B)

	2. Concedi a ciascun gruppo il tempo di leggere le proprie istruzioni e apprendere il proprio compito. Forma brevemente il gruppo A e B negli aspetti culturali che devono dimostrare

	3. Riunisci entrambi i gruppi e inizia la simulazione

	4. Dopo circa 15-20 minuti, termina la simulazione e inizia il debriefing: chiedi a ogni piccolo gruppo di rivelare se hanno raggiunto o meno un accordo

	5. Poni domande di discussione.

	 

	 

	Norme culturali

	Sei un egiziano

	- Gli egiziani sono noti per la loro personalità divertente. Anche nelle situazioni più buie, un egiziano ne farà uno scherzo. Sono le persone migliori per convertire la tristezza in una fonte di risate, e quando si verifica un evento di massa nel paese, gli egiziani sono i primi a scherzarci su.

	- Gli egiziani sono le persone più generose di sempre. Se visiti un egiziano a casa, è garantito che continuerà a offrirti tutto il cibo e le bevande a disposizione.

	- Se un egiziano vede un turista per strada, lo accoglie in Egitto. Se incontri casualmente il tuo vicino egiziano alla porta, potrebbe invitarti per un drink o anche per cena.

	- Gli egiziani hanno sempre uno sguardo ottimista sulla vita. Hanno la convinzione che domani sarà sempre migliore.

	- Gli egiziani sono molto fedeli e religiosi. Pensano sempre a Dio e lasciano tutto a Dio.

	- Gli egiziani sono molto sicuri di se stessi. Certo, hanno il diritto di essere così orgogliosi: la storia dell'antico Egitto è la storia più straordinaria di tutti i tempi.

	- Gli egiziani sono noti per il loro carattere coraggioso: hanno fatto due rivoluzioni in 4 anni. Questo mostra quanto possano essere eroici e avventurosi.

	- Quando si tratta di affari familiari, gli egiziani prestano particolare attenzione ai valori e alle relazioni familiari.

	- A proposito di feste, gli egiziani amano le celebrazioni. I familiari stretti e allargati e gli amici si riuniscono durante le vacanze e le celebrazioni speciali. A causa del loro amore per il cibo, tutte le celebrazioni includono la condivisione di pasti speciali preparati per l'occasione. Le donne di solito sono orgogliose di cucinare diversi piatti e competono tra loro. I ristoranti sono tra le attività più fiorenti poiché agli egiziani piace provare nuove cucine e apprezzano un buon pasto. 

	- La religione svolge un ruolo significativo nella vita degli egiziani ed è mescolata con le attività quotidiane di musulmani e cristiani che vivono in Egitto. Puoi vederlo chiaramente durante il Ramadan, l'Eids e il Natale.

	- Le donne egiziane sono tenute, secondo la legge islamica, a coprire il proprio corpo con un abaya (abiti neri e coperture per il viso) in segno di rispetto per le leggi musulmane.

	- Gli uomini non portano mai fiori alle donne e l'alcol è un regalo sbagliato per motivi religiosi.

	 

	 

	Norme culturali

	Sei un Italiano

	- Gli italiani gesticolano in continuazione. Una delle caratteristiche principali che noterete quando incontrerete degli italiani è che gesticolano molto. Quindi, è essenziale capire il loro linguaggio del corpo.

	- Gli italiani parlano a voce alta. Questa caratteristica è legata alla precedente perché gli italiani non solo gesticolano molto, ma parlano anche a voce alta per enfatizzare ciò che dicono.

	- Tutti sanno che gli italiani amano il caffè. Tuttavia, bevono cappuccino solo a colazione, ed è quasi impossibile vederli bereil cappuccino dopo pranzo.

	- Gli italiani mangiano molta pasta e pizza. Anche se la cucina italiana è varia, i piatti principali in Italia sono la pasta e la pizza. Alcuni italiani possono mangiare la pasta tutti i giorni!

	- Agli italiani piacciono i vestiti firmati e indossano sempre gli occhiali da sole anche quando piove. Gli italiani amano i vestiti di marca e amano indossare bei vestiti.

	- Gli italiani sono "mammoni" (i maschi di mamma). Gli italiani hanno un rapporto solido con le loro madri. Di solito ottengono la vera indipendenza solo quando si sposano e generalmente accade in età più avanzata.

	- Gli italiani sono amanti molto appassionati. Molte persone concordano anche sul fatto che gli italiani siano amanti molto intensi.

	- Gli italiani sono piloti pazzi. Molte persone dicono anche che gli italiani sono degli automobilisti pazzi perché non rispettano le regole del traffico e non rispettano le strisce pedonali.

	- Gli italiani sono estroversi. Gli italiani di solito sono piuttosto estroversi, quindi puoi rapidamente stabilire con loro relazioni di amicizia.

	 

	Caratteristiche specifiche delle persone che vivono al Nord e votano per i partiti politici contro gli immigrati:

	- Sono orgogliosi di ciò che hanno e non vogliono condividerlo con altre persone.

	- Vivono nel mito dell'uomo che si è fatto da sé

	- Credono fortemente nella proprietà privata

	- Hanno molti stereotipi sugli immigrati: gli immigrati sono sporchi, gli immigrati sono rumorosi, gli immigrati rubano "i nostri lavori e le nostre donne", ecc.

	- Sono profondamente cristiani e non tollerano nessun'altra religione

	- Diffidano di qualsiasi cultura diversa e di qualsiasi altra cucina

	 

	 

	Approfondimento

	 

	Video:

	- https://www.youtube.com/watch?v=zFeAywYZBCI

	- https://www.youtube.com/watch?v=HPg3WHRGk_U

	- https://www.youtube.com/watch?v=B6MhMJdQclM

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Caso di studio e simulazione istituti di educazione degli adulti informali a Cipro

	 

	Riscaldamento

	- Sapete se il governo offre programmi di lingua inglese per i migranti?

	- Pensi che uno studente immigrato, che studia in un'aula con studenti nativi, incontri delle difficoltà? 

	- Cosa pensi che possa fare una classe multiculturale (in termini di comportamento, abilità, ecc.) per supportare il processo educativo e l'adattamento sociale di uno studente adulto straniero nel paese ospitante? 

	 

	Caso di studio – Il caso dell’approccio monoculturale

	Introduzione

	Dalla crisi migratoria nel 2015, Cipro ha avuto il maggior numero di richiedenti asilo pro capite in Europa. Migliaia di persone stanno attraversando i confini per arrivare a Cipro e poi continuare il loro viaggio nell'Unione Europea. La maggior parte di loro decide di rimanere a Cipro e chiedere asilo. Una volta che la loro domanda è stata approvata, godono di una serie di benefici dal governo locale, che offre servizi inclusi alloggio, lavoro e altro. 

	Per candidarsi per opportunità di lavoro ecc., questi stranieri, e nel nostro caso gli studenti adulti, devono, in primo luogo, imparare a parlare e scrivere la lingua locale del paese ospitante. Il governo offre corsi di lingua gratuiti per i migranti. Con il numero crescente di studenti adulti stranieri a Cipro, sono emerse diverse sfide e situazioni precedentemente impreviste relative alle competenze interculturali. Uno di questi è la mancanza di competenze interculturali degli educatori degli adulti. Uno di questi casi, che verrà descritto di seguito, si è verificato nel contesto dei corsi di lingua inglese (poiché l'inglese è una delle principali lingue parlate a Cipro, il 73% dei ciprioti parla inglese) in un istituto di istruzione per adulti a Cipro, in un aula di livello avanzato con studenti ciprioti e un rifugiato siriano. 

	 

	Case di studio

	Amir è un migrante siriano che attualmente vive a Cipro. È arrivato a Cipro in barca 6 anni fa, nel 2015, cercando di fuggire dalla guerra civile nel suo paese. Il suo obiettivo era quello di andare in Germania e trovare un lavoro come ingegnere in quanto Amir ha una laurea in ingegneria. Pensava a Cipro come a un paese di transito. Tuttavia, quando è arrivato a Cipro, ha deciso di rimanere e iniziare una nuova vita sull'isola. 

	Il fatto che Amir avesse un'ottima conoscenza dell'inglese verbale e scritto era un vantaggio, poiché a Cipro la lingua inglese è la seconda lingua più parlata sull'isola, dopo il greco. Quando ha iniziato a candidarsi per posizioni lavorative, la maggior parte dei datori di lavoro gli ha chiesto se avesse un certificato di lingua inglese. Sfortunatamente, in Siria, non aveva potuto studiare e ricevere un certificato di inglese poiché, nel tempo libero, si prendeva cura dei fratelli e delle sorelle. 

	Quindi, Amir ha deciso di iscriversi ai corsi di lingua inglese forniti dai centri formali di educazione degli adulti a Cipro e di ricevere un certificato di lingua. 

	Nella sua classe, Amir era l'unico studente con un background migratorio. Tutti i suoi compagni di classe erano ciprioti e più giovani di lui. Gli altri studenti non gli parlavano molto e l'insegnante prestava più attenzione ai ciprioti. Amir non ne fu disturbato, poiché sapeva che i suoi compagni di classe avevano difficoltà a scrivere e parlare inglese. La maggior parte del tempo, all'interno della classe, i suoi compagni di classe e l'insegnante facevano chiacchiere in greco e Amir non riusciva a capire. 

	Una settimana prima della festa dell’indipendenza, il 1 ottobre, quando la Repubblica di Cipro celebra la dichiarazione di indipendenza dal Regno Unito, l'insegnante ha chiesto agli studenti di fare una presentazione sulle caratteristiche, la cultura, i valori del loro paese, ecc., fornendo loro con una serie di istruzioni su come preparare la presentazione, cosa includere ecc. 

	All'inizio Amir si sentiva a disagio perché questo era il suo primo anno di vita a Cipro e non conosceva molto bene la storia dell'isola. In seguito, ha deciso che poteva trovare informazioni online ed essere in grado di fare la presentazione. I giorni passavano e gli studenti avevano bisogno di presentare il loro lavoro in classe. 

	Durante le presentazioni dei suoi compagni di classe, Amir si è accorto che la sua presentazione includeva informazioni relative alla divisione dell'isola e alla cosiddetta “Cipro del Nord”. Era ansioso e non era sicuro di voler presentare il suo lavoro. Quando è arrivato il suo turno di presentare, Amir ha chiesto al suo insegnante se poteva presentare il giorno successivo in modo da poter modificare la sua presentazione e aggiungere ulteriori informazioni sulla Repubblica di Cipro. Il suo insegnante non ha accettato la sua richiesta e Amir, esitante, ha iniziato la sua presentazione. Durante la presentazione, gli studenti hanno iniziato a interromperlo, dicendo che la sua presentazione era "offensiva" e includeva termini "inaccettabili". 

	L'insegnante ha cercato di calmare i compagni di classe di Amir, che si è arrabbiato, si è scusato con i suoi compagni di classe e poi ha lasciato l'aula. 

	Questo caso di studio è un esempio dell'approccio monoculturale e monolingue che i centri di educazione formale degli adulti hanno a Cipro, dove dominano la cultura e i valori locali. 

	 

	Più nello specifico nel caso di studio, il docente: 

	- Non ha incoraggiato i colleghi di Amir a insegnargli alcune parole di base nella loro lingua nazionale e ad usarle in classe.

	- Non ha incoraggiato Amir a presentare il suo paese e la sua cultura in modo che i suoi coetanei lo conoscessero di più. 

	- Non ha rispettato il fatto che Amir non era un cittadino cipriota e non era ben consapevole del paese, della sua storia, della sua cultura e dei suoi valori. 

	L'attuale situazione di approccio monoculturale e monolingue costringe i cittadini di paesi terzi a concentrarsi sull'apprendimento della lingua locale (nel nostro caso di studio, l'inglese) e/o della cultura della società ospitante. Non li invita a condividere con la gente del posto la propria cultura e i propri valori, il che non incoraggia i migranti adulti a partecipare attivamente all'istruzione e alla formazione. 

	Riassumendo, in questo caso di studio, al discente migrante è stato chiesto di presentare le caratteristiche di un Paese che era molto diverso dal suo Paese di origine. Di conseguenza, ha fatto una presentazione che includeva informazioni fuorvianti sulle caratteristiche della Repubblica di Cipro. Inoltre, l'insegnante non ha fatto alcuno sforzo per aiutare Amir ad interagire con i suoi compagni di classe e non ha rispettato il fatto che Amir fosse di un altro paese, non era ben consapevole delle caratteristiche e degli eventi che si erano verificati a Cipro tra turchi e ciprioti , la cultura dell'isola ecc. 

	 

	Alternative

	C'erano diverse cose che si potevano fare per evitare che questa situazione si sviluppasse:

	L'insegnante non avrebbe dovuto presumere che uno studente adulto straniero che vive a Cipro da non più di 1 anno sia ben consapevole della storia dell'isola e delle prospettive/stereotipi negativi che i greco-ciprioti hanno per i turchi. 

	Lo studente migrante avrebbe dovuto informare l'insegnante che avrebbe voluto fare qualcos'altro o collaborare con un compagno di classe per la presentazione o l'insegnante avrebbe dovuto organizzare i suoi studenti per lavorare in gruppi/coppie.

	L'insegnante avrebbe dovuto utilizzare metodi e tecniche specifici per far sentire Amir il benvenuto in classe e aumentare l'interazione con i suoi compagni di classe. L'insegnante avrebbe dovuto invitare i colleghi di Amir a interagire di più con Amir (in coppia o in gruppo) e spiegargli perché si sono arrabbiati durante la sua presentazione. 
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	     Pensa e discuti: Potresti pensare ad altri motivi per cui esistono i problemi menzionati?

	 

	Soluzione proposta

	Per evitare questo tipo di eventi, questi suggerimenti dovrebbero essere sempre tenuti a mente quando si ha a che fare con persone di culture diverse:

	- Farli sentire i benvenuti in classe.

	- Chiedere loro di condividere le loro storie, la loro cultura, i loro valori, la loro lingua, ecc.

	- Utilizzare tecniche per avvicinare gli stranieri agli studenti nativi (esercizi di team building, giochi, collaborazione, lavoro di coppia/di gruppo, ecc.).

	- Incoraggiare i migranti a fare domande in caso di dubbio.

	- Non dare mai per scontato che una persona che vive in un paese diverso da quello di origine sia ben consapevole della storia del paese ospitante. 

	- Spiegare ad altri studenti le difficoltà che uno studente immigrato può incontrare in una classe (usare attività di simulazione per aumentare la loro consapevolezza su questo problema).

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali difficoltà pensi che Amir abbia dovuto affrontare in classe con i suoi compagni di classe?

	2. Cosa avrebbe potuto fare diversamente l'insegnante per supportare Amir dall'inizio delle lezioni?

	3. Di chi è la colpa alla fine di questa situazione?

	4. Come pensi che gli educatori degli adulti possano supportare gli studenti migranti?

	 

	Riflessione

	- Qual è la tua opinione sull'approccio dei centri di educazione degli adulti a Cipro?

	- Come potrebbe rispondere a queste sfide il Ministero dell'Istruzione e della Cultura?

	- Hai mai sperimentato una delle sfide sopra menzionate con studenti migranti?

	 

	Approfondimento

	Link alle risorse citate e a material aggiuntivo:

	- L’istruzione linguistica in una città multilinguistica: Il caso di Limassol: https://files.eric.ed.gov/fulltext/EJ1160029.pdf

	- Gravani, M. and Hatzopoulos, P. and Chinas, C. (2019) 'Adult education and migration in Cyprus: a critical analysis.', Journal of adult continuing education, https://dro.dur.ac.uk/28192/1/28192.pdf

	- Glimer project, https://www.glimer.eu/wp-content/uploads/2019/09/Cyprus_Language.pdf

	 

	Simuzione – Interagire con alter culture: un viaggio di lavoro a Limassol

	Tempo richiesto: 60 minuti

	Parttecipanti: e.g., 4–6 per gruppo (più gruppo possono partecipare assieme)

	Materiale:

	- Elenco di dispense e altre cose che devono essere preparate dal facilitatore/istruttore,

	- Fogli informativi sulle norme culturali per la simulazione (metà degli studenti riceverà i fogli del gruppo A e l'altra metà i fogli del gruppo B)

	 

	Obiettivi:

	- Gli studenti acquisiranno abilità nell'osservare e descrivere i comportamenti.

	- Gli studenti svilupperanno una comprensione di come i nostri valori culturali influenzano il modo in cui vediamo gli altri gruppi.

	 

	Background

	Questo esercizio simula uno scambio interculturale tra i ciprioti e una cultura immaginaria. I partecipanti che giocano di ruolo in entrambe le culture possono imparare dall'esperienza. Il compito è semplice ma le barriere culturali sono notevoli. Una delle sfide più grandi di questo esercizio è insegnare i modelli culturali ai “matissiani” in un breve periodo di tempo.

	Nell'esercizio, i due dipendenti ciprioti che lavorano nel reparto vendite dell'azienda di catering EAT.CO devono visitare Limassol per proporre a un ristorante della famiglia Matissian di diventare partner dell'azienda di catering. Il loro capo dà loro istruzioni chiare per concludere l'accordo, con la società di catering che paga 10 euro a persona per ogni evento di catering e un pagamento anticipato del 20% prima dell'evento di catering: un affare vantaggioso per la loro azienda. I matissiani vogliono concludere l'accordo con 15 euro a persona e un anticipo del 25%, ma il criterio più importante per concludere l'accordo è se ritengono che i ciprioti siano affidabili e rispettosi della loro cultura.

	 

	Debriefing

	Inizia chiedendo a ciascun piccolo gruppo se hanno raggiunto o meno un accordo e quale era tale accordo. Se un gruppo non ha raggiunto un accordo, chiedi loro perché non l'ha fatto.

	Quindi, come un grande gruppo, poni le seguenti domande di discussione:

	1. Ai ciprioti - “Che tipo di differenze culturali hai notato nella tua discussione con i matissiani?”

	Esistono differenze nelle aree della comunicazione non verbale (mancanza di contatto visivo) e dei valori (alto potere-distanza e collettivismo) e nella natura della discussione e della contrattazione stessa (compreso il "mercanteggiamento").

	2. Ai matissiani -“ Che tipo di differenze culturali hai notato nella tua discussione con i ciprioti?”

	3. Come ti sei sentito riguardo al comportamento dei membri del tuo gruppo? 

	4. In che misura i membri del tuo gruppo hanno osservato le norme della loro cultura assegnata? 

	5. Quali sono i vantaggi reali nel seguire le norme culturali?

	6. Chiedi ai partecipanti di discutere se sono d'accordo o in disaccordo con ciascuna delle seguenti affermazioni:

	- Le persone hanno difficoltà ad interagire con altre culture

	- Le persone acquisiscono le norme culturali abbastanza rapidamente

	- Questo esercizio ti aiuta a capire come le persone sono influenzate dagli stereotipi

	- Quali sono alcune situazioni del mondo reale che sono state illustrate durante il gioco?

	7. Quali lezioni terresti a mente da questa attività se volessi collaborare con persone provenienti da un contesto migratorio? 

	8. Chiedi agli studenti di elencare quanti più esempi possibile di esperienze interculturali. 

	 

	 

	Un viaggio di lavoro a Jollof, un ristorante  Matissian restaurant

	“Istruzioni per I ciprioti” 

	Tu e un altro socio in affari siete rappresentanti di vendita di un'azienda di catering cipriota. In una riunione il tuo direttore informa il team che è necessario aggiungere cucine diverse al menu del catering poiché i clienti chiedono cibo diverso anziché quello mediterraneo. Dopo l'incontro, il direttore informa te e il tuo partner che è necessario visitare un ristorante Matissian situato a Limassol gestito da Matissiani (persone di Matis, un grande paese situato in Sud Africa). Devi proporre al proprietario di far parte del nuovo menu della società di catering e chiudere l'affare con il proprietario con il prezzo più basso possibile. 

	Attualmente, tu e la tua famiglia alloggiate in un edificio dove i vostri vicini di Matis parlano a voce molto alta e organizzano feste ogni domenica. Inoltre, c'è un odore di cucina costante nei corridoi. In generale, non hai mai provato ad avvicinarti a loro e non hai un'immagine molto positiva di loro, della loro cultura, delle loro caratteristiche, ecc. L'unico motivo per cui hai accettato questa sfida è che il tuo direttore ti ha informato che la chiusura di questo affare aumenterebbe il tuo stipendio mensile di 150 euro. 

	Il giorno prima del viaggio a Limassol cerchi online le caratteristiche di base dei matissiani (cultura, cucina, valori) per convincere il proprietario ad essere il tuo partner. Hai letto che i matissiani sono persone molto sorridenti, laboriose e molto religiose (il 50% di loro è musulmano, il 40% è cristiano e il restante 10% pratica varie religioni indigene). Per quanto riguarda il cibo, hai appreso che usano molte spezie e peperoncini e che il piatto più famoso è Jollof Rice e Punded Yam. Sei stato anche informato da un collega che molti matissiani sono vittime di discriminazione a Cipro.  

	Il tuo piano è semplice: quando incontri i ristoratori fai del tuo meglio per farti piacere mostrando il tuo entusiasmo per la cucina matissiana, la tua accettazione verso la loro diversa cultura, la tua disapprovazione contro ogni pratica discriminatoria. Presenterai loro i profitti dell'azienda, il portafoglio di clienti, lo spirito di squadra dell'azienda, i vantaggi della cooperazione con l'azienda, le possibilità di networking con clienti di altre città, ecc. 

	Prima di entrare nel ristorante, stai pensando a quanto il tuo capo si aspetta che tu chiuda l'affare. Questa sarà una grande opportunità per la tua azienda ma anche per te, perché hai bisogno di questo aumento di stipendio per coprire le spese universitarie delle tue figlie. Il tuo obiettivo è concludere l'affare, con la tua azienda che paga 10 euro a persona per ogni evento di catering e un anticipo del 20% prima dell'evento di catering. 

	Mentre tu e il tuo partner entrate nel ristorante "Jollof" Matissian, rimarrete stupiti dai dintorni: mobili tradizionali africani, opere d'arte etniche, pareti colorate, ecc. Tre persone vi aspettano nell'ufficio interno (due donne e un uomo). Ti avvicini a loro, pronto ad agire nel modo più amichevole e pronto a concludere l'affare…

	 

	 

	Un viaggio di lavoro a Jollof, un ristorante  Matissian restaurant

	Istruzioni per i Matissiani

	Siete i proprietari del Jollof, un ristorante matissiano situato a Limassol. Due rappresentanti di una società di ristorazione hanno chiesto un incontro. Non sei a conoscenza del loro scopo. Uno di voi è Ibrahim, il fondatore e attuale proprietario del ristorante. Tua moglie, Musa e sua sorella, Alyssa, sono i soci dell'azienda e il capo della cucina. La cultura matissiana incoraggia la collaborazione delle famiglie. Musa e Alyssa trattano Ibrahim con grande rispetto: non mettono mai in discussione le sue decisioni e si prendono sempre cura dei migliori interessi del ristorante. Entrambe le donne saranno presenti all'incontro ma non potranno parlare. Come la maggior parte dell'Africa, la cultura matissiana è di natura patriarcale, con conseguenti disparità di rapporti di genere che pongono le donne in una posizione subordinata. Gli uomini prendono tutte le decisioni sia nella società che nelle loro famiglie, ricoprono tutte le posizioni di potere e autorità e sono considerati superiori. Il ruolo delle donne è inteso principalmente come madri, sorelle, figlie e mogli. 

	In Matissian culture, when you meet someone for the first time, you handshake but also need to hug them. If you don’t, it can be viewed as being rude and uncivilized. Direct eye contact is also essential. Matissians like to know your background, beliefs and values before closing any business deal. They use this approach as a way to judge the character of outsiders. Last, Matissians consider anyone who criticizes male dominance to be of questionable character as not worthy of being trusted.

	Nella cultura matissiana, quando incontri qualcuno per la prima volta, stringi la mano ma devi anche abbracciarlo. Se non lo fai, può essere visto come scortese e incivile. Anche il contatto visivo diretto è essenziale. Ai matissiani piace conoscere il tuo background, le tue convinzioni e i tuoi valori prima di concludere qualsiasi affare. Usano questo approccio come un modo per giudicare il carattere degli estranei. Infine, i matissiani considerano chi critica il dominio maschile come un personaggio discutibile e non degno di fiducia. 

	Ritieni che la società di catering ti chiederà di collaborare e provvedere alle feste, alle conferenze di lavoro, ecc. dei suoi clienti. Ti senti orgoglioso che il tuo ristorante sia stato scelto, ma sei prevenuto nei confronti dei ciprioti perché hai avuto delle brutte esperienze con molte famiglie cipriote quando sei arrivato a Cipro. Tu e la tua famiglia non siete stati accolti e siete stati trattati in modo diverso o ingiusto a causa della vostra razza e del colore della vostra pelle. Questa attività è il traguardo della vita della tua famiglia. Ti dedichi anima e corpo a questo ristorante, così come tua moglie e sua sorella. La maggior parte dei tuoi clienti sono stranieri che amano il cibo matissiano. 

	Se ti chiedono di essere partner e cucinare per gli eventi dei loro clienti, non accetterai di essere pagato meno di 13-15 euro per partecipante a un evento e un anticipo del 30% prima che l'evento abbia luogo. Ma, se vedi che esitano, puoi accettare 13 euro per partecipante e un pagamento anticipato del 25%. 

	Se esitano a negoziare e insistono sulla loro offerta, non procederete. È nella tua cultura rifiutare qualsiasi collaborazione se il tuo partner non è aperto a negoziare i prezzi. Tuttavia, il criterio di base per avviare una partnership con questa società di catering è quanto siano affidabili e rispettosi della tua cultura, delle tue convinzioni e dei tuoi valori. Un bonus sarebbe la loro conoscenza della cultura gastronomica matissiana 

	I tuoi ospiti entrano nel ristorante. Musa e Alyssa li accolgono. Quindi, entrano nel tuo ufficio. All'incontro saranno presenti anche Musa e Alyssa, ma non potranno parlare. Mostrerai rispetto ai tuoi ospiti permettendo loro di iniziare la conversazione. Li ascolterai per almeno 15-20 minuti e li tratterai sempre con rispetto, indipendentemente dal loro comportamento…

	 

	 

	Approfondimento

	 

	Link a risorse menzionate e a material aggiuntivo:

	- “THE ROLE OF EDUCATION IN A MULTICULTURAL CYPRUS”, https://www.cyprushighlights.com/en/2013/07/03/the-role-of-education-in-a-multicultural-cyprus/

	- Cyprus periodic report, https://en.unesco.org/creativity/governance/periodic-reports/2017/cyprus

	- Valiandes, S., Neophytou, L. and Hajisoteriou, C. (2018) ‘Establishing a framework for blending intercultural education with differentiated instruction.’ Intercultural Education, 29 (3), pp. 379-398.

	- Valiandes, S. and Neophytou, L. (2018). ‘Teachers’ professional development for differentiated instruction in mixed-ability classrooms: investigating the impact of a development program on teachers’ professional learning and on students’ achievement’. Teacher Development, 22 (1), pp. 123-138.

	 

	Valutazione del caso di studio / della simulazione

	Fornisci il tuo feedback relativamente al caso di studio.
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	Unità 3 – Applicazione pratica dell’ICC

	 

	Durata raccomandata: 10 ore per nazione

	Descrizione: In questa unità, agli studenti vengono presentati i profili di alcuni paesi: Romania, Lituania, Grecia, Spagna, Italia e Cipro. In particolare vengono presentate tutte le informazioni che sarebbe importante sapere quando si interagisce con studenti adulti provenienti da questi paesi. Il modulo fornisce informazioni culturalmente sensibili e utili, nonché suggerimenti sull'applicazione pratica della competenza interculturale in questi paesi.

	Metodi: per ogni argomento si consiglia di utilizzare una varietà di metodi e strumenti. Per iniziare, viene progettata un'attività di riscaldamento per impostare il contesto dell'argomento (citazioni o domande di discussione) e/o per testare la precedente conoscenza degli studenti di quel particolare argomento. Successivamente, il contenuto principale dell'argomento viene presentato utilizzando paragrafi di testo/lettura, diagrammi e illustrazioni. Le domande di comprensione e "Pensa e discuti" sono vivamente consigliate. Ogni argomento termina con riferimenti, collegamenti a materiali consigliati, risorse e video aggiuntivi che potrebbero essere utilizzati in base alle esigenze degli educatori degli adulti. Le risorse fornite sono solo una raccomandazione. Gli educatori degli adulti sono incoraggiati a integrare questo materiale con le proprie risorse e ulteriori fonti di informazione.

	Alla fine dell'unità, gli studenti possono compilare un modulo di autovalutazione per riflettere sui loro progressi e sulla comprensione del materiale dell'unità.

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ICC in Romania

	In questo argomento, presentiamo brevemente la Romania e la situazione in materia di multiculturalismo e ICC. Gli educatori degli adulti rumeni che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare gli altri.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito il tuo paese agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Cosa sanno di solito le persone della Romania?

	 

	Discuti le seguenti citazioni:

	 

	Cosa pensano del paese alcuni visitatori in Romania (uno dei quali è il principe Carlo) 

	Da parte mia, non vedo l'ora, in futuro, di tornare in Romania, un paese che occupa un posto così speciale nel mio cuore! (Principe Carlo)

	Jeremy Clarkson ha descritto l'autostrada Transfagarasan in Romania come "la strada migliore del mondo". 

	La Romania è diversa… ho una sensazione diversa che è difficile catturare: molte tracce scolpite dal regime comunista, architettura gotica, un'antica lingua latina, cucina diversa; Mi sentivo come se le radici di questa cultura provenissero da un posto in cui non ero mai stato” (Ernie, Alaska)

	Maramures è una regione allegra con gente allegra e colori vivaci; anche il loro cimitero è allegro e colorato! (visitatore anonimo)

	Non posso dire di aver avuto un'immagine negativa della Romania prima di visitarla, ma semplicemente non sapevo che ci fosse così tanta bellezza lì. Ho anche adorato le loro enormi quantità di frutta e verdura deliziose, che sono incredibilmente economiche! (Becky, Regno Unito)

	Dracula è un vampiro importato; infatti Dracula è Vlad Tepes, l'impalatore, ed è un eroe nazionale in Romania! (visitatore anonimo)

	Mentre ero in Romania mi sono sentito come a casa, circondato da persone meravigliose che hanno reso la mia visita un'esperienza memorabile; non c'è da stupirsi se ho trovato difficile separarmi da loro! (Matteo, Australia)
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	Source: https://travelmakertours.com/tour/transfagarasan-medieval-city-sibiu-tour
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	Source :Libertatea.ro/Cimitirul Vesel din Săpânța 
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	     Pensa e discuti: Cosa sai di Dracula? C'è stata una vera figura storica nella storia della Romania che ha ispirato Stoker? Nadia Comaneci, Dracula e Ceausescu sono i tre personaggi legati alla Romania che tutti conoscono. Cosa sai di loro? Qual è l'edificio più grande della Romania? Perché Nadia Comanesti è così famosa? Qual è la parte "più nuova" d'Europa?
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	Source:  http://www.istorie-pe-scurt.ro/patru-romance-care-au-facut-istorie-in-lume/nadia-comaneci-revista-time/
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	     Risorse extra

	 

	- Il Delta del Danubio The Danube Delta – the natural wonder of Romania - https://travelandkeepfit.com/en/2018/10/10/the-danube-delta-the-natural-wonder-of-romania

	- La legenda di Dracula Dracula Legend - http://romaniatourism.com/dracula-legend.html

	- Lo sapevi che? Did You Know? - http://romaniatourism.com/did-you-know.html

	- Bucharest Bucharest great city - https://www.romania-insider.com/bucharest-great-city-remote-working

	- Nadia Comăneci Nadia Comăneci - https://en.wikipedia.org/wiki/Nadia_Com%C4%83neci

	- Nicolae Ceaușescu Nicolae Ceaușescu - https://en.wikipedia.org/wiki/Nicolae_Ceau%C8%99escu

	- Palazzo del Parlamento Palace of the Parliament - https://en.wikipedia.org/wiki/Palace_of_the_Parliament

	- Autostrada Transfagarasan - https://www.youtube.com/watch?v=ZCd7A-BD02c

	- Bucharest e i suoi palazzi Bucharest: 2nd Largest Building in the World - https://www.youtube.com/watch?v=Md7yHqBwkvo

	- 10 Posti da visitare in Romania 10 Best Places to Visit in Romania - https://www.youtube.com/watch?v=wxyhpDww1eY

	 

	Il paese in breve

	Geografia e siti più importanti

	La Romania si trova nell'Europa sud-orientale, a metà strada tra l'Equatore e il Polo Nord. La Romania è il dodicesimo paese più grande d'Europa. Il suo territorio è diviso quasi equamente tra montagne, colline e pianure.
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	Source: http://www.hartaromanieionline.ro/ 

	 

	 I Carpazi si estendono per oltre 600 miglia in Romania, sotto forma di un arco caratterizzato da una vasta gamma di paesaggi, che favoriscono: arrampicata, trekking, mountain bike e rafting.

	 

	La Romania gode di una notevole ricchezza di risorse naturali: terra fertile per l'agricoltura, pascoli per il bestiame, foreste, riserve petrolifere e metalli rari. Numerosi fiumi forniscono energia idroelettrica e la costa del Mar Nero è sito di porti e resort. 98% of its rivers spring from the Carpathian Mountains. Il 98% dei suoi fiumi nasce dai Carpazi. I torrenti superiori sono generalmente spettacolari, con numerose gole, grotte e precipizi. Il Danubio è il fiume più lungo e forma il confine meridionale con Serbia, Bulgaria e Ucraina. Il Delta del Danubio ospita il più grande canneto del mondo e ospita specie rare di piante e animali, comprese specie in via di estinzione. Ci sono circa 3.500 laghi in Romania, che vanno dai laghi glaciali, vulcanici, artificiali, costieri e lagune.
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	Source: https://www.helloholidays.ro/blog/cele-mai-frumoase-lacuri-din-romania

	 

	Siti speciali

	 

	Iron Gates, il punto più stretto del Danubio tra i Carpazi e i Balcani
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	Source:https://www.theepochtimes.com/sailing-through-the-danubes-iron-gates_3075706.html

	 

	Il ghiacciaio Scărișoara di 3500 anni, il secondo ghiacciaio sotterraneo più grande d'Europa
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	Source: http://www.romanianmonasteries.org/ro/romania/pestera-scarisoara

	 

	Il Delta del Danubio, una riserva della Biosfera patrimonio dell'UNESCO, un paradiso faunistico
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	Source:https://discoverdobrogea.ro/in-delta-dunarii-este-o-atmosfera-magica-si-linistita-acum

	 

	Bigăr Waterfall, un'insolita cascata dove l’acqua si spande e cade in minuscoli brandelli
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	Source: https://aventurainromania.ro/cascada-bigar
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	Romania Geography -http://romaniatourism.com/geography.html

	Romania/Land -https://www.britannica.com/place/Romania/Land

	Geography of Romania -https://en.wikipedia.org/wiki/Geography_of_Romania

	The Carpathian Mountains -http://romaniatourism.com/the-carpathian-mountains.html

	The Danube-delta -http://romaniatourism.com/danube-delta.html

	 

	Storia

	La storia della Romania non è stata idilliaca e pacifica come la sua geografia. Nel corso dei secoli, varie popolazioni migranti hanno invaso la Romania. I primi abitanti furono i Daci che furono conquistati dai Romani, che romanizzarono il paese e ne imposero lingua, leggi e costumi. Nel corso dei secoli la Romania è stata divisa in tre province: Valacchia, Moldavia e Transilvania. Valacchia e Moldavia hanno combattuto per la loro indipendenza contro l'Impero Ottomano. La Transilvania era sotto il dominio austro-ungarico.

	La Romania moderna si è formata in due fasi: la prima nel 1859 attraverso l'unione di Valacchia e Moldavia.

	Il nuovo stato, ufficialmente chiamato Romania dal 1866, ottenne l'indipendenza dall'Impero ottomano nel 1877. Il passo successivo verso la Romania moderna fu nel 1918, quando la Transilvania si unì alla Romania.

	La storia della Romania del secondo dopoguerra come paese comunista è più conosciuta, principalmente grazie all'ex dittatore Nicolae Ceausescu.

	Nel dicembre 1989, una rivolta nazionale portò al suo rovesciamento e il regime comunista in Romania crollò improvvisamente. La Romania ha quindi dovuto affrontare una difficile transizione dal comunismo alla democrazia e all'economia di mercato.

	La Costituzione del 1991 ha ristabilito la Romania come repubblica con un sistema multipartitico, economia di mercato e diritti individuali quali libertà di parola, religione e proprietà privata.

	La Romania ha aderito alla NATO nel 2004 e all'UE nel 2007. La storia è spesso illustrata dalle nostre tradizioni, dai costumi, dall’architettura e dai monumenti, alcuni dei quali sono entrati a far parte del PATRIMONIO MONDIALE dell'UNESCO, che in Romania prevede 8 siti.

	 

	Gli otto monasteri dipinti all'esterno
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	Source: http://newsdiaspora.ro/2015/06/06/cele-7-minuni-ale-romaniei-manastirile-pictate-din-moldova/

	 

	Le 8 chiese in legno di Maramureș
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	Source:https://doxologia.ro/viata-bisericii/documentar/bisericile-de-lemn-ale-moldovei

	 

	Il centro storico di Sighisoara
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	Source: https://patrimoniu.ro/monumente-istorice/lista-patrimoniului-mondial-unesco/17-monumente-istorice/unesco/93-centrul-istoric-sighisoara

	 

	Le fortezze daciche dei monti Orăștie
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	Source:https://www.imperialtransilvania.com/ro/2020/11/21/citeste-stirea/argomenti/places-of-interest-1/articolo/cetatea-sarmizegetusa-semne-de-civilizatie-avansata-de-acum-2000-ani.html

	 

	 

	Cucina

	La cucina rumena è influenzata principalmente dalle culture balcanica, tedesca, ungherese e francese. I suoi ingredienti principali sono carne (maiale), cereali (grano e mais), ortaggi, frutta e latticini. I rumeni mangiano molta zuppa (zuppa acida: ciorba, bors), carne fritta (maiale, pollo e manzo/vitello) o carne in umido con patate, funghi, fagioli e cavoli. Il cibo rumeno è spesso condito con erbe aromatiche, aglio, cipolla e spezie. La colazione è solitamente salata: uova e panini con burro e prosciutto o formaggio, a volte marmellata o miele accompagnati da caffè nero turco, latte o tè. Il pasto principale viene consumato nel primo pomeriggio: due portate principali e di solito la prima è una zuppa. I secondi piatti sono generalmente a base di carne, come la tocana, uno stufato di maiale aromatizzato con aglio e cipolle. I piatti di pesce sono tipici del Delta del Danubio. Altri piatti popolari includono sarmale e mamaliga (polenta) con formaggio e uova. Le verdure possono costituire il piatto principale (fagioli, cavoli, melanzane o funghi) o servire come contorno. I dolci tipici sono le “plăcinte”, torte salate o dolci o i “Papanasi”, ciambelle con marmellata e panna acida. I vini locali sono molto buoni e di largo consumo; molti piccoli vigneti hanno iniziato a guadagnare fama internazionale negli ultimi anni. La Romania è il 9° più grande produttore di vino al mondo con vino di ottima qualità. Anche Țuica e pălinca, un forte brandy di prugne, sono popolari, così come la birra e le bevande analcoliche.

	 

	Mititei la salsiccia alla brace condita con aglio, è un comune antipasto.

	 

	[image: Image]

	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Sarmale - foglie di cavolo ripiene di riso e carne e mamaliga (polenta): “ogni boccone è un po' un boccone di paradiso”.
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Ciorba - una varietà di zuppe acide. Meraviglioso per riscaldarsi in un giorno di pioggia. 
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Formaggi locali. Un sapore davvero unico: formaggio di corteccia d'albero (brânza de coșuleț). 
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Papanash - pasta a forma di ciambella fritta o bollita ripiena di formaggio a pasta molle, ricoperta di frutti di bosco e panna acida.
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Salata de vinete (crema di melanzane)
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki

	 

	Un dolce tipico della Transilvania è il Cozonac secuiesc di origine ungherese
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	Source: https://ro.wikipedia.org/wiki
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	Cibo e vino in Romania -http://romaniatourism.com/romanian-food-wine.html

	Tradizioni pasquali rumene -https://travelmakertours.com/easter-in-romania-traditions-food-fun-facts-and-more/

	10 piatti tradizionali -https://boutiqueromania.com/romanian-food-10-traditional-dishes-you-should-try/

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	La giornata lavorativa della maggior parte dei rumeni è di 8 ore. I rumeni rascorrono i fine settimana rilassandosi a casa con la famiglia o gli amici con pasti prolungati (a partire dalle 14:00 alle 19:00), parlando, lamentandosi della politica, guardando la TV (molte TV private e nazionali rumene) o andando in campagna, montagna o mare. I rumeni amano divertirsi e apprezzano l'umorismo. La domenica è una giornata intensa per ristoranti, bar e negozi. Anche i parchi sono pieni di gente, soprattutto famiglie con bambini.

	I visitatori stranieri considerano i rumeni cordiali, amichevoli e ospitali. Ovunque tu vada, incontrerai rumeni che vorranno aiutarti, anche se potrebbero non parlare una lingua straniera. Tuttavia, la maggior parte dei giovani parla inglese e tende ad usarlo anche quando il loro interlocutore conosce il rumeno. Paradossalmente, questo rende difficile per gli stranieri praticare il rumeno mentre visitano la Romania (a meno che non insistano).

	La strada e la criminalità violenta sono appena visibili nella società quotidiana. I rumeni amano guidare, quindi l'unica parte pericolosa di una visita potrebbe essere l'attraversamento di una strada trafficata. La Romania ha il maggior numero di centri commerciali dell'Europa orientale, con centinaia di negozi, caffè, ristoranti e cinema.

	La cultura rumena è ricca di complessità e tradizioni, come risultato della sua evoluzione storica. La Romania è uno dei paesi più religiosi d'Europa e la maggior parte della sua popolazione si identifica come cristiano ortodosso. Le festività più importanti sono Pasqua e Natale, che offrono buone opportunità per i ricongiungimenti familiari.
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	Source: https://www.lapensiuni.ro/ro/extra/ouale-incondeiate---o-traditie-straveche-romaneasca-163

	 

	I rumeni hanno conservato molte tradizioni, come la celebrazione del Martisor (il primo giorno di primavera). Mărțișor celebra l'inizio della primavera, quando gli uomini offrono alle donne ciondoli o altri oggetti decorativi legati con nastri rossi e bianchi.
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	Città medievali - http://romaniatourism.com/medieval-towns.html

	Lista dei siti patrimonio dell’umanità - http://whc.unesco.org/en/statesparties/RO

	Monasteri rumeni - http://romaniatourism.com/painted-monasteries.html

	Paesini tradizionali - http://romaniatourism.com/traditional-villages.html

	World-heritage-sites - http://romaniatourism.com/world-heritage-sites.html

	Cultura rumena - https://blog.whitemountain.ro/2014/08/romanian-culture-and-lifestyle

	Stile di vita rumeno - https://www.rocapply.com/study-in-romania/about-romania/romania-lifestyle-and-culture.html

	Abitudini sociali - https://www.britannica.com/place/Romania/Daily-life-and-social-customs

	12 tradizioni che solo i rumeni possono capire - https://theculturetrip.com/europe/romania/articles/12-traditions-only-romanians-can-understand/

	Folklore - http://romaniatourism.com/traditions-folklore.html

	Romanian lifestyle...the good and the good - https://www.youtube.com/watch?v=saqPKNrx5SQ
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	     Pensa e discuti: Cosa ti ha sorpreso di più della geografia della Romania? Ci sono altri siti/attrazioni principali in Romania che secondo te vale la pena visitare? Qual è il sistema politico in Romania? Quali culture hanno influenzato la Romania? Trovi delle caratteristiche comuni tra le tue tradizioni e usanze e quelle rumene? C'è una tradizione interessante di cui vuoi far parte? In che modo lo stile di vita dei rumeni differisce dal tuo? Qualche punto in comune? I rumeni sono amichevoli? Come descriveresti la cucina rumena? È simile alla tua?

	 

	 

	Formazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	Mentre molti giovani rumeni scelgono di frequentare un'università all'estero, sempre più studenti internazionali scelgono di studiare nelle università rumene. Così, il numero di studenti internazionali iscritti nelle università rumene è cresciuto raggiungendo oltre 25.000, nel 2018, rispetto a meno di 14.000 nel 2010. Circa tre quarti degli studenti internazionali provengono da paesi extra UE, principalmente da paesi del Medio Oriente ( Israele, Siria, Giordania, Libano, Palestina, Iran). Il maggior numero di studenti dell'UE nelle università rumene proviene da Francia e Germania. L'offerta di programmi universitari è diversificata con corsi tenuti in lingue internazionali. Della maggior parte degli studenti internazionali, oltre il 70% sono nelle facoltà di medicina, farmacia e odontoiatria: vengono in Romania per studiare a causa delle tasse universitarie più basse, del buon clima, del buon cibo e dei programmi educativi competitivi.  Le qualifiche ottenute dagli studenti sono riconosciute a livello internazionale. Alcuni di loro decidono di restare in Romania dopo la laurea.

	L'istruzione superiore rumena è sempre stata aperta agli studenti internazionali. Anche durante il regime comunista molti studenti provenienti da paesi asiatici e africani hanno studiato in Romania a seguito degli scambi tra la Romania ei paesi partner. Negli anni '80, la Romania è stata tra i primi 15 fornitori di servizi accademici per studenti internazionali. Le ultime politiche delle università rumene includono l'ammissione del maggior numero possibile di studenti internazionali per motivi economici e culturali.
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	Number of international students enrolled in undergraduate degree programs in Romania from 2014 to 2018.

	Source: https://www.statista.com/statistics/1098620/international-students-romania

	 

	Altri programmi/progetti educativi

	Secondo l'Ispettorato generale romeno per l'immigrazione (IGI) ci sono stati 84.228 immigrati con diritto di soggiorno in Romania nel 2019, la maggior parte dei quali provenienti da Moldavia, Turchia e Cina. La maggioranza è venuta per lavoro, ricongiungimento familiare e studi. Il numero di permessi di lavoro rilasciati nello stesso periodo è stato di 29.800, per lavoratori provenienti principalmente da Vietnam, Nepal, India e Turchia. Nel 2019 la Romania ha ricevuto 2.592 domande di asilo da Siria, Iraq, Afghanistan e Algeria. I rifugiati hanno partecipato a programmi governativi di integrazione e a una serie di programmi gestiti da ONG con il Fondo per l'asilo, la migrazione e l'integrazione dell'UE. Alcuni progetti hanno offerto servizi sociali, psicologici ed educativi e hanno fornito servizi di assistenza e consulenza sociale. Questi programmi sono rivolti ad immigrati poco qualificati, aiutandoli a entrare nel mercato del lavoro. I programmi mirano a facilitare la loro integrazione nella società rumena fornendo corsi gratuiti di lingua rumena e laboratori linguistici, interculturali ed educativi, adattati alle esigenze dei beneficiari (adulti e bambini).
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	Statistiche 2019 su migranti e rifugiati in Romania - https://ec.europa.eu/migrant-integration/news/2019-statistical-data-on-migrants-and-refugees-in-romania

	L’integrazione in Romania - https://ec.europa.eu/migrant-integration/intpract/my-place-multifunctional-cultural-centre-a-bridge-for-tcn-integration-in-romania

	Dove studiare in Romania - https://www.topuniversities.com/where-to-study/europe/romania/guide

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	In Romania convivono comunità etniche (ungheresi, rom, tedesche, turche, greche, ucraine) con specifiche tradizioni culturali, linguistiche e religiose. Le regioni con la più alta diversità etnica in Romania sono la Transilvania, il Banato, la Bucovina e la Dobrogea, mentre le aree con la più bassa diversità etnica sono l'Oltenia e la Moldova. Tutte le comunità etniche sono libere di organizzarsi in termini di politica e sviluppo sociale, mentre le riforme dell'istruzione hanno contribuito a migliorare l'istruzione nelle lingue minoritarie. La Strategia rivista per l'inclusione dei cittadini rumeni appartenenti alla minoranza rom – 2012-2020, adottata nel 2015, fissa obiettivi nei settori chiave dell'istruzione, dell'occupazione, della salute e dell'alloggio e affronta anche la promozione e la protezione della cultura rom e la partecipazione vita pubblica e politica. 

	Esperti e storici affermano spesso che la Romania non è stata un forte facilitatore e mediatore per il multiculturalismo regionale, sebbene non lo abbia nemmeno ostacolato; la sua priorità più importante è stata quella di massimizzare la coesione a livello nazionale. 

	Per quanto riguarda la percezione che i rumeni hanno degli immigrati, il 65% degli intervistati concorda sul fatto che la Romania dovrebbe ammettere un certo numero di immigrati. In termini generali, la generazione più anziana è quella più reticente quando si tratta di rifugiati e richiedenti asilo per motivi di sicurezza; questo cambia nel momento in cui incontrano le persone di persona. I giovani e le persone provenienti da aree culturalmente diverse (come Timisoara o Cluj) sono generalmente aperti. I rumeni generalmente pensano che "la maggior parte degli studenti internazionali si fondono con gli studenti rumeni e si sentono integrati: sono i benvenuti in Romania ed è facile per loro adattarsi ed essere competitivi”.
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	La crisi dei migranti in Europa: la percezione dei rumeni - http://www.ires.com.ro/articol/304/criza-imigran-ilor-in-europa---percep%C8%9Bii-publice-ale-romanilor

	Il multiculturalismo in Romania - http://www.synergy.ase.ro/issues/2015-vol11-no-2/17-Marinescu.pdf

	 

	La lingua rumena

	Lingua nazionale

	La lingua ufficiale è il rumeno, parlato da circa l'89% della popolazione. È una lingua latina (come il francese, l'italiano, lo spagnolo o il portoghese), che si è evoluta tra i popoli che parlavano lo slavo e l'ungherese e che è stata influenzata dalla sua evoluzione storica (contatti turchi, greci e tedeschi). L'ungherese è parlato da circa il 7% della popolazione, principalmente in Transilvania. C'è anche una popolazione di lingua tedesca in Transilvania, intorno all'1,5%. Altre lingue parlate soprattutto nella parte orientale e sud-orientale del paese sono: arumeno, turco, greco e russo.

	Il rumeno è parlato da circa 24-26 milioni di persone come lingua madre, principalmente in Romania e nella Repubblica di Moldova ed è una delle lingue ufficiali dell'Unione europea. Ci sono circa 30 - 34 milioni di persone in tutto il mondo che parlano rumeno. Il rumeno non ha dialetti all'interno del paese ed è simile in tutto il paese con piccole differenze di pronuncia che non impediscono la comprensione. Le minoranze rumene vivono in Serbia, Ucraina e Ungheria. Grandi comunità di immigrati si trovano anche in Italia, Spagna, Francia e Portogallo. Il rumeno si è evoluto da diversi dialetti del latino volgare. 

	Rispetto alle altre lingue romanze, il parente più prossimo del rumeno è l'italiano. Si stima che circa il 75%-85% delle parole rumene sia di origine latina. Altre influenze: slavo (10–15% del lessico rumeno moderno e della sua fonetica), tedesco, greco, turco e ungherese. Nel XX secolo, un numero crescente di parole inglesi è stato preso in prestito e gestito secondo le regole rumene. Di conseguenza “manager" diventa managerul. 

	L'alfabeto rumeno è in gran parte fonemico. Il rumeno ha sette vocali: /i/, /î/, /u/, /e/, /ă/, /o/ e /a/. Ci sono ventidue consonanti. È facile leggere i testi rumeni. Alcuni suggerimenti su suoni particolari: ș (pronunciato ꭍ come sh in fish; ț - il suono finale in puts; ă come il suono finale in reader, lo schwa, /ə/; î - l'equivalente più vicino è una vocale chiusa nel ultima sillaba della parola rose; ghe/ ghi –ghețar/ghid come in get/give; ge/gi: gem (marmellata), girafă (giraffa), ce –cerc/ ciliegie; cicina/ cheeck; che – bollitore, chi - chioșc/kiosk - le lettere c e g rappresentano le affricate /tʃ/ e /dʒ/ prima di i ed e, e /k/ e /ɡ/ altrove.

	 

	Stranezze

	- Il rumeno è l'unica lingua romanza in cui gli articoli determinativi sono enclitici, cioè attaccati alla fine del sostantivo (come nel bulgaro e nell’albanese).

	- Il rumeno è l'unica lingua in cui una frase può comprendere cinque parole contenenti solo vocali. “Oaia aia e a ei”. Oppure Oaia aia o iau eu.

	- Ci sono due parole che non hanno equivalenti in nessuna lingua: dor e doina. La parola rumena "dor" non ha una traduzione esatta: è sia un verbo che un sostantivo ed esprime desiderio, amore e mancanza tutto in uno. "Dor" è un tema centrale per molte canzoni folkloristiche rumene. Doina è un canto lirico, solenne, improvvisato e spontaneo.
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	10 cose che non sapevi della lingua rumena - https://theculturetrip.com/europe/romania/articles/10-things-you-didnt-know-about-the-romanian-language/

	Romanian: The Forgotten Romance Language - https://www.youtube.com/watch?v=1xVkRh7mEe0

	Latino vs Rumeno - https://www.youtube.com/watch?v=d5CYM0YSDR4

	Lingua rumena: possono comprenderla i francesi e gli spagnoli? - https://www.youtube.com/watch?v=xmpibOOz1qA

	Similitudini tra l’italiano ed il rumeno - https://www.youtube.com/watch?v=obss4QMmzcw

	Similitudini tra il turco ed il rumeno - https://www.youtube.com/watch?v=rN4bq_lR9BY

	 

	Lingue straniere in Romania

	La Romania è interessata allo sviluppo di diversi programmi per l'insegnamento e l'apprendimento delle lingue. I benefici dell'apprendimento delle lingue possono essere visti in termini di consapevolezza culturale, internazionalizzazione, competenza linguistica, preparazione sia allo studio che alla vita lavorativa. L'inglese è la lingua straniera più parlata dai rumeni, seguita da italiano, tedesco, francese e spagnolo. Oltre il 70% dei rumeni ritiene che ogni europeo dovrebbe conoscere almeno una lingua straniera e il 60% ritiene che l'inglese dovrebbe essere l'opzione migliore. 
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	Source: https://ec.europa.eu/eurostat

	 

	L'età in cui i bambini iniziano a studiare una lingua straniera è scesa anche di quattro o tre anni: ci sono asili nido con un programma esclusivo in lingue straniere (la maggior parte delle richieste è l'inglese, poi il tedesco o lo spagnolo). Tutte le scuole in Romania hanno programmi di lingua straniera. Gli studenti devono studiare almeno una lingua a un livello avanzato e una seconda a un livello più elementare. In altri casi ci sono più di due lingue straniere disponibili per lo studio e lo studente può sceglierne diverse. Molte scuole offrono anche corsi bilingue. Tutti gli studenti delle scuole secondarie inferiori (100%) in Romania imparano almeno una lingua straniera e il 99% di loro impara due o più lingue. I genitori sono particolarmente interessati e incoraggiano i loro figli ad apprendere le lingue per reali scopi pratici, offrendo loro migliori prospettive di lavoro sul mercato del lavoro. 
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	Lo studuio delle lingue straniere - https://www.romania-insider.com/over-95-of-romanian-secondary-school-students-study-at-least-two-foreign-languages

	Statistiche - https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/images/a/a0/Students_studying_two_or_more_foreign_languages_2018data.JPG

	 

	Riflessione e applicazione dell’ICC  in Romania

	La migrazione è un fenomeno recente in Romania, sebbene la sua gente sia amichevole e ospitale. La Romania è diventata sia un paese di emigrazione che di immigrazione dopo il 1989. Fino al 2004 il numero di immigrati era relativamente basso e la maggior parte degli immigrati proveniva da Siria, Giordania, Iran, Egitto, Cina e Turchia. La maggior parte degli stranieri veniva in Romania per attività commerciali. C'erano anche immigrati che studiavano nelle università rumene continuando la tradizione del regime comunista. Dopo il 2007, quando la Romania è entrata nell'Unione Europea, sempre più stranieri sono transitati in Romania. Ad esempio, nel 2009, 49.406 persone hanno chiesto un soggiorno temporaneo (84%) rispetto a 9.656 persone (16%) che hanno chiesto la residenza permanente.
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	Source: https://www.oecd-ilibrary.org/sites/89085e47-en/index.html?itemId=/content/component/89085e47-en

	 

	Negli ultimi anni, sebbene la Romania sia ancora un paese di transito, ha iniziato a diventare sempre più un paese di destinazione e il numero di migranti è aumentato notevolmente. I motivi principali per cui gli stranieri stabiliscono la residenza in Romania sono il ricongiungimento familiare, l'istruzione (studenti internazionali/Erasmus) e il lavoro. I richiedenti asilo sono una categoria recente di migranti. Nel 2019, il numero dei primi richiedenti asilo è aumentato del 26,2%, arrivando a circa 2 500. La maggior parte dei richiedenti proveniva dall'Iraq (600), dalla Siria (500) e dall'Afghanistan (200).
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	Source: https://www.oecd-ilibrary.org/sites/89085e47-en/index.html?itemId=/content/component/89085e47-en

	 

	Per soddisfare queste esigenze sono stati implementati programmi rivolti ai migranti legali, ai dipendenti pubblici e agli educatori per adulti che lavorano con i migranti. Tali programmi e progetti si concentrano sullo sviluppo della competenza interculturale e sono organizzati da istituzioni pubbliche, ONG e istituzioni educative formali e non formali. Il loro numero è in costante aumento negli ultimi anni.
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	     Pensa e discuti: Hai avuto programmi di formazione ICC nel tuo posto di lavoro? Se sì, potresti condividere con noi la tua esperienza?

	 

	Rispondi alle domande

	1. La Romania è un paese di immigrazione o emigrazione?

	2. Quante lingue ufficiali ci sono in Romania?

	3. Quali sono le lingue straniere più studiate in Romania?

	 

	Riflessione

	- Perché pensi che gli studenti internazionali trovino la Romania un'attraente destinazione di studio?

	- Come definiresti l'atteggiamento dei rumeni nei confronti dei migranti e dei rifugiati? Hai esperienze in tal senso?

	- Come spiegheresti l'atteggiamento dei rumeni nei confronti delle lingue straniere?

	 

	Risorse

	- OECD Library, Romania, https://www.oecd-ilibrary.org/sites/89085e47-en/index.html?itemId=/content/component/89085e47-en

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ICC in Lituania

	In questa sezione argomento, presentiamo brevemente la Lituania e la situazione relativa al multiculturalismo e all'ICC. Gli educatori per adulti lituani che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare quella altrui.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito la Lituania agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Quale pensi che sia l'immagine del tuo paese nel mondo? Quali idee sbagliate ci sono?

	- Cosa pensi che significhino la seguente citazione e un famoso proverbio lituano?

	· “La nazione lituana deve essere salvata, poiché è la chiave di tutti gli enigmi – non solo filologici ma anche storici – per risolvere il mistero.” Immanuel Kant

	· “Nemesk kelio dėl takelio”, tradotto approssimativamente come "non abbandonare una strada per un piccolo sentiero”

	 

	Il paese in breve

	Geografia e siti principali

	La Lituania è una repubblica democratica sulla sponda sud-orientale del Mar Baltico. È divisa in cinque regioni: Dzūkija, Samogitia, Aukštaitija, Sudovia e Lituania Minore. Dal 2004 la Lituania è uno dei paesi dell'Unione Europea e parte della zona Schengen, e anche della NATO. Dal 2015 il paese appartiene alla zona euro. La Lituania confina con la Polonia, la Lettonia, la Bielorussia e l'ex regione di Karaliaučius (attualmente Kaliningrad). La lunghezza della costa del Mar Baltico è di 90,66 km. I confini lituano-bielorusso e lituano-russo sono anche i confini dell'Unione europea. La zona economica lituana nel Mar Baltico (ovest) raggiunge la zona economica svedese.

	 

	La città più grande, nonchè la capitale, è Vilnius: Visit Vilnius | Amazing wherever you think it is (govilnius.lt)

	

	Altre città importanti:

	Kaunas: Visit Kaunas - Visit Kaunas

	Klaipeda: Klaipėdos Turizmas (klaipedatravel.lt)

	Šiauliai: Šiauliai Tourism Information Center | visitsiauliai.lt

	Panevėžys: English language (panevezysnow.lt)
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	Source: Lithuania | History, Population, Flag, Map, Capital, Currency, & Facts | Britannica
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	Source: Lithuania | History, Population, Flag, Map, Capital, Currency, & Facts | Britannica

	 

	I siti più belli in Lituania:

	Gediminas Tower: The Gediminas’ Tower | Go Vilnius

	Curonian Spit, incluso nella lista dei patrimoni dell'UNESCO: Curonian Spit (visitlithuania.net)

	Città vecchia di Vilnius, anch'essa Patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO. È unica per la sua storia e diversità architettonica, nonché per i suoi abbondanti spazi verdi, per i laghi e per le foreste: Vilnius Historic Centre, Lithuania | World Heritage Journeys of Europe (visitworldheritage.com)

	Rumšiškės Open-Air Museum: About us — Open-Air Museum of Lithuania (llbm.lt)

	Trakai Island Castle: Trakai Castle | Go Vilnius
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	Trakai Island Castle. Source: https://exploretrakaivilnius.lt/en/manors-and-parks/trakai-island-castle

	 

	La Lituania, secondo l'Indice della libertà economica stilato dalla Heritage Foundation e dal Wall Street Journal, nel 2020 si è classificata al 16° posto nel mondo.

	Secondo le statistiche delle Nazioni Unite pubblicate nel 2020, la Lituania si è classificata al 34° posto su 189 paesi ed è rientrata nella categoria dei paesi estremamente sviluppati, secondo l'indice di sviluppo umano.
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	     Pensa e discuti: Quali siti consiglieresti/vorresti vedere in Lituania? In che modo la Lituania è simile al tuo paese?

	 

	Storia

	I primi abitanti arrivarono in Lituania nell'ultima era glaciale, nel 10.000 aC. La maggior parte dei popoli baltici, che commerciavano ambra con i romani e in seguito combatterono contro i vichinghi, erano una tribù chiamata lituani. Questo processo di maggioranza dei lituani accelerò sotto Mindaugas che divenne cristiano e fu incoronato come primo e unico re nel 1253. Dopo la sua morte, il popolo del Granducato di Lituania tornò ai suoi modi pagani.
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	Painting by Adomas Varnas, Coronation of King Mindaugas.

	Source: https://lietuve.lt/parodykime-kitoms-tautoms-savo-vienybe/

	 

	Alla fine, il popolo lituano adottò il cristianesimo sotto il Granduca Jogaila (1387). Sotto il governo del Granduca Vytautas, la Lituania divenne il più grande paese d'Europa nel XV secolo, estendendosi dal Baltico al Mar Nero.

	In vista di una nuova minaccia da Mosca, nel 1569 Lituania e Polonia formarono un Commonwealth. Nel 17esimo secolo, il Commonwealth polacco-lituano divenne debole e il paese perse diverse guerre che hanno distrutto la sua grande posizione di potere. In 1772-1795 il paese fu diviso e annesso da Prussia, Austria e Russia con le principali terre lituane governate dalla Russia.

	Durante il dominio russo, la lingua lituana fu bandita e la religione cattolica fu soppressa. Nel 1831 e nel 1863 ci furono due moti di ribellione che non ebbero successo, ma alla fine fu stabilita l'indipendenza della Lituania dalla Russia e dalla Polonia dopo il crollo dell'Impero russo e la resa della Germania nella prima guerra mondiale.

	Durante la seconda guerra mondiale (1940), la Lituania fu occupata dalla Germania nazista e dall'Unione Sovietica. L'occupazione sovietica terminò nel 1990, dopo 45 anni. Durante questo periodo di occupazione, centinaia di migliaia di persone furono uccise, torturate o esiliate in Siberia. Questo periodo della storia ha lasciato profonde cicatrici economiche e psicologiche tra il popolo lituano.

	Nel 1988 è stato istituito un massiccio movimento per l'indipendenza. L'11 marzo 1990, la Lituania è diventata il primo paese a ripristinare la propria indipendenza dall'Unione Sovietica. Poco dopo, la Lettonia e l'Estonia si unirono all’indipendenza, e questo portò al completo crollo dell'Unione Sovietica alla fine del 1991.

	Uno degli eventi più stimolanti di quel periodo fu il Baltic Chain / Baltic Way, una manifestazione politica pacifica nel 1989, durante la quale circa due milioni di persone si unirono per formare una catena umana che si estendeva per 675,5 chilometri attraverso Estonia, Lettonia e Lituania.
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	Baltic Way – a human chain from Vilnius to Tallinn, 23 August 1989.

	Source: http://www.kalvotoji.lt/2019/08/24/baltijos-kelias-pries-trisdesimt-metu/

	 

	Negli anni '90 l'economia della Lituania ha iniziato a crescere, costruendo moderni grattacieli, grandi magazzini e case private. A causa di molti anni trascorsi in Unione Sovietica, l'economia lituana era ancora indietro rispetto ad altri paesi occidentali. Per questo motivo molti lituani emigrarono. L'emigrazione è aumentata ancora di più quando la Lituania è entrata nell'Unione europea nel 2004: fino al 20% della sua popolazione ha lasciato il paese, principalmente per andare a lavorare in altri paesi europei. Tuttavia, la situazione sta lentamente cambiando e ora, più di 20 anni dopo, ci sono più persone che arrivano in Lituania di quelle che emigrano.
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	Office buildings in Vilnius.

	Source: Modern office space leasing thrives in Vilnius - EN.DELFI

	 

	La produzione di moderne e future tecnologie in Lituania è progredita molto negli ultimi decenni.La Lituania è diventata un hub di innovazione. Nell'ultimo decennio, il numero di start-up è raddoppiato e ora ci sono più di 200 aziende fintech attive, rendendo la Lituania il secondo più grande hub fintech in Europa. La Lituania è anche la patria di molti talenti IT. Le università lavorano a stretto contatto con il settore IT e producono un flusso costante di professionisti IT.
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	One of Vilnius’ business districts.

	Source: bigstock-Vilnius-November-Modern-O-332522089 - Emerging Europe (emerging-europe.com)

	 

	L'economia della Lituania è la più grande economia degli stati baltici. Il suo PIL è cresciuto di oltre il 500 percento da quando ha riacquistato l'indipendenza nel 1990. Secondo il World Bank Group, la Lituania è classificata all'11° posto nell'indice di facilità nel fare affari; secondo The Heritage Foundation è al 16° (su 178 paesi) nell’ Indice di libertà economica e, in base ai dati dell'OCSE, è tra i primi 5 paesi del mondo per livello di istruzione post-secondaria.
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	     Pensa e discuti: Hai mai sentito parlare del The Baltic Way / Baltic Chain nel 1989 e della commemorazione del suo 30° anniversario nel 2019? Guarda il video e discuti: https://www.youtube.com/watch?v=0KoKq20RUl0 . C'è stato un simile evento di solidarietà nel tuo Paese?

	 

	The Baltic Way: http://www.balticway.net/

	Una breve introduzione sulla Lituania: https://www.youtube.com/watch?v=RPO4tbV4UHk

	Le 10 motivazioni per cui visitare la Lituania: https://www.youtube.com/watch?v=7v9Wvkoae3Q

	 

	Cucina

	Ai lituani piace mangiare molto e godersi il buon cibo. La cucina tradizionale lituana non è eccessivamente complicata ma ha una buona varietà di piatti interessanti, molti dei quali sono sostanziosi e adatti ai freddi inverni lituani. Grano, segale, patate, barbabietole e rape, varie carni, funghi, frutti di bosco e latticini sono ampiamente utilizzati come ingredienti chiave. La cucina lituana ha molto in comune con i suoi vicini baltici e con i paesi del nord. Si è formata da tradizioni agricole di lunga durata e da una varietà di influenze provenienti da Germania, Francia, Polonia e altri paesi. 

	A causa della globalizzazione e del mondo sempre più piccolo, i lituani mangiano un'ampia varietà di cucine europee e di altro tipo. I seguenti sono piatti che sono sopravvissuti alla prova dei tempi e sono considerati piatti nazionali lituani:

	 

	- Cepelinai (or didžkukuliai): grandi di patate lesse, ripieni di maiale o ricotta, solitamente serviti con salsa di panna acida o pancetta. Curiosità: la prima domenica di febbraio è il World Cepelinai Day, celebrato dal 2014, una festa suggerita per la prima volta dall'americano-lituano Jonas Vaičiūnas.
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	Source: cepelinai - Europe Language Cafe

	 

	- Šaltibarščiai (zuppa fredda di barbabietole): gli ingredienti principali di questa zuppa fredda estiva sono barbabietole sminuzzate in salamoia e kefir di latte o panna acida. Di solito contiene anche cetriolo, aneto o cipolle verdi. Questa zuppa si mangia con patate lesse calde, panna acida fredda e uova sode tagliate.
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	Source: Šaltibarščiai Authentic Recipe | TasteAtlas

	

	- Balandėliai (cavolo ripieno): questo piatto è composto da foglie di cavolo ripiene di carne macinata, a volte con riso e cipolle. Vengono servite con panna acida o salsa di pomodoro.
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	Source: Jaukusis maistas“ – balandėliai: 5 ruošimo gudrybės ir 2 receptai - LRT

	

	- La birra è la bevanda alcolica più popolare in Lituania e il pane fritto con aglio e salsa di formaggio è sicuramente lo snack più popolare:
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	Source: Pasakė, kaip išsikepti skaniausią keptą duoną: skonis bus tiesiog tobulas | tv3.lt
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	[image: Image]Source: KEPTA DUONA SU ČESNAKINIU VARŠKĖS PADAŽU – ANT MEDINĖS LENTELĖS (antmedineslenteles.com)

	

	     Pensa e discuti: Ci sono piatti simili in altri paesi

	 

	Fonti:

	Traditional Lithuanian Dishes - Delishably - Food and Drink

	 

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	Ci sono circa 3 milioni di persone in Lituania e non ci sono conflitti significativi all'interno della società. La sua cultura e i suoi valori sono influenzati dalle culture occidentali, orientali e cristiane. Ai lituani non piace parlare molto con le persone che non conoscono. Apprezzano la famiglia e la loro casa è particolarmente importante per loro poiché è lì che possono esprimere liberamente la loro opinione. 

	La famiglia è la base della nazione. Una tipica famiglia lituana è composta da due genitori e due figli. Anche le coppie non sposate spesso vivono insieme. In passato, a causa della scarsità di alloggi, diverse generazioni condividevano lo stesso appartamento. Ora le cose sono cambiate: i bambini lasciano la casa dei genitori, ma a volte sono ancora sostenuti finanziariamente da loro.

	 

	In termini di etica degli affari e del lavoro, i valori principali nella società lituana includono: 

	- duro lavoro

	- risparmiare denaro per il futuro

	- possedere una casa e avere una famiglia

	- avere un lavoro prestigioso

	 

	Prima della pandemia di COVID-19, la maggior parte dei lituani lavorava dalle 8 del mattino alle 17:00 o dalle 9:00 alle 18:00, dal lunedì al venerdì, con pausa pranzo da mezzogiorno alle 13:00. Ma ora sempre più aziende offrono orari flessibili e lavoro a distanza. Il tragitto casa-lavoro è breve per la maggior parte delle persone poiché vivono e lavorano nella stessa città, quindi una giornata tipo inizia alle 6:30 o alle 7:00, poi la colazione e il viaggio in macchina (anche i trasporti pubblici sono molto popolari, sebbene le persone utilizzino sempre più la propria auto). I lituani tornano a casa dopo il lavoro verso le 18 o le 19 per trascorrere il tempo libero davanti alla TV, lavorando in casa, incontrando gli amici, andando a teatro, al cinema, in palestra, andando in bicicletta, facendo jogging, o passeggiando nei parchi e nei boschi.

	Alcuni bambini vengono portati in auto la mattina alla scuola privata o pubblica, ma alcuni vengono iscritti alla scuola pubblica o privata più vicina alla casa della famiglia. Le lezioni scolastiche iniziano alle 8:00. o 9:00 e terminano tra mezzogiorno e le 15:30 a seconda dell'età dei bambini. Dopo le lezioni, alcuni bambini rimangono a scuola per i vari programmi di doposcuola mentre alcuni vengono portati ad altre attività, come scuole o club di sport, danza, arte, ecc.

	Il sabato e la domenica sono festivi per la maggior parte delle persone. Il venerdì pomeriggio c'è molta gente che lascia le città più grandi e si reca nei masi, al mare o ai laghi. In autunno, la raccolta dei funghi è molto popolare.

	In tutta la Lituania ci sono centinaia di sentieri educativi, come Karmazinas, Skrebio, Lajų track ad Anykščiai e centinaia di altri, tutti elencati su questo sito web: Pažintiniai takai - Nesėdėk Namuose (nesedeknamuose.lt). C'è anche una moltitudine di musei, popolari tra i lituani. Una volta all'anno, il 18 maggio, in occasione della Giornata internazionale dei musei, i musei lituani restano aperti fino a tarda notte e organizzano vari laboratori per il pubblico.

	Chi rimane in città per il fine settimana, inoltre, di solito non resta a casa. I lituani hanno una tradizione radicata di andare al cinema o a teatro, e le infrastrutture nelle città lo riflettono. Ci sono ampi spazi creati come cinema all'aperto da utilizzare nella stagione calda, come quello sotto il ponte Liubartas a Vilnius:
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	Source: Vilniaus miesto savivaldybė - Grįžta kinas po Liubarto tiltu: „Gilios upės tyliai plaukia“ (vilnius.lt)

	

	Nelle stagioni più calde le persone spesso trascorrono del tempo fuori con gli amici. Sia i bambini che gli adulti sono coinvolti in varie attività sportive nei campi da basket, nei complessi sportivi all'aperto, ecc. Il basket è incredibilmente popolare in Lituania, alcuni dei migliori giocatori di basket provengono dalla Lituania e la squadra nazionale di basket lituana ha guadagnato tre medaglie d'oro, tre d'argento medaglie e una medaglia di bronzo agli europei di basket. Si scherza spesso sul fatto che il basket sia la seconda religione in Lituania. 

	Maggiori informazioni: Why is Lithuania So Good at Basketball? (theculturetrip.com)
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	Source: Aktyviam vasaros laisvalaikiui atnaujintas Baltojo tilto aikštynas - LRT

	

	Anche il teatro e la musica classica sono molto popolari in Lituania. Alcune delle più importanti star dell'opera provengono dalla Lituania: Violeta Urmana (Violeta Urmana | Mezzo-soprano), Asmik Grigorian (Asmik Grigorian - Wikipedia) per citarne alcune. Oskaras Koršunovas è un famoso regista teatrale (Oskaras Koršunovas - Wikipedia).

	 

	Una lista di lituani famosi: Famous Lithuanians (lietuva.lt)

	 

	Il pubblico è molto coinvolto e nell'organizzazione di eventi comunitari. Le iniziative per la pulizia degli spazi pubblici, i festival musicali (come lo Street Music Day), Pancake Tuesday (Shrovetide), Kaziukas fair, e molti altri eventi sono popolari. Non sono solo incentrati sulla capitale, ma ci sono anche molte iniziative nelle città più piccole, come il Festival della zucca a Švėkšna: Moliugu Svente Sveksna 2018 - YouTube. Le biblioteche diventano spesso centri comunitari che coinvolgono il pubblico di tutte le età in varie attività.
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	     Pensa e discuti: Quali lituani famosi conosci?

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	 

	- Etica, morale e virtù lituane: http://www.truelithuania.com/lithuanian-ethics-virtues-and-morale-4490

	- Etichetta lituana: http://www.truelithuania.com/lithuanian-etiquette-meetings-and-presents-5564

	- Routine quotidiana e annuale: http://www.truelithuania.com/lithuanian-daily-and-annual-routine-4454

	- Regole di etichetta in Lituania: https://www.youtube.com/watch?v=zaPc5ytkBdc

	- Cosa fare e cosa non fare in Lituanai: http://www.studyinlithuania.lt/en/living_in_lithuania/usefuladvice/somedosanddontsinlithuania

	- Stile di vita lituano: cultura, musica, sport, cucina: http://www.truelithuania.com/topics/lifestyle-in-lithuania

	- Vilnius International Film Festival Kino Pavasaris: About the Festival (kinopavasaris.lt)

	 

	Film sulla Lituania:

	- https://www.youtube.com/watch?v=a64ixvlYSPM

	- https://www.youtube.com/watch?v=WH9mTk1mxkI

	 

	Formazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	 

	Istruzione superiore multiculturale

	In Lituania esistono due tipi di istituti di istruzione superiore: università e college (istituti di istruzione superiore non universitari). Gli studi universitari rilasciano diplomi di laurea, master e dottorato. I college offrono studi che rilasciano diplomi di laurea professionale. Inoltre, sia le università che i college possono offrire studi senza titolo di studio. 

	Secondo Study in LT, nel 2020 c'erano circa 6000 studenti stranieri in Lituania e questo numero cresce ogni anno. La maggior parte degli studenti proviene da India, Bielorussia, Ucraina, Nigeria e Azerbaigian. In totale ci sono cittadini di circa 100 paesi diversi iscritti negli istituti di istruzione superiore lituani. Ci sono 500 programmi di studio tenuti in lingua inglese o russa e i diplomi acquisiti in Lituania sono riconosciuti a livello internazionale. 

	L'istituzione con il maggior numero di stranieri è l'Università lituana di scienze della salute. La maggior parte di loro sono svedesi e israeliani.

	La Lituania ospita l'Università di Vilnius fondata nel 1579, una delle università più antiche e famose dell'Europa orientale. L'Università di Vilnius ha più di 180 accordi di cooperazione bilaterale con università in 41 paesi e, nell'ambito del programma Erasmus+, ha più di 800 accordi con 430 università europee per gli scambi accademici.

	Studiare in Lituania: https://youtu.be/ur-kiXii09w
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	Source: Study In Lithuania | Facebook

	 

	Altre forme di educazione multiculturale (formale e non formale) degli adulti

	L'istruzione formale degli adulti comprende l'istruzione generale, l'istruzione e la formazione professionale e l'istruzione superiore. L'infrastruttura dell'educazione degli adulti per migranti in Lituania è collegata ad attività basate su progetti, in cui le misure educative sono applicate in modo non sistematico. Inoltre, le attività non governative sono strumenti chiave per costruire infrastrutture per l'integrazione dei migranti, compresa l'educazione degli adulti per i migranti. Alcune delle principali organizzazioni che forniscono educazione non formale agli stranieri sono la Società della Croce Rossa lituana, Caritas Lituania, Organizzazione internazionale per le migrazioni Vilnius, Center PLUS, Soros International House, Vilnius Business College, ecc.

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	Secondo i risultati della ricerca del 2017 di V. Grazulis e L. Mockiene, Premesse del multiculturalismo in Lituania da una prospettiva storica, la Lituania è stata storicamente vista come un paese europeo relativamente omogeneo con poche migrazioni. Si potrebbe quindi dire che la Lituania sta muovendo i primi passi nell'integrazione del concetto di multiculturalismo nella società, sebbene sia risaputo che la Lituania era un paese aperto e tollerante nei confronti degli stranieri durante i tempi del granduca Vytautas il Grande (inizio del XV secolo). In virtù di questi passi, sono stati introdotti alcuni quadri legislativi per regolare l'ingresso degli stranieri, garantire il loro diritto di integrarsi nella società lituana e aiutarli nell'acquisizione della cittadinanza lituana. Tuttavia, lo sviluppo del multiculturalismo sta affrontando sfide a causa della mancanza di meccanismi che promuovano la tolleranza pubblica.

	Dal ripristino dell'indipendenza della Lituania dall'Unione Sovietica nel 1990 e soprattutto da quando è diventata membra dell'UE, il multiculturalismo ha fatto progressi significativi. Uno studio sulle tendenze del multiculturalismo in Lituania è stato condotto da V. Grazulis e I. Kojelyte nel 2014. Secondo i loro risultati, la maggior parte delle persone intervistate non ha mai manifestato lapropria intolleranza e ritiene che sia necessario prestare maggiore attenzione all'educazione multiculturale.

	Ecco alcuni risultati più specifici:
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	Il lituano

	Lingua nazionale

	Quasi tutti i lituani che vivono in Lituania (circa 2,5 milioni) e gran parte della diaspora lituana (circa 1 milione) parlano il lituano, che è considerato dai linguisti la più arcaica di tutte le lingue indoeuropee viventi. Il lituano come lingua del gruppo linguistico baltico è strettamente correlato al lettone e alla morta lingua prussiana.

	La lingua lituana, con la disgregazione della lingua madre baltica, iniziò a svilupparsi a partire dal VII secolo. Nel VI-VII secolo, le lingue lettone e lituana si separarono l'una dall'altra e in seguito iniziarono a dividersi in dialetti. Si ritiene che intorno al XIII-XIV secolo i principali dialetti di Aukštaitians e Samogitians iniziarono a divergere.

	Ora ci sono tre sottodialetti principali di Aukštaitija: Aukštaitians (o Dzūkai) orientale, occidentale e meridionale e anche tre sottodialetti samogiti: occidentale, nord-occidentale e meridionale.

	La base dell'attuale lingua letteraria si basa sul dialetto meridionale (Suvalkian) dell'Aukštaitian occidentale, che ha mantenuto i generi più antichi di fonetica e morfologia.

	I più antichi documenti conosciuti della lingua lituana risalgono all'inizio del XVI secolo. La prima scrittura lituana conosciuta è un testo anonimo di preghiere, scritto a mano sull'ultima pagina del libro Tractatus sacerdotalis, pubblicato a Strasburgo nel 1503. Tuttavia, il più antico libro lituano stampato conosciuto è il Catechismo di Martynas Mažvydas del 1547, scritto sulla base del dialetto samogito e pubblicato a Karaliaučius (attualmente Kaliningrad).
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	The oldest surviving manuscript in Lithuanian (around 1503), rewritten from 15th-century original text.

	Source: Oldest surviving writing in Lithuanian language - Lithuanian language - Wikipedia

	 

	Intorno al 1620 apparve il primo dizionario della lingua lituana - Dictionarium trium linguarum di Konstantinas Sirvydas e nel 1653 fu pubblicata la prima grammatica della lingua lituana - Grammatica Litvanica di Danielius Klein. Così, a metà del XVII secolo, iniziò la ricerca scientifica sulla lingua lituana, che si intensificò soprattutto nel XIX secolo, con l'avvento della linguistica storica comparata.

	 

	Maggiori informazioni:

	Encyclopaedia Britannica – Lithuanian language

	 

	Lingue straniere in Lituania

	Poiché in Lituania vive circa il 15% delle minoranze nazionali, è abbastanza comune sentire qualcuno in pubblico parlare una lingua che non è il lituano. Molte di queste lingue straniere sono lingue minoritarie - russo, polacco, ucraino.

	Il russo è compreso o parlato dal 63%, il polacco dall'8,5% della popolazione. L'inglese è parlato dal 30,4% e il tedesco dall'8,3%. Un fattore importante nelle lingue straniere parlate è l'età. L'inglese e il tedesco sono più popolari tra i giovani: quasi la metà dei lituani che parlano inglese ha 15-29 anni e un terzo di quelli che parlano russo e polacco ha 40-54 anni.

	Al giorno d'oggi, il 99% degli alunni impara l'inglese come lingua straniera come parte del proprio curriculum a scuola. Altre lingue apprese a scuola o nel doposcuola sono il tedesco e il francese.

	 

	Maggiori dati statistici:

	Statistics Lithuania: 78.5% of Lithuanians speak at least one foreign language | News | Ministry of Foreign Affairs (mfa.lt)

	

	Riflessione e applicazione dell’ICC in Lituania

	È un fatto ben noto tra i lituani che il loro paese è aperto e tollerante nei confronti degli stranieri, come illustrato da un famoso esempio del granduca Vytautas il Grande, che, nel XV secolo, invitò persone di altri paesi a stabilirsi in Lituania. Tuttavia, per molto tempo da allora, la Lituania è stata un paese più o meno omogeneo dal punto di vista razziale e religioso. Solo di recente, da quando il paese ha riacquistato l'indipendenza e ancor di più dalla sua adesione all'UE, la Lituania ha dovuto far fronte a un afflusso sempre crescente di cittadini europei e di paesi terzi che cercano di vivere e lavorare qui. Quasi 75.000 stranieri vivono oggi in Lituania, secondo il Dipartimento per la Migrazione del Ministero dell'Interno della Repubblica di Lituania. E come abbiamo visto in precedenza, circa 6000 di loro sono iscritti a un istituto di istruzione superiore e inoltre molti partecipano a programmi di educazione non formale per adulti. Non solo devono affrontare le barriere linguistiche, ma alcuni di loro devono anche affrontare le differenze culturali. Inoltre, molti fornitori di servizi civili, pubblici e educativi che dovrebbero occuparsi di questi problemi mancano delle competenze, della consapevolezza e dell'esperienza interculturali richieste.

	Di conseguenza, diventano molto importanti programmi speciali di integrazione per gli immigrati e la preparazione per i dipendenti pubblici e gli educatori per adulti che lavorano con gli immigrati. Come descritto in precedenza, la maggior parte di tali programmi, volti a sviluppare la competenza interculturale, sono collegati ad attività basate su progetti e, pertanto, vengono applicati in modo non sistematico. Tuttavia, l'interesse per l'ICC delle istituzioni pubbliche, delle ONG, delle istituzioni educative formali e non formali in Lituania è aumentato costantemente negli ultimi anni e, con esso, il numero di programmi di formazione sull'ICC.

	[image: Image]

	     Pensa e discuti: Hai mai seguito programmi di formazione ICC nel tuo posto di lavoro? Se sì, qual è stata la tua esperienza?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quando è entrata la Lituania nell'UE?

	2. Da quali paesi era occupata la Lituania nel XX secolo?

	3. Qual è una delle attività ricreative popolari in Lituania nella tarda estate e in autunno?

	4. Quali industrie sono sviluppate in Lituania?

	5. All'incirca quanti studenti stranieri sono iscritti alle università lituane?

	 

	Riflessione

	- Come descriveresti l'atteggiamento dei lituani nei confronti degli immigrati?

	- Ci sono altri siti interessanti in Lituania che secondo te vale la pena menzionare? 

	- Quali sono le tue esperienze con la gente del posto e il loro atteggiamento nei confronti degli stranieri e del multiculturalismo?

	- Discuti le somiglianze e le differenze tra la cultura lituana e la tua cultura.

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse menzionate e a materiali aggiuntivi:

	- True Lithuania

	- Lithuania | History, Population, Flag, Map, Capital, Currency, & Facts | Britannica

	- Trakų ir Vilniaus rajonai. Atrask. Pažink. Išsaugok (exploretrakaivilnius.lt)

	- The Baltic Way

	- Traditional Lithuanian Dishes - Delishably - Food and Drink

	- Food In Lithuania (25+ Dishes) | Traditional Lithuanian Food in Vilnius (foodfuntravel.com)- 

	- Main page - Study in Lithuania

	- Encyclopaedia Britannica – Lithuanian language

	- Most popular languages in Lithuania · Explore which languages are spoken in Lithuania (languageknowledge.eu)

	- Lithuanian language - Wikipedia

	- Economic overview of Lithuania

	- Why is Lithuania So Good at Basketball? (theculturetrip.com)

	- Statistics Lithuania: 78.5% of Lithuanians speak at least one foreign language | News | Ministry of Foreign Affairs (mfa.lt)

	

	Video:

	- Canzone ufficiale de “The Baltic Way”:

	· https://www.youtube.com/watch?v=0KoKq20RUl0

	- Film sulla Lituania:

	· https://www.youtube.com/watch?v=a64ixvlYSPM

	· https://www.youtube.com/watch?v=WH9mTk1mxkI

	- Una breve introduzione sulla Lituania:

	· https://www.youtube.com/watch?v=RPO4tbV4UHk

	- 10 ragioni per visitare la Lituania:

	· https://www.youtube.com/watch?v=7v9Wvkoae3Q

	- Švėkšna Pumpkin Festival

	· https://youtu.be/Fx2PGzxICX8

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ ICC in Grecia

	In questa sezione argomento, presentiamo brevemente la Grecia e la situazione relativa al multiculturalismo e all'ICC. Gli educatori per adulti greci che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare quella altrui.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito il tuo paese agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Quale pensi che sia l'immagine del tuo paese nel mondo?

	- Perché ritieni che il tuo paese sia attraente per gli stranieri?

	 

	Alcune citazioni relative alla Grecia

	- “Felice l'uomo che, prima di morire, ha la fortuna di navigare nel Mar Egeo” (Nikos Kazantzakis)

	- "La Grecia è un buon posto per guardare la luna, vero?" (Leonard Kohen)

	- "Voglio avere un'esperienza 'Mangia, Prega, Ama' in cui lascio la faccia del pianeta e mi trasferisco in Grecia." (Jennifer Hyman)

	- "In molti modi, siamo tutti figli e figlie dell'antica Grecia." (Nia Vardalos)

	- "Mentre parti per Itaca, spero che la tua strada sia lunga, piena di avventure e piena di scoperte." (Cavafy C. P.)

	- “Atene, l'occhio della Grecia, madre delle arti e dell'eloquenza, nativa di famosi d’ingegno.” (John Milton)
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	     Pensa e discuti: Cosa sono quelle chiese in miniatura vicino alle strade? Come mangio il pane secco? Perché la Grecia si chiama Hellas? Quanto è rigida la puntualità in Grecia?

	 

	La nazione in breve

	 

	A. La Grecia continentale

	La Grecia continentale costituisce la parte più meridionale della penisola balcanica. Fanno parte della terraferma anche altre due penisole, la Calcidica e il Peloponneso. Le regioni della Macedonia e della Tracia sono situate nella parte settentrionale della Grecia e le regioni dell'Epiro, della Tessaglia e della Grecia centrale sono nel sud. La capitale Atene e la sua più ampia regione dell'Attica si trovano nella Grecia centrale. Più a sud si trova la piccola penisola del Peloponneso separata dal resto della Grecia continentale dai golfi di Corinto e Saronico ma ad essa collegata dall'Istmo di Corinto.

	 

	L'80% del territorio greco totale è coperto dalla terraferma che è per lo più montuoso. La “spina dorsale” della Grecia continentale è formata dai Monti Pindo, che sono il prolungamento meridionale delle Alpi Dinariche. I monti Pindo separano l'Epiro dalla Macedonia e dalla Tessaglia. Il monte Olimpo è la montagna greca più alta, motivo per cui gli antichi dei greci avrebbero dovuto vivere lì. La sua vetta più alta raggiunge i 3918 metri sul livello del mare, diventando così la seconda montagna più alta della penisola.

	 

	B. Le isole

	 

	Ci sono circa 3000 isole (piccole o grandi) nei mari greci e rappresentano il restante 20% del territorio totale del paese. Variano molto nelle dimensioni ma anche nel clima. L'isola più grande è Creta e la seconda più grande è Evia. Altre grandi isole greche sono Rodi e Lesbo nel Mar Egeo, Corfù e Cefalonia nel Mar Ionio. Molte delle isole greche minori formano gruppi o catene, spesso chiamati arcipelaghi. Gli esempi più noti di tali gruppi sono le Cicladi nell'Egeo centro-meridionale e le Sporadi nell'Egeo centro-settentrionale.
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	Map of Greece with some of the biggest Cities and Islands

	Source: https://east-usa.com/world/greece-map.html

	 

	 

	Storia

	La storia della Grecia è molto antica ed è suddivisa nei seguenti periodi:

	- La Grecia neolitica, che inizia con l'istituzione delle società agricole nel 7000 aC e termina nel 3200-3100 aC.

	- L'età del bronzo (periodo cicladico, minoico ed elladico) copre cronologicamente un periodo compreso tra il 3200-3100 aC e il 1600-1100 aC, che segna l'ascesa e la caduta della civiltà greca micenea durata cinque secoli.

	- Il Medioevo greco, più noto come età del ferro o età omerica dal nome del poeta epico Omero (1600-1100 a.C.) 

	- Il periodo arcaico dall'800 a.C. al 500 a.C.

	- Il periodo classico (o periodo dell'oro) dal 500 al 420 aC.

	- Il periodo ellenistico che si estende dal 420 a.C. al 146 a.C., anno della conquista romana della Grecia.

	- Grecia romana dal 146 a.C. al 324 d.C., data della fondazione di Costantinopoli come capitale di Bisanzio.

	- Periodo bizantino, che durò per oltre mille anni fino alla caduta di Costantinopoli nel 1453 dC.

	- Grecia franco-latina (compreso il possedimento veneziano) a partire dal 1204, anno della quarta crociata e terminato nel 1797, anno della disgregazione della Repubblica di Venezia.

	- Grecia ottomana dal 1453 al 1821, anno ufficiale dell'inizio della Rivoluzione greca

	- E infine, la Grecia moderna, in espansione dal 1821 fino ad oggi.

	 

	Quando la civiltà greca era al suo apice culturale e geografico, era diffusa in tutto il Mar Mediterraneo dall'Egitto all'Afghanistan. Di conseguenza, le minoranze greche sono rimaste negli ex territori greci, ad esempio in Turchia, in Italia, in Albania, in Armenia, ecc., e gli emigranti greci sono stati assimilati in una moltitudine di società in tutto il mondo: in Nord America , in Australia, nel Nord Europa e in Sud Africa. In tempi più recenti, la grande maggioranza dei greci vive in Grecia ea Cipro.
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	The Caryatid porch of the Erechtheion in Athens, Greece

	Source: https://ancientsurfaces.org/2017/01/25/welcome-to-the-marble-universe/

	 

	 

	Cucina

	Le abitudini alimentari nei paesi europei sono parte integrante del loro patrimonio. Ogni paese ha le sue tradizionali abitudini alimentari e di consumo che si sono plasmate nel corso dei secoli in conseguenza di caratteristiche geografiche, sociali, linguistiche, politiche ed economiche peculiari.

	In Grecia, come nella maggior parte dei paesi mediterranei, la cucina è a base di olio d'oliva, pomodori, vino e grano. Verdure, cereali, pesce e carne sono utilizzati nella maggior parte delle ricette greche insieme a formaggio, erbe e pasta. Un pasto greco non è mai completo se non è accompagnato da pane di grano, avena, segale, ecc., o dalla “paximadia”, il pane duro greco.

	Grazie alla grande diversità dei prodotti locali e alla varietà di spezie, erbe aromatiche, formaggi, cereali, anche pesce e carne, le ricette locali greche offrono una notevole varietà di sapori e aromi, alcuni dei quali specifici di alcune regioni. Le ricette più comuni che si possono trovare in quasi tutta la Grecia, come il souvlaki, la moussaka, il pastitsio, la chortopita (la più comune delle pite) sono sempre adattate ai prodotti e ai sapori locali.

	La cucina casalinga tra familiari e amici è una delle tradizioni greche più forti. È un'occasione per rafforzare e fortificare il legame tra i membri della famiglia e tra gli amici. Tuttavia, andare a mangiare fuori, soprattutto nei giorni festivi (religiosi o nazionali) e durante l'estate in taverne, ristoranti o estiatorio, come viene chiamato in Grecia, è comune quanto mangiare cibo da strada. Non va dimenticato che in origine il souvlaki è cibo di strada!!
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	Souvlaki, photo by milspa from https://freeimages.com
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	Greek salad, photo by typofi from FreeImages

	 

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	La società greca è nota per i suoi forti valori familiari e la bassa cultura della criminalità. 

	L'obbligo di fornire sostegno reciproco è imposto ai membri del nucleo familiare e alla famiglia allargata. L'ascesa della classe media non ha intaccato la centralità della famiglia nella società, sebbene questa sia stata una caratteristica dello sviluppo della società greca dalla fine della seconda guerra mondiale. Negli anni '80 sono state introdotte importanti modifiche nel diritto di famiglia greco. Il matrimonio civile è stato istituito parallelamente al matrimonio religioso, il sistema della dote è stato abolito (anche se a volte i matrimoni sono ancora visti, in una certa misura, come alleanze economiche), il divorzio è stato reso più facile e la posizione fino ad allora dominante del padre nella la famiglia è stato ridotto. Le imprese del Paese sono, per la maggior parte, PMI (piccole e medie imprese) e rimangono a conduzione familiare. La struttura familiare dell'industria funge da impedimento alla modernizzazione. 

	Ci sono due principali periodi di vacanza specifici per la Grecia. Il primo è prima e durante la Pasqua e il secondo è intorno all'Assunta a metà agosto. La Pasqua è la festa religiosa e familiare più importante. È un momento commovente quando molte persone tornano nei loro villaggi nativi per le feste tradizionali. Le tradizioni pasquali più diffuse sono la veglia in chiesa il sabato sera, l'accensione del Fuoco Santo a mezzanotte, il mattino di Pasqua e l'arrosto di agnelli interi allo spiedo per il pasto pasquale. L'Assunta celebrata il 15 agosto di solito riunisce tutti i membri della famiglia, che la celebrano festeggiando e trascorrendo del tempo insieme.

	Le calde estati greche spingono la vita sociale all'aperto. Gli abitanti delle piccole città e dei paesini continuano la tradizione di una volta, passeggiando su e giù per la via principale o lungo il litorale nelle isole. La maggior parte del tempo libero viene speso nei numerosi caffè, che è stato tradizionalmente un passatempo maschile.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://www.greeka.com/greece-culture/

	- https://www.nytimes.com/2012/02/19/magazine/the-way-greeks-live-now.html

	- https://internationalliving.com/countries/greece/

	- https://greekcitytimes.com/greek-lifestyle-and-events-from-around-the-world/
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	     Pensa e discuti: Quali culture hanno influenzato lo “stile di vita” greco oggi? Da quali paesi provengono gli immigrati greci? Per quali ragioni vengono in Grecia? Consideri la Grecia un paese inclusivo? I greci parlano inglese?

	 

	 

	Formazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	Gli istituti di istruzione superiore greci, le università pubbliche e private e le università tecniche offrono sempre più programmi universitari e post-laurea in lingua inglese. La loro ambizione è quella di diventare più esteriori e aperti alla nuova realtà educativa che sostiene e promuove la mobilità degli studenti (e degli insegnanti). Lo scopo di questi programmi è attirare studenti (e insegnanti) da diversi paesi di tutto il mondo. 

	Il 24 gennaio 2020, si è svolto ad Atene un evento intitolato: "Costruire ponti internazionali: aprire le università greche al mondo" (https://www.mfa.gr/en/current-affairs/statements-speeches/event-titled-building-international-bridges-opening-greek-universities-to-the-world-athens-24-january-2020.html). È stato organizzato dal Segretariato Generale per la Diplomazia Pubblica presso il Ministero degli Affari Esteri e dal Segretariato Generale per l'Istruzione Superiore presso il Ministero dell'Istruzione in occasione della Giornata Internazionale dell'Educazione.

	Questo evento mirava a evidenziare e promuovere i programmi in lingua straniera delle fondazioni greche per l'istruzione superiore e rafforzare la loro posizione sulla mappa educativa mondiale. In quell'occasione, il ministro greco dell'Istruzione e degli affari religiosi ha promosso l'esistenza di studi universitari per stranieri in Grecia che vanno oltre gli studi classici e offrono conoscenze e competenze in una varietà di campi scientifici come la medicina, l'energia, i trasporti marittimi, i problemi dei rifugiati, eccetera.

	 

	La cultura greca e l'eredità storica rappresentano una parte importante del sistema educativo greco e sono motivo di orgoglio. Ma tale eredità non è statica,  si evolv, conserva le tradizioni greche valorizzandole attraverso l'educazione. Le Università greche forniscono un gran numero di studi in inglese in:

	- Studi di filosofia, nella patria dellea filosofia e di filosofi quali Socrate, Platone, Aristotele, Talete, Pitagora, Democrito, Epicuro e molti altri.

	- Studi di architettura: il programma educativo si ispira a capolavori come il Partenone e l'Acropoli, ecc.

	- Studi di politica e storia nella culla della democrazia.

	- Studi di medicina, nella patria di Ippocrate, che per primo introdusse l'etica in medicina e  i cui metodi di diagnosi e cura sono ancora validi oggi.

	- Studi in Fisica, Chimica e Matematica.
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	Source: http://studyingreece.edu.gr/el/archiki/

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://greece.greekreporter.com/2020/02/10/study-abroad-in-greece-international-programs-for-foreign-students-at-greek-universities/

	- https://studyingreece.edu.gr/

	- https://www.tuc.gr/index.php?id=5612

	- https://studylink.com/countries/greece/

	- https://greeknewsagenda.gr/index.php/topics/business-r-d/7138-international-educational-programmes-for-foreign-students-in-greek-universities

	 

	La lingua greca come lingua straniera

	Negli ultimi anni, il numero di immigrati che vivono e lavorano in Grecia è in costante aumento. Questa si è rivelata una sfida per la società greca e il sistema educativo greco. 

	Lo stato greco ha introdotto "programmi speciali di educazione linguistica" per sostenere e aiutare gli immigrati adulti a integrarsi nella società greca e facilitare il loro accesso al mercato del lavoro. Sono state condotte diverse indagini con l'obiettivo di esplorare i bisogni e le preferenze linguistiche degli immigrati. I risultati di questi studi sono stati discussi in diversi articoli, ma ciò che indica la grande maggioranza di essi è, da un lato, l'alto interesse degli immigrati nell'apprendimento del greco e, dall'altro, un livello molto basso di iscrizione e frequenza ai corsi di lingua greca. 

	Di conseguenza, è necessario creare e promuovere un programma linguistico che funzioni e che rappresenti la migliore difesa della politica di integrazione della Grecia. Ciò sarà ottenuto grazie alla proficua collaborazione tra le associazioni di immigrati e i responsabili delle politiche educative. Una buona padronanza della lingua greca è indispensabile per migliorare lo status professionale e socio-economico degli immigrati.

	Un esempio di tale programma educativo è "Imparare il greco come seconda lingua lavorando". Esso viene offerto agli, immigrati indipendentemente dalla loro nazionalità, e a coloro che desiderano acquisire lo status di residente di lungo periodo in Grecia. Una persona che desidera acquisire lo status di residente di lungo periodo in Grecia deve possedere una "competenza certificata della lingua greca" e necessita di una conoscenza di base della cultura e della storia greca. Questo programma è strutturato in quattro livelli di apprendimento costituiti da 100 ore di studio per i primi tre livelli mentre il quarto livello è composto da 125 ore.
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	Photo by Chrissi Nerantzi from FreeImages

	 

	Altri programmi educativi sono progettati per migliorare la formazione degli adulti in vari settori, come le nuove tecnologie, l'educazione sanitaria, l'educazione dei lavoratori della terra, l'educazione per i Rom e gli immigrati.

	Negli ultimi anni, la grande “ondata” di immigrati e rifugiati ha riportato alla ribalta questo tema. Inizialmente, la Grecia era considerata un paese di transito per immigrati e rifugiati. Tuttavia, ultimamente, questo quadro ha iniziato a cambiare poiché sempre più persone sono obbligate a rimanere in Grecia per molto tempo prima di potersi trasferire, principalmente per unirsi ai membri della famiglia che risiedono in altri paesi dell'UE. Di conseguenza, quegli immigrati o rifugiati che soggiornano in Grecia temporaneamente (nei campi) o per periodi più lunghi necessitano di formazione per essere integrati nella società.

	L'arrivo di un gran numero di immigrati e rifugiati in Grecia negli ultimi anni ha aumentato in modo esponenziale il bisogno di educazione degli adulti. A tal fine, i ministeri, i comuni, le università e i centri di formazione professionale hanno implementato "corsi speciali di formazione linguistica" e agli immigrati è stato offerto un supporto importante nei loro sforzi per diventare membri indipendenti, sufficienti e produttivi della società locale.

	 

	Riferimenti con maggiori dettagli:

	- https://www.inedivim.gr/en/programmes-actions/%E2%80%9Codysseus-education-immigrants-greek-language-greek-history-and-greek-culture

	- https://xeniospolis.gr/holistic-adult-refugee-and-migrant-education-program/

	- https://help.unhcr.org/greece/living-in-greece/access-to-education/

	- https://asylumineurope.org/reports/country/greece/content-international-protection/employment-and-education/access-education/

	- https://en.greekcourses.uoa.gr/

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	L'approccio interculturale nell'istruzione greca è apparso in Grecia nei primi anni '80, in coincidenza con il ritorno di un gran numero di migranti greci dai paesi occidentali tradizionali di emigrazione, principalmente dalla Germania. Negli anni che seguirono, l'afflusso massiccio e non regolamentato di immigrati, inizialmente dai paesi vicini e dagli stati dell'ex Unione Sovietica e successivamente dall'Asia, dall'Africa e dal Medio Oriente, ha plasmato e ha continuato a plasmare il multiculturalismo nella società greca. 

	La Grecia, per la prima volta nella sua storia moderna, ha dovuto includere persone nate e cresciute in paesi con differenze linguistiche e culturali significative. Per quanto riguarda l'istruzione greca, si richiede il cambiamento necessario poiché si ritiene necessaria l'adozione di importanti cambiamenti per soddisfare bisogni nu.

	Il programma per l'"Educazione degli studenti migranti greci e stranieri di ritorno" ha enormemente aiutato a livello scolastico e di ricerca scientifica a plasmare il quadro teorico dell'educazione interculturale e degli interventi interculturali. I programmi e gli interventi educativi interculturali, attuati dal Centro di studi interculturali dell'Università di Atene, mirano a promuovere la comprensione interculturale e la cooperazione costruttiva tra greci nativi e persone provenienti da un contesto migratorio. La filosofia e gli obiettivi delle politiche interculturali adottate sia a livello di discorso scientifico che di attuazione si riflettono negli sforzi compiuti verso l'istituzione di uno "stato di diritto" in cui tutti i cittadini sono inclusi e legittimati. Questi tipi di attività educative interculturali aiutano tutti gli studenti ad acquisire conoscenze e abilità che li renderanno in grado di lottare per l'attuazione dei principi democratici di uguaglianza e giustizia. 

	In sostanza, l'obiettivo fondamentale di queste attività è la formazione di cittadini democratici interculturali. La necessità di reinterpretazione ed espansione a livello nazionale e sovranazionale dell'educazione civica come mezzo per acquisire conoscenze sulla governance, sulle istituzioni democratiche, sulla storia nazionale, costituzionale e politica deve discostarsi dal tradizionale. Alla luce di concetti più ampi come diritti e doveri dei cittadini che vivono e lavorano in ambienti multiculturali, i percorsi di educazione politica e sociale del curricolum scolastico devono essere aggiornati.

	 

	Riferimenti con maggiori dettagli:

	- https://en.unesco.org/creativity/rapports-suivi/rapports-periodiques/rapports-disponibles-28

	- https://journals.sagepub.com/doi/pdf/10.2304/power.2012.4.2.219

	- https://www.oecd-ilibrary.org/docserver/9789264304116-en.pdf?expires=1611915720&id=id&accname=guest&checksum=70E434B4BF0519C54806A813D3487FF9

	- https://respondmigration.com/wp-blog/refugee-integration-policies-practices-experiences-greece-country-report

	- https://www.unhcr.org/gr/en/13585-conference-on-social-integration-of-refugees-in-greece.html

	- https://greece.iom.int/en/supporting-%E2%80%98cities-network-integration%E2%80%99

	 

	 

	La lingua greca

	Lingua nazionale

	Il greco è la lingua ufficiale in Grecia ed è parlato da quasi tutta la popolazione (99%). Tra le lingue indoeuropee viventi, la lingua greca ha la storia documentata più lunga. Documenti scritti della lingua greca esistono da 3400 anni, la grande maggioranza dei testi scritti usava l'alfabeto greco.

	Nella storia e nella cultura del mondo occidentale, la lingua greca occupa un posto importante. Molta letteratura greca antica, comprese le canzoni epiche di Omero, il teatro drammatico di Sofocle ed Euripide, svolgono un ruolo importante nella letteratura europea. Anche nella scienza e nella filosofia un gran numero di testi fondamentali furono scritti in lingua greca. E non dimentichiamo che il Nuovo Testamento, testo fondamentale per la religione cristiana, è stato scritto in greco.

	Una conseguenza dell'influenza della cultura, della scienza, della politica e del commercio greci nell'antico mondo mediterraneo fu il fatto che il greco era ampiamente parlato: era una sorta di linguaggio comune tra quelle civiltà. Durante il Medioevo, la lingua greca divenne la lingua ufficiale dell'impero bizantino. Nella storia più recente, la lingua greca è la lingua ufficiale in Grecia e a Cipro ed è una delle 24 lingue ufficiali dell'Unione Europea. Oggi è parlato da almeno 18 milioni di persone in Grecia e Cipro, e in Albania, Italia, Turchia e soprattutto dai greci di prima, seconda e terza generazione (greci in diaspora) che vivono in tutto il mondo.

	 

	Dialetti locali

	Ci sono diversi dialetti greci locali:

	- Il dialetto del Peloponneso, parlato soprattutto nel Peloponneso

	- I dialetti settentrionali, parlati per lo più nella terraferma settentrionale e nelle isole del Mar Egeo settentrionale

	- Il dialetto ateniese antico, ancora parlato dagli ateniesi anziani, abitanti di Megara e dei Kimi, nell'Eubea centrale.

	- Il dialetto cretese, parlato quasi esclusivamente nell'isola di Creta

	- I dialetti sudorientali di Rodi, Chios, altre isole della zona e Cipro.

	 

	Riferimenti con maggiori dettagli:

	- https://www.greek-language.gr/greekLang/index.html

	- https://www.greeka.com/greece-culture/language/

	- https://www.britannica.com/topic/Greek-language

	- https://omniglot.com/writing/greek.htm

	- https://greeklanguage.gr/en/?v=f214a7d42e0d

	- https://en.greekcourses.uoa.gr/

	 

	Lingue straniere in Grecia

	La lingua straniera parlata in Grecia dalla maggior parte del 48% della popolazione è la lingua inglese, inclusa nel sistema educativo greco e studiata come lingua straniera dalla prima elementare. La seconda scelta nella maggior parte dei curricula scolastici greci è la lingua tedesca: quasi il 9% della popolazione può conversare in tedesco. Altre lingue straniere sono francese, 8,5%, italiano, 8% e spagnolo.

	La lingua inglese è parlata così ampiamente in Grecia che le persone che intendono trasferirsi in Grecia per lavoro, pensione o anche lunghe vacanze, possono comunicare con la gente del posto solo parlando in inglese, soprattutto se hanno a che fare con persone di età inferiore ai 45 anni. Nel caso in cui abbiano a che fare principalmente con persone sopra i 45 anni, si consiglia di imparare un po' di greco per comunicare più facilmente con le generazioni più anziane che sono meno competenti in inglese.

	Ultima ma non meno importante, un'ulteriore difficoltà per i visitatori a lungo termine è la loro comunicazione con il settore pubblico, un passaggio necessario per ottenere visti governativi, permessi, multe, ecc. In questo caso particolare, l'alloggio non è così facile come nel caso di turismo. Il personale del settore pubblico parla principalmente greco a differenza delle persone che lavorano nel settore del turismo. Idealmente, imparare a parlare greco o essere accompagnati da un amico di lingua greca per risolvere le pratiche burocratiche sarà una soluzione pratica.

	 

	Riferimenti con maggiori dettagli:

	- https://languageknowledge.eu/countries/greece

	- https://www.worldatlas.com/articles/what-language-do-they-speak-in-greece.html

	- https://www.quora.com/What-language-do-people-of-Greece-speak

	- https://howwidelyspoken.com/how-widely-spoken-english-greece/

	 

	Riflessione e applicazione dell’ICC in Grecia

	L'immigrazione non è un fenomeno recente in Grecia. 

	La Grecia ha ospitato un numero molto elevato di migranti, rifugiati e cittadini dei paesi vicini negli ultimi anni. Il loro numero totale è stimato intorno a 1,2 milioni. Tra questi, ci sono circa 70.000 – 90.000 migranti e rifugiati. La maggior parte di loro ha in programma di transitare dalla Grecia in un altro paese europeo.

	Per coloro che non vedono l'ora di rimanere in Grecia e acquisire la nazionalità greca, c'è una procedura affidabile da seguire.

	Tra i diversi obblighi che si assumono, devono acquisire una buona padronanza della lingua greca (almeno livello 2) e dimostrare di conoscere la storia, la cultura e le tradizioni greche per essere inseriti nella società locale.

	Pertanto, vi è una crescente necessità di educatori per adulti per formare adeguatamente migranti e rifugiati e di fornitori di formazione per adulti del settore pubblico o privato che organizzino tali attività di formazione in Grecia.

	Ci sono diversi fornitori di formazione che offrono corsi ai migranti in tutta la Grecia. 

	Tra i corsi offerti ci sono:

	- Corsi di lingua greca gratuiti per immigrati

	- Educazione linguistica per rifugiati e migranti

	- Programma di integrazione dell'Università di Atene per migranti e rifugiati adulti

	Oltre a quanto sopra, la nostra organizzazione ha sviluppato un corso di formazione introduttivo per questo gruppo target, con l'obiettivo di un loro più rapido inserimento nella società greca.
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	     Pensa e discuti: Hai avuto programmi di formazione ICC nel tuo posto di lavoro? Se sì, qual è stata la tua esperienza?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quante isole ci sono in Grecia?

	2. Quanto è rigida la puntualità in Grecia?

	3. Cos'è un "hilopites"?

	4. Quali sono le lingue straniere più parlate in Grecia?

	5. Quali sono le feste religiose più importanti in Grecia?

	6. Quanti tipi diversi di formaggio greco esistono?

	 

	Riflessione

	- La Grecia può essere considerata una destinazione turistica?

	- Qual è il sistema politico in Grecia?

	- La Grecia è un Paese “accogliente” per gli studenti stranieri?

	- La Grecia è un paese accogliente per i rifugiati?

	- Come qualificheresti la propensione dei greci all'apprendimento delle lingue straniere?

	- Perché il cibo greco è così famoso?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle risorse menzionate e a material aggiuntivo:

	- https://www.greeka.com/greece-culture/

	- https://www.nytimes.com/2012/02/19/magazine/the-way-greeks-live-now.html

	- https://internationalliving.com/countries/greece/

	- https://greekcitytimes.com/greek-lifestyle-and-events-from-around-the-world/

	- Study Abroad in Greece: International Programs for Foreign Students (greekreporter.com)

	- https://studyingreece.edu.gr/

	- https://www.tuc.gr/index.php?id=5612

	- https://studylink.com/countries/greece/

	- International educational programmes for foreign students in Greek Universities (greeknewsagenda.gr)

	- “Odysseus” Education of Immigrants in the Greek Language, the Greek History and the Greek Culture | Youth and Lifelong Learning Foundation - INEDIVIM

	- https://xeniospolis.gr/holistic-adult-refugee-and-migrant-education-program/

	- https://help.unhcr.org/greece/living-in-greece/access-to-education/

	- Access to education - Asylum Information Database | European Council on Refugees and Exiles (asylumineurope.org)

	- https://en.greekcourses.uoa.gr/

	- https://en.unesco.org/creativity/rapports-suivi/rapports-periodiques/rapports-disponibles-28

	- https://journals.sagepub.com/doi/pdf/10.2304/power.2012.4.2.219

	- OECD iLibrary | Working Together for Local Integration of Migrants and Refugees in Athens (oecd-ilibrary.org)

	- https://respondmigration.com/wp-blog/refugee-integration-policies-practices-experiences-greece-country-report

	- https://www.unhcr.org/gr/en/13585-conference-on-social-integration-of-refugees-in-greece.html

	- https://greece.iom.int/en/supporting-%E2%80%98cities-network-integration%E2%80%99

	- https://www.greek-language.gr/greekLang/index.html

	- https://www.greeka.com/greece-culture/language/

	- https://www.britannica.com/topic/Greek-language

	- https://omniglot.com/writing/greek.htm

	- https://greeklanguage.gr/en/?v=f214a7d42e0d

	- https://en.greekcourses.uoa.gr/

	- https://languageknowledge.eu/countries/greece

	- https://www.worldatlas.com/articles/what-language-do-they-speak-in-greece.html

	- https://www.quora.com/What-language-do-people-of-Greece-speak

	- https://howwidelyspoken.com/how-widely-spoken-english-greece/

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ ICC in Spagna

	In questa sezione argomento, presentiamo brevemente la Spagna e la situazione relativa al multiculturalismo e all'ICC. Gli educatori per adulti spagnoli che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare quella altrui.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito il tuo paese agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Quale pensi che sia l'immagine del tuo paese nel mondo?

	- Perché ritieni che il tuo paese sia attraente per gli stranieri?

	 

	Alcune citazioni relative alla Spagna

	Com'è facile fare amicizia in Spagna!

	In Spagna, il modo migliore per mantenere un segreto è scrivere un libro

	Non c'è vita notturna in Spagna. Stanno alzati fino a tardi ma si alzano tardi. Questa non è vita notturna. Questo è procrastinare la giornata

	Tre spagnoli, quattro opinioni

	Sto imparando a fare una buona paella, ma è una vera arte

	Oh mio Gaudì!
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	     Pensa e discuti: Conosci il significato della famosa 'Guernica', dipinta da Picasso nel 1937? Quali ingredienti rendono diversa una frittata spagnola (tortilla)? Conosci il nome della festa in cui la gente lancia tonnellate di pomodori? Dov'è l'unico deserto in Europa? La Cattedrale di Santiago de Compostela è la fine del più antico percorso di pellegrinaggio d'Europa. Quale percorso intendiamo?

	 

	La nazioen in breve

	Geografia e siti principali

	La penisola iberica (che la Spagna condivide con il Portogallo e l'Andorra) si trova nell'angolo sud-ovest dell'Europa e contiene la maggior parte del territorio nazionale spagnolo. Le Isole Canarie, le Isole Baleari, alcune isole minori e le città nordafricane di Ceuta e Melilla sono tutte territorio spagnolo. La Spagna è uno dei cinquanta paesi più grandi del mondo, con una superficie totale di 506.030 chilometri quadrati.

	Montagne che formano vaste catene circondano un alto altopiano dell'entroterra posizionato a oltre 600 metri sopra il livello medio del mare, grazie alla storia geologica della penisola iberica. La penisola è caratterizzata da una vasta gamma di enclavi e habitat naturali distintivi a causa della sua geografia. Se c'è una caratteristica che distingue la superficie della penisola dal resto d'Europa è senza dubbio la sua diversità.

	La Spagna è influenzata da due corpi idrici molto diversi a causa della sua posizione geografica: il vasto e aperto Oceano Atlantico e il Mar Mediterraneo, il cui unico collegamento fisico con il primo è uno stretto canale noto come Stretto di Gibilterra, che consente lo scambio di acqua tra le due masse di salinità e temperatura molto diverse. La costa spagnola si estende per 5.755 chilometri.

	Il regime fluviale naturale dei fiumi spagnoli è determinato principalmente dall'andamento delle precipitazioni. Tuttavia, l'intervento umano sotto forma di infrastrutture utilizzate per gestire e controllare la sua distribuzione temporale, così come altri tipi di atti che rimuovono volumi d'acqua dai fiumi, ha un impatto su questo modello fluviale naturale.

	Gli enormi contrasti nell'attuale composizione idrografica della Spagna sono spiegati dai diversi climi del paese, nonché da altri fattori morfologici e geologici.
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	Relief map of Spain (Instituto Geográfico Nacional)

	Source: https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/historyandculture/geography/Paginas/index.aspx

	 

	Storia

	La Spagna è un regno con la maggior parte della sua terra situata nella penisola iberica nell'estremo sud-ovest dell'Europa. La penisola iberica ha funzionato come ponte culturale non solo tra il nord e il sud dell'Europa, ma anche tra l'Africa e il Mediterraneo, grazie alla sua posizione geografica. Allo stesso modo, gli alti e bassi del suo passato l'hanno modellata in un crogiolo di civiltà. Di conseguenza, ha un ricco patrimonio culturale con reliquie viventi tangibili di una storia vibrante.

	Oltre 35.000 anni fa, i primi uomini moderni arrivarono in quella che è oggi la Spagna. La conquista romana, iniziata nel 218 aC, inaugurò un lungo periodo di amalgama culturale, i cui effetti si possono sentire ancora oggi. Dopo la caduta dell'Impero d'Occidente, le tribù germaniche (visigoti, svevi e vandali) e infine i mori occuparono la Spagna. L'influenza moresca sulla penisola continuò fino alla caduta del regno di Granada nel 1492. In seguito alla scoperta e alla conquista dell'America, la Spagna è salita alla ribalta in Europa, stabilendo un vasto impero che abbracciava quattro continenti. La presenza degli spagnoli in America ha prodotto forti legami tra le due spiagge atlantiche, con lo spagnolo che è diventato una lingua comune parlata da un milione di persone.

	La Spagna è attualmente un membro del gruppo di paesi con il più alto livello di sviluppo. Partecipa attivamente all'ONU, alla NATO, all'OCSE e al G-20, tra le altre conferenze e organizzazioni internazionali. La Spagna è anche un membro dell'Unione Europea, il blocco commerciale più potente del mondo, ed è impegnata a promuovere l'integrazione europea.
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	Aqueduct of Segovia

	Source: http://www.xn--espaaescultura-tnb.es/es/estilos_artisticos/romano.html

	 

	 

	Cucina

	Il cibo spagnolo è famoso in tutto il mondo per essere saporito, nutriente, tradizionale, fantasioso e vario, così come per i suoi famosi ristoranti e la cucina raffinata, come dimostra la fama internazionale degli chef. La leggendaria dieta mediterranea, classificata Patrimonio Culturale Immateriale dall'UNESCO, è un'illustrazione di quanto sia nutriente. L'olio d'oliva, il prosciutto iberico (fonte di orgoglio nazionale) e il vino spagnolo (il compagno appropriato per i brindisi) sono gli ingredienti principali.

	Deliziosi piatti di carne (come il maialino da latte), pesce fresco (che può essere al forno, in umido o alla griglia) e crostacei (come vongole, cozze o polpo con cachelos, che sono patate bollite con sale e alloro) si ritrovano tutti nella cucina spagnola. Paella, gazpacho (zuppa fredda di verdure), frittata di patate, cocido madrileño (ceci in umido di carne), prosciutto iberico e le famose tapas sono i piatti spagnoli più conosciuti al di fuori del paese.

	Una tapa è un piccolo spuntino o antipasto (freddo o caldo). Potrebbe essere una selezione di pasti che vanno dal prosciutto, alle cozze ripiene o ai calamari fritti, alle olive, ai funghi saltati e ad altre verdure. Le Tapas possono essere definite in poche parole piccoli piatti da condividere. Ma le tapas hanno un significato sociale molto più ampio: si tratta della gioia di assaporare non solo il cibo, ma anche il cameratismo e la felicità.

	Infine, la cucina tradizionale spagnola è ricca di dolci come tocinos de cielo, pestiños, crema catalana, sobaos, buñuelos e tarta de Santiago. Poiché farina, uova e zucchero sono gli ingredienti chiave, sono tanto gustosi quanto dolci. Sulle tavole spagnole, tuttavia, ci sono molte altre ricette tradizionali. A seconda della regione, gli ingredienti principali variano.
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	Paella valenciana

	Source: https://www.20minutos.es/noticia/2198531/0/paella-valenciana/pollo-conejo/valencia/

	 

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	La vita quotidiana della Spagna è molto simile a quella di altri paesi sviluppati occidentali. Tuttavia, ci sono alcune usanze essenziali che sono uniche in Spagna. La cosa più evidente, soprattutto per i visitatori stranieri, è l'organizzazione della giornata e la pianificazione del cibo. Il pranzo viene servito tra le 14:00 e le 15:00 ed è il pasto principale della giornata. Tradizionalmente il pranzo è seguito da un pisolino, la famosa siesta, ma questo rituale sta svanendo poiché la maggior parte delle persone ora fa il pendolare tra casa e lavoro. Anche la cena, un pasto più leggero, viene servita tardi, tra le 21:00 e le 22:00 o anche più tardi in estate.

	Questa tendenza si riflette negli orari di lavoro, e a scuola. A metà giornata c'è una lunga pausa, generalmente due ore, durante la quale la maggior parte dei negozi sono chiusi e le strade non sono molto attive. Bar, diversi ristoranti e grandi negozi sono gli unici posti che non chiudono a mezzogiorno.

	I principali telegiornali quotidiani, così come alcuni dei programmi più popolari, vengono trasmessi in questo momento. La giornata lavorativa ricomincia nel tardo pomeriggio, tra le 16:30 e le 17:00, e dura fino alle 20:00 circa.

	Il sabato è, come altri luoghi, il giorno più affollato della settimana nei centri urbani e nelle città, con la maggior parte delle famiglie che escono per fare acquisti, vedere gli amici o semplicemente passeggiare nei parchi godendosi la luce del sole. Quando il sole tramonta il sabato sera, la maggior parte dei bar e dei ristoranti all'aperto sono pieni di gente che si gode un drink e qualcosa da mangiare. Le domeniche variano a seconda delle dimensioni della città, con la maggior parte dei negozi e dei supermercati aperti tutto il giorno nelle grandi città e tutte le attività commerciali chiuse nei pueblo e nei villaggi più piccoli. La domenica è un giorno per rilassarsi.

	 

	Riferimenti con ulteriori informazioni:

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/historyandculture/geography/Paginas/index.aspx

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/historyandculture/

	- https://www.spain.info/en/gastronomy-wine-tourism/

	- https://www.britannica.com/place/Spain/Daily-life-and-social-customs
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	     Pensa e discuti: Quali culture hanno influenzato la Spagna? Da dove viene la maggior parte degli immigrati spagnoli? Consideri la Spagna un paese inclusivo? Gli spagnoli parlano inglese? È scortese parlare spagnolo a Barcellona?

	 

	 

	Formazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	La Spagna è una destinazione di studio molto interessante per gli studenti internazionali. La Spagna vanta un sistema educativo ben organizzato, una vasta gamma di corsi di laurea e un'esperienza accademica senza pari. Gli studenti internazionali sono attratti dalla Spagna per una serie di motivi, tra cui il clima eccellente, lo stile di vita attivo e divertente e innumerevoli opzioni di lavoro o semplicemente opportunità progredire intellettualmente. Ci sono 84 università in Spagna (50 pubbliche e 34 private). Molte istituzioni spagnole sono considerate tra le migliori al mondo, il che indica che la loro competenza accademica è rispettata e apprezzata in tutto il mondo.

	Secondo il Ministero della Scienza e dell'Innovazione, il numero totale di studenti internazionali negli istituti di istruzione superiore in Spagna è 194.743 (compresi gli studenti sui programmi di mobilità). Questa cifra si applica agli studenti internazionali provenienti da università sia pubbliche che private, nonché a studenti internazionali.

	Ingegneria, Management e Amministrazione, Lingue, Scienze umanistiche, Giurisprudenza e Scienze della salute sono tra le materie più popolari tra gli studenti stranieri in Spagna.

	La maggior parte dei programmi di istruzione superiore è insegnata in spagnolo, ma molti sono offerti anche in inglese.

	Ci sono diverse possibilità educative per gli adulti, ma dati i problemi che affrontano i migranti adulti, il reale potenziale di accesso è limitato.

	Non esistono piani o procedure complessive per l'educazione degli immigrati adulti; tuttavia ci sono alcune iniziative realizzate dalle stesse istituzioni. Esistono anche centri privati che impiegano una varietà di strumenti, metodi, materiali e approcci pur non aderendo sempre allo stesso quadro giuridico.

	Alcune di queste iniziative comprendono un percorso formativo che inizia con l'alfabetizzazione e il linguaggio (per coloro che non dispongono degli strumenti più basilari per comunicare e funzionare), prosegue con la formazione sulle abilità sociali, la formazione sulla gestione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, e si conclude con l'inserimento lavorativo, la riqualificazione professionale e formazione di specializzazione.

	Gli immigrati adulti provengono principalmente da Marocco, Romania, Ecuador, Colombia, Senegal, Regno Unito e Brasile.
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	Internationalisation of Spanish Higher Education

	Source: http://sepie.es/internacionalizacion

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	La Spagna è sempre stata vista come un paese con una varietà culturale geografica piuttosto che un paese con minoranze culturali. Nonostante la mancanza di una dichiarazione costituzionale nazionale del multiculturalismo, il governo ha iniziato a riconoscere la realtà della varietà culturale e ha iniziato a concentrarsi sull'integrazione sociale e l'inclusione degli immigrati e delle minoranze. Nel frattempo, il Piano strategico per la cittadinanza e l'integrazione descrive la Spagna come una "società plurale" con "immigrati di varie origini, culture e tratti che costituiscono la nostra comune identità di società spagnola”. E questo è di fondamentale importanza sociale perché la presenza di questi immigrati provocherà, e sta già provocando, una profonda trasformazione della società spagnola, una trasformazione sia demografica che economica, oltre che culturale e politica.

	Sebbene gli spagnoli siano generalmente favorevoli alla migrazione, il compito politico del loro governo dovrebbe essere quello di alleviare, piuttosto che aggravare, le preoccupazioni per l'invasione dei migranti.

	La Spagna mantiene un atteggiamento generalmente amichevole nei confronti dei nuovi arrivati, interrotto da occasionali preoccupazioni pubbliche, ma la migrazione è stata più politicizzata negli ultimi anni rispetto ai periodi precedenti.

	Tuttavia, la popolazione spagnola ha mantenuto un atteggiamento generalmente positivo nei confronti di migranti e rifugiati. Due terzi degli spagnoli hanno un'opinione favorevole di migranti e rifugiati.
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	Multicultural Spain

	Source: https://plataformaintercultural.es/

	 

	La lingua spagnola

	La lingua nazionale: lo spagnolo

	Il castigliano è la lingua spagnola ufficiale dello stato, secondo l'articolo 3 della Costituzione spagnola, e tutti gli spagnoli (47 milioni) hanno il dovere di conoscerlo e il diritto di parlarlo. In conformità con i loro statuti, anche le altre lingue spagnole saranno riconosciute come ufficiali nelle rispettive Comunità Autonome. Inoltre, l’articolo stabilisce che la diversità delle forme linguistiche della Spagna è un'eredità culturale che deve essere mantenuta e conservata. La Costituzione, insieme alla legislazione emanata dalle Comunità multilingue spagnole, offre un quadro giuridico completo per il riconoscimento dei diritti linguistici, indipendentemente dal fatto che la lingua sia spagnola o castigliana.

	Lo spagnolo, come le altre lingue romanze, nacque dalla frammentazione del latino. L'avvento della lingua spagnola in America nel 1492 fu fondamentale per la diffusione della lingua. L'Accademia Reale Spagnola, creata nel 1713, e l'Associazione per le Accademie di Lingua Spagnola decidono gli standard ortografici, grammaticali e lessicali della lingua.

	Lo spagnolo è la seconda lingua madre più parlata al mondo, con 400 milioni di parlanti nativi (dopo il cinese e prima dell'inglese e dell'hindi). Ora è la lingua ufficiale in più di venti nazioni in tutto il mondo.

	Il catalano è la lingua ufficiale della Catalogna e delle Comunità Autonome delle Isole Baleari. Il rilascio di Normes ortográfiques, Diccionari ortográfico e Gramática da parte dell'Institut d'Estudis Catalans (1907) ha permesso di sistematizzare la lingua.

	Il valenciano è la lingua ufficiale della Comunità autonoma valenciana. Le Cortes Valencianas hanno approvato la formazione dell'Accademia della lingua valenciana nel 1998, con l'obiettivo di identificare e documentare le regole linguistiche della lingua valenciana.

	Il basco è una delle lingue più antiche d'Europa. Le sue origini sono oggetto di numerose teorie. Attualmente è parlato nei Paesi Baschi spagnoli, nelle province nordoccidentali della Navarra e nella regione basca francese. Il basco è diventato la lingua ufficiale della Comunidad Autónoma Vasca nel 1979, secondo lo Statuto di autonomia regionale. La Royal Academy of the Basque Language ha sviluppato le norme per questa lingua.

	Il galiziano è parlato in tutta la Galizia, così come ai suoi confini con le Asturie, León e Zamora. L'Accademia reale della Galizia è stata fondata nel 1905. Ciò ha segnato la formalizzazione della lingua galiziana e l'istituzione di standard di utilizzo idiomatico.
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	The Spanish languages

	Source: https://es.slideshare.net/miprofedespanol/lenguas-de-espaa-40144276

	 

	Lingue straniere in Spagna

	Più di 6 milioni di spagnoli sono nati fuori dal paese, rappresentando poco più del 13% della popolazione. La maggior parte degli spagnoli proviene da altri paesi europei, sebbene provengano anche dall'America Latina, dall'Africa settentrionale e dall'Asia.

	Arabo, rumeno, inglese, francese, portoghese, tedesco, italiano, russo e cinese sono le lingue straniere più parlate in Spagna.

	Aumentare il numero di studenti internazionali e mantenerli in Spagna è diventato un obiettivo politico e un obiettivo nazionale. Molte università hanno aumentato i loro sforzi per attirare studenti internazionali, ad esempio incorporando una dimensione internazionale, interculturale e/o globale negli obiettivi, nonché lanciando campagne internazionali di reclutamento.

	Il SEPIE è l’organo più importante nel campo della promozione. Questa specifica organizzazione pubblica contribuisce a promuovere il sistema universitario spagnolo a livello internazionale e gestisce borse di studio e programmi di mobilità attraverso accordi di collaborazione con governi stranieri per l'integrazione di studenti, personale docente e non docente nel sistema universitario spagnolo.

	Gli spagnoli hanno un noto deficit di apprendimento delle lingue. Per decenni, tutti i dati hanno collocato la Spagna vicino al fondo dell'UE in termini di conoscenza delle lingue straniere. Le cause più comunemente dichiarate dagli esperti includono questioni educative e culturali, nonché preoccupazioni economiche. Questo spiega l'avversione del popolo spagnolo per l'apprendimento delle lingue straniere.
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	Foreign languages

	Source: https://studenttravelplanningguide.com/global-trends-in-foreign-language-demand-and-proficiency/

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/spanishinstitutions/Paginas/index.aspx#languages

	- https://www.rae.es/

	- https://www.cervantes.es/default.htm

	- http://www.iec.cat/activitats/entrada.asp

	- https://www.llull.cat/english/home/index.cfm

	- http://www.avl.gva.es/en

	- https://www.euskaltzaindia.eus/index.php?lang=en

	- https://www.etxepare.eus/en

	- https://academia.gal/

	- https://blog.lingoda.com/en/which-are-the-most-spoken-languages-in-spain/

	- https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/26_spain_international_students_2018_en.pdf

	- https://ecfr.eu/publication/border_games_spain_answer_to_the_populist_challenge_on_migration/

	- https://ec.europa.eu/education/study-in-europe/country-profiles/spain_en

	- http://www.sepie.es/internationalisation.html

	- https://www.accem.es/formacion/

	- https://www.unir.net/educacion/revista/como-afecta-la-multiculturalidad-en-la-educacion-espanola-informe-talis/

	- https://www.educaweb.com/contenidos/educativos/estudiar-espana/acceso-sistema-educativo-espanol-personas-refugiadas-inmigrantes/

	- https://www.studying-in-spain.com/spain-international-student-statistics/#:~:text=Number%20of%20International%20Students%20in%20Spain&text=The%20total%20number%20of%20international,Ministry%20of%20Science%20and%20Innovation.

	 

	Riflessione e applicazione dell’ICC in Spagna

	La Spagna è passata dall'essere un paese di emigranti ad essere un ricettore di immigrati provenienti da altri paesi. Nonostante la grande diversità che esisteva in passato in Spagna, la riflessione, la legislazione e la preoccupazione educativa sul pluralismo culturale sono iniziate dal momento in cui l'immigrazione è diventata evidente. Esaminando la prospettiva interculturale nell'istruzione in Spagna e il rapporto tra politica e pratica, il risultato è molto soddisfacente, soprattutto considerando come viene affrontata la diversità culturale, sia da un punto di vista legislativo che pratico.

	L'istruzione degli adulti in Spagna comprende molte materie, come l'alfabetizzazione, le competenze di base, l'occupabilità e le attività del tempo libero. L'offerta formativa è condivisa da autorità locali, datori di lavoro e centri di formazione indipendenti. Sebbene la partecipazione all'apprendimento stia aumentando considerevolmente, non esiste ancora una formazione professionale per diventare un educatore per adulti.

	Una revisione dell'istruzione in Spagna è assolutamente necessaria per adattare le metodologie didattiche nel sistema educativo alle esigenze di un corpo studentesco multiculturale del 21° secolo. A causa di questo pluriculturalismo, gli educatori stanno ripensando il loro modo di insegnare, in quanto appartengono a una generazione che non ha vissuto direttamente le cause e gli effetti di una situazione multiculturale come quella attuale, al di là del fatto evidente che il territorio della Spagna era costituito da movimenti migratori provenienti da diverse parti del mondo.

	Ecco perché gli educatori spagnoli hanno bisogno di formazione nelle diverse opzioni educative disponibili per i contesti pluriculturali, compresa l'educazione multiculturale e interculturale.
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	     Pensa e discuti: Hai mai seguito programmi di formazione ICC sul tuo posto di lavoro? Se sì, qual è stata la tua esperienza?

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quanto è lunga la costa spagnola?

	2. In quale anno i Re Cattolici riconquistarono la Spagna?

	3. Che cos'è una "tapa"?

	4. La “siesta” è ancora in uso tra gli spagnoli?

	5. Quante università ci sono in Spagna?

	6. La Spagna è un paese di immigrazione o emigrazione?

	7. Quante lingue ufficiali ci sono in Spagna?

	8. Quali sono le lingue straniere più parlate in Spagna?

	 

	Riflessione

	- La Spagna può essere considerata un paese di sole e mare?

	- Qual è il sistema politico in Spagna?

	- Perché la dieta mediterranea è così famosa?

	- Cosa ne pensi dell'organizzazione della giornata e della programmazione dei pasti in Spagna?

	- Perché pensi che gli studenti internazionali trovino la Spagna un'attraente destinazione di studio?

	- Come definiresti l'atteggiamento spagnolo nei confronti dei migranti e dei rifugiati?

	- Come valuteresti la coesistenza di più lingue in Spagna?

	- Come spiegare l'atteggiamento poco ricettivo degli spagnoli nei confronti delle lingue straniere?

	 

	Approfondimento

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/historyandculture/geography/Paginas/index.aspx

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/historyandculture/

	- https://www.spain.info/en/gastronomy-wine-tourism/

	- https://www.britannica.com/place/Spain/Daily-life-and-social-customs

	- https://www.lamoncloa.gob.es/lang/en/espana/spanishinstitutions/Paginas/index.aspx#languages

	- https://www.rae.es/

	- https://www.cervantes.es/default.htm

	- http://www.iec.cat/activitats/entrada.asp

	- https://www.llull.cat/english/home/index.cfm

	- http://www.avl.gva.es/en

	- https://www.euskaltzaindia.eus/index.php?lang=en

	- https://www.etxepare.eus/en

	- https://academia.gal/

	- https://blog.lingoda.com/en/which-are-the-most-spoken-languages-in-spain/

	- https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/26_spain_international_students_2018_en.pdf

	- https://ecfr.eu/publication/border_games_spain_answer_to_the_populist_challenge_on_migration/

	- https://ec.europa.eu/education/study-in-europe/country-profiles/spain_en

	- http://www.sepie.es/internationalisation.html

	- https://www.accem.es/formacion/

	- https://www.unir.net/educacion/revista/como-afecta-la-multiculturalidad-en-la-educacion-espanola-informe-talis/

	- https://www.educaweb.com/contenidos/educativos/estudiar-espana/acceso-sistema-educativo-espanol-personas-refugiadas-inmigrantes/

	- https://www.studying-in-spain.com/spain-international-student-statistics/#:~:text=Number%20of%20International%20Students%20in%20Spain&text=The%20total%20number%20of%20international,Ministry%20of%20Science%20and%20Innovation.

	 

	Videos:

	- https://www.youtube.com/watch?v=_UGgc8yV3GE

	- https://video.nationalgeographic.com/video/00000144-0a23-d3cb-a96c-7b2f61a80000

	- https://www.speakingofspain.com/videos_of_spain.html#

	- https://www.youtube.com/watch/nPcfZLaMoAo

	- https://www.youtube.com/watch?v=Qb7g-eqeDLg

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ICC in Italia

	In questa sezione argomento, presentiamo brevemente l’Italia e la situazione relativa al multiculturalismo e all'ICC. Gli educatori per adulti italiani che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare quella altrui.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito il tuo paese agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Quale pensi che sia l'immagine del tuo paese nel mondo?

	- Perché ritieni che il tuo paese sia attraente per gli stranieri?

	 

	Alcune citazioni relative all’Italia

	- "Potresti avere l'universo se io avessi l'Italia", Giuseppe Verdi, compositore italiano

	- "Il Creatore ha creato l'Italia dai disegni di Michelangelo", Mark Twain, autore e umorista

	- “Un uomo che non è stato in Italia, è sempre consapevole di un'inferiorità, per non aver visto ciò che ci si aspetta che un uomo dovrebbe vedere”, Samuel Johnson, scrittore e poeta. 
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	- Oliviero Toscani, fotografo Italiano e la sua idea di multiculturalismo 
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	     Pensa e discuti: Quante copie esistono del famoso David, scultura realizzata da Michelangelo? Qual è l'immagine tipica a cui è associata la geografia italiana? Qual è la città italiana composta da 118 piccole isole? Dov'è la biblioteca più antica del mondo? Dove si trova la sede del Papa? Quali sono gli stereotipi tipici legati all'Italia?

	 

	La nazione in breve

	Geografia e siti principali

	L'Italia è un paese mediterraneo che occupa una penisola situata nell'Europa meridionale. L'Italia è composta da alcuni dei paesaggi più vari disponibili sulla Terra. I confini italiani sono rappresentati dal Mar Adriatico a est, dal Mar Tirreno a ovest, dalla costa mediterranea e dal Mar Ionio a sud. A nord, l'Italia confina con Francia, Svizzera, Austria e Slovenia. L'Italia è una lunga penisola, dall'aspetto di uno stivale alto: questo è il motivo principale per cui l'Italia è comunemente chiamata "lo stivale", con la Puglia nel sud-est che è il "tacco dello stivale" e la Calabria nella sud-ovest è la "punta dello stivale". La principale catena montuosa italiana è rappresentata dalle Alpi: i punti più alti sono lungo il Monte Rosa, che ha un picco in Svizzera, e lungo il Monte Bianco, che ha un picco in Francia. La Toscana, a sud della regione cisalpina, è forse la regione italiana più conosciuta per arte, architettura e paesaggio. Percorrendo la lunghezza del paese, si irradia l'alta catena appenninica, che copre l'intera larghezza della penisola italiana. Gran parte della catena appenninica inferiore è quasi selvaggia, che ospita una vasta gamma di specie raramente viste altrove nell'Europa occidentale, come cinghiali, lupi, aspidi e orsi. L'Appennino meridionale è instabile con diversi vulcani attivi, compreso il Vesuvio. Nella parte inferiore del paese, nel Mar Mediterraneo, si trovano le isole della Sicilia e della Sardegna.
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	Physical Map of Italy

	Source: Viaggiatori.net, https://www.viaggiatori.net/

	 

	Fatti interessanti 

	- L'Italia ha il fiume più corto a livello mondiale (fiume Ri, 175 metri)

	- L'Italia vanta il maggior numero di siti Patrimonio dell'Umanità UNESCO a livello mondiale

	- L'Italia ha gli unici 3 vulcani attivi a livello europeo (Stromboli, Etna e Vesuvio) 
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	The Etna volcano

	Source: SiViaggia, https://siviaggia.it/

	 

	Storia

	In un arco di oltre 3000 anni, la storia italiana è stata segnata da episodi di temporanea unificazione e lunghe separazioni, di lotte intercomunali e imperi falliti. In pace da più di mezzo secolo, gli abitanti d'Italia godono di un alto tenore di vita e di una cultura altamente sviluppata. La storia italiana inizia con gli Etruschi, un'antica civiltà geograficamente situata tra i fiumi Arno e Tevere. Comunque la storia antica italiana è famosa in tutto il mondo per i romani, il cui impero si estendeva dall'India alla Scozia dal II secolo dC. L'Impero Romano cadde nel V secolo d.C. dopo una serie di invasioni barbariche attraverso le quali Unni, Longobardi, Ostrogoti e Franchi, per lo più sudditi precedenti di Roma, conquistarono porzioni dell'Italia. L'idea di un paese diviso in porzioni accompagnò la storia italiana poiché molte città-stato fiorirono durante l'era rinascimentale. Questo periodo fu molto significativo, in quanto caratterizzato da un significativo miglioramento intellettuale, artistico e tecnologico. L'unificazione italiana fu finalizzata nel XIX secolo, quando Vittorio Emanuele II divenne re dopo una rivoluzione liberale. Nella prima guerra mondiale l'Italia – alleata di Francia e Gran Bretagna – diede un contributo fondamentale alla vittoria del conflitto. L'Italia completò l'unificazione acquisendo Trento e Trieste e ottenne un seggio permanente nel consiglio esecutivo della Società delle Nazioni. I vent'anni successivi furono caratterizzati da una dittatura guidata da Benito Mussolini, che optò per la partecipazione alla seconda guerra mondiale con la Germania nazista e l'Impero del Giappone. La dittatura si concluse con una sconfitta militare, l'arresto e la fuga di Mussolini e una guerra civile italiana tra la Resistenza italiana, sostenuta dagli eserciti americani, e i nazifascisti. Dopo la liberazione, l'Italia abolì la monarchia con un referendum, ristabilì la democrazia, conobbe un miracolo economico e fondò l'Unione Europea, la NATO e il Gruppo dei Sei (poi G7 e G20).
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	The Coliseum

	Source: Parco Archeologico del Colosseo, https://parcocolosseo.it/

	 

	Fatti interessanti 

	- Il nome Italia era originariamente utilizzato solo per la punta sud-occidentale della penisola. Tradizionalmente il nome deriva da Vitali, nome di una tribù che si stabilì in Calabria, il cui nome è forse in qualche modo legato al latino vitulus, "vitello"

	- Una volta la città italiana di Siracusa era la più grande città dell'antica Grecia

	- La cattedrale di San Pietro è il più grande edificio cristiano del mondo

	 

	Cucina

	Se due su tre stereotipi legati all'Italia (“pizza, pasta e mandolino”) sono legati alla cucina, un motivo ci sarà: la cucina italiana è una delle più apprezzate e copiate al mondo. È una cucina tipica mediterranea per ingredienti, ricette e tecniche di cottura sviluppata in tutta la penisola italiana fin dall'antichità. L'Italia è famosa per le sue differenze regionali, soprattutto tra il nord e il sud: questo si riflette direttamente sulla cucina italiana, famosa per le sue differenze regionali in termini di prodotti tipici e ricette. La cucina italiana è caratterizzata dalla sua semplicità, con molti piatti che hanno solo da due a quattro ingredienti principali. Gli ingredienti tipici dei piatti italiani comprendono frutta, verdura, salse, carni, ecc. e la maggior parte di essi viene utilizzata per il piatto tipico italiano, la pasta. Nel nord Italia, gli ingredienti più comuni sono: pesce (come merluzzo o baccalà), patate, riso, mais, salsicce, carne di maiale e diversi tipi di formaggi. Il prodotto tipico ligure è rappresentato dal “pesto”, una crema composta da basilico, noci, aglio e olio d'oliva. L'Emilia-Romagna è famosa in tutto il mondo per il prosciutto, diversi tipi di salame, tartufi, grana, Parmigiano-Reggiano e pomodori (ragù alla bolognese). In Toscana, la pasta (soprattutto le pappardelle) è tradizionalmente servita con sugo di carne (compresa la selvaggina). Nel Sud Italia c'è la più grande varietà di frutta e verdura: pomodori (freschi o cotti in salsa di pomodoro), peperoni, olive e olio d'oliva, aglio, carciofi, arance, melanzane e zucchine. Con riferimento alla ricetta italiana più iconica, la pasta, esistono centinaia di formati diversi di pasta con nomi almeno localmente riconosciuti. Gli esempi includono spaghetti (canne sottili), rigatoni (tubi o cilindri), fusilli (vortici) e lasagne (sfoglie). Gli gnocchi (fatti con patate o zucca) e le tagliatelle come gli spätzle, sono talvolta considerati pasta. Sono entrambi tradizionali in alcune parti d'Italia.

	 

	Fatti interessanti 

	- In Italia si consumano più di 9,3 milioni di caffè ogni giorno (il 50% degli italiani di solito consuma almeno 1 tazzina di caffè al giorno) 

	- Ogni anno ogni italiano mangia in media 25 chili di pasta

	- Ogni anno in Italia si producono più di 5 milioni di pizze 
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	Italian cuisine

	Source: Taccuini Gastrofisici, https://www.taccuinigastrosofici.it/

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	La famiglia è l'aspetto più importante della vita di un italiano. Le famiglie forniscono supporto emotivo ed economico all'individuo. La principale differenza, rispetto al passato, è rappresentata dalle dimensioni tipiche delle famiglie italiane, che si sono ridotte in conseguenza della diminuzione del tasso di fecondità. Anche la struttura delle famiglie sta cambiando, perché spesso un genitore non è disponibile durante la settimana a causa dei lunghi spostamenti per lavoro. Tuttavia, le relazioni rimangono estremamente strette.

	La maggior parte degli italiani cerca autonomia e indipendenza, ma a causa del clima economico molti restano a casa per anni fino all'età adulta. Gli italiani, infatti, lasciano la casa dei genitori in una delle età più alte d'Europa. D'altra parte, nella cultura italiana c'è un profondo rispetto per i familiari anziani. I familiari anziani sono profondamente dedicati ai figli e ai nipoti, in particolare nel Sud Italia dove gli asili nido non sono sistematicamente diffusi. La famiglia svolge ancora un ruolo importante nella creazione di coesione sociale e senso di appartenenza: questo è particolarmente vero in alcuni piccoli paesi e città dove le famiglie risiedono l'una accanto all'altra da generazioni. Questo porta a una forte enfasi sul mantenimento della reputazione della famiglia. Per le famiglie italiane, tra le attività ricreative quotidiane più apprezzate ci sono guardare la televisione, ascoltare la radio, leggere i giornali e andare al cinema; leggere libri e praticare sport sono meno comuni nella maggior parte delle persone. Sebbene la popolarità dell'intrattenimento domestico sia cresciuta, l'uso degli spazi pubblici rimane importante. I giovani italiani incontrano gli amici quotidianamente, spesso la sera nelle piazze delle città. Le piazze italiane, inoltre, sono il tipico punto di ritrovo degli anziani, che vi si ritrovano per parlare, giocare a carte e raccontare le storie del loro passato.
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	The Italian piazza

	Source: Margie in Italy, https://margieinitaly.com/

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://www.britannica.com/place/Italy

	- https://www.tripsavvy.com/

	- https://www.britannica.com/topic/history-of-Italy

	- https://www.petersommer.com/italy/history

	- https://www.insightguides.com/destinations/europe/italy/historical-highlights

	- https://www.bonappetour.com/blog/italys-must-eat-foods-12-delicacies-not-to-be-missed/

	- https://www.realsimple.com/food-recipes/cooking-tips-techniques/italian-cuisine

	- https://www.walksofitaly.com/blog/food-and-wine/the-16-most-iconic-foods-to-eat-in-italy

	- http://slowitaly.yourguidetoitaly.com/popular-foods-of-italy/

	- https://www.flavoursholidays.co.uk/blog/8-ways-the-italian-lifestyle-teaches-you-to-appreciate-life-more/

	- https://www.italymagazine.com/featured-story/how-experience-italian-lifestyle-home

	- https://www.thelocal.it/20190209/10-italian-habits-to-adopt-immediately
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	     Pensa e discuti: Quali culture hanno influenzato l'Italia? Da quali paesi provengono gli immigrati in Italia? Consideri l'Italia un Paese inclusivo? Chi sono gli attori coinvolti nell'educazione multiculturale degli adulti in Italia? Il background storico italiano è un elemento verso il multiculturalismo o verso la chiusura culturale?

	 

	Formazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	Gli adulti immigrati che si trasferiscono in Italia provengono principalmente dai seguenti paesi: Nord Africa, Romania, Albania, Cina e Ucraina. Con riferimento all'educazione formale degli adulti, la situazione italiana è caratterizzata dall'esistenza di enti pubblici e privati di educazione degli adulti. All'apprendimento permanente viene data una connotazione economica e sociale, come dimostrano i più recenti cambiamenti nella struttura e nella composizione sociale italiana. La forte differenza tra Nord e Sud e il recente aumento del fenomeno migratorio negli ultimi decenni ha portato le autorità politiche a focalizzare l'apprendimento permanente sull'inclusione sociale. Le istituzioni pubbliche locali offrono diversi corsi per discenti adulti con una forte priorità sulle abilità di lettura e scrittura di base, nonché sulle lingue straniere e sulle competenze informatiche (IT). Il settore privato offre diverse categorie di corsi che promuovono il miglioramento delle abilità di vita degli adulti. Con riferimento all'educazione non formale degli adulti, è principalmente gestita da ONG che operano nel campo dell'educazione degli adulti. Un servizio di apprendimento non formale è fornito dalle Università Popolari che sono una serie di organizzazioni private e pubbliche il cui scopo specifico è promuovere l'educazione degli adulti. Organizzano diverse tipologie di attività, per lo più rivolte agli adulti, ma sono aperte anche ai più giovani. Le prime università furono aperte all'inizio del XX secolo, seguendo l'esempio danese e svedese. Un altro esempio di apprendimento non formale è rappresentato dall'Università per la Terza Età, specificamente dedicata a coloro che hanno più di 50 anni (di solito pensionati) che vogliono migliorare il proprio percorso formativo. L'associazione che coordina questi enti a livello nazionale e internazionale si chiama Unitre (Associazione Nazionale Università per la Terza Età).
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	Comunità di Sant’Egidio operating in the field of multicultural adult education

	Source: Comunità di Sant’Egidio, https://www.santegidio.org/

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	Gli italiani generalmente tendono ad avere impressioni negative sull'impatto complessivo del multiculturalismo nel loro paese. Solo il 18 per cento degli italiani ritiene che il multiculturalismo abbia avuto un impatto positivo sull'Italia, mentre il 57 per cento ritiene che abbia avuto un impatto negativo. Due fattori contribuiscono a spiegarlo. In primo luogo, gli italiani tendono inevitabilmente a legare il multiculturalismo all'immigrazione e percepiscono che molti di coloro che vengono in Italia non sono veri e propri rifugiati (cioè non scappano da guerre o persecuzioni) ma sono migranti economici, in cerca di una vita migliore. Ciò si riflette anche nel dibattito pubblico che molto spesso si riferisce ai nuovi arrivati semplicemente come migranti, senza fare distinzioni tra le diverse categorie di migranti. In secondo luogo, le percezioni dei migranti e dei rifugiati sono principalmente influenzate dagli atteggiamenti degli individui nei confronti dell'"altro", cioè delle persone che sono diverse da loro. Coloro che sono più positivamente disposti verso i rifugiati sono anche più positivamente disposti verso l'accoglienza dei migranti in generale; e lo stesso modello è in gran parte vero per coloro che si oppongono a rifugiati e migranti. La stragrande maggioranza degli italiani esprime quindi atteggiamenti simili verso l'accoglienza di rifugiati e migranti. La mancanza di lavoro e il pessimismo sulla disoccupazione persistente giocano un ruolo importante nel plasmare gli atteggiamenti verso i migranti in Italia e, di conseguenza, verso il multiculturalismo. Inoltre, alcuni partiti politici emergenti hanno cavalcato l'onda di una sostanziale chiusura al multiculturalismo. Nonostante questa sostanziale chiusura al multiculturalismo, vale la pena ricordare casi di studio italiani in cui il multiculturalismo è stato concepito come strumento di arricchimento sociale. Il cosiddetto modello Riace, per esempio. Il borgo medievale in cima alla collina di Riace, sulla costa meridionale dell'Italia, era quasi una città fantasma 15 anni fa. Le case erano abbandonate e la scuola locale era vicina alla chiusura. Il villaggio era in pericolo di estinzione poiché i residenti si muovevano nel nord Italia, e all'estero, per lavoro durante il boom economico. Da allora Riace ha visto cambiare il suo destino, accogliendo apertamente un numero controllato di migranti, che vivono e lavorano come parte della comunità. Questa trasformazione è stata possibile grazie al sindaco, Domenico Lucano, che ha creato uno schema, finanziato dal governo italiano, per offrire ai rifugiati gli appartamenti abbandonati e la formazione. Ha contribuito a ricostruire sia la popolazione che l'economia della città. A Riace vivono circa 450 migranti, provenienti da più di 20 paesi extraeuropei, circa un quarto della popolazione totale del villaggio. Il modello di Riace offre ai migranti la possibilità di partecipare alla loro nuova società, liberi dalle pressioni economiche e sociali estreme che molti hanno dovuto affrontare mentre cercavano di guadagnare abbastanza per mantenersi. I migranti sono quindi in grado di concentrarsi sull'inclusione, sull'apprendimento della lingua locale, sull'interazione con la gente del posto e sull'acquisizione delle competenze di cui hanno bisogno per costruirsi un futuro migliore.
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	Street paintings in Riace

	Source: The Local, https://www.thelocal.it/

	 

	Lingua italiana

	Lingua nazionale 

	La lingua ufficiale in tutto il Paese è quella italiana, che trae le sue origini dal dialetto toscano. Pur essendo una lingua ufficiale, l'italiano ha mantenuto un'ampia varietà di lingue regionali, alcune delle quali hanno ottenuto il riconoscimento ufficiale (come il sardo). Queste lingue regionali non sono semplici dialetti, ma lingue a sé stanti che sono molto diverse dall'italiano standard. Le lingue regionali settentrionali sono in realtà più vicine al francese e all'occitano che all'italiano standard o alle varietà meridionali. Le lingue regionali comprendono: il cimbro, lingua di origine germanica occidentale; l’italco, parlato prevalentemente nelle aree urbane di Roma e dell'Italia centro-settentrionale; il piemontese, una lingua con una notevole influenza francese abbastanza distinta dall'italiano standard da essere considerata una lingua separata parlata in Piemonte; il ladino, lingua retoromanza parlata nelle montagne dolomitiche; il ligure, lingua più vicina al piemontese, al lombardo e al francese che all'italiano standard; il lombardo, lingua molto diversa dall'italiano standard; il napoletano-calabrese, parlato nelle relative regioni; l'emiliano-romagnolo, lingua strutturalmente separata dall'italiano, imparentata con il lombardo, parlata nell'Italia nordoccidentale, in parti dei territori dell'Emilia e della Romagna; il veneto, lingua distinta dall'italiano standard parlato nell'Italia settentrionale, nella città di Venezia e nell'area delle Tre Venezie; il siciliano, abbastanza distinto dall'italiano standard da essere considerato una lingua separata; il Mócheno, lingua affine al bavarese e al cimbro e parlata in Valle del Fersina (Trentino) da circa 1900 italiani. 
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	Map of Italian dialects

	Source: Linguaenauti, https://linguaenauti.com/

	 

	Lingue straniere in Italia

	Le lingue straniere (o minoritarie) sono quelle che sono lingue nazionali ufficiali in altri paesi e sono parlate dalle minoranze locali in Italia. Sono quindi diverse dalle lingue regionali italiane, che sono specifiche dell'Italia. Lingue straniere che siano lingua nazionale di un altro Paese o sue varianti: tedesco, parlato nella provincia dell'Alto Adige nel nord Italia; sloveno, parlato nella regione nord-orientale del Friuli-Venezia Giulia vicino al confine con la Slovenia; croato molisano, dialetto croato della diaspora, diffuso nel Molise meridionale; Arbëreshë albanese, parlato in diverse aree situate nelle province di Avellino, Potenza, Taranto, Cosenza, Catanzaro e Palermo nell'Italia meridionale e nella Sicilia centrale; franco-provenzale (chiamato Patois in Francia) parlato da circa 70.000 persone che vivono nella regione della Valle d'Aosta; circa 15.000 catalani risiedono nell'area di Alghero, nell'angolo nord-occidentale della Sardegna; Corso, parlato nell'isola della Maddalena, costa nord-orientale della Sardegna. L'immigrazione con destinazione l'Italia ha anche generato una pletora di nuove lingue, tra cui arabo, hindi, punjabi, urdu, turco, curdo, cinese mandarino e altri.
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	Bilingual signage

	Source:Il Piccolo, https://ilpiccolo.gelocal.it/

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://eaea.org/wp-content/uploads/2018/01/italy_country-report-on-adult-education-in-italy.pdf

	- http://migis.eu/?page_id=96

	- http://slowitaly.yourguidetoitaly.com/languages-of-italy/

	- https://languageknowledge.eu/countries/italy

	- https://www.britannica.com/place/Italy/Languages

	- https://euroalter.com/it/the-riace-model-or-migration-as-a-value-for-a-truly-global-citizenship/

	- https://www.eurozine.com/the-riace-model/

	 

	Riflessione e applicazione dell’ICC in Italia

	L'Italia è da molti anni un paese di emigrazione; solo negli ultimi decenni l'Italia ha subito un'inversione di tendenza. Dagli anni '70 l'Italia è passata dall'essere un esportatore netto di migranti a un paese di destinazione. Ogni anno l'Italia ha continuato a crescere come destinazione globale di migranti e oggi è tra i paesi europei con il più alto volume di immigrati sul suo territorio. Nonostante questo fenomeno, il paradigma multiculturale che si è sviluppato in molte parti d'Europa negli anni '70 non ha mai messo radici in Italia. Solo all'inizio degli anni '90 iniziò ad emergere un vivace dibattito sui temi dell'interculturalità, e tale discussione ebbe un impatto soprattutto sul sistema educativo italiano.

	 

	L'istruzione è un diritto fondamentale come sancito dalla Costituzione italiana. Secondo l'articolo 34 della legislazione italiana “l'istruzione dovrebbe essere accessibile a tutti, obbligatoria e gratuita per almeno otto anni. Le scuole dovrebbero svolgere un ruolo chiave nella creazione di cittadini attenti, premurosi e produttivi”. E l'educazione – più di ogni altro aspetto della nostra vita – gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo delle dinamiche interculturali, in quanto può aiutare a favorire l'eliminazione di stereotipi, pregiudizi e comportamenti razzisti. Ciò ha portato agli interventi politici sopra descritti. Nonostante la sua adozione ufficiale, l'approccio interculturale in Italia negli ultimi decenni è stato vagamente concepito e mal eseguito. Diversi aspetti hanno contribuito a questo risultato parziale. Innanzitutto, il numero di immigrati giunti in Italia negli ultimi anni è stato superiore a qualsiasi altro Paese europeo. In secondo luogo, il sistema scolastico italiano e le istituzioni pubbliche in generale hanno trovato estremamente difficile impegnarsi profondamente nelle sfide offerte dall'agenda della diversità culturale: i fondi pubblici sono talvolta utilizzati per promuovere una “finta” inclusione, mentre il monitoraggio continuo delle risorse disponibili è carente. Il motivo principale per cui la via italiana all'interculturalità ha comunque successo dipende dalla presenza del terzo settore, che è un aspetto ricorrente nella società italiana. Il terzo settore è emerso nel tempo come un importante agente per colmare il vuoto lasciato dalla politica e dalla mancanza di preparazione delle scuole. Gli interventi di organizzazioni di volontariato e ONG sono riusciti a fornire una serie di preziosi servizi interculturali a sostegno degli immigrati (insegnamento della lingua italiana come seconda lingua, promozione di lingue e culture straniere, ecc.).

	 

	Rispondi alle domande

	1. Quali sono le principali catene montuose italiane? 

	2. Quali sono i 3 vulcani italiani attivi? 

	3. Quale periodo storico italiano è stato segnato da un grande fermento artistico e culturale? 

	4. A quale animale era originariamente legato il nome Italia? 

	5. Quanti chili di pasta mangia ogni italiano ogni anno (valore medio)?

	6. Qual è il nome della famosa corsa ippica storica organizzata in Italia? 

	7. Qual è la città presa in considerazione come modello di multiculturalismo? 

	8. Da quale dialetto discende la lingua italiana? 

	 

	Riflessione

	- Conosci alcuni dei siti UNESCO italiani? 

	- Qual è il sistema politico in Italia? 

	- Quali sono – oltre alla gastronomia – i prodotti tipici italiani famosi in tutto il mondo? 

	- Quali sono gli elementi chiave della cucina italiana? 

	- Ci sono differenze tra Nord e Sud Italia in termini di stile di vita? 

	- Come definiresti l'atteggiamento italiano nei confronti di migranti e rifugiati?

	- Come valuteresti la coesistenza di più lingue in Italia?

	 

	Approfondimento

	 

	Link alle fonti citate e a materiale aggiuntivo:

	- https://accademiadellacrusca.it/en

	- http://www.italia.it/en/travel-ideas/gastronomy.html

	- http://slowitaly.yourguidetoitaly.com/10-most-famous-cities-of-italy/

	- https://learnamo.com/en/italian-famous-monuments/

	- http://www.italia.it/en/home.html

	- https://theculturetrip.com/europe/italy/articles/the-10-most-important-italian-artists-you-should-know/

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/italy_en

	- https://learnamo.com/en/school-education-italy/

	- https://ec.europa.eu/immigration/country-specific-information/italy/highly-qualified-worker_en

	 

	Video:

	- https://www.youtube.com/watch?v=FlRwssZYRM0

	- https://www.youtube.com/watch?v=4DPkfkZkzYg

	- https://www.youtube.com/watch?v=psdNX3o142s

	- https://www.youtube.com/watch?v=ZSrnN9q7WYY

	- https://www.youtube.com/watch?v=y_4p6_KsqoE

	- https://www.youtube.com/watch?v=myzzfwB-9Cc

	- https://www.youtube.com/watch?v=Y16QLJOVP6s&t=77s

	- https://www.youtube.com/watch?v=xd-slRiRkEw

	- https://www.youtube.com/watch?v=tUM2-JiynMo

	- https://www.youtube.com/watch?v=FrMVRGuYxXw

	- https://www.youtube.com/watch?v=_8hAOxsTpVY

	 

	
 

	Applicazione pratica dell’ICC a Cipro

	In questa sezione argomento, presentiamo brevemente Cipro e la situazione relativa al multiculturalismo e all'ICC. Gli educatori per adulti ciprioti che lavorano con studenti adulti multiculturali e multilingue in qualsiasi contesto dovrebbero trovare utili queste informazioni in quanto è estremamente importante conoscere la propria cultura per essere in grado di comprendere e accettare quella altrui.

	 

	Riscaldamento

	- Come presenti di solito il tuo paese agli stranieri? 

	- Quali informazioni principali menzioni?

	- Quale pensi che sia l'immagine del tuo paese nel mondo?

	 

	Discuti le seguenti citazioni:

	“Il patto con il multiculturalismo è che l'unica cultura che puoi disapprovare è la tua.” ― Martin Amis

	“Ho aspettato oltre 40 anni per venire a Cipro e non ha deluso: il luogo di nascita di Afrodite, il crocevia della civiltà”-Joe Biden

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- http://www.heartcyprus.com/about-cyprus/cypriot-wisdom

	- https://www.goodreads.com/quotes/tag/multiculturalism

	- https://quotestats.com/topic/quotes-about-cyprus/

	 

	La nazione in breve
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	     Pensa e discuti: Qual è la prima cosa che pensi quando senti la parola Cipro? 

	 

	Geografia e siti principali

	Cipro è l'isola più orientale e la terza più grande (9.251 km2) del Mar Mediterraneo. La sua posizione geografica è unica in quanto si trova al crocevia delle rotte commerciali tra Europa, Africa e Asia. Grazie alla sua posizione significativa, l'isola è stata conquistata e colonizzata nel corso degli anni da diverse civiltà e culture. Attualmente, l'isola è divisa in quattro segmenti: la Repubblica di Cipro (Sud) che è il governo riconosciuto a livello internazionale e membro dell'Unione Europea; la parte settentrionale dell'isola: la Repubblica Turca di Cipro del Nord, occupata illegalmente riconosciuta solo dalla Turchia; la Green Line buffer zone tra la parte settentrionale e quella meridionale, controllata dalle Nazioni Unite e due basi britanniche nel sud dell'isola (Akrotiti e Dhekelia). L'intera isola è divisa in sei distretti: Nicosia, Larnaca, Limassol, Paphos, Famagosta e Kyrenia. La popolazione di Cipro è di circa 1.2 milioni e la sua capitale è Nicosia. Nicosia è conosciuta come l'unica capitale divisa al mondo. Cipro ha un paesaggio ricco e diversificato che comprende lunghe coste sabbiose, acque cristalline, montagne rocciose, verdi vallate, foreste, numerosi sentieri escursionistici e vigneti. Le principali catene montuose dell'isola sono Pentadaktylos (1023 m), situata a nord, e Troodos (1951 m) a sud. I ciprioti godono di più di 300 giorni di sole all'anno. Sebbene Cipro sia nota per le sue estati calde e secche e gli inverni miti, i residenti hanno ancora l'opportunità di godersi la neve in montagna durante l'inverno. 

	 

	Fatti interessanti:

	- A Cipro vivono più gatti (1,5 milioni) che persone (1,2 milioni). 

	- Ci sono più di 1950 specie di piante da fiore a Cipro, 140 delle quali non si trovano in nessun'altra parte del mondo.

	 

	Siti principali: 

	1. Ancient Kourion Greek/ rovine romane:
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	Source: https://www.visitcyprus.com/index.php/en/discovercyprus/rural/sites-monuments/item/2402-kourion-archaeological-site

	 

	2. Aphrodite’s Rock/ Petra tou Romiou:

	È conosciuto come il luogo di nascita di Afrodite, la dea dell'amore. La leggenda narra che nuotare intorno allo scoglio di Afrodite porti fortuna ed eterna giovinezza.
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	Source: https://cyprusconferences.org/sofsem2020/about-cyprus/

	 

	 

	3. Larnaca Salt Lake: 

	In inverno i fenicotteri abitano il lago in cerca di cibo.
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	Source:https://theculturetrip.com/europe/cyprus/articles/20-must-visit-places-in-cyprus/

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://www.justaboutcyprus.com/geography/

	- https://www.planetware.com/tourist-attractions/cyprus-cy.htm

	- https://www.lonelyplanet.com/cyprus/attractions

	- https://www.visitcyprus.com/index.php/en/

	 

	Video:

	- Time-lapse video of Cyprus: Experience the emerald ocean and sandy shores of the Mediterranean island of Cyprus: https://www.britannica.com/place/Cyprus/images-videos#/media/1/148573/241856

	- Better Days are Here: https://www.youtube.com/watch?v=eCh3rN41_Ng

	- Cyprus welcomes the world!: https://www.youtube.com/watch?v=kb2-6zemmj8

	 

	Storia

	Sebbene Cipro sia una nazione relativamente piccola, ha innegabilmente una lunga e ricca storia con una durata di oltre 10.000 anni. Come accennato nella sezione precedente, la posizione ideale e strategica dell'isola l'ha resa meta di diverse culture e civiltà. I greci micenei furono i primi a mettere piede sull'isola più di 3.500 anni fa e introdussero e stabilirono la loro civiltà e cultura tra gli abitanti preistorici dell'isola. Anni dopo, diverse altre culture colonizzarono l'isola come i Fenici, gli Assiri, gli Egiziani, i Romani, i Franchi, i Veneziani, gli Ottomani e gli Inglesi. Di conseguenza, la storia di Cipro è una miscela unica di culture e periodi diversi. Cipro è sede di numerosi siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO di templi greci, insediamenti preistorici, rovine romane, chiese bizantine, castelli, moschee musulmane, edifici coloniali britannici e molti altri. Nel 1500, Cipro fu sotto il controllo dell'Impero Ottomano per più di 300 anni. Successivamente fu ufficialmente colonizzata dagli inglesi nel 1925. Nel 1960, l'isola riuscì finalmente a ottenere la sua indipendenza. Tuttavia, pochi anni dopo, nel 1974, la Turchia invase Cipro e, di conseguenza, l'isola è ora divisa in due parti, la parte greco-cipriota (sud) e la parte turco-cipriota (nord). C'è una zona cuscinetto tra il Nord e il Sud controllata dalle Nazioni Unite che funge da forza di pace. Nonostante la sfortunata situazione, Cipro è diventata ufficialmente membro dell'Unione Europea nel 2004. La Repubblica Turca di Cipro del Nord è riconosciuta come governo ufficiale solo dalla Turchia.

	 

	 

	1. Cyprus Political map: 
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	Source: https://www.reddit.com/r/MapPorn/comments/awxe4z/political_map_of_cyprus/

	 

	2. Choirokoitia Archaeological Site (Neolithic Settlement)UNESCO World Heritage Site:
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	Source: https://www.visitcyprus.com/index.php/en/discovercyprus/rural/sites-monuments/item/757-choirokoitia-archaeological-site-neolithic-settlement

	 

	 

	3. Commandaria “the gift of the gods”: the world’s oldest wine originates in Cyprus: https://www.youtube.com/watch?v=oh8KFGbdYUk
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	Source: https://www.visitcyprus.com/index.php/en/discovercyprus/food-drink/local-drinks1/item/384-commandaria

	 

	Cucina

	I ciprioti sono estremamente appassionati e orgogliosi della loro cucina locale, ecco perché condividere e gustare il cibo fa parte di ogni evento sociale, inclusi incontri familiari, occasioni speciali, festival, ecc. La dieta e la gastronomia cipriota comprendono varie prelibatezze influenzate principalmente dal greco e da culture orientali e romane. Gli ingredienti principali della dieta cipriota includono olio d'oliva, verdure di stagione, carne, legumi, pesce fresco e latticini unici. Il prodotto locale più famoso di Cipro è il formaggio Halloumi, prodotto sull'isola da secoli. È fatto con latte di capra e fa parte del patrimonio culturale di Cipro. La gente del posto lo consuma quotidianamente in varie forme (panini, barbecue, ravioli ripieni, zuppe, pasta ecc.). Un'altra popolare usanza alimentare tradizionale dell'isola è il "meze" cipriota. È meglio descritto come una grande festa che normalmente fa parte di un evento sociale e comprende vari piccoli piatti come salse tradizionali, carni alla griglia, salsicce, formaggi, legumi, piatti in umido e cotti in argilla e dolci tradizionali. Altri piatti unici a Cipro che vale la pena menzionare sono "kolokasi", "koupepia" e "souvla". Kolokasi è un ortaggio a radice simile a una patata dolce e può essere trovato solo a Cipro. Di solito è fritto e stufato con carne di maiale in salsa di pomodoro e sedano. La koupepia è un piatto tradizionale a base di foglie di vite ripiene di riso, carne di maiale o manzo macinata, erbe fresche e altri condimenti e poi cotte in salsa di pomodoro. Infine, Souvla è il barbecue cipriota per eccellenza. Implica il processo di cottura lenta di grossi pezzi di carne di maiale o agnello su un lungo spiedo su carbone. Il processo di cottura della souvla è considerato un "rito" e una parte fondamentale della cultura cipriota ed è solitamente svolto dagli uomini.

	 

	1. Il meze cipriota:
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	Source: http://www.cyprusbeat.com/why-we-love-cypriot-meze/

	 

	2. Kolokasi dish:
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	Source:  https://www.visitcyprus.com/index.php/el/discovercyprus/food-drink/local-recipes/item/360-kolokasi-taro-root

	 

	3. Souvvla:
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	Source: https://globalstorybook.org/10-traditional-dishes-try-cyprus/

	 

	Links: 

	- Traditional Cypriot deserts:http://www.cyprusbeat.com/10-traditional-cypriot-desserts/

	- https://www.visitcyprus.com/index.php/en/discovercyprus/food-drink

	- https://www.delightfulcyprus.com/en/the-cypriot-gastronomy/

	 

	 

	Specifiche della vita quotidiana

	Nonostante la storia intensa e violenta dell'isola, essa è considerata uno dei paesi più sicuri al mondo e una destinazione adatta alle famiglie. I livelli di criminalità sono piuttosto bassi rispetto ad altri paesi dell'UE e le persone si sentono al sicuro camminando da sole a tutte le ore del giorno (https://www.numbeo.com/crime/country_result.jsp?country=Cyprus). I ciprioti sono conosciuti in tutto il mondo per la loro ospitalità e la loro rilassata mentalità mediterranea. La maggior parte dei residenti fa un normale turno di 8 ore e di solito ha i fine settimana liberi per rilassarsi e trascorrere del tempo con i propri cari. Il clima caldo e gli oltre 300 giorni di sole all'anno consentono ai residenti di godere di numerose attività all'aria aperta come andare in spiaggia, fare immersioni, fare escursioni in montagna e persino sciare durante l'inverno. Cipro è nota per la sua cultura dei caffè. La maggior parte delle caffetterie a Cipro rimane aperta fino alle 12 di sera. Questo potrebbe sembrare insolito per la maggior parte delle culture europee, ma i ciprioti amano uscire, socializzare e godersi il caffè nelle caffetterie all'aperto per ore e ore, anche di notte. L'isola ha una vivace vita notturna con innumerevoli scelte di bar e club nelle principali città che rimangono aperti fino alle prime ore del mattino. La principale scelta di trasporto a Cipro è la guida di un'auto. Sfortunatamente, il trasporto pubblico non è così affidabile e i ciprioti non sono così entusiasti di usare le biciclette per il trasporto. Un fatto interessante è che Cipro è uno dei quattro paesi dell'UE che guida sul lato sinistro della strada. Un'altra cosa importante da aggiungere è che la famiglia è una priorità fondamentale della cultura cipriota. La maggior parte delle famiglie cipriote trascorre la domenica mangiando souvla con le proprie famiglie o esce a mangiare in un ristorante.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:      

	- https://www.expat.com/en/guide/europe/cyprus/19629-the-cypriot-lifestyle.html

	- https://www.chooseyourcyprus.com/9-reasons-why-we-love-cyprus.html

	- https://johanneslarsson.com/living-in-cyprus-8-reasons-to-move-here-entrepreneur-perspective/

	 

	Video:

	- Cyprus | Discover Humanity [Episode 9]: https://www.youtube.com/watch?v=VMaSw5dAGc0

	 

	[image: Image]     Pensa e discuti: In che modo le specificità della vita quotidiana nel tuo paese differiscono da quelle di Cipro? 

	 

	Educazione multiculturale degli adulti

	Dove e come si svolge?

	- Istruzione superiore multiculturale – numero di studenti e da dove vengono, cosa scelgono di studiare, quali sono le lingue di studio, se rimangono nel paese dopo la laurea, ecc.

	- Educazione multiculturale degli adulti: formale e non formale – chi sono gli studenti adulti per nazionalità, età e sesso, cosa imparano e perché.

	 

	Istruzione superiore multiculturale

	Il numero di studenti stranieri a Cipro è aumentato notevolmente negli ultimi anni. Secondo il sito web del Ministero dell'Istruzione, della Cultura, dello Sport e della Gioventù di Cipro, nel periodo 2018-2019, 27.214 studenti stranieri hanno studiato negli istituti di istruzione superiore di Cipro (20.309 nelle università e 6.905 negli istituti di istruzione superiore). Nel periodo 2018-2019, su 51.086 studenti negli istituti di istruzione superiore di Cipro, 17.959 (35%) erano cittadini europei e 9.255 (18%) erano cittadini di paesi terzi. La maggior parte degli studenti stranieri negli istituti di istruzione superiore a Cipro proviene da Grecia, India, Bangladesh, Nepal, Pakistan, Nigeria e Russia (Ministero dell'Istruzione, Cultura, Sport e Gioventù Relazione annuale, 2019). Il Ministero dell'Istruzione, della Cultura, dello Sport e della Gioventù attribuisce il significativo aumento degli studenti stranieri all'istruzione di qualità del paese e ai programmi collegati al mercato del lavoro globale, al suo ambiente sicuro e amichevole e alle condizioni di vita a prezzi accessibili, nonché alla sua posizione e clima ideali. Inoltre, Cipro offre un'abbondanza di corsi in lingua inglese, il che lo rende ancora più attraente per gli studenti stranieri. La maggior parte dei programmi di istruzione superiore nelle università statali è insegnata in greco; tuttavia, le università private e gli istituti di istruzione superiore offrono quasi tutti i loro programmi in inglese. Non sono state trovate statistiche specifiche su ciò che gli studenti stranieri scelgono di studiare a Cipro; tuttavia, secondo Infographics, i campi di studio più popolari dei laureati dell'istruzione terziaria (di età compresa tra 25 e 34 anni) sono economia aziendale e diritto (32,7% uomini, 29,2% donne), ingegneria, edilizia (21,5 % uomini, 6,2% donne), scienze sociali, giornalismo e informazione (14,6% donne, 9,2% uomini). È anche importante ricordare che studiare Medicina a Cipro è diventato molto popolare tra gli studenti internazionali poiché è stato riferito che i 650 studenti di medicina dell'UNIC (la più grande università privata di Cipro) provengono da 58 paesi (profilo di Cipro, 2019).      
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	Grafico 1: Numero di studenti stranieri e 

	ciprioti nel periodo 2016-2019

	Source for graph: http://www.highereducation.ac.cy/en/international-students.html

	 

	[image: Image]

	Grafico 2: Numero di studenti stranieri presso gli istituti di istruzione superiore di Cipro per il periodo 2016-2019

	Source for graph: http://www.highereducation.ac.cy/en/international-students.html

	 

	Altre forme di educazione multiculturale per adulti

	Un altro programma offerto a livello di istruzione formale è il programma di apprendimento della lingua greca per adulti fornito dall'Università di Cipro e dal Cyprus Labour Institute. È un programma di apprendimento della lingua greca multilivello per adulti, che mira ad aumentare la loro conoscenza della lingua greca. Imparando il greco, gli stranieri saranno in grado di comunicare con la gente del posto nella loro vita quotidiana, aumentare le loro possibilità di trovare un lavoro e, nel complesso, integrarsi meglio nella società cipriota. Inoltre, a livello non formale, ci sono una serie di programmi, workshop e seminari offerti da comuni e ONG rivolti ai migranti. I workshop e i seminari trattano i seguenti argomenti: programmi di identità culturale, gestione delle emozioni e delle situazioni in relazione alla migrazione, orientamento e abilità sociali, espressione creativa, empowerment e conoscenza culturale.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni: 

	- https://www.cyprusprofile.com/articles/cyprus-a-growing-international-education-hub

	- http://www.highereducation.ac.cy/en/international-students.html

	- https://www.unhcr.org/cy/wp-content/uploads/sites/41/2019/03/Perceptions_FULL-REPORT-FINAL_8March2019.pdf

	- https://ec.europa.eu/education/study-in-europe/country-profiles/cyprus_en

	- YOUNG ADULTS AND EDUCATION, 2nd QUARTER 2019: Infographic for young adults and education based on data from Labour Force survey for 2nd quarter 2019, Date of Release: 06/11/2019, https://www.mof.gov.cy/mof/cystat/statistics.nsf/all/CBEEABE5CDCFC987C22584A900335998/$file/Cystat-Young_Adults-EN-Nov19.pdf?OpenElement

	- https://www.cyprusprofile.com/articles/cyprus-a-growing-international-education-hub

	- http://www.moec.gov.cy/en/annual_reports/annual_report_2019_en.pdf

	- https://help.unhcr.org/cyprus/integration-support/

	 

	Attitudine al multiculturalismo

	Sebbene i ciprioti siano noti per la loro ospitalità e il loro atteggiamento accogliente, alcuni di loro si sentono ancora minacciati e sono cauti quando interagiscono e trattano con persone straniere. Questo può essere in qualche modo comprensibile considerando la storia dell'occupazione locale e la costante battaglia per la libertà e l'indipendenza. Negli ultimi anni, i migranti stranieri hanno assunto lavori manuali e di servizio. Una parte dei cittadini ciprioti è scontenta del fatto che la maggior parte dei lavoratori dell'industria alimentare e della vendita al dettaglio possa comunicare solo attraverso la lingua inglese. Alcuni locali ritengono che questo aumento della diversità rappresenti una minaccia per il loro stile di vita e la loro cultura tradizionali. D'altra parte, la maggior parte dei residenti, soprattutto coloro che hanno viaggiato e vissuto all'estero, hanno atteggiamenti più positivi nei confronti di questo cambiamento. Con il passare degli anni, la maggior parte dei ciprioti sta diventando più consapevole dei vantaggi del multiculturalismo e inizia ad abbracciarlo. Inoltre, negli ultimi anni anche il numero di locali che sposano stranieri è aumentato rapidamente, il che suggerisce che eventuali barriere razziali e culturali esistenti inizieranno lentamente a svanire in futuro (sito web Lonely Planet). 

	Secondo uno studio condotto dall'Università di Cipro (2019), la percezione che i ciprioti hanno di rifugiati e migranti sta migliorando. La comunità cipriota, nel complesso, riconosce che i rifugiati hanno bisogno di sostegno e che lo Stato è responsabile di prendersi cura di loro. Sebbene alcuni ciprioti siano preoccupati per la loro integrazione e spesso li disprezzino, lo studio riporta che la maggior parte dei ciprioti crede che i rifugiati dovrebbero essere integrati nella società locale e non essere posti in campi di isolamento.

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- https://www.lonelyplanet.com/cyprus/background/other-features/374f9213-c552-4c29-8caf-f017823f5d5f/a/nar/374f9213-c552-4c29-8caf-f017823f5d5f/358801

	- https://www.unhcr.org/cy/wp-content/uploads/sites/41/2019/03/Perceptions_FULL-REPORT-FINAL_8March2019.pdf

	 

	Video:

	- Just another Youth story Burak Berk Doluay: https://www.facebook.com/plugins/video.php?height=314&href=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2FOrganismosNeolaiasKyprou%2Fvideos%2F147096690221461%2F&show_text=false&width=560

	- Just another Youth story Νικόλ και Δήμητρα: https://www.facebook.com/OrganismosNeolaiasKyprou/videos/471803807133726/

	 

	Il cipriota

	Lingua nazionale

	La Repubblica di Cipro ha due lingue ufficiali, greco e turco. Secondo la sua Costituzione, entrambe le lingue sono utilizzate per scopi legislativi e di pubblica amministrazione. Tuttavia, i greco-ciprioti che abitano nella parte meridionale dell'isola usano la lingua greca e un dialetto greco cipriota nella comunicazione quotidiana. Il turco è parlato principalmente nella parte settentrionale dell'isola. Il greco fu introdotto per la prima volta a Cipro dai greci che arrivarono sull'isola tra il XII e l'XI secolo a.C. Ci sono solo due paesi al mondo che hanno il greco come lingua ufficiale, Grecia e Cipro. Ciò significa che ci sono circa 13,5 milioni di parlanti greci nel mondo, 11 milioni in Grecia e 1,2 milioni a Cipro. È importante notare che ci sono anche grandi comunità greche e greco-cipriote negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in Canada e in Australia. Ciò che rende unico Cipro è che sebbene il greco sia la lingua utilizzata per l'istruzione nell'istruzione e per scopi di lettura e scrittura, i ciprioti usano principalmente il greco cipriota per comunicare verbalmente nella loro vita quotidiana. Il greco cipriota è un dialetto unico che viene parlato solo dai greco-ciprioti che vivono a Cipro e dai greco-ciprioti che vivono all'estero. Il dialetto greco-cipriota è molto diverso dal greco moderno standard, ecco perché i greci hanno difficoltà a capirlo, specialmente quando i ciprioti parlano molto velocemente. Il dialetto greco-cipriota differisce in termini di fonologia, vocabolario, grammatica e sintassi. Comprende suoni, parole e modi di dire influenzati da altre lingue come il turco, l'inglese e altre lingue delle culture che hanno colonizzato l'isola in passato.

	
 

	Caratteristiche principali del dialetto greco-cipriota (sito web del tutor di greco online):

	- Uso di consonanti doppie in varie parole, ad es. ποττέ (greco cipriota) ποτέ (greco moderno) - mai.

	- Uso di –ν (n) alla fine di nomi e verbi τραπέζιν (greco cipriota)- τραπέζι (greco moderno)- tabella, παίζουμεν (greco cipriota)- παίζουμε (greco moderno)- giochiamo.

	- Uso di suoni come "tz" per il suono "k", ad es. "tze" invece di "ke" e "sh" per il suono "h", ad es. “eshete” non “ehete”.

	- •      L'uso del pronome dopo il verbo. Per esempio. Greco-cipriota: “είπεν μου” = mi disse, Greco moderno: μου είπε (a me disse).

	 

	Riferimenti com maggiori informazioni:

	- https://www.justaboutcyprus.com/learn-greek/

	- https://www.theonlinegreektutor.com/cypriot-language-cypriot-dialect/

	- https://www.worlddata.info/languages/greek.php

	- https://www.kiprinform.com/en/cyprus_interesting/the-cypriot-language/

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/population-demographic-situation-languages-and-religions-15_en

	 

	Lingue straniere a Cipro

	Cipro è considerata un centro turistico multiculturale; quindi, saper parlare una lingua straniera è un must poiché l'economia dell'isola è principalmente basata sul turismo. La lingua inglese è la lingua straniera più popolare a Cipro. Secondo le statistiche (Speciale Eurobarometro 386, 2012) ben il 73% dei ciprioti parla inglese. L'inglese viene insegnato nelle scuole cipriote fin dalla tenera età ed è anche la lingua di insegnamento nella maggior parte delle università e degli istituti di istruzione superiore. Avere una conoscenza di base dell'inglese è un requisito per quasi tutti i lavori a Cipro. Secondo un recente studio, (Kkese& Lokhtina, 2017) i ciprioti considerano l'inglese estremamente utile per le loro carriere professionali e non ritengono che sia una minaccia per il loro dialetto nativo. Lo studio ha anche indicato che i locali apprezzano l'importanza di lavorare in ambienti multilingue e ne sono ispirati poiché ritengono che ampli i contesti di interazione, che in definitiva migliorano le loro capacità di istruzione e apprendimento. Nel complesso, lo studio indica che i greco-ciprioti apprezzano l'importanza dell'apprendimento delle lingue straniere e ne riconoscono l'importanza in relazione al luogo di lavoro, ai media e all'istruzione. Altre lingue straniere popolari imparate dai ciprioti includono francese, tedesco, italiano, spagnolo e russo. La cosa interessante è che i segnali stradali a Cipro sono in 3 lingue: greco, turco e inglese. Inoltre, i menu dei ristoranti e dei bar sono offerti in greco, inglese e russo, specialmente nelle aree turistiche e in città come Limassol, dove c'è una crescente comunità russa. 

	 

	Riferimenti con maggiori informazioni:

	- http://www.heartcyprus.com/about-cyprus/language

	- https://languageknowledge.eu/countries/cyprus

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/population-demographic-situation-languages-and-religions-15_en

	- Kkese, Elena & Lokhtina, Irina. (2017). Insights into Cypriot-Greek attitudes toward multilingualism and multiculturalism in Cyprus. Journal of Mediterranean Studies, 26: https://www.researchgate.net/publication/325116116_Insights_into_Cypriot-Greek_attitudes_toward_multilingualism_and_multiculturalism_in_Cyprus

	

	Riflessione e applicazione dell’ICC a Cipro

	Cipro è considerata un'isola altamente multiculturale poiché i migranti costituiscono il 13% della popolazione del paese. Si stima che circa 13.000 migranti si spostino a Cipro ogni anno. Il numero di studenti universitari stranieri aumenta costantemente grazie all'ambiente sicuro e amichevole del paese, alla posizione e al clima ideali. Cipro è diventata una destinazione di immigrazione a metà degli anni '80, a causa della sua crescita economica e della successiva domanda di forza lavoro straniera. I migranti hanno assunto lavori manuali e di servizio a Cipro e, sebbene alcuni ciprioti non accettino questa situazione, la maggior parte dei ciprioti sta diventando più consapevole dei vantaggi del multiculturalismo e sta iniziando ad abbracciarlo. Anche se i migranti rappresentano una parte così ampia della popolazione delle isole, a Cipro non esiste un programma di integrazione obbligatorio e generalizzato. Nell'ultimo decennio, numerosi progetti hanno mirato a fornire lezioni (gratuite) di lingua greca o educazione civica a cittadini di paesi terzi giovani e adulti, nonché a promuovere corsi di formazione sulla sensibilizzazione all'integrazione per datori di lavoro, insegnanti, giornalisti, funzionari pubblici, ecc. Quattro Centri di informazione sui migranti (MIC) operano permanentemente in tutto il paese e fungono da sportello unico per i servizi ai cittadini di paesi terzi e ai richiedenti o beneficiari di protezione internazionale. Dato l'alto numero di migranti sull'isola, si può concludere che è necessaria un'applicazione più sistematica dei programmi di competenza interculturale.

	 

	Rispondi alle domande

	1. Cosa c'è di unico nella capitale di Cipro?

	2. In quale continente si trova Cipro?

	3. Cita alcune delle civiltà che hanno colonizzato Cipro in passato.

	4. Cos'è la zona cuscinetto e dove si trova?

	5. Come descriveresti la cucina cipriota? 

	6. Perché gli studenti internazionali scelgono di studiare a Cipro?

	7. In che modo il dialetto greco cipriota differisce dalla lingua greca?

	8. Quale percentuale di ciprioti parla inglese?

	 

	Riflessione

	- Cosa ti ha sorpreso di più della geografia di Cipro? 

	- Ci sono altri siti/attrazioni principali a Cipro che pensi valga la pena menzionare? 

	- Come si confronta la cucina cipriota con la cucina del tuo paese? Ci sono somiglianze? 

	- Conosce altre iniziative di educazione multiculturale a Cipro? Quali sono le esigenze e le lacune?

	- Quali sono le tue esperienze con la gente del posto e il loro atteggiamento nei confronti degli stranieri e del multiculturalismo?

	- Discutete le somiglianze e le differenze tra la cultura cipriota e la vostra.

	 

	Approfondimento

	 

	- https://www.justaboutcyprus.com/geography/

	- https://www.planetware.com/tourist-attractions/cyprus-cy.htm

	- https://www.lonelyplanet.com/cyprus/attractions

	- https://www.visitcyprus.com/index.php/en/

	- https://www.visitcyprus.com/index.php/en/discovercyprus/food-drink

	- https://www.delightfulcyprus.com/en/the-cypriot-gastronomy/

	- https://www.numbeo.com/crime/country_result.jsp?country=Cyprus

	- https://www.expat.com/en/guide/europe/cyprus/19629-the-cypriot-lifestyle.html

	- https://www.chooseyourcyprus.com/9-reasons-why-we-love-cyprus.html

	- https://johanneslarsson.com/living-in-cyprus-8-reasons-to-move-here-entrepreneur-perspective/

	- https://www.cyprusprofile.com/articles/cyprus-a-growing-international-education-hub

	- http://www.highereducation.ac.cy/en/international-students.html

	- https://www.unhcr.org/cy/wp-content/uploads/sites/41/2019/03/Perceptions_FULL-REPORT-FINAL_8March2019.pdf

	- https://ec.europa.eu/education/study-in-europe/country-profiles/cyprus_en

	- YOUNG ADULTS AND EDUCATION, 2nd QUARTER 2019: Infographic for young adults and education based on data from Labour Force survey for 2nd quarter 2019, Date of Release: 06/11/2019: https://www.mof.gov.cy/mof/cystat/statistics.nsf/all/CBEEABE5CDCFC987C22584A900335998/$file/Cystat-Young_Adults-EN-Nov19.pdf?OpenElement

	- https://www.cyprusprofile.com/articles/cyprus-a-growing-international-education-hub

	- http://www.moec.gov.cy/en/annual_reports/annual_report_2019_en.pdf

	- https://help.unhcr.org/cyprus/integration-support/

	- https://www.lonelyplanet.com/cyprus/background/other-features/374f9213-c552-4c29-8caf-f017823f5d5f/a/nar/374f9213-c552-4c29-8caf-f017823f5d5f/358801

	- https://www.unhcr.org/cy/wp-content/uploads/sites/41/2019/03/Perceptions_FULL-REPORT-FINAL_8March2019.pdf

	- https://www.justaboutcyprus.com/learn-greek/

	- https://www.theonlinegreektutor.com/cypriot-language-cypriot-dialect/

	- https://www.worlddata.info/languages/greek.php

	- https://www.kiprinform.com/en/cyprus_interesting/the-cypriot-language/

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/population-demographic-situation-languages-and-religions-15_en

	- http://www.heartcyprus.com/about-cyprus/language

	- https://languageknowledge.eu/countries/cyprus

	- https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/population-demographic-situation-languages-and-religions-15_en

	- Kkese, Elena & Lokhtina, Irina. (2017). Insights into Cypriot-Greek attitudes toward multilingualism and multiculturalism in Cyprus. Journal of Mediterranean Studies, 26: https://www.researchgate.net/publication/325116116_Insights_into_Cypriot-Greek_attitudes_toward_multilingualism_and_multiculturalism_in_Cyprus

	 

	Video: 

	- Time-lapse video of Cyprus: Experience the emerald ocean and sandy shores of the Mediterranean island of Cyprus: https://www.britannica.com/place/Cyprus/images-videos#/media/1/148573/241856

	- Better Days are Here: https://www.youtube.com/watch?v=eCh3rN41_Ng

	- Cyprus welcomes the world!: https://www.youtube.com/watch?v=kb2-6zemmj8

	- Commandaria: https://www.youtube.com/watch?v=oh8KFGbdYUk

	- Cyprus | Discover Humanity [Episode 9]: https://www.youtube.com/watch?v=VMaSw5dAGc0

	- Just another Youth story Burak Berk Doluay: https://www.facebook.com/plugins/video.php?height=314&href=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2FOrganismosNeolaiasKyprou%2Fvideos%2F147096690221461%2F&show_text=false&width=560

	 

	Questionario di auto-valutazione

	1. Quali sono le tre cose che hai imparato in questa unità?

	2. Cosa fanno gli altri studenti nelle discussioni?

	3. Quando ti sei sentito sfidato a comprendere un nuovo concetto, cosa hai fatto per "sbloccarti"?

	4. Cosa hai trovato facile nell'apprendere il materiale di questa unità?

	5. Cosa hai trovato più difficile nell'apprendere il materiale di questa unità?

	6. Qual è una cosa che stavi facendo davvero bene durante l'apprendimento del materiale in questa unità?

	7. Qual è una cosa che devi migliorare? Qual è il tuo piano per apportare questo miglioramento?
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